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The Mstory of a 'peopte, and the vhilosophy of their langvage, musteverbe 
held as tubjecls of (he deepest interett lo mankind. Fot sueh a sludy,the 
txhibiUon of a language il self, in the absence of surer record* , affords 
the moti satisfactory materiali, lo inform the inquirer, and lo guide the 



La storia di un popolo, e la filosofia del suo linguaggio, si deve sempre consi- 
derare come soggetto di profondo interesse al genere umano. Per tale studio, 
il vocabolario del suo linguaggio, in mancania di sicure memorie, offre sod- 
disfaceoUssimi materiali ad informarne il ricercatore, e alta guida del saggio. 
Dalla Prefaz. al Dizion. Scoto-Celtico, 
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BENEVOLO LETTORE 




Quando nel 4845 stampai il Vocabolario Comasco, vidi dir il mio 
lavoro scmpró mi cresceva Ira le mani, e che pure qua e là mi oc- 
correva di fare in esso alcune correzioni. Tale è la natura di questi 
lavori. Fin d'allora dichiarai che era mia intenzione di ampliarlo e 
ritoccarlo, come feci, ma non ancora come avrei voluto, perchè non 
ebbi tempo di visitare di nuovo tulle le recondite vallate delle nostre 
alpi, dove avrei potuto rispigolare belle voci. Stampo la presente Ap- 
pendice, nella quale corressi alcune delle etimologie notate già nel mio 
Vocabolario, e registrai molte voci che mancano in quello, accompa~ 
gnandolc quasi sempre della celtica da cui le credo derivate, o con cui 
concordano di significato e nel suono. Tentai anche d'interpretare alcuni 
de' nostri nomi locali; impresa difficile, e in cui lo studioso può di leg- 
gieri equivocare, e illudersi. Hanno in verità siffatti nomi quasi tutti 
un suono celtico, e di quasi tutti ne troviamo una spiegazione ne' dialetti 
vernacoli (le' popoli di celtica schiatta; ma, venuti noi un tremila anni 
* dopo che tali nomi furono imposti ai siti, manchiamo spesso delle no- 
tizie che ne giustifichino l'etimologia. Talora ricevono più d'una inter- 
pretazione diversa, e non abbiamo ragioni sufficienti per determinarci 
ad abbracciarne piuttosto l'ima che l'altra. Che si ha da fare in (ale 
incertezza? Notarne i varj significati che può avere la voce, o lasciarne 
la investigazione per non andare dietro a* sogni. Adduciamone un esem- 
pio. Belagio, ragguardevole borgata sul Lario, si vuole detta latinamente 
quasi bis-Incus, essendoché il Lario li si parte in due laghi. La spie- 
gazione ha buon fondamento, ma è meno isofona d'altre due che qui 
ora sono per dire; e aggiungi che qui non si parlò mai il latino, ed 
è il popolo che ai sili diede i nomi. A Belagio è la nota Pietra Luha, 
sul monte che guarda Civcnna, creduta antico altare dei Druidi. 2?e/, 
o Bai fu il Dio principale di alcune schiatte celtiche. Dura ancora in 
Irlanda il nome di Beai a diversi monti e siti. In Caledónio- y*t'c, tribù; 
in comico ach, schiatta; in celtico (secondo Bullet) oc, abitazione. Par- 
rebbe dunque che a questo paese sia venuto il nome dal dio Belo, 
opinione che non si può subito- rigettare. Belagio è sito amenissimo, e 
in comico Bel f bello 5 cui aggiungendosi ac, abitazione, se ne ha una 
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spiegazione ilei nome soddisfaccntissima, e, a mio parere, anche la più 
verisimile di tutte. Tali difficoltà non si attraversano sempre alle nostre 
ricerche, le quali hanno talvolta una ricompensa, giungendo noi al disco- 
primeli lo del vero, quando cioè tali nomi si trovano nati e fatti per 
chiamare propriamente il tale silo, essendone prova la figura o qualità 
del sito stesso. Secondo tale regol^ non si potrebbe dubitare che Como 
non significhi convalle tra monti ; Longino, nudo monte; Pisaròla, acqua 
corrente; Crosgallc, dirupo; Pedriuate, sito concavo, essendo che la qua- 
lità o forma dei siti, o la cosa slessa a tale interpretazione acquistano, 
fede. Questa evidenza però non è sempre da cercare, e dobbiamo ac- 
contentarci di quello che per probabile e verisimile il giudizio ci pre- 
senta. L'umana scienza in notabile parte non è che probabilità. Con 
questa regola spiegai spesso voce con voce, fondandomi sulla loro isofonia, 
c su alcun altro verisimile principio di prova. 

Usi noi ad avere tulli i dì sulle labbra infiniti nomi di luoghi e paesi, 
che per noi sono nudi suoni, è naturale che essi niellano in noi vaghezza 
di diciferarue il loro significalo recondito. Questo è che io tentai quanto a 
molli. Del resto dovetti più volle por freno alla mia curiosità, convinto 
per l'esempio mio e di altri, che si misero sulla stessa via, che è facile 
prendere sbagli. Una piccola particolarità locale diede spesso origine ai 
nomi proprj. 1 paesi o villaggi sulle prime non furono che poche e sparse 
bàite o stalle per ricovero dei pastori e degli armenti. Talvolta si denomi- 
narono dai capi delle tribù e famiglie, che sloggiando da questo o quel 
silo chiamarono col nome di quello la nuova sede che si elessero; costume 
che sappiamo per testimonianza di Giulio Cesare essere slato proprio dei 
Celti, ed ebbero altre nazioni. Come da piccole locali particolarità, di 
molte delle quali non resta testimonio, derivarono spesso i nomi ai 
luoghi, ne sono certa prova i nomi dei villaggi, dei monti, dei fiumi, 
delle valli dell'alta Scozia o Calcdonia, dell'Irlanda, di Cornovaglia, del 
Gallese, e delle altre terre abitale dai Celti; e a convincersene guardi 
il lettore nei soli siffatti nomi proprj notati nel Vocabolario comico di 
Guglielmo Pryce. Le congetture più verisimili sono quelle che si fon- 
dano sulle radici dun, bin, bré, torr t monte; komb, convalle; mag , 
pianura; man, mcn e cani,' pietra; kar, villaggio; lena, lago; owen, aon, 
an» on, fiume; on, monte; o», buono; rose, valle, e poche altrettali. I 
Celli, popoli nomadi ne' loro primordj, ponevano le loro ricchezze spe- 
cialmcule in greggi; sopravvenendo nuovi popoli e da questi incalzati, 
loro abbandonavano le proprie sedi, cacciandosi innanzi i loro greggi, 
e cercando nuove terre. Alzavano le loro idi te o case specialmente sul 
declive dei monti, perchè le terre del piano erano soventi possedute 
dalle acque, e sempre vicino a ruscelli e alle fonti per abbeverarne li 
armenti, e pei bisogni delia vita. Da questo provenne che alcuui vii- 
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laggi c luoghi abitati presero il nome dalle acque che vi scaturiscono 
o li bagnano. Le convalli loro servirono spesso di asilo c di ricovero, 
quando le stesse tribù erano in guerra Ira loro, e loro altri conquistatori 
sopraggiungevano ; il perchè troviamo non pochi di tali siti avere la 
desinenza in osca, da asgall, rifugio; e dirsi i Celti da ceti, celare; 
onde celta, in caledonio cet'/te, vale nascosto. 

Ho per fermo che i presenti nomi abbiano conservata la loro forma 
primitiva, o almeno che non abbiano mai in tanti secoli subila alcuna 
grave alterazione, non potendo immaginare come mai il popolo che li 
ebbe sempre in bocca, e che di padre in figlio li trasmise a noi /li 
volesse o potesse alterare; nè li potrebbe, volendolo, alterare oggidì. 
Capitando i Celti in mezzo della pianura insubre, dissero Milan, al sito 
dove piantarono le loro abitazioni; Cam, alla fondura dove giace questa 
città; Ledi, alla costa declive ossia al piano inclinato dove dapprima si 
stanziarono; e non essendo mai mancati numerosi abitatori a detti siti, 
continuarono per trenta secoli a chiamarli coi medesimi nomi. Pei 
primi i latini scrittori li alterarono e storpiarono latinizzandoli, e peggio 
fecero i notaj e dotti del medio Evo. Il volgo intanto conservava nella 
sua forma originale la parola, e tale a noi la trasmise. D'altro parere 
è il dotto filologo dottore Giuseppe Cossa (vedi Memorie di alcuni luoghi 
abitati nell'agro milanese e comasco); e io, non impugnando la sua opinione 
quanto ad alcuni nomi in particolare, generalmente non la credo vera. 
Discostandomi in questo da lui, lodo il suo consiglio che si debbano 
conservare gelosamente li antichi nomi ai sili; questa è giusta carità 
di patria, giova alla linguistica ed alla intelligenza delle antiche scrit- 
ture. Ed è da lodare la saggezza del Municipio comense che alzando 
ad Alessandro Volta un monumento nella piazza in Como che volle 
chiamata dal suo nome, a una parte di essa conservò l'aulico nome 
lasca. Piccole cure scmbrauo queste, ma è sventura nazionale Tessere 
indifferente sulle patrie antichità. 

Lasciando d'indagare, perchè ci manca un filo che ci scorga, quali 
tribù indigene abitarono queste nostre terre di Lombardia, prima dei 
Celti, possiamo per certo affermare che alla prim* alba de' tempi sto- 
rici qui capitarono, portando diversi nomi, le tribù celtiche, e qui si 
stabilirono; la loro remola provenienza era dalle Indie orientali. Quando 
di ciò tacesse la storia, ne sarebbe certa prova la sola linguistica. Nella 
lingua sanscrita troviamo non solo la più parte delle radici dei dialetti ( 
celtici, tra cui sono i nostri ditalia, e specialmente i subalpini ; ma vi 
ravvisiamo ben anche le forme grammaticali. Questo è provato eviden- 
temente pei recenti sludj dei filologi francesi, inglesi, c massime te- 
deschi; essendo, quanto alla linguistica (c non giova lusingarci), gl'Ita- 
liani, appena sul dare le prime mosse II dialetto che noi Lombardi 
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parliamo, che infine è un solo, ne fa indubbia fede, non tanto pel nu- 
mero infinito delle voci celtiche, le quali usiamo, e che niente o di 
poco alterale troviamo usarsi dai popoli di celtica schialta, quanto an- 
che pel suono delle voci. Ne sono prova i nomi dei sili e dei paesi. 

1 vecchi Galli, detti Umbri (secondo le fondate conghietture del 
Thierry nella Storia dei Galli [Parigi, 4845) invasero Italia un 44 se- 
coli prima dell'era cristiana; un 46 o 47 secoli prima della stessa era 
altri Olii già si erano impossessali dell'occidente e mezzodì delle Spa- 
gne, onde fu della Gelliberia. In appresso altri popoli della grande fa- 
miglia celtica, ai tempi storici, passarono nel paese oggi conosciuto col 
nome di Bassa Bretagna, e si dissero A r mori ci, cioè marini; altri nel 
Belgio, e varcando lo stretto che divide Francia da Inghilterra posero 
le loro sedi nel paese di Galles, in quello di Cornovaglia, nell'alta Sco- 
zia o Caledonia, e nell'Irlanda. Così le lingue gallese, caledonia, irlan- 
dese, comica, armorica, o brettone, sono anteriori alle romane conqui- 
ste; alle quali debbonsi aggiungere le nostre volgari, la italiana, la 
francese, e la spagnuola, essendo giunti bensì i Romani a cambiare 
gl'instiluti, le leggi, i costumi, almeno in parte, di queste nasioni, non 
già sostanzialmente le loro lingue. Ottavio Mazzoni Toselli nella sua 
Origine della lingua italiana lo dimostrò , quanto all'italiana, con certi 
argomenti. 

Lo studio de' nostri dialetti, quanto a linguistica, non è dunque una 
vanità. Esso scioglie definitivamente il problema storico della origine 
dei popoli, che li parlano, giova ad illustrare e talvolta ad ampliare le 
lingue nobili che con essi hanno tanta connessione, e finalmente serve 
a compire il grande vocabolario cel lieo universale, che ancora ci manca. 

Le fonti da cui desunsi le voci celitene sono i più accreditali Vo- 
cabolari de' ri spelli vi dialetti; di rado e con grande circospezione mi 
giovai dell'autorità di Bullet, incerta e fallace, e perciò Io volli sempre 
citare. Ogni qualvolta altri mi precedeltc nel notare un'etimologia, lo 
citai per non defraudarlo del suo merito. 

L'allento lettore, confrontando gli articoli del mio Vocabolario ripe- 
tuti nella presente Appendice, noterà le fattevi opportune correzioni 
od aggiuute, e le cose omuiessc per evitare un'inutile ripetizione. 
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Ani. Foce di valle Anzasca in Vie- 
monte a' piedi del monte Rosa. 
Ai\ foce araba. 

Boi. Foce del dialetto Bolognese. 

Bres. Foce del dialetto Bresciano. 

Br. Foce del dialetto Brettone- celtico. 

Cai. Foce Caledonia, cioè dtl dialetto 
celtico dell'alta Scozia. 

Can. T. Foce del Cantone del Ticino, 
e s'intende delle Falli di B lento, 
Ferzasca, Maggia, Lavizzara, Le- 
ventina, di Bclinzona; o usata pro- 
miscuamente in tutte le dette Falli, 
o piuttosto nell'una che nell'altra. 

Corn. Foce per lo più di Cornovaglia 
in Inghilterra ; e talvolta di Corno- 
vaglia nella Bassa Bretagna. 

Cren». Foce del dialetto Cremonese. 

Crema. Foce del dialetto 

Df. Dufnesne, Glouarium, ecc. 

Kb. Foce Ebraica. 

Fig. Figuratamente. 

Fr. Foce Francese. 

Gal. Foce del dialetto 

Or. Foce Greca antica. 

In. Foce Inglese. 

IH. Foce del dialetto Irlandese-celtko. 
Ital. Foce Italiana. 
Mani. Foce del dialetto Mantovano. 
Mil. Foce del dialetto Milanese. 



Mod. Foce del dialetto Modenese. 

No. pr. Nome proprio. 

Pad. Foce del dialetto Padovano. 

Parm. Foce del dialetto Parmigiano. 

Partic. Particella. 

Pav. Foce del dialetto Pavese. 

Pìcm. Foce del dialetto Piemontese. 

Prov. Foce Provenzale. 

Reg. Foce Reggiana. 

San. Foce della lingua Sanscrita, o 

antica dell' Indostan. 
Sp. Foce Spagnuola, o Castigliana. 
Ted. Foce Tedesca. 
Tose. Foce Toscana. 
V. Fedi. 

Val. Br. Foce et un manoscritto di 
Fai Bregalia, intitolato Logamcnli 
e Listi. È nel? Archivio federale. 
Val. T. Foce di FaltcUina. 
Ven. Foce Feneziana. 
Vo. .-nit. Foce antiquata. 
Vo. comp. Foce composta. 
Vo. Ital. Foce Italiana. 
Voc Coro. Focabolario Comasco. 
Nota Bene. Tutte le voci delle 
quali non si nota specialmente il 
sito, appartengono a Como t o al suo 
vicino territorio, o a questo o a quel 
del 
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Cremona, 1847. 

Ponza. Vocabolario Piemontese Ita- 
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Rosen. Radices Sanscritae. Berlino, 
1827. 

Samarani. Vocabolario Cremasco-lta- 
tiano. Crema, i85s. 
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Vocabolario Reggiano- Italiano. Reg- 
gio, i83a. 
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AVVERTENZA 

PER LA PRONUNZIA DELLE VOCI VERNACOLE 



Àa, èe, il, òo, ùu, in fine di parola, se hanno, come qui , segnato racconto sulla 
vocale penultima, si pronunziano come una sola vocale, ma con suono alquanto pro- 
lungato: per cs. stàa, stato; stèe, stajo; finii, Unito; {òo, faggio; cazùn, romajuolo. 

Due medesime consonanti in fine di parola si pronunziano come una sola, ma con certo 
suono pure prolungato: per es. ciapinn, folelto; cilànn, scioccone; vernisi, ver- 
nice; brùss, bruciaticcio. 

La vocale accentuala in line di parola, o anche solo seguila da consonante scempia, 
si pronunzia con suono preciso e tronco, come nelle parole italiane, affé, vuol, gol. 

Voeu dittongo si pronunzia come in francese i dittonghi cu ed osu : per es. chiroèur, 
noce mola; inoèul, molo. 

Vó col punto circonflesso sopra , si pronunzia aperto e con forza , come il primo o 
nelle voci italiane fuoco, arrosto. Se non Ita il dello accento, si pronunzia chiuso, 
come nelle voci italiane tondere, forno. 

Ve col punto circonflesso sopra, si pronunzia aperto c con forza, come nelle voci 
italiane guerra, terra. Se manca di dello accento, si pronunzia chiuso, come nelle 
voci fede, crede. 

fu si pronunzia sempre aperto, come usano Francesi e Lombardi pronunziarlo. 
Per Tu chiuso fa le veci Po senza accento. 

Se in fine di parola si pronunziano con certo sibilo, come in italiano nelle voci se- io- 
nie, sc-ena, lasc-io: per es. lasc, laccio; besasc, surido. 

Ce in fine di parola si pronunziano come in italiano nelle voci ecc-ilarc, ladronecc-io : 
per cs. tace, latte ; quacc, quaglio; dee, ebbro; lócc, fandonie. 

Gg in fine di parola si pronunziano con suono schiacciali!, come nelle voci italiane 
magg-io, beveragg-io, che noi diciamo magg, beveragg. 

C e g scempio, in (ine di parola si pronunzia pure coti suono schiaccialo, come nelle 
voci italiane cac io, adag-io, 

CU in fine di parola si pronunzia come la k, o come il eh nel verso di Dante: 

Non a»n* pur djlPoilo fitto criib. 

Gl in fine di parola si pronunziano schiacciale, come in italiano nelle voci egl-i, mogl-i, 
sonagl-i. 

Gn in fine di parola si pronunzia schiacciato come in italiano nelle voci pugno, sugn-n. 

' Questo segno posto in una parola tra sillaba e sillaba, o tra lettera e lettera, indica 
che la sillaba o lettera precedente, si debbe pronunziare alquanto spiccala o disgiunta 
dalla seguente; come in se' epa, guaslamcslicrc, che così pronunziandosi si distingui 
da scepa, ceppo; asce, aceto, da a'sée, abbastanza. 
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APPENDICE 

AL VOCABOLARIO DEI DIALETTI 

DELLA CITTA E DIOCESI DI COMO 



ADA 

A. A (preposizione di moto a luogo.) 
Cai. A. Lat. Ad. 

A. Particella oziosa, o intensiva, o con- 
giunti va? Si prefìgge spesso alia pa- 
rola, come nei seguenti esempi: A 
disi, à foo t à vegnaròo; dico, fo, verrò. 
A set brut, sei brutto. À in lei, sono 
belli. Br. A, partic. noo traducibile, 
prefìssa a verbi del modo indicativo 
d'ogni persona, precedendo nome o 
pronome. — Nei nostri esempi il pro- 
nome è sottinteso. 

Àbal ( voce contndm. ). Àbile, Idoneo. 
Cora. Haùal. Cai. Abulia. 

Àbba. Val. T. Oibò. Cai. Abab. 

Àbìt. Abito, Veste. Cai. Irl. Aibid. 

Abokdio. Val. Br. Mietitura. Cai. Buoi- 
neadh. 

Abbi. Val. T. Mamme di bestia grossa. 
Br. Bronn. Cai. Broilieach. Lat. Uber, 
poppa. 

Abii/cb. Val. T. No, Mica. Cai. Ab, è 
particella negativa. — V. Balco. 

Aummint. Stizza, Rovello, Rabbia. 

AcakIs. Istizzirsi, Arrovellarti, Accanire. 
Fr. S'acharner. Br. Kovnnari, — da 
Ki, Cane. V. Càkn, i.° artic. 

Eascar, caduta. 

Ali li. Accudire, Attendere , Assistere. 
Cai. Cuidich. Sp. A cu dir. 

Acosa. Accusa. Cai. Cataidh. 

Accsadòo. Accusatore. Cai. Casaidich. 

Ada. Adda, fiume di Val. T. che corre 
per un cento miglia nella stretta con- Il 
valle fiancheggiata a levante e a po- I 
nenie da monti altissimi. Cai. Aliai , 



AGO 

basso fiume. — È nominato nel Can- 
to I. "remora, poema di Ossian. 

A dà si. Adagio, Lentamente. Cai. Adaise- 
ach, tardezza-, da Adliais^oiio. — Ada- 
sio per adagio, ed asio per agio, usali 
da qualche scrittore toscano, conser- 
vano la S radicale. 

Adès. Can. T. Sempre. Sii! Saldo! Cai. 
Adh-scas, sta fermo; da Adh, che espri- 
me sforzo morale o corporale, e Seas, 
stare. Lat. Adesio. 

Adès. Adesso, Presentemente. Coni. Asso. 

Adree. Addietro, Di dietro. Br. Adrd. 
Fr. Derrière. 

Aobobasto. Val. T. Pane, Pane inferigno. 
Br. Bara brated, pane bigio. 

Afa.cc. A fi lilo, Del tutto. FA ajacc, con- 
sumare tutto. Lat. Ad-jahm. Cai. Cu- 
patita abboudevolmente. — Qui per e- 
siension di significato. 

ArimTÀA. Affinila, Parentela. Cai. Fineach, 
da Fine, tribù. 

Acab. Acido. Cai. Acar. Irl. Acfuar. 

Agì. Cao. T. Cucchiajo. Br. Klogè. 

Agii. V. Ago. 

Ago. Desinenza dei nomi proprj di molti 
comuni, come Camnago, Cu piago, Ca- 
dorago. Cai. Aie, tribù. Coro. Ach, 
schiatta. Celtico Ac, abitazione. — La 
prima parte di tali nomi esprimevano 
particolarità locale, o il nome d'uà 
capo di tribù. 

A còno. Eccedente in peso o misura. Mant. 
Agoni. Tose. Ingordo. Cai. An, è par- 
tic, intensiva ; Br. Gor, misura; o Gour, 
particella che esprime superiorità. 

Acobd. Val. T. — V. Goao. 
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Ar.Bo (Di). Val. T. A stento, A fatica. 
Lai. Egre. Cai. Air eiginn. 

Aitamene, Val. T. Gusto, Letizia (È mo- 
do esclamativo). Cai. Aite, lieto. 

Ajée. Agliajo, Ajuola piantata d'aglio. 
Chi vuicà on bon ajéc, la pianta de 
genée. Chi vuole buon aglio, lo pianti 
di gennajo. 

Albìa. Albate; no. pr. di villàggio nel de- 
clivo di monte presso Como. Cai. Al- 
ba, paese in sito elevato. 

Albaba. Superbia. Alterezza, Albagìa. V. 
Dòn A. 

Aldéioh. Albergo, Asilo. Dr. Herberch. 
Albioeu. Truogoletto, o abbeveratojo dei 
polli. Beccatojo, o cassetta in cui si 
dà il cibo agli uccelli. Ven. Albbl, ma- 
dia. Mant. Albi, arnia. Hai. Alberello, 
vasetto in cui si conservano medicine. 
Lat, Alveolus, vasetto in formn di ca- 
naletto. Cai. An-ballan t il truogolo. 
Aldrìcc. Val. T. Bene, Bellamente. Fa al 
dricc, opera beno, dirittamente. Br. 
Déréad, decente. 

/ Modi di eccitare alcuno ud an- 
dare. Suvvia ! Presto ! Ven. Aid*i. 
Sp. Allo. Tose. Allo, suvvia ! Br. 
Ai la. — Gal. Ulhad. San. UH, 
fretta. V. Andà. 
Alò*. Cerchio di vapori che apparisce, 
quando Paria è umida, intorno alla 
luua. Lat. Ifalii. 
Alp. Alpe, Monte alto, Pascolo montano. 
Servio (lib. 3. Georg.) scrive : Gallortim 
lingua alti montes alpe* vocantur. Cai. 
Alp t altura. 
Alt. Allo. Cai. Alt, luogo allo. Gal. AllU 

Corn. Ah, salita. V. Bis. 
Alto. Val. T. Addio, Buon giorno. Cai. 

Aitateli, saluto. 
Au. Mi, A me. Amdlsan, mi dicono. Corn. 
Am. 

Am. Mangia (E imperativo). Fà am, man- 
giare. Sono voci infantili. Ted. Am, 
pascolo. Sp. Ama, autrice. Ir. Anna. 
San. Annant, nutrimento. 

Ama. Amare. Cai. Ana-mìann 3 libidine; 
voce comp. da An, partic. inlens., e 
Aliann, amore. — Lai. Amare, siguilica 
spessissimo volte, dice Forcellini, ama- 
re d'umore disonesto. 

ànpól. Cui. T. Au rÓMOLE. Val. T. Lam- 



Alo, 

Alò», 

Alto. 
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pone. Br. Flamboez. — Da Flamm , 

fiamma, e noéd, alimento, dice Bullel, 

ed esprime Rosso cibo. 
Àh. Anno. Cai. Ann, cerchio. Lat. An» 

nus, rivoluzione della terra o dell'anno. 
Àn (pronome relat.). Ne, Di ciò, Di 

quello. An sào nagót, ne so niente. 

Cai. An. 

kn. Val. T. Dove. An ghél? Dov'è? Br. 
An, qui. 

Ànada. Anitra. Lat. Anas. Gr. Néssa, ani- 
tra. Irl. Ganra, Br. Gwaz. Sp. Ganso. 
San. Hansa,oca. Varrone la crede della 
ab assiduitaie natandi. 

Akcói. Val. T. Oggi. Tose. Ancói. Prov. 
An cài. Pud. zincò. Ir. Anju. C A Anditi g. 
Dialetto di Vannes Hidiv. — È di tutti 
i dialetti celtici. Lat. Hodie, queslo- 
gioroo, og-gi. 

Andà. Andare. Gal. e San. Alhu, andare. 
San. Ang', e Han e Hàud, andare. Sp. 
Anda. Ilal. ( Vo. ant. ) Anda , va. I» 
Toscana Anda è voce da eccitare i 
giumenti a camminare. 

Andà. Si usa nella frase A tut andà, con 
tutte le forze, di tutto corso. Nel Mie 
ciantello, vii. 67: Lo stirava pe' piedi 
a tutto andare. 

Andà a. Andato, cioè Morto, Rovinato. 

ANDAOA. Val. T. Aggomitolare. Cai. Ang, 
giro, filo. San. Ang\ movere. 

Ah daga (voce contadin.). Andare. Andare 
attorno; qua e colà. Scorrazzare. Ari- 
dagand, andando in giro. 

Akdantement. Di seguito, Senza interru- 
zione, Regolarmente. Tose. Andante- 
mente. 

Asdeoiize. Zazzerone, cioò uomo all'an- 
tica nei modi e nell'abito. Lat. Anti- 
quarius, studioso delle cose antiche. 

Akdegià. Val. T. Andare in giro, Andare 
intorno. Frequentare. 

Akds«. Andiamo. Ed è modo d'eccitare. 
Suvvia! Su preslol Ven. Andèmo. 

Andùlol. Val. T. Sorta di salame. Br. An» 
dulen. Fr. Andouille. 

Angabìi. Balzelli , Imposizioni. Irl. Aiti- 
clteara. 

Akcida. Val. T. Vacca sterile per quell'an- 
no. Cai. An-gineadh, che non genera. 

Anguila. Anguilla. Cai. Easgan. — Voce 
comp. da Asc, angue, e An, acqua. 
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Anima. Anima, Fiato. Fig. Coraggio. Cui. 
Anam. Corn. Anevou. San. Mila. — Gr. 
/lo, sottìo. 

Ammositàa. Odio, Rancore. Tose. Ani- 
mosità. 

Ammóss. Animoso, cioè Coraggioso. 

Ann. Si usa questa voce o interjezione 
a mostrare d'intender cosa non saputa, 
c che adoraci è dichiarata. Cai. Aithne, 
cognizione. Dialetto di Man. Bnney. 
Ted. (Vo. aut.) Anagn^ comprendere 
colla niente. 

Ansa. Ansa, Occasione, Pretesto. Sp. Asa. 
Lat. Ansa. Corn. Aniaó. Br. Lans. 

A m°amankmàn. Val. T. Di subito. Cai.. In 
ccart amannan, nel preciso tempo. 

A ntkcòlli! . Crudelaccio, Malanno, Diavolo. 
K voce di significalo non preciso. Mani. 
lMntcceur y malanno; è voce imprecativa. 
Cai. Anlrocair, spietato. Da .•/«, par- 
tic, privai, e Trocair, pietà. 

Antià*. Padellino. Cai. Aghann. 

AmÓlt*. Val. T. Volta tonda, Volta qual- 
siasi. Cai. Ann, giro; Boglia , curva- 
tura. 

Anziành. Aoziano, Vecchione. Certo uf- 
fiziale in molti Comuni, il cui uffizio 
è vegliare se sono violati certi regola, 
menti in ordine al buon governo. Già 
si eleggeva tra vecchi. Sp. Anelano , 
vecchio. Voce composta dal Cai. Ana, 
partic. intensiva, e Scan, vecchio. 

Ai enìn. A pennini; monti.che partono Ita- 
lia. Cai. Alp, allo, Pcinn, monte. 

Ài'kh. Val. T. Steccato. Sp. Apruco, stalla. 
Br. Sparlik, steccalo. 

Ariivr. Aperto. Corn. Ape/i, aperto, piano. 
Spiega il nome del torrente Aperto 
che si getta a Como nella Causa. 

Aqoa. Acqua. Cai. Abli. San. Ab, e Aw. 

Aoj'arEla. Val. T. Querela, Denunzia. Lai. 
(luci eia. Cai. Gearan. 

Anuìini. Aquazzone. 

Ara. Arare. Br. Ara. Cai. Ar. 

Aràa. Aratro. Br. Arar. — Cai. Araek , 



Arda. Val. T. Maladcltol Canchero! Ma- 
Janool È voce spesso imprecativa. Br. 
Argani, esecrare. 

AnoÈN. Ardenno; no. pr. di villaggio in 
Val. T. situato nella falda declive d'un 
monte. Cai. And, poggio di moute;c 
Moni. Append. Voc. 



Lat. 
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An , desinenza del diminutivo. 

Arduus, erto. 
Ardici. Val. T. Perdinci! Per Dio! 
Ahdìi. Ardito. Br. Bardi*. 
Ardiòn. Ardiglione. Cai. Arach, legame. 
Ardir. Ardire. Br. Herder. 
Arkngi». Vo. aut. Reuco, Anelilo. Corn. 

Renkia, russare. 
Arqàcn. Val. T. Guaslamestiere , Uomo 

inetto, o male in assetto. V. Arkàs. 
Anr.AGNÀ. Val. T. Tirare in lungo le cose, 

Stiracchiare, ltal. Tirare con àrgani , 

Fig. da Argano. — Cai. Ar, preposiz. 

Crann, trave; Crannach, macchina di 

legno. 

AaoÀu. Val. T. Gambe. Di cesi di gambe 
storte o gracili. V. Arkàs. 

Arcèck. Argegoo; no. pr. di villaggio del 
Lario sul fiume Tello, o Tio. — Argen- 
ecs, no. pr. di borgo in Francia sul 
liiune Meance. Atgcn, no. pr. di fiume 
della Baviera. Cai. Ar, sopra. Coni. 
Gy, fiume. — In celtico, dice Bulle! , 
Gen t fiume, lidrgen, silo della Sviz- 
zera presso l'Aar. 

Aaì, A bla, Arscià. Val. T. Arri. Voce da 
eccitare i giumenti. Fr. Aller.S»n. Ab' r, 
andare. 

Aria. Superbia, Alterezza. Brcs. e Boi. 
Aria. Cai. Vabhar. 

Aria. Aria, Vento. Cai. Ade. — Spiega 
il greco nome Eolo, dio dei venti. 

Àbia. Val. T. Largo! Largo! Esclama- 
zione che si usa quando odesi un bu- 
gione, o cosa affatto incredibile ed iper- 
bolica. Capì in aria, comprendere su» 
bilo cosa non bene spiegata. 

A aient. Val. T. Argeulo. Tose. Ariento. 
Gal. Ariani. 

Aria. V. ArI. 

Armàdi, Armàri. Armadio, Vestaro. Lai. 
Armarium, casa. Cai. Armoire, armadio, 
cella. Voce composta dal Cai. Amar, 
fossa, e Fraidli, volta. Anche in Eh. 
Marnar* fossa. 

Arnàs. Val. T. È lo stesso di Aascitc V. 

Arksss. Arnesi, Utensili. Cai. AkneU. 

Arscià. V. Ani. 

AnsciÒN. Val. T. Strambo, Slorlo. V. A»- 



Arscièo. Val. T. Pigro, Inerte. Cai. Air» 
cleachy infermìccio o strambo. 

3 
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Arzadzca. Alzavola; sorta d'uccello aqua- 
tico. Fnligula areca Lin. 

A». Asso; no. pr. di borgo che dà il no- 
mo alla Valassioa. Cai. As, ed Eas , 
cascata d'acqua. — Vicino ad Asso è 
la grande cascala d'acqua delta fal- 
la legna. 

Àsa.h. Asino. Cai. Asal. Br. Azen. — Eb. 
Atsel, pigro. 

AsIua. Ascella. Cora. Ascal. Cai. Jsgaì. 
Lai. A ritta. Eb. Attil. 

Asìta. Piccolo cappio o laccio , che ti- 
rato da uno dei due capi si scioglie. 
Ila I. Asola , uccliiello del bottone. Boi. 
Asola, maglietta che serve d'uccbiello. 
Lat. Ansa, chiave di muro. Cai. Snaim, 
nesso. Eb. Esur t laccio. 

Asca. Senza. Atea ff, senza computare te. 
Lat. Absque. Cai. Seach. 

A i e a. Desinenza di alcuni nomi proprj 
di paesi e valli, come Verzasca, An- | 
zasca, Olgeltasca, Olgiasca, ecc. Cai. 
Asgailt t rifugio, come di monte o valle. 
Eb. Ashl, bosco. — 1 Celli, detti da 
Ceil celare, ne' primi tempi si stanzia- 
vano nelle grandi vallale, che loro ser- 
vivano di naturale asilo o di barriera. 

Ascà. Osare, Avere ardire. Cai. Oscarach, 
no. pr., audace. È il nome d'un guer- 
riero de' poemi d'Ossian, Oscar. Ec- 
covi quanto è nobile questa voce con- 
tadinesca ! 

Ascaua. Audacia. Cai. Oscarachd. 

Ascìl. Val. T. Asse dulie ruote. C*\. Aisil. 

A scoi? A. Ascuna, borgo della Svizzera sul 
Verbano. Dal celtico Asgnilt, sito di 
rifugio; e On, buono, od Onn, pietra. 

À scolo. Vo. ani. Terreno sodo ed incolto. 
Cai. Asealos. — V. Voc. Com. 

As cult a. Vo. uni. Esaminare, Collazio- 
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nnre. Cai. Ceistean. — V. Voc. Con-'. 

A'sée. Abbastanza. Lat. Satis, Cai. Saich. 

Asìst, Asìcc. Can. T. Secchia. Lai. «S5- 
tuia. — Cai. Soiteich, vaso qualunque 
da tenere liquori. 

Asmoìoi, Atsmocoi. Ranno, cioè lisciva 
passata per li panni. Cai. Lualh, ce- 
nere; Amhainn, aequa. 

AskAob. Asnago; no. pr. di villaggio del 
Comasco, in un rialto. Cai. Aana, co- 
sta. V. Ach. . 

Assa. Val. Br. Ripostiglio? Fenile? Lo 
Statuto dice: Nessuno ardisca segare, 
per mettere in assa fino ■ mezzo giu- 
gno. Cai. A- stette sotto tetto. 

Assia*. Vul. T. Si usa nella frase In asscn, 
assennatamente. V. Soùdd. 

Assdnt, Acsont. Val. T. Assunto, Ufficio, 
Incarico. 

AstÓro. V. Stólc. 

AsTRÓs.Val.T. Dominato dagli astri, cioè 
Bisbetico, Lunatico. 

Atta. Can. T. Padre. Lat. Alta. Cai. 
Attutir. Br. Tat. 

Atta. V. Ti, 3.° artic. 

Àv*s. Sorgiva d'acqua, per lo più inter- 
mittente. Acque sotterranee. Vene d'ac- 
qua presso un fiume. Avinnc y no. pr. 
di fiume in Linguadoca. Avignone, città 
di Francia, delta o dal Rodano, o dal 
celebre fonte Valchiusa. Avesa, tor- 
rente che attraversa la città di Bolo- 
gna , ecc. Cai. Abhvinn. Coro. Avon. 
Gtì.Avon, fiume. Cai. Abh, acqua. Gal. 
Aw, fluido. — V. Voc. Com. 

Avbi ( voce conlad. ). Aprile. Cai. A- 
braon, cioè mio* a'bhraoin^ mese di 
miti pioggie. 

Avals. Val. T. È lo stesso di ÓsA. V. 
!.• artic. 



Baasc. Val. T. — Basalìcc e Batlcc Can. 
T. Casa diroccata, Stamberga. In Df. 
VassOy tempietto, o nome di una di- 
vinità. Voce gallica. — Basilica, presso 
i Franchi nel vi e vii secolo , era la 
chiesa de' monaci ; e cosi chiamaronsi 



le cappelle mortuarie. Basilica t presso 
i Greci e i Latini, vale casa reale, sala; 
e i Latini cosi chiamarono anche il 
tempio. Presso Palladio {V. Porcellini) 
lia il significato di cantina. Br. Bac'h, 
luogo chiuso, come prigioue. 
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fi ab io. Folcito , Demonio, Ente spaven- 
toso e immaginario. Piem. Babau. Br. 
Barbaou. — V. Bào, >.° arlic. 

BXdi. Babbeo, Sciocco. CaL Buban. 

Babiót. È lo flesso di hLn. V. 

Babiót. Fanciullo, Bambino. Piem. Fan- 
ciullo vispo. Cora, e Gal. Babau. 

Bacar. Baccano, Strepilo di voci confuse. 
Cai. Bachantachd ; da Bach, ebbrezza. 

Bacar. Vo. aut. Sorla di secchiello o vaso 
di legno. In una Carla comasca, an.i5go, 
si legge: In vasibus lignei* instar sita- 
larum capientibus vini circiter tres men- 
■KIVI ; sunt etenim ex diversi* lignis 
umili compacta ut situine, quatuor par- 
tibus acernis oc tolidem fraxineis alter, 
natim dispositi* conttsutlia, et circulis 
nuceis constrieta, vutgoque baccarae 
dicuntur. Cai. Badila, bicchiere. Ted. 
Back, vaso qualunque. 

Bacar&l. Bacchio^ piccolo, Bastoncello. 
Br. W — Cai, Badiali, verga pasto- 
rale. 

BacrIt, Bachitai. Stipa, Arbusti minuti, 
o loro frammenti, Bruciaglia. V. Ba- 
Cititi 

Baci'fol. Barcellone, Gonzo. 

BaciÓch . Bambolo. Fig. Baciocco, Sem- 
pliciotlo. Cai. Babau, bambolo; Ciocha- 
rann, lattante. 

Baciocada. Bambocccria., Bambolinaggine. 

Bacou Baccellone, Gonio. Br. Beulké. 
Cai. Baoth. Gr. Baxilos. 

Bacol. Bastone. Cai. Bachull, baslon pa- 
storale, da Ba, buono; CuaUle, palo, 
tronco. 

Bacolàda. Baccelleria, Scioccheria. Br. 
Beulkééret. 

Bada. Por mente. Badare, Indugiare. Fig. 
Allentare, Ammollare. Br. Bada, starsi 
attonito o a guardare corbellerie, il 
che in francese dicesi Badauder. — C»\. 
Beachdaich, por mente. 

BADAufcn. Baccano, Bissa rumorosa. Fig. 
Andà al badaluch, andare in ruina; 
perchè colui che va a badalucchi, va 
a risico di perdersi. lui. Badalucco, 
scaramuccia. — Cai. Bualadlt, batti, 
mento. Ic, secondo Bullelt, desinenza 
diminutiva in celtico. 

Badìe. Badalone, Scioccone, Stolido. Br. 
Buder. — V. Dito». 
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Baoa. Val. T. Ventre. Cai. Bag. 

Baoa. Val. T. Grasso, Corpulento. Itat. 

Bazzotio. Cai. e IH. Bagagh. 
Baca. Can. T. Gran bevitore. Cai. Bai ha ir. 
Baoa. Val. T. Otre da vino. Nell'Aretino, 

Ipocrita (Alt. i, se. xu): Baga da vino. 

Cai. Bag. 

Baca. Cioncare. Maut. Bagàr. — Cai. Bach, 
ebbrezza. 

Bacatala. Bagattella, Chiappoleria. Ba- 
catela l Corbezzole 1 É modo esclama- 
tivo. Cai. Bcag. 

Bacai. Putto, Fanciullo. In Valcamonica 
PL — Cai. Beag, fanciullo; e in più. 
rate Big. 

Baca». Val. T. Calessino. CI. Baighin, 
carretta. 

Ba.-.abocot. Can. T. Lombrico. Cai. Bia- 
thainne. 

Bacascióna. Meretrice, Bagascia. Cai. 
Beasg. 

Bachìt. Val. T. Cornamusa. Bres. BaghèL 
Da Baoa, otre. V. 

Baciai*. Baggiaoo, Scioccherello, Baggeo. 
Cai. Beadagam. 

Bagiaiùda. Baggianata, Sciocchezza. Cai. 
Beadaganachd. 

Bagiol. Val. T. Palo o legno su cui vanno 
a cavallo le streghe. — V. foc. Com. 

Baciccia. Val. T. Moneta di rame, che 
vale due quattrini e mezzo, o circa. 

Bagola. Sterco pecorino. Mant. Sàgola, 
zacchera. Ilal. Bùgola, frullo del mir- 
tillo. Br. Belc'h, frutto piccolo, molle 
e carnoso. 

Bagordi. Bagordi, Crapula. Cai. Bacimi- 
reachd. 

Baila. Balia, Nutrice. Irl. e Cai. BanaUtj 
da Ban, l'emina. 

Baita. Capanna d'assi e corteccie d'al- 
beri. Val. T. Casa, cucina. Piem. Boita, 
botteghetla portatile. Cai. Abhadh. Irl. 
Adltbhadli. Lai. Habitalio , domicilio. 
Gr. Baita, vestito di pelle. 

Baità.V-I. T. Sgridare, Bajare. Cai. Bai* 
lardaich. 

Baitóz. Val. T. Briccone. V. Balós. 

Bajàda. Gridata, Schiamazzo, Rum man- 
zina. Cai. Ballardach. 

Bal. Ballo, Danza. Cai. Bai. 

Bala. Palla. Irl. Peiler, palla. San. Pil, 
gettare. 
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Balabi. Balabio; no. pr. di due villaggi 
sopra Lecco; l'uno sul iìiimicello Cial- 
done. Cai. Baile, villaggio; Abituimi , 
fiume. 

BilaoiÓt. Val. T. Nudo, Pezzente, Fa- 
melico. Coni. Bai, nudo. Cai. Borhd, 
povero. In Cai. Bean-bhochd, donna 
povera. 

Balakdra. Marrano, Manralor di parola. 
Dissoluto di costumi. Br. Barati. Cai. 
Brad, perfidia. 

Bu.AKor.oN. Gran marrano, Dissolutacelo. 
Br. Baradotir. Gal. Brndour, traditore. 
Ital. Baro e Barattiere, truffatore. 

Balaustra. Balaustro. Cai. Barr-b/ialla , 
parapetto. Dal Cai. Barra, sburra; e 
Balla, pan-te. 

Bai.bkta. Balbettare. Lai. Balbutire. — 
Cai, Baibcil, balbuziente. 

Baldòria. Tripudio, Sfrenatezza. Pad. 
Bandai in, falò. Fig. Millanteria. Pieni. 
Bandnjurta, stravizzo. Ital. Bahloria, 
fald. Tripudio. Cai. Fati teine daire , 
accendi fuoco grande. 

Baiìsa. Ritortola o fune, ebe serve di 
cinghia per portare gerla o simile. Cai. 
Barin, cinghia. V. Paihki. 

Balkrt. Cau. T. Ragazzo. Cai. Baiacfi. 
hi. Ballach. Sari. Bdlala. 

Balkrna. Villaggio del Can. T. — Cai. 
Baile, villaggio. Ern, ed Erna (in cel- 
tico), scosceudiincnlo. — Presso Ba- 
lerna nell'alveo della Bregia e un de- 
posito immenso di ciottoli. Si crede 
clic lì il torrente formasse uu laghetto. 
Vi si vede pure nelle vicinanze qual- 
che grande frana. — V. Erko. 

Balestra. Essere lunatico , Farneticare. 
Cai. Brcixlich. 

Balestro. Lunatico. Cai. Breisleach, de- 
lirio. 

Balu. Can. T. Sasso che ruina da un'erta. 

Sasso cavernoso. Cai. Vamìui, caverna. 
Baluch. Balocco, Sciocco. Vou. Balosso. 

Cai. Baoth. 
Balòch. Si usa nella frase: A balòch t a 

ribocco, a bizzeffe, mollo abboudantc- 

mente. Pieni. Bloch, in massa, tult'in- 

sieme. Reg. A Baltiche a bizzeffe. Cai. 

Pailteachd, abbondanza. 
Balolus. Val. T. Pudendo de' lanuti. Cai. 

Bill-dcìsr, membro virile. 
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Baloiot. Can. T. Fanciulli V. Buìnt. 
Balòs. Birbo, Prepotente. Bres. Balòs , 
marrano. Cai. Balaoth , uomo d'aspri 
modi. Br. Halcbol, birbo. 
BALossif. Val. T.Orso. È tautologia. Tcd. 

Bar, orso. Coro. Ors. Br. Ottrz, orso. 
Balòt. Luffo, Batuffolo, Involto informe, 
comedi lana, cenci; detto cosi dal rin- 
voltarlo come palla. Tose. Abballinare, 
rinvoltare materassa. 
Bai.óta. Balocco, Barbogio, Scemo di 
senno. Si usa nella frase: Vece balata, 
iìo barbogio. Ven. Vecliio balata, 
vecchio sucido. V. IUlóco, i.° artic. 
Balòta. Birbo. Si dice per Balòs. V. 
Balzana. Balzana, sorla di guarnizione al 
lembo delle gonne. Lai. Balteus. Cai. 
Ballon, cingolo. 
Balzèt. Cascino. Coperchio di «ang«da. 

Br. Barai, bigonciuolo, zangola. 
Bamia. Val. T. Anelilo, Respiro grave. 
Barca. Panca. Cai. Beine. 
Bancaiìo.v. Val. T. Panca colla spalliera. 
Bakcb. Pancone , su cui lavorai! falegname. 
Bamia. Banda, Fianco, Luogo. Ili, Bonn. 

San. Banda, luogo. 
Bar. Val. T. Testardo. V. BariÒcb. 
Bar. Barro. Val. T. Ariete, Montone. V. 

BarInn e B£r. 
Bar. No. pr. di monte presso Lecco, detto 

Monbàr. Cai. flo/v, sommità. 
Bara. Gran carrettone. Feretro, Bara. Cai. 
Bara, carro; da Heir, menare, portare. 
Lat. terre. V. B ar Ila e B\R<ki:. 
Bara. Val. T. Tabella pomposa nel vestire. 
B ABACÀ. Baracca; nome generico d'ogni 
arnese o fabbrica male costruita. Cai. 
Irl. Barrachad. Sp. Barraca. Fr. Ba- 
raque. capanua; dal Cai. Barrarli, br*». 
che d'alheri. 
Bar aca. Dissoluto di costumi, Scapestrali!. 
Fedifrago. Si confonde talvolta nell'ut» 
con Balandra. Ven. Baraca } brigala. 
Sp. Barragan. Cai. Balach, giovane. 
Sp. Barragana, concubina. 
Barata». Vo. aut. (Si legge nel Dato del 
Uatio di Como.V. focCom pag. xxxi). 
Bai acme, Panno ruvido di peli. Pav. 
Baracan, panno di peli di capra. Ted. 
Berkan. — V. Barìkn. 
Barici!. Albero da frutto, come pero, 
foggiato a vaso. Chiocciolaja, tioè in ■ 
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nesc rotondo tessuto di verghe per chili- | 
dervi le lumache, fìres. Bàrcch , già- R 
ciglio; chiuso per le inaudre. Cai. Rati- | 
n/vic/i, chiuso, ovile. Forse la locuzione | 
intera è Cai. Cltalli-bai raiclt , chiuso | 
fallo di rami. 

Barao£l. Montagnella. No. pr. di monte 
a mezzodì di Como. Cai. Harry monte; | 
Del, secondo Bulle!, particella celtica | 
diminutiva. La rócca del Baradello, di | 
cui reslauo lu vestigia e la torre, si 
crede opera solo del secolo Xii. Vo- I 
lenitosi che uti castello più antico, ora | 
scomparso , desse il nome al sito, si II 
spiegherebbe da Jiarr, moule ; Dail , H 
Tortezza. — V. Babd£l. 

Baràcia. Campagna vasta. È nume prò» U 
prio di alcune campagne, che s'uicon- 1 
tra pure in alcune scritture antiche. | 
Di qui i nomi proprj dei villaggi della | 
provincia comasca, come sono Baràggia, 
Baragióla. Pieni. Barasa, lauda. Cai. 
Anabarrach, smisurato. 

Barata.. Barattare, Aiutare cosa con cosa. | 
Barata parai, parlare Ira due o più. jj 
Salvini ( Odissea, lib. a): Barattando 
parole. Si deriva dal Gr. Parailattcm, | 
mutare. — Cai. Bharr, da, per; Athar- 
raich, mutare. 

Barba. Zio, Burba. Cora. Btirlli-tas, pa. H 
terno-zio. 

Bai.ua. Barba. Br. Bar/ e Barò. — Cai. 
Bcarr, (osare. 

Barbi'js. Barbigi , Basette. Voce che si ' 
legge nel Bicciardelto f L ?5: E tot ri- 
deva sotto de* barbigi. 

Barbojà. Barbugliare, Pronunziare le pa- 
role confusamente. Br. Balbouza. 

Babkòss. Barbuto. Óm bai boss, o mal o 
virtuósi. Uomo barbuto, inatto o saputo. 
Br. Barvek. 

Barca. Barca. Br. Barka. Cai. Barca. 

BalCM. Val. T. Gruppo di casolari sulle 
alpi , con campi , chiuso da siepe o 
steccato. Cai. Pairc. Gal. Br. Corn. 
l'uri., chiusura. — V. Bàracu. 

BvnnÀcKA, Bardàs'a. Fanciullo, Ragazzac- 
cio, Birricchino. Persona di mala fede. | 
Il al. Bardassa, cinedo. KvWArchcol. N 
brìtattn. di Llhvyd's leggo BàrrdJiuinne, 
giovinetto. 

Bardassiria. Fanciullaja, Ragazzame. 



) BVR 

li \niif.L. Bardello. VdUiggio su d'un colle 

vicino al lago di Varese. V. Barad£i~ 
Barìla. Barella. Cai. Bara làindie; da 

Bara, carretta, e Lama, mano. 
Barcta. V. BaR(Ì>:OCIA. 
Barcat, BabohÈi. Gerla grande formata di 

larghe mazze per portare adami, o al- 
tro. V. Babacii. 
Bari. Barile. Gal. Baril. Cui. Barati. 
Baril. Val. T. Vetta del cnreggialo. Br. 

Bar, vetta, ramo. Corn. Barca, ramo. 

Sp. Vara, bacchetta. 
Barìi» Val. T. Si usa nella frase: Fà li 

baril. Vomitare, Essere satollo. Br. 

Bruta, vomitare. 
Babiujt. Ballo di streghe, Tripudio di 

genie allegra. Cai. Bui, hallo; Druitlh, 

Strega. 

BaisÌnn. Montone, Maschio della pecora. 
V. BÀn e Hit. — lu lingua copia Bit- 
reithf capro. 1 

Bariocii. Scappellotto. Cai. Barr, testa. V. 
Bareta e Barokucia. 

Barisù.. Val. T. 'festereccio, Caparbio. 
Da Barr, testa. V. Babicm.ii. 

Barisùn. Val. T. Vetturale. V. Bara. 

Bvni-r. Onde spumose e bianche del lago. 
Cai. Bau l'uni , onda tempestosa; da 
Barr, vertice, c Liane, mare. 

Barlòch Gaglioffo, Uomo inetto. Tose. 
Batacchio. Br. Barged. 

BarltM. Barlume. V. Bari^sc. 

Babli'sc Lampo, Barlume. V. Barluscià. 

Barluscià. Luccicare, Lampeggiare. Si vuol 
detto dal Lai. parvum lumen, piccolo 
lume. — Cai. Boillsg, lampeggiare. 

BarnA. Bafna; no. pr. di villaggio mou- 
lauo sul Lario. Borni, d'altro, alpestre, 
in Brianza. Cai. Brean, breccia, ruiua. 
Corn. Brea, montauo. Celtico Ach^ abi- 
tazione, silo. 

Barócc Baroccio, Carretto a due rote. V. 
Bara — In celtico le, è desinenza di- 
minutiva. 

Baroeucia. Can. T. Berretta, fri. Baircad, 
da Bar lesta, e Eididlt, veste. 

Baróloz. Can. T. Truogolo, Bgoncio. Br. 
Baraz. 

Baròn. Furfante, Barone. Br. Baraa\ tra- 
dimento. 

Barro. Val. T. Caprone, Becco. V. BarInk. 
Diacci**. Sorla di castagno d'innesto, 
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godio, di tutti i castagni, che cresce 
a maggiore altezza e grossezza. "Nel 
Lllivyd \'$,Archcol.britann. leggesi Bar. 
rugai chrann, eccelso albero. 

Bauzileta. Barzeletta , Facezia. Misfatto 
leggiero. Br. Rati, poeta, buffone. Fars^ 
facezia, da Choarz, ridere. 

Bas. Basso, contrario di alto. Fig. Fa ali 
e bas, fare allo e basso ( modo pure 
Tose), comandare o fare arbitraria- 
mente. Irl. Bas, basso. 

Bas. Val. T. Casamento. V. Baàsc, 

Ba'sa. l'in mira. Si usa nella frase: Ala 
La' sa, al piano; Quìi de la ba'sa, i pia- 
nigiani; e cosi sono delti gli abitanti 
del piano al mezzodì di Como. 

Ba'sà. Bassare, Abbassare. Coro. Basite, 
discendere. 

BasaUcc. Vo. ant. È lo slesso di Baàsc. V. 

BÀSC. Val. T. Fogliame, Frascame. Cai. 
lille neh, fogliame. 

Bàsc. Si usa nella frase: A sbasc, a ba- 
locco. V. Sbach. 

Basca. Basca; no. pr. di valle presso Co- 
mo, in un seno tra due monti. Cai. 
BaiC) rotondo. 

Basckt. Penzolo di polli. V Bàscia. 

Ràscia. Penzolo, Grappolo d'uva. Piccia, 
o fda di pagnolte. Cai. Bagaid. 

Basciócca. Can. T. Capanna di frasche, 
Frascato. V. Bàsc, i.° arlic. 

Basciót. Appassito, fogna bascióla, legna 
appassita, cioè mezzo tra verde e secca, 
lini. Bazzotto, mezzo Ira sodo e tenero. 
Ven. Baxoto. — Sp. JJaso, milza, rosi 
della dalla sua mollezza. Br. Bouk , 
molle. 

Balta». Val. T. Chiesa di Riformati. 

Basbkga. Can. T. Casipola. Cognome di 
famiglia. V. Baàsc 

Basla. V. Baslsta, q.° artic. 

Basista. Mento lungo e arricciato. Tose. 
Bat%a. Mani. Bessola. — Boi. Bossla, 
mento. Coro, (di Brettagna), Balok, 
menlo. Cai. Bus, bocca, labbro. 

Baslsta. Tafferia, sorta di piallo di le- 
gno con orli bassi. E diminutivo di 
Basla, piatto di terra cotta del colore 
del mattone, largo e con orlo alto. 
Baslót, vaso di terra colla, o di legno, 
tanto cupo quanto largo., e della figura 
di un catino. Si deriva dal Lai. r«< 



lutcum. Però tali vasi rusticali e pasto- 
rali sono d'antichissima invenzione. 
Cai. Basaid, calino; da Bas, concavo. 

— Cai. Baslach, quanto cape nel cavo 
della ma ho. Sp. Payta, bacino. 

Baslót. V. Baslsta, a.° artic. 

Baso. Vo. ant. Casamento. Voce già viva 
in Como, ora rimasta ad alcune terre 
di Val. T. — V. Baàsc. 

Ba'sòk. Acquitrinoso? È nome pr. di al- 
cuni lunghi bagnati da ruscelli. Ted. 
JPVmer, acqua. Cai. Beis, terreno acqui- 
trinoso, da Bais, acqua. — On (in cel- 
tico, secondo fin lieti, abitazione. 

H Assire. Val. T. Casa diroccata, Casipola. 

— In Como è vo. ani. — V. Baàsc. 
Bastà. Bastare, Essere sufficiente. Ghé 

basta t anim, gli basta l'anima; ha il 
coraggio. Br. Basla. 

BASTAno. Bastardo, Spurio. Br. Bastarvi. 
Cai. Basdard. — Si deriva dal Ted. 
Boss, umile, e Art, schiatta, fo lo credo 
dal Cai, Baos, fumicazione; Airde , 
condizione. 

Bastrozà. Impiastricciare, Guastare, Im- 
brogliare. Br. Bastrovlein. 

Bastrozàda. Impiastri ni a mento, Imbro- 
glio. 

Bastrc*cb. Ragazzaccio. Cai. Fatui, fan- 
ciullo. Paisdtalachd, funciullagiue. Gr. 
P«w, fanciullo. 

Bat. Ballerò, Picchiare, Percuotere. Irl. 
Cai. BaU, batti. 

Bat. Schiattire, Squittire, che è quel man- 
dare che fa il cane voce sottile quando 
traccia la lepre. Br. Chil-pat. 

Bata. Coreggiato. Cai. Irl. Bata^ bastone. 

Batàgc. Battaglio. Br. Baiovlcn } da Rat, 
bastone. V. Bat, t.° artic. 

BatakÉl. Bastoncello sodo, Ramata. Cai. 
Bataclian. — Br. Batata», clava. 

Batél. Balelto, Burchio. Cai. Bata. IH. 
Bada. Gal. Bad. — San. Feda, nave. 

Beatela. Chiedere favore o limosina. Fug- 
gire, Scappolare. Battersela, per fug- 
gire è pure modo toscano. 

B.vncdECR. Battito di cuore, agitazion d'a- 
nimo per paura. Piem. Baticatur. Tose. 
Batticuore. 

Batibòr. Acquazzone. Cai. Beathra, acqua. 

Batista. Gonzo, Gaglioffo. Cai. Bath t c 
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Batòib. V,|. T. Malto, Lunatico. Cai. 

Baothair, folle. 
Bau. C*n. T. Ft-mioa sporca, o scostu- 
mata. Cai. Baobh, ferniua cattiva. Gal. 

Baw, sporco. 
Bio. Val. T. Diavolo , Fantasima. Tose. 

Bàu, e Baco, fantasima. Cai. Bocan, 

speltro. V. Bója e Babao. 
Bau. Val. T. Sorta di baco. V. Bavigioeu. 
Bava. Ariella, Venterello, Fiato. Si usa 

nella frase: Bava de veni, filo d'aria. 

Veo. Bave scia, venterello. Br. Avel , 

aria. 

1 a vtoioàu. Val. T. Tarlo del graoo, Pie- 
colo baco. Mod. Sego, baco. Cai. Bogus, 
tarlo. V. Bója. 

BavIt. Can. T. Moscerini. Br. Fibu e 
Chovibu. 

Ball. Venire. Voce bassa , che si usa 
nella frase: Empì el baiti, empire l'epa. 
Sp. Ucnar el bauL — Ven. Avér el 
baiti, essere pregna. In. Belly. Cai. Biv. 
Ted. Bauch, venire. 

Baza. Abbondante di cibo. V. Bazgvia. 

BazÓ>ia. Minestra. Lautezza di vitto. Boi. 

. J5«5o/irt.Tosc. Basoffia, minestra. Mant. 
Sbabaaarsla. Pieno. Sbaso/fiè. Tose. 
Sbaso f fut re , gozzoviglio re. Sempre vi 
si soltiutende lautezza od abbondanza. 
Stimo sia voce basca , non celtica t e 
lasciataci dagli Spagnuoli. In basco 
(scrive Ottavio Toselli), Bazea, viveri; 
Ha zt aria, pranzo. — V. Bazòxi-1. 

Bazònfi. BasofGone, Grassotto. In basco 
Bast, grasso. 

Beca. Beccare. Br. Bela. 

Beo. Bocca. Si usa nella frase: Met ol 
bech , mettervi la lingua o la bocca. 
Bagna ol bech, bagnare la bocca, cioè 
bevere, ed è il toscano Mettere il 
becco in molle. Spiega pure il Dan- 
(esco: Quando Maria nel figlio diè di 
becco {Purg. xziii, 3o. V) la voce geg. 
e in fine la Proposta d'illustrazioni di 
voci della Divina Commedia. 

Bbcr. Rostro , Becco. — Bocca , ma per 
dileggio. — Val. T. Mento. Br. Bek , 
becco, bocca, viso. Svetonio (io Vitel- 
lio, cap. 18) dice che becco, voce gal- 
lica, esprime rostro di gallina. — Cai. 
Bcc, cuspide, rostro d'uccello. 
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Beco. Becco, Caprone. Br. Boc'h. Cai. 

Boc. IH. Bacarti da Boc, saltare. 
Beco. Cazzica! Diaccine! Cai. Bocan, 

diavolo. 

B sdama. Val. T. Carne. Io celtico (dice 
Gibelio) Bed, rosso, lo. Blood, sangue. 

Bensa. Val. T. Ragazzo. V. Bastsoch. 

Beoola. Bidollo, Betula. Corti. Bedho, e 
Bòtula. Br. Bétó.GwX.Bedw. IH. Beiihe. 
Cai. JBeit/i - Plinio, I, evi, 3o: Gallica 
haec arbor. 

B£c. Montone, Agno. Piem. Bèro t mon- 
tone. Br. Be, belato. Cai. Beò. Lat, 
Pecus. £b. Schema, bestiame. 

Béoa, Bégoha. Diaccine I Cazzica 1 Briga, 
Lite. Tose. Bega. IH. (dice Bulle!) 
Bagh, briga. 

Bega. Val. T. Lordure. V. BiaciA. 

Beoa. Lumacone. V. Bezcc. 

Bkoàda. Gran briga, Contesa. V. Beca, i • 
artic. 

Begis. Val. T. Mucchio, Quantità. Ted. 
Menge. 

Biso. Can. T. Baco del cacio. In più dia- 
letti d'Italia, Begh, lombrico. Cai. Bògus, 
tarlo. Sp. Biclto, verme. 

Bel. Bello. Nola frase: On bèi che, un 
niente, una gran cosa. Tose. Bel die, 
gran cosa. Bèi e scernìi, belli e cer- 
niti. — Cai. Coro. Bel, bello. 

Bel, Val. T. Ebbro. Tose. Brillo, mezzo 
ebbro. Br. Orco, brillo. 

Bela. Bella. Si usa pure in certi modi. 
Belala oppure: Oh bélal Capperi! 
Diaccine! Poffare 1 Ala bela mei, il me- 
glio che si può, al meglio. 

Belar. Belauo ; no. pr. di paese sul La- 
rio, dove è la famosa cascata del fiume 
Pioverne. Coro. Bel, bello; Avon, fiume. 

Belasi. Val. T. A bell'agio, Belbello, A 
pian passo. — V. Adàsi. 

Belass. Belagio; no. pr. — V. Prefaz. 
pag. v. 

Belzza. Bellezza. Si dice io astrailo di 
cosa bella perfettamente, come l'usa il 
Salvioi, Iliade, zviti: Erano a rimirarli 
una belletta. 

Bèlora, Bknola. Donnola. Cai. Bean, don- 
na; e così pare detta per la sua vi- 
vezza. In caledonio il furetto , specie 
di donnola, è detto Baincasag, da Ban, 
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b-ane», * I9t**i donnola. hr.Buan, don- 
imi", rio* Vispa e vivace. 

Bel*. Val. T. Bene, Davvero. lò beiti 
gnoranc, sono ben ignoranti. 

Beli se. Can. T. Vacca. Corn. (di Bret- 
tagna) Beuc'h. 

Bklzùm. Gnu. T. Pezzente. V. Bilz. 

i»i ma. Val. T. Carrella da condurre sabbia. 

Bt.KA.VabT. Pancia. Panciuto. In olan- 
dese Pens. Cab Ila». Coro. IVejrll, 
ventre. 

Bek«, Bekwa. Val. T. Carrella, Carriuol». 
Corba grande menata sopra corretta. 
Benna. Cai. Ben, carro. Lat. Henna. 

Béola. È lo stesso Hi Bédula. V. — Sorta 
di granito, le cui lastre sono flessibili. 

B-.aÀ. Belare, Fare il verso della pecora, 
die é lìce. 

Beb». Pianger forte. Bres. Sheila. Tose. 
Belare. — In. Bcvvail. Tose. Belo, pian- 
to (V. Afaimanl. vii, e note). Lat. Fiere. 
Cai. Gearain , piangere. Corn. Wer, 
compianto. — Lo scambio della G 
nWla lì lia pur esempio nel veruac. 
Bérla per Gèrla. 

Bmuen. Berbenno; no. pr. di paese in 
Val. Ti situato sul poggio di un monte. 
Corn. Ver, sopra; Ben, monte. — Bul- 
le! cila un luogo di Savoja, posto in 
monte , detto Barbera ( Barberaz ) , e 
spiega Sopramonte. , 

I . Lumacone ignudo. T ed. Perse-spil- 
le, lumaca. • 

BÉactA. Val. T. Cispa. Man. Sbengna. — 
Cai. Brachan, putredine. 

BeuciA. Val. T. Camicia. Cai. Patrluinn, 
camicia, tela fiaa. 

Btacit. Vacca. V. Belùsc. 

BtacNfp. Diavolo. Man. Barqnìch. Piem. 
Beignif. — Piem. Bellica e //er/dc/i, 
virtù magica. — L'Alberti registra Ber* 
He e Bei loc. certo aito furbesco. Cai. 
Beau, donna; Glihc, furba. 

Bcktrm'ff. Bcrricchino, Bricconcello, Mo- 
nello. Veti, fìercchìn, plebeaccio che 
vive giornalmente d'accatto. — É di- 
minutivo di Bisicòn. V. 

Bfc-iKA. Val. T. Vacca veccbìo. Bres. Vac- 
ca. V. Berci e. 

BesNÀz. Palella da fuoco. Lat. Pruno-. Cai. 
Biann, bragia. 

Blu.1i,. Ramoscello. V. Barìl, i.° arlic 



I ? 1 IìET 

IknoLDÒN. Can. T. Cencioso, V. Bilz. 
Behta. Berla; no. pr. non più in uso. È 
trito il proverbio in Italia: L'è minga 
ol temp che Berta filava, non è il tempo 
ebe Berta biava (modo tose.), cioè, non 
è piò il tempo dei gonzi. Si conta che 
una tal Berta da Padova, a tempo del- 
l'imper. Arrigo IV, avendo alla moglie 
d'Arrigo donato un filo sottilissimo, 
l'imperatrice ammirandone l'ingegno, 
non volle ebe tale donna più trattasse 
la rocca e il fuso , e le fece donare 
tanto di terreno , quanto ne potesse 
circondare con quel filo, che a lei la 
stessa aveva donato. Cai. Beuriha, ele- 
gante. I PP. Benedettini in IH. citano 
il Ted. Beri, fulgido; voce che ricorda 
il Cai. lìcur-lheine, fuoco lucido. 
Beata. Chiacchcroua , Linguacciuta. Pig. 
Taccola, sorta d'uccello. Piem. Bartà- 
vela. Cai. Briotal, cicaleggio. 
BthTÒi. Zinne, Mamme. Cai. lìreid-uclul, 

mammillare, 
Beatòk. Pesce persico. Perca Jlitvialilis Lin. 
Gr. Perkos , negro. Cai. Brenc, mac- 
chialo. — Questo pesce è distinto da 
macchia nera. 
B»SAciccoto. Val. T. Bisavolo. V. Coeor.H. 
Btscmzi. Val. T. Schifo. Beschiti de la 
schita, schifo della cacarella. Ted. Sche- 
veiiy aver ribrezzo. 
Blsciiizioss. Val. T. Chi subito ha a noja 

o a schifo alcuna cosa. 
Bisciole. Val. T. Labbra. Cai. Beai, bocca. 
Besolà. Val. T. Belare. V. Bkrà, i.° arlic. 
Blsógn. Bisogna. Fai sali besógn, fare 
le sue bisogne o faccende. Mangia el 
sé besógn, mangiare il suo bisogno, 
cioè il bisognevole. È pur modo to- 
scano. Fa'l sò besógn, cacare. Hao be- 
sógn, ho bisogno. Cai. Uà, buono; So», 
causa, affare, utile. — Cosi il Borelli— . 
Ma vedi Gneche. 
Bestia. Cai. Beisi. 

Bestia. Rabbia, Bizza. Si usa nella frase: 
Andà in bestia, andare in sulle furie. 
Piem. Bsesl, rabbia. Br. llrocz , ira 
momentanea. Cai. Bneise , furia. 

Bestiali.. Bestiale, Ferino. Cai. Beisteill. 

Bestiina. Bestia piccola. Cai. Bcistin. 

B&teca. Val. T. Pelle dura, che non si può 
mastica re, Carlilaggiue. V. Pelecàta. 
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Datola. Osteria da campagna, Osteria 
della plebe. — Contrac. Datior. Bergora. 
ir, 4>: Quoti beiolae et tabemae pos- 
tini tènere ubique. Cai. Buth, trabacca, 
officina. 

Bt-rÒNAGA. Betonica, Erba volgare. 7V se 
come la betònaga, sei come la betoni- 
ca; cioè, li trovi daperlutto. Br. Ben- 
tonik. 

Btrróni. Val. T. Matterò, Mazzapicchio, 
Mazzuola. V. Batarìl. 

Bià. Val. T. Via, Strada. V. VIa. 

Biada. Biada , Avena. Villovaglta. Cai. 
Biadh, vitlovaglia; da Bi, vivere. 

BiAnrn. Bianco. Cai. Bon. 

Bia'sà. Biasciare. br. Blusa, gustare; Diaz, 
gusto. Cai. Blas, sapore. 

Biàsim. Biasimo. Cai. IH. Jiasmail. 

BiBii. Malattia qualunque; più spesso di- 
cesi di piaga, pustola, tumore, ferita 
e simili. È voce puerile. Br. Piben, pu- 
stola della pelle. 

Bice. Tronco rotondo d'albero, da sega 
o da schiappa. Fr. BilloL Br. Pdgoz 
e Pili. 

Bicer. Bicchiere. Fig. Pérdas in on bicér 
d'acqua, perdersi in un bicchier d'ac- 
qua, è smarrirsi d'animo per poco, od 
occuparsi seriamente di bagalelle. Cai. 

Biccir. 

Baia. Bolla, Sonaglio dell'acqua. Lnt. 

Bullula. — Br. Birvidik, bollente. 
Bicéta. Can. T. Abito, Marsina. Cai. Vi- 

gheam, vesti. 
Biciolanx. Gran gonio, Ignoratone. Cai. 

Brioìlan, stolto; don eolach, ignorante. 
BinoNDA. Can. T. Baldracca. Cai. Bidsc. 
BittA. Tegame. Fr. Poble. Br. Pillik, sorta 

di legame. Br. Beel, scodella graude di 

legno. Cai. IH. Beille, caldaja. 
B'txÀDA. Tegamata , Quanto cape in le- 
game. Br. Pilligad. 
Bikv. filevio; no. pr. di villaggio in riva 

al Lario a piedi d'un monte. Coni. 

Brcanvick, villaggio sotto il monte. È 

pure no. pr. 
Bigat. Bigatto, Bombice. Voce composta 

da Begli (V. Bìjo), e {ialina V. 
lì m;na. Bisogna. V. Gnschk. 
Bìuolòt. Merciajuolo girovago. Fr. Bijou- 

tier, chi vende gioje. 
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Bilidro. Ventre. Corn. Bolla. — V. Be- 
na, i. u arlic. 

Biliet. Biglietto, Viglietto. Cai. Bileid t 
tessera militare; da Pile, labbro, es- 
seudosi prima colla nuda voce passata 
la parola da soldato a soldato nello 
loro file. 

BiUkA. Val. T. 'Farfalla. Br. Balaven. 
Bici. Can. T. Cenci. Cai. Bilie. Br. Pil, 

cencio. IH. Béideaclt, rappezzare. 
Bik. Bacio. È voce infamile. Cor. Abem. 

— Cai. /i/7, labbro. 
BiNtn. Val. T. Cenci, Limbelli. Andà in 

biadi, essere cencioso. 
Dindòn. Biudoloue, Raggiratore. Br.Bour- 

daz. 

fliNK. Val. T. Dare. Lat. Impendere. Cai. 
Brttich. — V. RezitI. 

Bióscn. Val. T. Biforcuto, A due rebbi, 
Forcuto. V. Forca. 

Birdòn. Birbone. Il suo i.° senso è Ac- 
cattone. Vcn. Andar a la birba, andare 
nll'accatlo. Tose. Birbunlare.— V.fot. 
Com. 

BiRiDoco. Cappello tondo usato dalle con- 
tadine dei monti di Dongo sul Lario. 

Bmto. Paleo, Cerchio, Traccia segnala. 
Fig. si usa in qualche frase. Cai. Pil- 
Icad, cerchio. V. Pirla. 

BiRoto. Bischero. V. Viboéo. 

Bisa. Luna. Ynce puerile. — V. BisIka. 

Bis*. Val. T. È lo stesso di Brisa. V. 

Bi'sà. Mostrare collera. Tose. Bizza, ira. 
Pieni. BitehlsS, collera, Dr. Brocza, m<». 
strare lieve collera. V. BtsTiA, 2. 0 arlic. 

Bisadòss. Gale, Ornamenti sfarzosi. Cai. 
Beosaich, IH. Bcosaigli. San. Bus, or- 
nare. 

Bisbètici!. Bisbetico, Fantastico, Lunatico. 
Cai. Kasgbliàineach, da Easg, luna. 

Bissila. Brulicare, cioè il moversi fre- 
quente e confuso di certi corpi vivi, 
come mischia di vermi; Brillare, corno 
per gioja. Cai. Bi-suileagach , essere 
fervesceute di piccole bolle nella su- 
perficie d'un liquore. — È etimologica- 
mente lo stesso del Tose. Brulicare, o 
Bulicare. 

Bisbi'n. Bisbino. Monte allo al settentrione 
di Como. Dall'essere vólto a settentrio- 
ne, o forse dall'essere coperto spesso 
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Hi nebbia aulla vetta, gli venne il no. || Botse. Can. T. Fracasso, Rumore, di. 
me. Secondo Gibelin (Dicitori, ctymol.) 



in celtico flii, nero; Jii.se, vento del 
norie. Coro. Din, monte. 

Bis'ina. Luna, Stella, Lume chiaro qua- 
lunque, fc voce puerile. Ili. Beai, sole. 
San. Bas f splendore. 

Bis*. Fosco, Scuro. Dicesi d'occhio, di 
rido, d'aria. Tose. Bigio. Fr. Bis. — 
V. Bisb.*. 

Bit. Fiume di Val. T. - Cai. ViU, del 
torrente. 

H . \ r luòh. Chiaccherone. Cai. Bladair , 

da Blad, gran bocca, e Fear, uomo. 
Blign. V. Bbìsw. 

Btdctf. Val. T. Diavolo. Cai. Bocan. 

Bó. Bue. Coro. Boat.— Cai. IH. Bò, vacca. 

Bd. Val. T. Aria? Ventre? Digiuno? Si 
usa nella frase : Romp el bó, rompere 
il digiuno, cioè pigliare alla mattina 
qualche cibo da digiuno. Equivale alla 
frase: Romp i ari, rompere le arie, sdi- 
giunarsi. Cai. Deb, aria. O forse dal 
Cai. Btias, ventre. 

Boàscia. Mela bovina, o vaccina. Reg. 
Bida. Piem. Busa. Br. Beuzcl. Fr. Boti- 
le . Cai. Baacliair. 

Bo*ze. Val. T. Sorta d'insetti alali. Br. 
Boslard, insetto infesto ai buoi. 

Boc*. Bocca. Br. BAc'h, guancia. Laf. 
lincea, bocca. Cui. Pog, bacio. Br. Bocg. 
Coro. Boc e Bocca, bocca. 

Bocokà. Addentare trailo trailo alcun 
morso di pane. Tose. Sbocconcellare. 

Bouacb. Gonzo, Inerte. Cai. Irl. Boddcli, 
zotico. 

Bodkkgh Bodengo ; no. pr. di casale di 
Gordon» nel Chiavenuasco, e d'un 
Humicetlo che ivi precipita da allo di- 
rupo con vista superba e spaventosa. 
Altro Bodengo è sopra Bodio in Lc- 
vculina. Corn. Bo-dinick, nome pr. lo- 
cale , che si interpreta Diinora presso 
fiala*. Plinio (HI, 16), registrando Bo- 
dincus tra i nomi del Po, spiega Fun- 
do carensj e lo dice voce ligure. L'Ar- 
duino, chiosando qucsla voce, spiega 
Ine, senza, e Bod, fondo. In Cai. Bonn, 
è fondo. Ma la voce comica rende ben 
dubbia la spiegazione che ne diede 
Plinio. 



Beuchd r suono. 
Boiuoo. Buco, Bettola. — V. Bltola. 
Botcr. u. Buca, o Caverna scura e pro- 
fonda. Cai. Buth. 
Borita. Can. T. Venire. Cai. Bolg e 

Buas. Ted. B*uch. 
Botcr. Empio. Miscredente. Cai. Bmoth. 
Botcr. Vdto, Vacuo. Si dice di cosa. Cai. 

Baoth, vano. — Br. Baolm, votare. 
Boris. Val. T. Buco del culo. Ut. Podex. 

Cai. Bundun. 
Boa*. Val. T. Seno, Sparato della carni» 

eia o d'altro. 
Bòccia. Can. T. Accomandita di bestia- 
me sulle alpi. 
Bugia. Val. T. Pancione. Cai. Botg, pancia. 
BdciA. Can. T. Bigoncio del bucalo. Cai. 
Beoì. 

BociÀs. Imbucarsi, Nascondersi. 

Bóolia. Val. T. Pappa, Minestra. Piem. 
Bojàca. — Cai. Irl. Brochan, sorta di 
potag^io farinaceo. 

Bógka. Bisogna. V. Gneckc. 

Bója. Coleottero qualunque, nero e cor- 
nino. Piem. Boj* y bruco. Cai. Bogus, 
ligunola; Burrai, bruco. 

Bum. Folcito, Diavolo. Cai. Bocan. Scoz- 
zese Bogìll. 

Bó\u. Val. T. Pappa di farina di grano 
turco. V. Bòclia. 

Ból. Bernocchio. Br. Porbolen, pustole!- 
la. Cai. Bolg. 

Botcn. Val.T. Carrettiere. Cai. Buttchaill, 
armenlirre. 

Bolìngh ( voce che udii sul Verhano ). 
Stagno piccolo, Laghetto. Cai. Boglacft, 
palude, acquitrino; da Pog, molle. 

BòLCt.RA. Val. T. Indolenza, Infingardag- 
gine. 

Bolge, ua, Bolgeronà. Val. T. Danneggiare 
per malizia. Nel proprio Buggerare; 
Maschia libidine uii. — V. Bozakóna. 

Bolgkròn. Val. T. Briccone, Birbo. Nel 
proprio è Buggerone. 

Bolgia. Bolgia, Sacco di pelle de' calde- 
ra}. Cai. Bolg. 

Bòlcira. Babbia, Slizza. Cai. Bodag, rab- 
bia, e per lo più si dice di rabbia o 
appetito venereo. V. Bòzara. 

Boiocnà-via. Vendere o dare fiodolenle- 
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nieule cosa difettosa o vile. Porse dai 
Fr. Emballage, l'alio d'imballare. 

Bok. Val. T. Entrati uè' poderi chiusi. 
Br. (dialetto di Vanues) Uonn, limite; 
Homi eia, fissare i limiti. 

Botf. Buono. Cai. Bonn. 

Bondòn. Can. T. Bozzacchiuta, Grassona 
e piccola. Cai. Bundun, culo; liuntiu- 
nach, inetto. 

Bòmjora. Can. T. (in Valverzasca). Sorla 
di vite e d'uva. Il Iralcio abbonda in 
gemme, il grappolo ha acini tondi, 
neri, spessi, compatti. 

BoMitt. Val. T. Si usa nella frate: Ai fi 
bonèli, lagrimare. Ted. Wcinen. 

Bo,nì.t. Bonetto, nolo berretto di tela o 
panno. Cognome antico di famiglia. Cai. 
Boineid. fri. Bonetti. — Vocu compo- 
sta, dice Armstrong, da Beann, geni- 
tivo di Bein, vertice, e Eididh, tela. 

Bomà. Cau. T. Donneare, Amoreggiare 
con donne. Cai. Bea», donna. 

Bòra. Tronco grosso e ritondo d'albero. 
Bres. /toro, l'usto d'albero; Boradèla, 
perno delle taglie. Yeu. Boivndoldr, 
srotolare. Cai. Hun , tronco. Ma V. 
Borlà. 

Bòba. Boria, Superbia. Cai. fri. Horr. — 

Ven. Borezzo, zurlo, viva giojii. 
Bòro. Orlo di veste, che si mette per 

ornamento. Cai. Bordair. Ted. Fr. 

Bord, orlo. 
Bordecà. Lordare. V. Brodicàb. 
Borala. Testa. Usasi talvolta nella frase: 

Tajd via la boi èia, decapitare. Cai. 

Barr, testa. 
BoacANT. Pozzanghera. Tose. Borrana. 

— V. BOLKNCH. 

Borcb. Borgo. Cai. Brugh, villaggio; Hotg, 
borgo. Ted. Burg. — Gr. Pjigos, torre. 

Borgna. Val. T. Escrescenza legnosa sulle 
piante. V. Voc. Cam. 

BoaicH. Bricco, Asino. Cai. Bioraichc, fi- 
glio d'asina. 

Borlà. Rotolare. Fig. Cadere a terra, Ca- 
pitare. Pieni. Borila, palla ; Bres. Bo- 
rila, pallottola. Cai. Irl. Pili, girare. 

Borland. Cioltoloue, Sasso rotondo allo 
a rotolarsi, Pillora. Cai. Polag. 

Bòrmi. Bormio. Borgo di Val. T. In cel- 
tico (secondo Bullei) l'.oyl, calda , .Mai, 
acqua. È ivi celebre la calda sorgente || 
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d'acqua minerale» — V. Bit, 3.° arlic. 

e Asmoèci. 
Borni. Val. T. Cieco. Tose. Bornio, — 

Br. Barn, monocolo. 
Boròn. Val. T. Cocchiume, Turacciolo di 

bolle. Forse pel comasco Boldòn. 
Borsa. Borsa, Scarsella. Cai. Bocsa, cas- 
so; Borsa, borsa. 
Borsai,. Sacco di tela lungo e stretto. 
BoRStnoro. Sacchetto. 
Bonztcìit*. Bugnone di vitalbe e rovi, 

Roveto. Cai. Briarach, da Briar, spino. 
Boscn. Val. T. Becco. V. Bica. 
Bosch. Bosco. Br. Broitst, buscione; da 

Hrous t getto, rampollo, lini. Sbrocco. 

— La prossima derivazione di'quesla 
voce è dal Ted. Busch. 

Bòscia. Vacca. Irl. Cai. Bò. Br. Biódi. 

Coro, (di Brettagna) Beile 6. Corn. Buch. 

San. Bahufà. 
Bosi'ss. Bosisio; no. pr. di villaggio sul 

lago di Pusiano. Coro. Bos, villaggio; 

Visteli, presso il molo d'acqua o fiu- 

me, ecc. 

Bòssar. Val. T. Acqua. Ted. ìVasser. — 
V. Ba'sòn. 

Bòt. Cottimo. 

Bòt. Stivali. Cai. Botuiim. 

Bòta. Polpaccio di gamba d'uomo. V. 
Bòt e Botehn). 

Bòta. Botta, Colpo. Cai. Butadh, 

Bòta. Si usa nella frase: Bòia e re sposta, 
quando si dà risposta al detto altrui 
pronta e cabanre. Bres. Bòta, motto. 
Tose. Botta iisposta, come in verna- 
colo. — Corn. Jwolheb, risposta con- 
traria. 

BÒta, Bot. Botte. Cai. Buia. 

Bota. Dare a collimo. 

Botàsc. Fanciullo. Cai. Bucach. In. Boy. 

Botascknt. Panciuto , Yen iroso. V. 

BotOITA. 

Botéca. Bottega. Cai. Buth, tenda, offi- 
cina; Tigh, casa. 
Botìla. Bottiglia. V. Boticia. 
BoteakI. Val. T. Zoppicare. Fr. Boiler. 

— Cai. Botuinneach, di grossi stinchi. 
Boti. Scoppiare per troppo cibo man- 
gialo. Mani. Botti, gonfio. V. Bokoita. 

Bot/cc. Ventre. V. Bosoita. 
Boticia. Botticino, Barlette Cai. Bolul. 
otre. 
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Bctonàa. Abbottonato. Cai. Pulunacà. 

Botónn. Bottone. Cai. PuLin. 

Bóz. Pozza, Pozzanghera. 

Boia. Pozza grande. Cai. Bog, palude. 

Bòzar, BÒSM*. FauciulletI©, e dicesi per 
lo più dell'inquieto e cattivo. Br. Ila gel, 
fanciullo. Cai. Rrogach, fanc iullo vispo. 

BòzAiu. Rabbia, Slizza. — Imbroglio, lu- 
rorlunio. V. Bozaróna. 

Bozaraiha Bazzecola , Coscrella frivola , 
Fanciullaggine. Br. liugaléach. 

Bozaróka. Buggerone ! Diaccine I Orbi ! 
Canaja bozarona , gentaccia da bor- 
dello. Cai. liodaircackf inerelriciuin. 
Boti, pudeuduin viri. 

Bracca. Accosciarsi, Accoccolarsi. Cai. 
Briog, costringimene. V. Braca. 

BnACu. Bracco. Corn. Bralgyc, cane ma- 
stino. Cai. AbUag, cane da caccia. 

Braga. Bracbe, Calzoni. Cai. Briognis. 
Br. Bragez e Drag, 

Bracascia. Bracbe largite e informi. Om 
dela bragascia, bracalone; uomo al* 
l'aulica, alla buona. 
Bragia. Gridare n tutta gola. Fr. Brnirc. 
Ragliare. Br. ilrèvgi. Cai. lìraor, da 
Bratc 3 bocca. 
Brama. Piovigginare. Cai. Draon, gocciola 
di P'fgg'"' — B r - Brumcn, pioggerella, 
secondo Bullct; nebbia scura, secondo 
Gonidec. 

BRAN.Cruschello.Piem.LV«i/J. Cai. Pronn. 

— Fr. Bran, feccia. 
Branca. Brancate, Pigliare forlcmenle con 

ungbie o mani. Cai. Preachan, uccello 

di rapina. Picacfi, premiere. 
BnAKCLÀ. Val. T. Scuotere. Fr. Uranio: 

Br. Bransella. 
Brasa. Brace. Cai. tiranti. — Ted. Bra- 

sen* ardere. Eb. Bagliar, arse. Cai. 

limili, incendio; da Urtò, fuoco. 
Br.ASC Braccio. Pà ai braso, fare alla 

lotta. Tose. Fare alle braccia. Ilorlà già 

i brusc, sgomentarsi, essere stracco. 

Tose. Cascare le braccia. Corn. BrecU. 

Br. fìreac'h. Cai. Urne. 
Brascika. Si usa dalle balie nella frase: 

Porta in brascina, portare (biurl>o) in 

braccio. 

Braserà. Caldano, vaso di terra, o ferro, 

io cui sono brace. 
Biuta. Val. T. Ramo d'albero. V- Bròcii. 
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Bnt. Cun. T. Greto di fiume— In co- 
lico, dice Gibeliu, è Luogo marem- 
mano. 

Briga. Travaglio, Pena. To«c. Briga. Br. 
Brc. 

Bntr.ÀnA. Quantità di gente. Tose. Idi- 
gala. Cai. Freiceadan. 
Biu.camÌn a. Vacca grossa. Pergamena, 
Carta pecora. Fr. Bergcr. Corn. Bcgyl, 
pastore. Cai. Brigji, ruotile. 
BflLCHiR<ik.cLA.Can. T. Struscia, cioè pezz» 
di pannoche si tiene fra le dita quando 
s'innaspa e si dipana. V. Imbraga. 
Br&gia. Brcgia; no. pr. di torrente ro- 
vinoso presso Como. Cai. Bras-srutlia, 
impetuoso torrente. V. Bugia. 
Unicft. Val. T. Stamberga. Casa rnvinata. 
Blegn, Blegno; no. pr. di vallata sviz- 
zera, ebe parrebbe detta da uno sco- 
scendimento a Biasca. Cai. Brcad, ro- 
vina. In. Breach. — Più verisimilmeuie 
fu della dagli antichi Bromi, popoli 
clic altri fa pure abitatori del monte 
Bienner nel Tirolo; e clic ebbero il 
nume da monti, o dalle fortezze clte 
criticarono su gioghi delle Alpi, onde 
Orazio cantò: Arce* aìpUtUS impositas 
trtmendis. Cai. lire, monle. Corn. Bren- 
niatj fortezza. 
Br. cjbL. Can. T. È lo stesso di Bargàt, 

V. — Irl. Brcith, portare. 
Brm«. Brenno; no. pr. di due villaggi del 
(Jomasco,in altura. Cotu. Bri, monlauo. 
Cai. Brd, monte. 
DutNA. Brenna; no. pr. di villaggio del 
Comasco. Coni. BienniaL, castello. Nel 
Cai. Brc, altura; Neas, allora fortifi- 
cata. — 11 villaggio di Brenna è iu sito 
elevalo. 

BfitKTA. Can. T. Superbia. Cai. Vaìhh. 
reac/tas. 

Br.tNTA. Pianger lorte. V. Buia. 
Brkva. Venliptovolo, Levauliera. In. /ire- 

wing, nuvola tempestosa. 
Bri akza. Briauza ; no. pr. di un colle detto 
Monte di Briauza; e del territorio che 
si stende fra Lecco, Bri v io, Como, spar- 
so di colline, fiancheggiato iu purte iU 
monti, popolato, fertile c ameno. In 
aulico Briganlia. Cai. Brigli, moutv. 
Cor. Brig-gan , piccola-allura; ed c 
no. pr. 
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Buie*. Val T. Niente, No. Ei ittiologi cam. I latte. Toso. Brocca, vaso noto orni 
vale brida , o briciola. Cai. Briotlt a 



frammento, da /Irà, spezzare. 
Baiai , Balco... Bricche , Briccole , cioè 

balze scoscese. Cai. Irl. Bvuach, balza. 
BaìcoLA. Val. T. Otricolo, Ol ricetto da 

vino. Cai. Aolroman, vescica. Lai. Uter, 

olrt. 

BnicÙN. Briccone, Birbone. Lai. barbaro 
lirica, rissa. Cai. Breigeadh, Patio di 
violare. V. l'oc. Com. — e BkoA , i .° 
artic. 

BaikN. Brinino, paesello sul Lario. Cai. 

Bleiu, stazione di barebe. 
BaiMCKT. Cau. T. Ginepro. Gal. lìriar, 

spina. 

Baio. Brio, cioè molo dj gioja e vivezza 
ebe alcuno manifesta negli atti e io 
volto. V. la voce seg. 
llmòss- Brioso, Spiritoso, Vivace, liriósch, 
cognome di famiglia; di villaggio del 
Milanese. Cai. Briosg , molo vivace $ 
Brisg, vivace. 
Bbisa. Brezza. Venterello freddo. Bufera 
delle alpi. IH. Bruim.— Br. /tfs, vento 
che spir.i tra settentrione e levante, 



becco. Br. Brok, vaso graodo da acqua 
o da vino. 
Bbocbéti. Val. T. Chiodetti. Piero. Bra- 
chete. — V. Bbocr£ta, i* artic. 
b nò col. Cavolo broccolo. Tose. Broccolo. 
Br. Brouskaol , pollezzola o tallo dei 
cavolo; da fìrous, gettone Kaol, cavolo. 
Ven. Brocoktr, accecare le piante, cioè 
levarne i getti. 
Bròda. Val. T. Minestra riWqna e farina 

rondila di burro. V. Brorl-o. 
BnÙDtoA. Val. T. Fulmine. Cai. Boisge, 
lampo. 

Brodicàr. Val. T. Lordare. Pad. Sbródrgo. 
Mimi. Brvdagh, lordo. Cai. Brod t mac- 
elli»; Brpgach, sporco. 

BarmoD. Brodo. Br. Bervaden. Cai. Bro- 
chan. 

BnÓJA. Grumolo, Garzuolo, Tallo fogliuto 
di cavoli, rape e simili. Piem. Brajè, 
germogliare. V. <Bnón. 
Baóci , Bmokdli. Orto, Vera i eie , Parco. 
Bres. Brami Tose. Brolo. Ted., vo. 
ani., Blocyen, fiorire. Br. Brous, bot- 
tone di pianta. 



Baiscn. Salu da tessere stuoje. Br. Uni». H Bromba. Val. T. Satolla. Si usa nella fra- 

< <• . f • l ri a. . ...... •< 



Baiss'iw. Strofinacciolo. Br. Bresa , atro 
(inarc. 

Baivi. Brivio; no. pr. di paese in Brianza 
a un passo dell'Adda. Neil" antica lin- 
gua gallica Briva, ponie. — In Valle 
san Martino, sopra Bergamo, Brevia, 
ponticelli di legno 



se: Fa'na bromba, pigliare una satolla. 
Cai. Brulionta, satollalo. 
Buon. Can. T. Fontana. Cai. l'uni, acqua 

di fonte; da lì'tor, fontana. 
Bbonta. V. Valuborta. 
Bbonz. Bronzo. Caldaro. Cai. Ih vinne, 
caldaro. 



BaoAT. Val. T. Malaticcio. Bres. Broat. I Broitza. Val. T. Muso lungo. Menù la 



Cai. Brebit. 
BnoBad. Tartaglione. Cai. Blobamn. 
Bbocà. Val. T. È lo stesso di Bbakcà. V. 
Bade» Ramo. Piem. Branca. Br. Brank. 

— Brokea, ramicello. V. Bbasc. 
BaociiKT. Ricotta con capi di latte, che 
si porla alla città da pastori eulro ma- 
slello. Cai. Hlìoch'Catse, latte-cacio. — - 
È forse da fìrochela, secchiello. — 
Bracciolini (Scherno degli Dei, V, 56) 
ha BrocchellOf per vaso da olio od 
acelo. 

Bkochlta. Zipolo della Iwlle. Tose. Bl oc- 
chetto, stecchcrello. Br. Brochen. Fr. 
Brochcttc, stecco. 

B/iocutTA. Val. T. Secchiello da portar 



bronza, fare il muso allungato. Tose. 
Pigliar il bronchio. Br. Movza. — Cai. 
BorraSy allungamento delle labbra. 
Bbossa. B rozza, Cosso. Pav. Bruvla. Pad. 

Brusco. Cai. Broth. 
Bbocc. Barchetta di fondo piatto., senza 
chiglia, e senza vela. Cai. Biorar.h, ha- 
tcllo. Ilal. Burchio, sorta di barca, 
bm cu. Val. T. Spruzzolo, come di ueve, 

Nevischio. V. Sbbovà. 
Bnccn. Erica volgare. Piem. Braeh. Br. 
Brugh. C«l. Fraoch. — Spiega i noma 
dei paeselli Biuga, Brugo, Lambrugo, 
cioè Landa di eriche. 
Brbnaa. Bruoate. Villaggio montano al,-, 
l'orienle di Como. Cai. Brv-rtcar, v>I~ 
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Inggio-orìcntc, o moute-oricute. Coni. I 

Rum, monte. 
Brosa. Orlo, Precipizio. Risico. Piem. 

Rrus, orlo. Bres. Rruz, bilico. Mani. 

/<«/*, risico. Cai. Ilruach, margine. 
Brusà. Bruciare. Eb. Aur, Cai. Ui\ fuoco. I 
Brisatà. Abbrucia» chiare, Bruciare i H 

peli o le piume d'un animnlc. 
Brusch. Brusco, Acerbo, Aspro di sapo- | 

re. Br. Rasi. 
Bla sère Val. T. Invidia. Pad. Rruseghin. 

Br. Rulek. 

Bruseht. Bruciante, Ardente. Cai. Rrai- 
seti. — V. Brasa. 

Brusolu. Sorla di eruzione pustolosa della 
cute. Cai. Rritilin, puxtoleUe rosse. 

Bet'ss, Bhoso. Si usa nella frase : No m'im- 
porta on bruto, non m'importa un 
busco. V. Busca. 

Brustoli. Abbrustolare, Cuocere o bru- 
ciare leggermente nella superficie. 

Bua, lim a. Val. T. Mulalliuzza. È voce 
infunile. Sp. Ruba. Fr. Robo. Br. Rou- 
bou. — A Como dicesi Rtbii. 

Bob. Fuoco, Tizzone. È voce puerile. Yen- 
Rubo. Cai. Unte, tizzone. 

Bud£l, Bulk. Budello, Trippa. Cai. Bth 
deal,o\re. Br. (dialetto di Vanne») Roel- 
leu, budello. È voce di tulli i dialetti 
brettoni. 

Bùnuu Val. T. Badalone, Scioccone. Cai. 

Rvideal. —V. Badke. 
Bcdòn, Fascio grosso di legna da fuoco. 

Ted. Rundcl, fascio. Cai. Rudhag, fa. 

scelto. 

Bocscu. Can. T. Risonare li orecebi. V. 
Boésc. 

BccÀ. Rumoreggiare, Bartulare ; dicesi di 
lempesla. Cai. Reucfid, rimbombare di 
tuono; e Mugaich, tempesta scura. 

Bccada. Bucalo. Br. Rugad, — forse da 
Ruga, calcare. — Cai. Rvac, tela im- 
bianchila col bucato. 

BCcio. Val. T. È lo «tesso di Bisa. V. 

Buglione. Val. T. Brodo. Fr. Rouillon. — n 
V. Bei, q.° artic. 

Bcgnùn. Ciclone, Bubonc. Cai. Roinead, 
e R virine, ulcere. 

Bp. Val. T. Bigoociuolo, Vasetto con 
manico. Bugliolo, Truogolo. Cai. Rvi- 
deal 

Bri. Bollore, cioè la bolla che leva il li- 



) BUT 

quorc per la forza del luoco. Cd. Boitg, 
bolla d'acqua. 

Bùi. Pazzia. Si usa nella frase: Tra ori 
bùi, impazzire. Cai. Roil, insania. 

Bula. Pula. Br. Pel Cai. Ir!. Pil. 

BolA. Can. T. Tondere pecore. Cai. Rearr. 

Bcnàl. Val. T. Gomitolo. Br. Rlovè «; 
Pellen. IH. Peter. (V. Gonidec, 
ediz. a caria 

Burala. VhI. T. Aratro. Piem. Rh , ma- 
nico d'aratro. Cai. Rvraich, marra. 

BuitÀT. Buratto. Br. Rurutel. 

Bìrbar. Burbero, Fiero. Cui. Rorb. 

Burla. Burlare, Deridere. Cai. Rùirleadh, 
burla. Br. Rvrli. 

Busca. Festuca. Tose. Rusco, e Rruscolo. 
— Cai. Rrvis, schegge. 

Boscm. Inerte, Gonzo, Buacciólo. Cai. 
Ruaiceach, fa ino. 

Buskca. Busecchia. V. Biz. 

Br/ss. Buco, Bugio. Di'us del piomb, buco 
del piombo, no. pr. di profonda ca- 
verna sopra il paese «li Elba in Brian- 
za, cosi tirilo, perchè il rigagnolo che 
ne esce si disse, che anticamente me- 
nava piombo. Nel monte di Brunnte , 
lilla slessa altezza, è il fonte di Faci 
(hi. Wel, pozzo), che anche oggidì me- 
na pallini di piombo, e pare che il 
filone abbia la slessa direzione dei 
Buco del piombo. Cui. Rac, pozzo. V. 
Bolugia. 

Bc-ss. Punto, Difficoltà. Trovà el bùst de 
la rasbn, trovare il punto della ragione. 
Tose. Rusillis. Veu. Rusilis. Sp. Rusifis, 
punto o modo della difficoltà. È un 
sogno l'etimologia del Voc. Hai. — Cai. 
Dvilghead, dillicolln; Dviligh, difficile. 

Bcst. Busto, sorla di giubba da donna 
allacciala sul petto e sulle spalle con 
aghetti, munita di stecche d'osso ini- 
puntile. — Val. T. Giustacuore, Far- 
setto. In. Unsi. 

But. Cau. T. Alveare, Bugno, Arnia. Cai. 
Ruth sheillean, stanza-api. V. BoÉcuu. 

BtfT. Urlo. Cai. Pof, spingere. 

Buta. Abortire, Cai. Reir anabuich, par- 
torire immaturo. 

Boris. Buttarsi, Lanciarsi a fare o a dire. 

Buterat. Burrajo. 

Botxrh. Burro, But irò. Cai. fiutar j e si 
deriva do Rò, vacca, e Tedir, pece. 
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BCz. &n. T. Venire. Cognome Hi fan». Biza. Cali. T. Torrenle gonfio. Piem. 
glia. Tose, liuvto, venire. Sp. De bru- I Dura, innondazioue. CaL livinue, tor- 
so*, colla pancia a terra. — V. Domita. U renle. 



Ci. Val. T. Che è? Che cosa? Sen. Ka. 
Cai. Ca, dove? Co, chi? 

CÀ. Val. T. No. Cai. Cha. 

Ci. Casa, Cucina. Cai. Gal. Iti Ci. 

Cabra. Capra. Cai. Gnbhar. . 

Cabrì. Mangiare avidamente. V. Cabrò*. 

Cabròcc. Capro, Caprone. Coro. Cavar. 
Gr. Kabrós. 

Cabbòn. Pacchione, Ingordo di cibo. Cai. 
Calbhair. — Gr. Kaplin, divorare. 

Caca. Cacca, Sterco. Cai. Cac. 

Cacio. Val. T. Moccio. Cai. Cac, escre- 
mento. 

Cadàbro. Pacchione, Gran mangiatore. V. 
Cabbòn. 

Capì, Cadere. Cai. Cadam, caduta. 
Cadìgh. Val. T. Già già, Già ora. Quasi 

quasi. Cadìgh cattigli , già già. Cai. 

Chean', già; Deigh, dopo. 
Cadìn. Val. T. Fascio grosso di legna. 

Cai. Gad, ritortola. 
Cadìm. Calino. ChI. Caditoi. 
C a dólca. Val. T. Bevanda di vino e latte. 

Cai. Lue, latte; Beoch, bevanda. 
Càdora. Mestola. Romajuolo. Cai. Lodar. 
Càdora. Arnese di legno con cinghie da 

portar pesi sulla schiena. Br. Kador. 

Cai. Chalair. Irl. Cathracha. Coro. Co- 

dar, sedia. 
Caca. Cacare. Cai. Cac. 
Cagna. Cane, ist romeo to de' bottaj per 

tenere i cerchi mentre li mettono alle 

boni, e per altri usi; cosi detto quasi 

morsa. V. Cagna. 
Cagna. Val. T. Indolenza, Infingardaggine. 

llr. Gwallcgez. 
Cagna. Capperi! Bagatella! Tose. Cagna! 

— V. Cagnabia. 
Cagna. Mordere, Scuffiare, Mangiare. Reg. 

Sgagnà. Irl. Caith. San. Kad, mangiare. 

Cai. Cagnadh, mangiamento; Cagnaidh, 

mordere; Cab, bocca; Caob, morso da 

denti. Br. Cliaoka.Gr. Dakni/i, mordere. 
Caonaoa. Morso, Morsicatura. 



Cagnaba , 1 Batxeeola, Ciancia, Bagatella. 

CAGKARh. j Br. Chea nel. 

Cacnoko. Vomito. Si usa nella frase : Pà 
i cagnoéu, vomitare. Irl. Sgard. San. 
CHrd. 

Csoòn. Vigliacco, Pusillanime. Br. Aomik. 
Oppure da DigalovHj voce composta 
da Z?i, ; arile, privat., e Kalovn, cuore. 
— Sp. Caco, vigliacco. Tose. Cagliare, 
cominciar a temere; Cocacciano, timido. 

Caìs. Val. T. Agnello. Calila , Agnella. 
IH. Onora. Cai. Caor. San. Karari, 
pecora. 

Cajàsc Can. T. Carico enorme di fieoo. 
Cai. L'aliarli, carica. 

CajÒt. Val. T. Nano. Br. À'nrr. 

Cal. Calo, Scemamenlo. Cai. Cali, perdita. 

Cala, Calàba. Calle, Sentiero che si fa 
tra le nevi. Quota calla usò Dante 
(P«rg-.ix,ia3). Cal. Irl. Cai, strada. San. 
Càr, andare. 

Cala. Fare calo, Scemare. Cai. Caill, per- 
dere. Gr. Cholàn, abbassare. 

Calabròn. Tafano, Grossa vespa. Cai. 
Cearnabhan. 

Calabbóza. Val. T. Prina, Prinata, Umi- 
dore gelalo. Cai. Gtalaich-fiosach, ge- 
lala pioggia. 

Calastra. Val. T. Parte posteriore d'un 



Calca. Calcare, Premere, Stipare. Cal. 

Cale. 

Calcàda. L'alto di calcare. Cal. Calcadh. 
CALcnfw. Val. T. Nano, Pigmeo. Cal. Cei- 

gein, grasso, grosso e piccolo. 
Calcina. Calcina. Corn. Calk. Cal. Cailc. 
Càlcoi. Calcoli, Renelle, sorta di malo 

della vescica, detto della pietra. Cal. 

Clachy pietra. 
Caldàr. Caldajo. Cat. Caudarn, 
Caldaréza. Vo. ant. In una carta comasca, 

on. i5<>o, leggesi: Fuit alias quoque 

in tua ut post festum omnium Sancto- 

rum scholaribus civitatis 
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rrntur .... vulgus caldareztam appei- {j Can. Baco. Verme del cucio o della carne 

Trucida. Hres. Cagnù. Pinn. Catta, ver- 
me. Cai. Can, tarlo. Coni. Kinax, verme. 



labat. lu Df. è Caldana t «ori» di pie- 
tanza. 

Causò* . V«l. T. Colascione; aorta di liuto. 
Caliti. Val. T. Gran aete. San. Diti, sete. 
Calmo. Placido, Tranquillo, In calma. 
Causò*. Paleo, Trottola. Cai. Gtile-mirein, 

giuoco fanciullesco. 
Calva»». Magro in estremo, Malescio e 

solo pelle ed ossa. Boi. Cahàii. Fr. 

Grabataire. Br. Klàny, malescio. 
Calvo. Calvo. Cai. Scallach. 
Camàna. Casotto, Capanua. Cai. Cablian. 

— Camhan, caVemetta. 

CÀMAa. Censo, Latrina. Br. (secondo Bui- 
Iti) Camprae». 
Camma, Cambiare. Lai. Cambire. Br. 



Cambra. Camera, cioè spranga di ferro 



Cana. Canna. Cai. Coitine. — Br. Kanaslr, 
stelo del lino o formeuto. 

Cana. Val. T. Legno, o Matterello da 
tramenare la polenta. Cai. Cruinn, ton- 
do. Tale matterello dicesi in Val. T. 
anche Rondél. V. Canila, i." artic. 

Cana. Val. T. Boccaccia, Grau bocca. IH. 
Cai. Craos. 

Cana. Val. T. Piangere. Cai. Caoin. 

CabÀJA. Canaglia, Ciurmaglia. — Briccone. 
In. Knave. Corn. Kjrnava. 

Caràola. Ciancia, Fandonia. V. Canatta. 

Canaola. Collare della beslia bovina. Pad. 
Cttnàola, canna della gola. Val. T. CVi- 
nél, canaletto, gorgozzule. Br. Kdn , 
e Hanoi, canale. 



per collegare pietre o legni. Cai. Crarn- li Canape. Canapè (voce moderna, dataci dai 



baia\ fibbia. 
Camshàja. Val. T. Fazzoletti bianco, Urne- 

rale die le donne di Poscliiavo por- 

lauo ne' mortorj. Br. Ktinvaoul, vestire 

a lutto, da Kdau s lutto. 
Cambrikài. Val. T. Si usa nella frase : La 

va a cambrinai, la va coi tarli, cioè 

malissimo. V. Camusa. 
Caminà. Camminare, Andare, Partire. 

Coru. Cammen, cammino. Gal. Cam. 

Cai. Ccum. Eb. Kant, passo. San. Cam, 

audare. 

Caminada, Caminéaa. Val. T. Fuocolarc 

con sua cappa. 
Camisa. Camicia. Corn. Cam*, cotta. Cai. 

Ciiimis, camicia. 
Camnàgr. Camuagos no. pr. di villaggi 

dell'agro comasco, ecc. Cai. Cuntlian, 

pianura incurvata. V. Aoo. 
Canora. Sarticella, Tenebrione mugnajo, 

Sorta di verme. Cai. Cnuimh. San. 

Arima, verme. Cai. Canna, figliuola. 

Coro. Kyniviaz, rodere. 
Camòsc. Camoscio. Camoscia, Camozza. 

Cai. Gabbar, capra; Mac/tarach, sil- 
vestre. 

Camp. Campo. Cai. Camp. 

Camusciòn. Prigione. Vco. Camuzzon. Cai. 

Càn. Val. T. È lo stesso di Cambra. V. 
Can. Caue. Irl. Cvan. Sau. S'un/i. — Cai. 
Can, caguuliao. 



Francesi), sorta di lungo sedile a brac- 
cioli, e collo schienale,, con inalerà*** 
di pelle o drappo, che si tiene nelle 
sale. Gr. Konopcion, certa leuda distesa 
iuloruo a' letti degli antichi Egizj. 
Canatta. Val. T. Ciancia, Fauduuia. Pad. 

Canata. — V. Cagnahi'a. 
Cancan. Cancro, morbo che mangia la 
carne mortificala. Corn. Cankar, rug- 
gine. 

Candid. Candido, Bianco-lucido. Irl. Culti, 
bianco. Gal. Càn, splendore. San. Kan, 
splendere. 

Candor. Ci. dorè. Bianchezza lucida. Br. 
Kander. 

Canècc. Canneto. Cai. Gainneach. 
Cankl. V. Canàola, a.° arlie. 
Can&la. Maiterello della polenta; da ap- 
pianare paste. Rasiera dello slajo. Ba- 
ino tondo d'albero carbonizzato. — V. 
Cana, a.° artic. 
Can&la. Cannella, Cinnamomo. Cai. Canal. 
Canllà. Radere, Levar via colla rasiera 

il soverchio dei grani dello stajo. 
Cansstar. Canestro. Cai. Canastair, da 
Cann, ripostiglio, vaso. 

I- Canestrai. Bagola , Piauta o frutto del 
mirtillo. Cai. Cannach, mirto; oppure 
da Cnaimh seag, bacche dell'uva d'or- 
so, da molli confusa col mirtillo. 
C.vnlva. Cauova, Tinaja. — Vo. aut. Cra- 
uajo. Cai. Cann, serbalojo. 
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Canevelli. Noce od osso sporgente dalla 
caviglia , o tibia della gamba. Cai. 
Cnaimna'lurga, caviglia. 

Canaria. Azienda delle entrate di co- 
munità religiose. V. Càneva. 

Canina roeusa. Rosa canina, o Rosa del 
cane (così la citiamo l'Alamanni ). V. 
G»ATAcrfu, e Càw, 3.° artic. 

Cakócia. Can. T. Zangola. Irl. Cuinneog, 
secchio. 

Canora. Sorta di grosso trapano fatto a 
doccia. 

Cakós. Floscio, Spugnoso, Bucherellato. 
Dicesi di rapa, e simili. Cai. Canach. 
Gr. Cliaynos. 

Càkov. Canape, nota pianta filamentoso. 
Irl. Candii/. San. S'ana. 

Cakt. Canto, cioè Lato, Angolo. Fà del 
cant sòy fare del canto suo (modo tose), 
cioè Fare da sua parte, da sé, ecc. Sp. 
Canto. Cai. Cliat/tach. 

Cant. Canto. Cai. CanntaiL Corn. Cari. 

Canta. Palesare, Confessare una cosa, 
Parlar chiaro, Svcrtare. Spiega Dante 
(In/, xix, n 8): Gli cantava colai nolc t 
cioè gli diceva apertamente e libera- 
mente. Sp. Chantar a uno, rinfacciare 
una cosa ad alcuno. Cai. Caini, discor- 
so; Cainteachy ciarliero. 

Canta (ciò). Val. T. Indugiare, Badare. 
Lat. Cunctari. 

Cantare!. Scuici, Tumori alla gola, o al 
polso della mano. Simile morbo che 
viene alle bestie bovine sulle anche. 
Cai. IH. Cantaireach, canto. — Schiac- 

' ciati, scricchiolano. 

Canterà. Cassettone, Cantcrana. Br. fa- 
natici. 

Cantinoli. Val. T. Armature di legno 
delle pareti costruite di sassi e malta. 

Cantór. Cantore. Cai. Canntair. 

Canzona. Burlare, Deridere , Mettere in 
canzone. 

Cap. Capo, cioè Principale, Primo. In 
vernacolo non si dice per Testa. Fà 
cap a vun, far capo 8d uno (modo tose), 
indirizzarsi a lui. Cai. Calph, e Cab, 
testa. 

Capàz. Capace, Abile. Cai. '■ hai, da 

Gabh, pigliare. 
Capei. Cappello. In una carta, an. iao3, 

presso Giulini, Storia di Milano, si di- 
Monti. Append. Voc. 



ce, che Manfredo occhibianchi lasciò 
Capcllum meum grisum cohopctium de 
sagia nigra. — Coro. Cai. Capa, ber- 
retto, da Cab, testa. 
Capcla. Cappella , Chiesicciuola. Cai. 
Caibeat. — Da Cai, casa; e Beai, Dio 
de' Celti. 

Capi. Capire, Comprendere. Intendere 

parola o altro cogli orecchi. Cai. Gabh, 

pigliare, ricevere. 
CafInn. Rampino. Cnl. Gqf, slrouieuto 

adunco qualsiasi. V. Capàz. 
Capùn. Capone. Cai. Gabon. 
CapUscia. Cau. T. Cappuccio, Cappello. 

V. Cap£l. 

Caia. Giojn, Gusto. Si usa nella frase: 
Oh cara! Oh gioja! Cai. Gairde. 

Cara. Carezza. Si usa nella frase: Fa' na 
cara, fare una carezza. Cai. Cara, 
guancia. 

CarjU. Carate, paesello sul Lario, dove 
è cova di pietre. Br. Karrek, scogliera. 
Cai. Car, pietra. Corn. Carak, roccia. 
Car-rai-ack , no. pr. abitante di lunga 

scogliera. 

Carìdia. Can. T. Pertica traversale di 

pergola. Cai. Cabìiar, pertica. 
Caaaoòo. Carrettiere. Cai. Carbadair. 
Caraonà. Piangere. Ted. Greinen. — Cai. 

Caoi-ràn. Corn. Cbtn, pianto. Cai. Aca- 

naich, e Cnead, sospirare. 
Cabasc. Val. T. Palo alto da viti. V. 

CaradiA. 

Carcajà. Gracidare, cioè il lamentarsi 
della galliua. Cai. Garcail , verso di 
gallina per fare l'uovo. 

Carcàs. Carcame, Carcassa. Cai. Cairbhe, 
cadavere. 

Càrcer. Carcere, Prigione. Cai. Corcar. 

Gal. Calcitar. 
Cardìna. Cardino. Villaggio presso Como, 

su d'un colle. Coro. Cor, sito. Gal. 

Din, colle fortificato. 
Carel. Val. T. Si usa nella frase: Corèi 

de' michi, piccia o schiera di pagnotte. 

Ted. Sc/iar, schiera. 
Carel. Codione, ecc. V. Garetke. 
Caréo. Val. T. Finocchio. Cai. Cabar, 

nasturzio. 

Carca. Carica, Peso, Soma. Cai. Cargo. 

Gal. Carg. Coro. Karg. 
Carimàa. Canniate; no. pr. di villaggio 

5 
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del Comasco. Coni. Car, castello, vil- 
laggio. Cai. Imeacli , abbondante io 
burro. 

Ca«ióla. Val. T. È lo stesso di Bina. 

V. a.° artic. 
Ca»itàa. Cariti, Compassione. Cai. Cor- 

than. 

Caklàz. Carlazzn ; no. pr. di villaggio so- 
pra Menagio. Coro. Carn-glàz, sasso- 
grigio. È ivi notabile il gran sasso 
Palò. 

Carlisakt. Carlina, Caracleone. Cai. Cha- 
rmi, cardo. 

Carna. Carne. Cai. Cam. 

Carkàgh. Carnago; no. pr. di villaggio 
del Comasco. Cai. Carnach, no. pr. di 
più siti sassosi. Vo. comp. da Cam, 
congerie di sassi ( spesso monumen- 
tale). E vedi Ago. 

Carnàsc. Val.T. Catenaccio logoro, o mg- 
ginoso, o all'aulica. 

Caroèo. Caniccio, Cucco. Coro. Kerrys. 

— Br. Karui, amabile. V. Carr,i.° arlic. 
Carogna. Carogna, Corpo d'animalo fra- 

cido. Cai. Cairbhe, cadavere. 

CabÓn. Carolino. Due villaggi del Co- 
masco. Conr. Kar, silo. Cai. On t buono. 

Caronèl. Fiume rapido di Voi. T. ebe 
da il nome al villaggio di Carona, e 
si getta Dell'Adda sotto Teglio. Care- 
na, paesello sul-Ceresio. Cai. Caoir, 
torrente rapido.— Nel poema d'Ossian, 
il Cornala , è nominalo il Buine Car- 
ron (pur oggi ba lo stesso nome), che 
da Macpberson s'interpreta Car-avon, 
serpeggiaule liume. 

Carót. Val. T. Secchia forala pastorale, 
Vaso di corteccia. Cai. Ciotadh , sec- 
chia. Tose. Ciotola. Lai. Coly la, sorta 
di vaso. 

Caròta. Carota. Daucus carola Lio. — 
Cai. Cartari. Coro. Carethys. 

CarfI. Asscvare, Rappigliarsi. Dicesi di 
latte o tartare. Cai. Garbh, denso. 

Càrr. Caro, Amato. Cai. Br. Coro. Cor, 
amato. 

Càrr. Carro, Veicolo. Cai. Càr. tri. Carb. 

— Gal. Caraich, moversi. San. Carb, 
andare. V. Cdhlo. 

Carrèe. Can. T. Amoreggiameoto. Si usa 
in qualche frase. Br. Ctrantez, amore. 
Ili Caemh. 



Carta. Carta. Cai. Cairi, corteccia d'albe- 
ro, carta. V. Cascare. 

Cari cola. Carrucola, Girella. Cai. Caruich, 
volgersi in giro. 

Cardsciàrr. Val. T. Pitoccare. Lat. Qiur- 
rifare. — Cai. Jarra'dair, pitocco. 

Càs. Bica di quadrucci o tegole. Cai. 
Ceig, ammucchiare. Gal. Còg, massa. 
San. Cag, adunare. 

Càs. Val. T. Lutto. V. Cambraja. 

Ca'sa. Cassa. Lat. Capsa. Cai. Cai. 

Casa. Fabbricare cacio o burro. Cai. Caise, 
cacio. 

Casàca. Casacca,, sorla d'abito lungo. Cai. 

Casag; da Cas, piede. 
Casawdro. Val. T. Fossa da vite. Cai. 

Vini i. fossa. 
Casàscc Casaccio; no. pr. di villaggio 
in Valle Intelvi situalo sulla schiena 
di un moute. Cai. Casach, l'essere de- 
clive. 

Cascare. Val. T. Diricciare. Cai. Cairt , 
scortecciare. 

Cascia.. Pigliare, Mettere. Si usa nella 
frase: Cascià man, metter mano, dare 
di piglio. Salvini (Iliade, lib. Ili): Cac- 
ciando mano ad un coltello. Cai. Gabh t 
pigliare. Lat. Captando manu cultrum. 

Cascia. Cacciare, Inseguire. Coro. Chacy. 

C&SCIAS, Accorarsi. Gal. Cawz. Coro. 
Cas, accoramento. 

Casée. Caciajo. Cai. Caiscar. 

Casèl. Val. T. Maschera. Cai. Sgaile. 

Ca'sina. Cascina, Stalla. — Il suo primo 
significato è Stanza dove si fabbrica il 
cacio. Picm. Casòll. — Cai. Caiicarach, 
fabbrica del cacio. 

Ca'sinkl. Val. T. Stanzino per le conche 
del latte. 

Cà'sol. Val. T. Cacio. Cai. Caise. 

Ca'sùn. Parte concava tra le coste del 
corpo umano. Tose. Casso. — Cai. 
Cliabh I petto. 

Caspi, Càspio. Mucchio di vinacce poste 
sul torchio. Vino torchialico. Ammasso 
di certe altre cose. Cai. Caor-fion , 
graspi. Faisgein-fton, premuto vino. 

Càss. Caso, Accidente. Cai. Cas. 

Cassoeu. Val. T.Cacio magro. V. CÀ'sou 

Castél. Castello. —Ventre. Si usa uella 
(rase: Met in costèi, mettere in pancia. 
Ven. liutàr in castèlo, pacchiare. Tose. 
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Mettere in castello, mangiare. Cai. Cai- I 
steal, castello. Caisteal a chuirp, tronco 
del corpo umano. 

Castiùn. Casi ione, Castiglione; no. pr. di | 
più paesi della diocesi di Como, di I 
città in Francia, ecc. Corn. Kastal, ca- [ 
stello; Jovyn , Giove. — Bullct cita j 
anche il celtico Jon, signore. 

Cat, Cata. Cazzica! Capperi! Cazzo! fc I 
ora voce esclamativa, non usala nel i.° 
senso. Cai. Irl. Cai ih Cora. Cai, ptt- 
dendum viri. 

Catasti. Guazzabuglio. Mischia confusa 
di gente tumultuante. Cai. Cadali, mi- 
schia di combattenti. Voce comp. da 
Cath, pugna, e Doli, cieca. — 11 ver- 
nacolo è comp. da Csith t e Bcaireas, 
tumulto. Tose. Bolli-bolli, tafferuglio; 
Baglio, zuffa. Bres. Cotobói, tumulto. 

Catakài. Tafferuglio, Rissa rumorosa. Cui. 
Cath, pugna. Corn. Cad, guerra. — Ve- 
gezio (lib. Il, o). Galli atqut Cellibcri ... 
calervis utebantur in praslio. Voce con- 
servatasi nell'alta Scozia, o Caledouia, 
in Ceatharn, truppa. 

Cataplan. Sornacchio, Grosso sputo. 

Cat/v (de). Per forza , A dispetto, Per 
rabbia. 

Catt. Can. T. Schiappa, Legna spaccata. 
San. Cóla, spaccato. Gal. Cat, pezzo. 

Catta, Catà. Cogliere, Pigliare. V. Ciaf*. 

Caùrga. Val. T. Mora, o Mucchio di sassi. 
IH. Cai. Cam, e Cairn. 

CaCuca.VaI. T. Viottolo. Cai. Cài, strada; 
Cughan, augusto. 

Cava. Vangare, Divellere il terreno. Cai. 
Gal. Cab. Br. Kava. San. K'ai, vanga- 
re, scavare. Gal. Caib. Cai. Caibc, rastro. 

Cavagna. Sorta di grande cesia ; di grande 
gerla a maglie larghe. Cai. Cliabh, sorla 
di cesta. 

Cavagnàs. Val. T. Perdinci! Ca zzica! È 
voce disprezzi! iva o ammirativa. Lai. 
Caveasl Guardati! 

Cavagnìn. Cesiarolo, fabbricatore di ceste, 
panieri, e simili. 

Cavagnòn. Sciocca, Spensierata, Loquace. 
Diccsi di femmina. Cai. IH. Cabag, 
femmina ciarliera. 

Cavai,. Cavallo. Cai. Copuli. Irl. Capali. 
— San. C'ap , moversi ; Capala , ve- 
loce. 
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Cavarona. No. pr. di villaggio posto nella 
valle recondito e alpestre di questo 
nome, che è sopra Porlexta. Cai. Ca, 
casa; Vaigneas, recesso. 

Cavèz. Certo pezzo di tela, di varia lun- 
ghezza secondo i paesi. Cavitati, pic- 
cola matassa di refe, o simili. Br. 
Gwìaden, pezzo di tela, da Gwea, tes- 
sere. Corn. Gweth, tela. 

Cavczà. Assestare, Acconciare. Nel suo 
primo senso vale Acconciare il capo. 
Sp. Cabeza. Cai. Cab, testa. 

Cavezoeù. V. Cavéz. 

Cavigiòk. Gaglioffo, Disutilaccio, Catti, 
vaccio. Dicesi di persona, in senso vago, 
ma disprezzativo. Vo. ani. pei Milanesi, 
viva ne' dintorni di Como. Corn. Cau- 
gjron, brutto ribaldo. 

Cavoèocc Can. T. Zanzara. Lat. Culex. 
Cai. Cuileag. 

Cavoréira. Can. T. Stalla alpina di vac- 
che. Cai. Caorach, greggia. 

Cavrbt. Capretto. Corn. Kevertl. 

Cavriada. Travi che armano la cima del 
letto, Cavalletto. Cai. Cabar, trave an- 
golare di cnsa. 

Cavrioéu. Viticcio. Lai. Caprcolus. Cai. 
Gabbati , Tallo di pigliare. Irl. Cai. 
Gabh, pigliare. 

Cavrioeola. Ruota fatta girando la per- 
sona, e capovolgendosi. Fig. Rigiro. 
Cai. Cuairt, giro. 

Caza forada. Val. T. Schiumatelo, Me- 
stola bucala. 

Caziroeula. Casserola, Tegame. Fr. Gas- 
serale. — Br. Cacz, casserola,cosi Bulle!. 

Cazoéola. Val. T. Lucerna a mano, Lume 
piccolo portatile che pende da manico. 
V. Caz(?c. 

C \7.n\ Romajuolo , Mestola. Sp. Gazo. 
Piem. CaSSttl. — Cai. Stiacan, vasello 
di terra. Lat. Capsa, cassa. 

Cccn. Selvaggio; nome con che sono chia- 
mali i montanari valtellinesi di Traona 
et de' suoi d'intorni, alla destra del- 
l'Adda. Cai. Coilleach, selvaggio, da 
Coille, selva. — V. Maròcu. 

Cedrión. Bagola, Frutto del mirtillo. Cai. 
Dcarcag^ piccola bacca. 

Cena. Ceoa. Corn. Cean. 

Cena. Cenare. Corn. Ceany. 

Cenar, Ceenar. Val. Br. Recidere, Seal- 



tenebre. Si dice de' vespcri nel 
coledi, giovedì, venerdì santo, io cui 
si spengono i lumi della chiesa. 

Ciaccola. Val. T. — Cuci»»*. 

Ciaciara. Chiaccberare. A torto il Por- 
cellini dice che Garrire dicesi degli 
uccelli, e fìg. dell'uomo, mentre è vi- 
ceversa. Gal. Geiriaw , chiaccberare. 
Corn. Dr. Gei; parola. 

Ciaciaròn. Cbiacchcrone. Cai. Glagair. 
Lat. Gerro. Spiegato da Forcelhni pur 
bullone. V. la voce preced. 

G. il. Sciocco. Cai. dea/, stupidita. 

Ciamà. Chiamare. Cai. hi. Gairm. 

Ciàkfer. V. Fàkfer. 

Ciaf. Coccio, cioè frammento di stoviglie, 

o simili. Irl. Scealp, frammento. 
Cùr. Bricche, Balze sassose. Chiappa in 
questo senso usò Dantu (In/. XXIV, 3i). 
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varo. Sp. Cerccnear, tagliar via i d'in- |) Chirirs. Tenebro. Fa i chiriée, fare le 
torni. Cai. Gcarr, tagliare. 
Ceiit. Ccuto. Irl. Ceat. Gal. Cant. San. 
S'ata. 

Cera. Cera, Faccia, Volto. Cai. Scaìladli, 
aspello, vista; da Sali, guardare. Irl. 
Cainse, faccia. 
Cerca. Cerca, Ricerca, Questua.Gal. Care, 

sollecitudine. San. C'arc'd, ricerca. 
Cerca. Cercare. Irl. Searc , amare. San. 

«Wg*, cercare. 
Cereciièt (in). In tegame. Dicesi d'uova 
colle in legame, senza dibatterle, e il 
tuorlo è intero. Picm. Cirighin. Mant. 
Caghi*. Pa v. (Jarghin. — Cai. Caraiceag, 
sorta di frittala. 
Ceri. Val. T. Smorfie. Fà su ceri, fare 
smorfie. Tose. Scede.— Gal. Gcasrag, 
stregonerie, incantesimi. Spiega Ausi- 
la voce latina Cerimonia, che è litur- 
gica, e che il Niebbur deriva da Ceri, — Cai. Clach , pietra; Cìapa, pielrn. 

Clapa, in questo senso, V. in Df. 
Cùr. Poderelto, Compiccilo, o simile di 
poco valore. Cai. Achadh, campo. Eb. 
Mita. Lai. barbaro Clapo, prato. 
Ciàp. Scodelle, Stoviglie, Piatto. Conca, 

Pajuolo. Br. JCóp. Gal. Cupa, coppa. 
Ciac Val. T. Frammeuti di legna minu- 
ta, Sarmenti, Stipa. 
Ciàpa. Chiappa, Natica. Cai. Cruachan, 

anca, natica. Lat. Clunes. 
Ciai'À. Chiappare, Pigliare. Cai. Ceap. 

Gal. Cipiaw. — Irl. Cip. Cai. Cib, mano. 
Ciajòt. Bimbo, Cecino, Fanciullello. È 

voce vezzeggiativa. Bres. Ciapi. 
CtAtu. Chiarirsi, Diventare chiaro. 
Ciàrr. Chiaro. Cai. CAar, canuto, bian- 
castro. 

Giàs. Chiasso, Baccano. V. Ciasàda. 
Ciàs. Chiasso; no. pr. di villaggio presso 
Como, situato come in un angolo o 
seno tra monti; di un luogo simile 
presso Ponzale. Cai. Ciat, cantone, seno. 
Ciasàda. Chiassala, Baccano, Contesa ru- 
morosa. Cai. Ciasail. 

ClASAR. V. ScÉSSER. 

Ciàscill, Ciascun. Can. T. Ciascuno, Q- 

gnuuo. Cai. Gach. Fr. CJtaque. 
Ci atta. Val. T. Siano. Cai. Ctb. Irl. Cip. 
Cuvi. Chiavare, Chiudere cou chiave. 
Cai. Gius, e GUis. — Gius, toppa. 



citta ctrusca. Furono gli Etruschi au- 
tori di molli riti superstiziosi. 

Cermlnàa. Cermcoate; no. pr. di grosso 
villaggio dell'agro comasco. Corn. Caer- 
minnow^ no. pr. di paese in Cornova- 
glia, e s'interpreta Cillà piccola. O da 
Kaer-meatinach, villaggio-ricco di capre. 

CernÓbi. Ccrm lino. Villaggio sul Lario in 
terreno ghiajoso. Corn. Grcan, ghiaja. 
Jf7A, sito. 

Cert. Certo, Sicuro, Vero. Cai. Ccart, 

giusto, vero. 
Certeza. Certezza. Cai. Ccartas, giustizia, 

verilà. 

Cesta. Cesta. Br. KèsU Cai. Ceis, c Cisd. 
Ciièna. Val. T. Bocca. Cai. Caib. 
Chib. Val. T. Schiaffo. Irl. Cip, mano. 
CnicnÉE. Castagne. Piem. Chica. — Tose. 

(Mica, confetti. — Gal. Geanm-chno , 

castagna. 

Ciucheba. Gala, Sfarzo nel vestilo. Vess 
in chichcra, essere in vestilo di gala. 
Bres. e Piem. hanno la stessa locuzio- 
ne. Ven. Chirichichi, abbigliamento. 
Piem. Archinchesse, abbigliarsi. — Cai. 
Figheamach-adli, abbigliamento. 

Cuicui'na. Gioja, Gusto. Si usa nella frase: 
O chichinal o gioja! Veu. Chicóna , 
gozzovigliala. Cai. Chaoichealach, li op- 
pa allegria. 
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Clivo. Addio, Schiavo, Salute. È modo | 
di salutare. Cai. Ceileabhradh. Br. Kc- « 
nai'ó. 

d'oc. Cica, Pochetto. Tose. Cigolo, pic- 
colo. In celtico (dice Bullel) Chic. — 

V. ZlCH. 

Citi*. Val. T. Capra. Cai. Cigh, capra. 

Sp. Chiba. 
Cicu. Carne (E voce puerile). Ven. Ciz- 

za. Tose. Ciccia. Sp. Chicha. Corn. 

Chic. Cai. CVg. Br. À'/A\ 
Ciao. Val. T. Cavallo. Cai. Éach. 
Cicioi&l. Asinelio. 

Ciaca. Ceco, Orbo. Cai. IrL Caec.— Corn. 

Cvic, monocolo. 
Gèl. Ciclo. Cai. Ccaì. 
Cifoli'* A, Cir<)TA. Vino leggiero. Picm. 

Cifòta, acquerello. Cai. Faisgem-fion t 

torchiala». 
G'mbalis: Cimberli. Si usa nella frase; 

Vess in cimbalis, esser ebbro di gioja 

per troppo vino bevuto. Cai. Ceóbach, 

ebbrezza ; da Ccb, nebbia; Bach, vino. 

IrL Siobhas. 
Cimì. Can. T. Dormicchiare. Cai. CoidiL 
Ghmalìw. Val. T. Somaro. Tà, c'mnuxlin, 

Férmali, somaro. 
Ciac, Cinta. Cingere. Cai. Ceangail. 
Cinquina. Val. T. — V. SciNytUNA. 
CiòcA. Bronzi», Campana. IrL Cai. Chg. 

Tcd. Giochi . Fr. Cloche. Corn. Cloch. 
Cioca. Ebbrezza. Cai. Geòc, stravizzo. 
C»óch. Ebbro. Tose. Ciuschero^ brillo. 
Ciucile. Cioncatore, Bevoue. I ri. Geoc- 

thoir. Cai. Geocair, crapulone. 
GnCBXK. Campanile. Cai. Clogachd. 
Ciocai. Val. T. Fandonie, Ciance. V. Ca- 

ghar/a. • 
CiocaiN. Campanelluzza. Cai. Cluigein. 
Cidi. Muratore, uccello volgare, così dello 

dal verso che fa. SiUa europea Lin. 
Góla. Ciullo, Cionn . Minchione. Cai. 

Cioneolach. 
Cidi*. Porco, Ciacco. Dialetto d'Arezzo, 

Cioncarino. Irl. Coilleadh. Cai. Gei*. 

San. Kóla. 
Ciukcà. Cioncare, cioè Troncare. San. Gd. 

— Irl. Scioth, divisione. 
Ciokkb. Val. T. Porcajo. 
Gòo. Chiodo. Roba da ciào, cosa,, Tic- 

ceuda imbrogliata, diflìcile. Piem. Te- 
tta d'I ciò, lesta ostinata. Non con 
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duro traslato da chiodo, ma è il Cai. 
Crosda. In. Cross, ostinato, difficile. 

Cidss. Vigna, Chiuso, o Campo cinto da 
muro o siepe. Cai. Clos, chiuso. Cloidh, 
chiusura. Br. Klót, recinto. 

Circa. Circa, Intorno, Presso a poco. Cai. 
Cor, giro. Vicino. 

Ciiudìt. Burattino, Fantoccio di cera o 
panno. Cai. Cei'r, cera ; Polhan , fan- 
ciullo. Lai. Pupa, fantoccio. — V. al- 
tra etimol. nel Voc. Cam. 

Grifonìla. Burattino, Cerretano che fa 
ballare i burattini. Cai. Gillcagan, Un* 
toccio. — V. la voce preced. 

Cisca. Val. T. Fanciullaccia? È a Bor- 
mio soprannome di famiglia ; e si lej;ge 
nel processo della Lavizzari. Cai. Cai- 
leag, fanciulla. In. Girlishy cosa da ra- 
gazza. 

Cisciolisc. Val. T. Cominciar a bollire. 

Cai. Suileagach, pieno di bollicelle. 
Ciscis. Val. T. Carpone. 
Cidcn. Val. T. Mucchio, come di (iena. 

Cai. Cruach. 
Ciucila. Val. T. Succhiare. Cai. Cioch % 

mammella. 
Cii'd, Caiffo. Chiudere. Br. Któza. 
Ciomàsc. Val. T. Piumaccio , Guanciale, 

Cai. Cluimh, piuma. 
Civtar. Val. T. Guatare. V. Goarda. 
Clan. Val. T. Clava, Bastone. Cai. Cantati. 
Clip. Val. T. Clivo, Costa montagnosa. 

Cai. Cleit. 

Cd. Val. T. Quota, Porzione. Cai. Cod, 

e CoL 

Co. Capo, Testa , Coccia. Fà de sS cò % 
fare di suo capo (modo tose), fare a 
suo modo, a capriccio. Coro. Gu. Cai. 
Colp. 

Co isc. Covo, Covacciolo come di lepre, 

lupo. Fà càcio, sdrajati e addormiti. 

Bres. Cucio, covacciolo. Cai. Cos, covo, 

cavernella; Caos, caverna} Cuba, letto. 
Coat. Val. T. Campo o prato difeso da' 

boschi, dossi o rupi. V. CovÌa. 
Conssc. Val. T. Prete. Corn. Coggaz. la 

Val. Gandino (sopra Bergamo), Cobus. 

Curii. CAggaz. 
Còdia. Coppia, Pariglia di cani, cavalli, 

ecc. Cai. Cupio. 
Codia. Accoppiare, Cougiungere, Cai* 

Cuplaich. 
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Coni. Cao. T. Dormire. Cai. Coititi. 
Coca. Can. T. Vecchiooa. V. CotucH. 
Coci. Dormicchiare. Br. Koaska, dormi- 
re; Kovsk, aoooo. 
Cócc. Cheio, Cbiouo. Cai. Coisg, chetare. 

Corn. Keethez, nascosto. 
Coccoka, Cocci - a VnI. T. Balbettare. 

Cai. Gagach, balbuzie. 
Còcbs. Val. T. Cagnolino. Corn. Coloin, 
Còca. Can. T. Noce voi». Cai. Coca f voto. 
Còca. Grossa barca da carico, hai. Cocca. 

— Coro. Cok. Cai. Còca, batcllo. 
Còch-codécat. Verso di gallina che ha 

fatto P uovo. Piem. Cocadè. — Tose. 

Chioccia , gallina coi pulcini. Piem. 

Coca, gallina; Coche coche, billi billi. 
Cócm. Val. T. Noci (il frutto). 
CocaiN. Can. T. Noce smallata. Cai. Cnblh, 

noce. 

Cócu. Val. T. Mucchio, Abbondanza. 

Cai. [ri. Cvs, quantità. Br. Cals , ab. 

houdauza. Lat. Copia. — V. CotuciA. 
Cocò. Cuculo. Br. Kokó. 
Cor. 6. Balordo, Stolido, Minchione. Corn. 

Cok. 

Cocò. Mosca cieca , cioè Nasconnrrclla, 
sorla di giuoco puerile. Ir!. CoUuiich. 
San. K'vd, celare. — Cut, dice Bulle!, 
chiamasi a Maine tale giuoco. 

Cocdcu. Testa, Coccia. Si dice per 
i scherzo. 

Cócola. Val. T. Conocchia, cioè la parte 
della rocca su cui mettcsi il pennec- 
chio. Cai. Cuigeal. Gal. Cogail,' rocca. 

Coccski. Val. T. Spartimenli de' granaj. 

CootGHBTA. Broncone, Regolo sul quale 
si tende orizzontale la vite. 

Cokta. Sorta di rete u riiroso della forma 
d'un sacco, tenuta lesa da cerchi di 
diversa grandezza, e larga da cima, 



gnì in emur, venire in memoria. IH. 

Br. Court. Cai. Coimhae, memoria. Lat. 

Cor, cuore, mente. 
Coacss Cuocere. Cai. Còc, cucinare. San. 

Kvaty cuocere. 
CotusA. Cosia; no. pr. di torrente che 

passa presso le mura di Como. Cai. 

Cvisge, fiume. 1 ri. Cai. Gai*, lorrenie. 
Cote va. Covone, Fascio di piante da for- 

meuto o simile. Cai. Cval, fascio di 

sarmenti. 

Cor. Val. T. Ciuffo. Si usa nella frase: 
Quii del co/, i bravacci, i baccalari. 
Ricorda P uso dei bravi di portare il 
ciuffo. V. Zor. 

CoiniT. Limbelli di cnojo, Frastagli dì 
cuojo falli da calzola). 

Como. Cuojo. Corn. Croca, pelle. Lat. 
Culis. Gr. Clirós. 

Cojómbab. Gonzo, Coglione. Pad. Cogióitf 
baro. Voce composta da Cojòtr, V. — 
e Cai. Fear, uomo, e vale Uomo-testi- 
colo. 

Cojòn. Testicolo, Coglione. Lat. Colcos. 
— Cai. Coiti, castrare. Br. KelL Cai. 
Cloich, testicolo. 

Cojonà. Coglionare , Burlare, Schernire. 
Ingannare. Cai. Cluich, scherzare. Corn. 
Colle, ingannare. 

Cojonàda. Coglioneria, Castroneria. Burla, 
Scherno. Cai. Cluicheagh, scherzo; in- 
ganno. 

Cól. Collo. Cai. Coli — Corn. Col, parlo 

deretana del collo. 
Colà. Colare, Filtrare. Lat. Colare. Cai. 

Siolaidh. 

Cóla. Cola; no. pr. di villaggio del Chia- 
. vlnnasco, e della valle di questo nome, 
situata all'occidente del lago Ceresio. 
Cai. Coille, foresta; o Cuti, recesso. 



usata per la pesca di pesci e gamberi; H Colàda. Val. Br. Erba tintoria? Pagliu 



così detta, fìg., perchè l'estremila è più 

stretta del corpo iutero. 
CotccH, Ccch. Vecchione. Br. hot. Corn. 

Coth, vecchio. 
CoicciA. Val. T. Mucchio. Quantità grau- 

de. Cai. Cruach. — V. CòciA. 
Coèccn. Cuoco, Cuciniere, tri. Coca. 
Coiui. Val. T. Raccogliere. 
Cotirn. Cuore, Coraggio. Cai. IH. Cvr 3 

coraggio. 

Co-oa. Mi moria. Si usa nella frase: Ve 



me? Lo Statuto dice: Non sarà lecito 
a veruno di vendere né rusca, nè co- 
lada verde. Cai. À'óVd, paglia. Corn. 
Koden, stelo. 
CÙlda. Calda, dopasela colda , pigliare 
su di sé un affare con tutto impegno. 
Tose. Pigliarsela calda. No me Jà né 
Jrtcc ne colti, non m'importa niente. 
Tose. Non tu' è nè calda nè fredda. 
CoLut ii «i Calda ja grande. Corn. Caltor. 
CoLDKtiÀT. Caldrrajo. Cai. Cenni. 
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Coldi : Coldrerio; no. pr. di villaggio nel II Complót. Combricola, Cospirazione. Cai. 
Cantone del Ticino. Cai. Coille, selva; || Comhbhoin, congiura. 



Der6 t rovere. 

Cóle». Viti. T. Avellano, Avellana, Noc- 
ciuola. Cai. Coli. Br. Kelve*. 

Colét. Arnese da spannare. V. Colà. 

Cónca. Colico; no. pr. di villaggio sul 
Lario, io un seno. Cai. Cuti, angolo. 
Corn. Jckf molo. 

Colina. Collina, Colle. Cai. Coille, fo- 
resta. 

Colmai». Culmine, Vetta. Dicesi delle cime 
di monti non alti. Lai. Culmen, som- 
mità qualunque, dal Cui. Cvinnlein % ci* 
ma dello stelo di grano. 

Colokdki. Val. T. Porzioni. Cai. Codai- 
chean. 

Coltra, Coktra. Val. T. Aratro, Vomero. 
Ilal. Coltro, sorta di vomero. Cai. Col' 
far. Br. Kovltr, ferro tagliente dell'a- 
ratro. — V. Cortll. 

Colzke, Calzò». Calzoni. Cai. Calpa, 

gamba. 

Còm. Como. I Latini dissero Comum. Il 
più antico esempio, giusta la moderna 
ortografia, è in Cassiodoro, an. 554* 
Como civitos .... Como nomen accepit. 
1 Latini, giusta il solito dei nomi bar- 
bari , ne alterarono la forma. Coro. 
Coomb, e Avi», no. pr. di borgata in 
Cornovaglia, die s'interpreta Convalle 
fra monti (V. Prvcz, Corniti* British 
names). 

Comàcc. Cornacelo; no. pr. di paesello in 
Valcuvia; — di vasto scoscendimento 
a Civiglio; — Comaccbio, terra del Fer- 
rarese , sparsa di valli e frane. Cai. 
Co ma eh, frana. 

Combat. Combattere , Disputare. Cai. 
Comhraig. 

Coni. Molto (avverbio). Cai. Joma, molto 
(aggettivo). 

Còmud. Pigro, Lento. Cai. Diomhanach. 

Còmor. Colmo, Pieno sopra Torlo del va- 
so. Cai. Comhal, cumulare. 

Comi acn. Compagno, Sozio. Cai. Compet- 
imeli. 

Comf1. Compire, Riempire, Ultimare. Cai. 
Coimh-lion, da Coimh, con; c Lion, 
empire. 

Comple. Val. T. Giova, Sta bene, È di- 
cevole. Cai. 



CoMdN. Comune, Villaggio, Citta che si 
regge in parte con proprj Alatati. Gal. 
Comunn, consorzio, sozietà. 
Comohaou. Val. Br. Comunali. Pascoli 
publici. — Df. dice che Coumudal , è 
pascolo publico in Linguadoca. Dal 
Cai. Comunn, sozietà; e Jonaltair, l'atto 
del pascolare. 
Cokcreaa. Concrealo, Formato nell'em- 
brione. Polisinn apena concreda, pul- 
cino appena formalo. 
CoKDizidtr. Lullo, Abito di lutto. Si usa 
nella frase: Pesti de condiuòn, ve»lìro 
a lutto, cioè bruito. Cai. Caoidh. 
Conforma. Conforme, Nel modo, Siccome. 
Conforta. Confortare, Consolare, Solle- 
vare. Cai. Comh-fhuriaich ì da Comh, 
con; e Furtaich, consolare. 
Conileka. Conigliera, Stalla di conigli. 

Cai. Coinniceir. 
Conili. Coniglio. Cai. Coìnean. Corn. Ky- 
nin. 

Conscìa. Conciare, Mettere in concia 
pelli. Rr. Kivicha (leggi Kiviscia), — 
da Kivich, concia, corteccia macinata 
di quercia. 

Consegnò. Consegnare, Dare altrui chec- 
chessia. Cai. Coimh, con; Seachad, se- 
gnare. 

Contrada. Can. T. e Val. T. Porzione 
di villaggio, Casale , Paesello. Tose. 
Contrada , paese. Irl. Contrai , villag- 
gio di cento case. Corn. Conlreva, di- 



Cohtrada. Strada publica in mezzo al- 
l'abitato , Contrada. Forse dal Cai. 
Coimh , con , e Rathad, strada; cosi 
detta per Strada dentro l'abitato. 

Cóp. Coppo , Tegola concava di terra 
colta per fare i tetti. V. Ciàp, 4*° »rlic. 

Copau Val. T. Scodella. V. Còp. 

CopÈla. Val. T. SÌ usa nella frase: A 
copcLi , a capello, per l' appunto, per 
le rime. Respond a copila, rispondere 
a capello. 

Copìn. Coppa, parte concava del capo 
tra '1 collo e la nuca, Collottola. Cai. 
Caputi, concavo. — V. Cóp. 

Copòn. Scappellotto, cioè colpo dato nella 
coppa della testa con roano. V. Cori*. 
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Comi. Coprire. Lai. Coopcrirc. Sau. Kub. |j Conttidw. Rimprovero, Rabbuffo, Corrc- 

Cor». Cutha. ^ 
Cora. Val. T. A che ora? 
Cora. Gallina. Còro Cora, curra curra, 

bilii billi. Verso da chiamare gallioe. 

Cai. CearCf gallina. 
Corabikssa. Vo. aut. Sorla di barca cor» 

riera già usata sul Lario. Si nomina 

negli amichi Statuti di Como. Lat. 

barbaro Cara bus , sorta di barchetta 

(V. DI'.). Cui. Carbh, nave, assCjd'oude 

l'imi. Carpentiere, falegname. 
Co uba. Curvare, Ingombrare. Cai. Club. 
Correladóo. Corbellatore , Burlone. Lat. 

{'.orbitar. Cai. Cnadaire. 
Corcìii». Val. Br. Rami secchi recisi? 

Stipa? Sembra lo atesso di Sorcìl, V. 

Voc. Com. — Cai. Gorcaircachd, il re- 
cidere con coltello; da Core, coltello. 
Conta. Val. T. Carro da trasportare con- 

cune. Ha talvolta chiusura di piuoli. 

V. Corco, Voc. Com. 
Có. da. Corda, Fune. Cai. Cord. 
Coati. Accordare, Concordare, Stabilire 

accordo . Cai. Comh-chòrd. — Si dice 

Bg.dall accordare le corde d'islrumeulo 

musicale. V. Cdaut. 
CoanÀ. Riconciliare, Accordare. Cai. 

Coirà. 

Cuai. Val T. Caro, Domino tedesco. Ca- 
ni m Cai vi Lio. 
Coaiso. Correggere, Castigare. Cai. Coirkh, 

riprendere; da Coire, colpa. 
CoaàM. Corintio ; no. pr. di villaggio sul 
litorale del Lario, situato in un angolo. 
Cai. Conati, territorio piccolo; vo.comp. 
da Cor, angolo; e Art, parlic. diminu- 
tiva. 



Comincia. Coreggia, Cinta, per lo più di 
pelle, che si mette ai lombi. Br. Gouriz. 
Corlncia. Coreggia, Lolla , Peto. Cai. 
Gaorr, escremento degli intestini; Lùg, 
evacuare, mandar fuori. 
Coasv. Alveolo, che si tieue sotto la can- 
nella della botte. Lai. Caiani, colalojo. 
— V. Voc. Com., e correggi. 
Coreta. Coretla; no. pr. di fontana cele- 
bre in Valleggio presso Como. Coìèla, | 
Coletta : no. pr. di altra rinomala fon 
tana sopra Ceruobio, presso Como. Cai 
CoVr, tossa d'acqua. Coro. Et, desi 
neiuut the la il nome diminutivo. 



zione. Cai. Coireachadh. 
CohlL. Val. T. Notciuolo. 
Cokiléc. Val. T. Bosco, Macchia di trac- 
cinoli. V. Cótta. 
Coniv. Corrivo, Credulo, Sciocco, Scemo 

di séono. Cai. Gorach. 
Contuse. Falce manna ja da legna juolo, di 
lama larga e corta. Cai. Core, coltello ; 
Corcag, coltello de' montanari scozzesi. 
Còhna. Val. T. Sasso, Ciottolo , Rupe. 
Bres. Corna, rupe; Cornei, piccola rupe. 
Dialetto celtico di Vanues Com. Cai. ■ 
Cam, roccia.— -Spiega il nome di Corni 
di Canzo, cime sassose di monte iu 
Brianza. 

Cokna mari. No. pr. di monte sopra il 
comune di Montagna in Val. T. ; u 
vale Rupe grande. — V.la voeepreced. 
e Mara. 

Corna*. Corniale. Cai. Coirneil. 
Cornisk. Val. T. Condotto d'acqua por 
un tronco foralo d'albero. Cai. Cvislc, 
tubo; fiume d'acqua. 
Corno. Corno. Val. T. Corno deW onl , 
corno dell'unzione; fu quello delle ma- 
ghe e streghe con clic ungevano un 
palo su cui cavalcavano di notte. Lo 
nascondevano sotto del focolare. El>. 
Karen. Br. Com. — Cai. Caran, cima 
della testa. 
Cornócc. Can. T. Cantone, Angolo di 
stanza. Cai. Irl. Ceam. Br. Àorn. Coni. 
Komal, cantone. 
C<W. Corpo, Cadavere, Funerale. Cai. 
Corp. 

Còrr. Correre. CaL Cuir-ris , affrettare, 
tri. Cuartach, correule. San. S'uari, 
andare. 

Cors. Val. T. Canale per cui corro acqua 

irrigatoria. 
Corsa. Gita frettosa, Corsa. Cai. Cursa. 
Corset. Giubhclta da donna. Br. Korf»aé, 

— da Korf, corpo, e Saé, sajo. 
Còrt. Can. T. Cascina delle alpi, Cor- 
tile. Lat. Chors. — Cai. Càiri, cortile. 
Cort. Corte, Aula regia. Cai. Càiri. 
Cortei.. Coltello. Cai. Core. — V. Coltra. 
Cortei» Fendente. Si usa nella frase Sui 
in cortèi, stare iu pendente. Cai. Cro- 
chla, penduto. 
| CoRTEtAA. Muro o parete di mattoni so- 
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pi-apposti l'uno all'altro io costa. V. H Coveficù. Coperchiare , Coprire. Cai. 



la voce seg. 
Cortei, ad a. Chiusura di lastre di pietra 
al margine di campo. Cai. Cuartalan, 
l'atto di circondare; Cuairty cerchio, 
chiusura. 

Cortesia. Cortesia, Gentilezza. Gii. Citir- 
tea*. Cora. Gorias. — V. Co«t, i.° artic. 

Corti ll. Cortile, Stalla cinta da steccato, 
Stalla. Y. Cò«t !.• artic. 

Cò'sa. Cosa, Affare qualunque. Cai. Cvis. 

Còse. Lello, Sonno. Si usa nella frase: 
*Utdà a còse, andare a letto. Br. Ko- 
t'jAii, dormire, Kovsk. Corn. Cusk, 
sonno. 

Còss. Val. T. Sorta d'insetto infesto ai 
bovini. Verme che vive dentro terra. 
Piem. Costumiti, bruco. Mani. Cosili > 
zanzara. Ilal. Cosso. Lat. Cossus, sorla 



Ch-rÌHufi, coprire. 
Covkrciroéu. Pergamena, cioè coperchio 

della Toccata. 
Covata. Coperta , Copertojo. Cai. Cu- 
bhraig. 

Coverta. Coprire con copertojo. Cai. 
CtHr-thairis, nascondere. 

CovtT. Val. T. Vignelo in luogo a sola- 
tio, caldo o aprico. V. Cova*. 

Covren. Covreno; no. pr. di villaggio 
posto a poche miglia da Como., situato 
in un riallo. Cai. Con-bheinn t declive- 
altura o colle. 

Cozzerà. Val. T. Recipiente per riporvi 
la cote. 

Crach. Il suono di cosa che crepo, come 

ghiaccio, legno. Cai. Cmcail. 
CaXcu. Cranio, Teschio. Cai. Claigionn. 



d'insetto. Fr. Cassou. Br. Kos, verme Crai*. Balze sassose, Rupe. Cai. Cieag, e 



dei grani. 

Còst. Costo, Dispendio, Spesa. Cai. Cost. 
Br. Kovst. 

Còsta. Slecca di legno, che forma l'os- 
satura delle gerle. Osso del petto di 
alcuni animali. Lat. Costa. — Cai. 
Cliath, petto, Graticcio. 

Costà. Costare, Valere. Br. h'ovsta. Cai. 
CjosI. 

Costì. Can. T. Stare io ascolto, Ascol- 
tare. Cai. Caisd. 

Costuma. Costume. Piero. Costuma. Tose. 
Costuma, vo. ant. 



Costuma. Cosi 



umnre. 



avere per uso, 



Correggere, Educare. 
Còt. Fracido. Dicesi d'albero. Pad. Co- 

tecchio, tarlato. Cai. Ili GivL 
Còta. Carbone del graao. V. Scòta. 
Còta. Val. T. Pecora. Cai. ÒUiaisg. 
Coti'wk. Gonnella. Cai. Cotan, piccola 

tonica. 

Cotona. Accarezzare, Proteggere. Si usa 
iu qualche frase, come questa : cotona, 
i fiaw, allevare mollemente i figli ; Ac- 
carezzarli troppo; Proteggerli ne' loro 
falli. Fig. dal Fr. Cotonner (se), co- 
prirsi di cotone leggermente. 

Covi. Covare. Cai. Gvir: da Gvr, covala. 

Cova*. A solatio, Difeso da veuli e caldo. 
Dicesi di podere , o sito qualunque. 
Cai. Coban, seno. O forse fig. da Cova. V. 

Covisr.. È lo stesso di Colse. V. 
Homi, Jppend. Voc. 



Craig. Gal. Cartg. — Crac, roccia, è 
di altre lingue. Brocardo nella Descri- 
zione delta Terra Santa, ha queste pa- 
role : Transibis terram Ma ab usque ad 
pelram deserti t/ua: Crac nane dicitur. 
Crafa. Nuca , Capo umano. Pad. Crepa, 
testa. Bres. Sgrapà, levare la cotenna 
«lei capo. Cai. Cabh, e Cruac, capo. 
Crafeli. Val. T. Vestigia dove mette il 
piede chi viaggia pei dirupi. V. CaAr. 
Crafen a. Val. T. Impalcatura sopra il 
fenile. Crepa, volta di stanza (secondo 
Bullet ). 

CaÀsc, Val. T. Gracchi, Corvi. Gr. Korax. 
Lat. Graculus. — Col. Gràg , graci- 
dare. 

Chasc. Val. T. Gruccie, Stampelle. In. 
Crulch. — Cai. Cvaillc, bastóne. — Bul- 
let cita il celtico Civzc, gruccia. 

Creàm, Creatura. Bambino, lufaute. V. 
Creda. 

CRtn. Cretlcre. Cai. Creid. 

Creda. Creta. Cai. Irl. Crè. Cai. Crcadh, 

creta. Corpo umano. Gr. Krtas, carne. 

Gal. Crew, San. A'r, fare, creare. 
Credenzòn. Credcnzouc, Persona credula 

troppo. 

Crena. Con. T. — Val. T. Cruna, Pertu- 
gio. — (a Como) Fessura stretta. Piero. 
Tra», tacca. Pad. Crena, capruggine. 
Lai. Crena:, incisioni. Br. Grem. Cai. 
O/oh, fessura. 

6 
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Cnkiti. Travagliare, Angariare, Tenere 

alle sirelle. Cai. IH. Cradh. 
Cai* a. Fessura, Screpolo. Cai. Crac. 
Ca epa stala. No. pr. di fontana in Civi- 

glio, dove era cava di creta. Cai. Oc- 

adita, cretoso ; Stenti, sorgiva rapida. 
Crespi ) la . Mestola forala. Cai. Spaia* cuc- 

chiara. 

CrtsroLi. Val. T. Pieghe, Crespe degli 
ahiti. 

Cm.ssó.v. Nasturzio acquatico. Cai. Gleó- 



Creta. Credenza , Fidania. Dà a creta, 
dare a credenza. 

Crktir. Cretino, cioè malescio, gozzuto e 
stupido. Dicesi di certi valligiani. Ili 
Claimh. Cai. Creidm, morbo; Klibein, 
stupido. San. A'/iVa, Bacco. 

Cria. Gridare, Rimproverare, Sgridare. 
Corn. Crina. Br. Kria. 

Cria. Val. T. Fnre. V. Cbkda. 

Cbiàa. Crealo, cioè educalo, allevato. Si 
usa uella frase : Mal o ben ciiàa, male 
o bene creato. Sp. diodo. 

Ceiamza. Ciennza, Costume o maniera ci- 
vile. Sp. Criar. Cai. Araich, educare. 

Cafri, CniBio. Cribro. Coro. Cro'uier. Cai. 
Ciialhar. Eh. Cebarach. 

Cbibiada. Gragnuola mimila. Lai. Orando, 
grandine. Cai, CJach-sneachd, pietra- 
neve. 

Cric*. Contesa , Gara. Cai. S//JgA. In. 

Strìfb. Br. Stri». 
Cbica. Sorta di nottolina per chiudere li 

antiporti, della dal suonò che fa. 
Criektb. Val. T. Grano volo, Buccia o 

polvere del grano. Cai. Caitklean. 
Crina. Crema, Fior eia lalle. Br. h'rèmen, 

sorta di grasso. Cai. Reamha, pingue. 
Chist. Si usa nella fri» se: Stà in cibi, 

stare alle strette, slare rigorosamente 

al dovere. Bui. Star in cresi. — Br. 

KrUder, crudeltà, rigore. 
Chistàl. Cristallo. Cai. Criostal. 
Crò. Val. T. Colostro. Cai. Grulli, latte 

rappreso. 

Croca. Croccare, Crocchiare; ed è il 
suono di certi corpi, mentre si tritano 
n si fendono. 

Cróoc. Val. T. Curvo. Rampo. V. Crocét. 

Crocèt. Val. T. Rampino. Cai. Crocan. 
— San. firunc, essere curvo. 



) cuc 

CaoDÀ. Cascare, Cadere*. Ven. Croàr. — 
Dicesi d'ordinario di frutti, rami e si- 
mili. CaL Crion, decadere. Corn. Codha. 
Br. Kovéta, cadere. 

Cbodàa. Caduto. — Val. Br. Crodàa néla 
pena, caduto nella pena. 

Croéds. Cavo, Vóto. Albor creeus, albero 
volo nel suo mezzo. Picm. Ancrteus. 
Br. Kleiu. Cai. Cuas, e Cos. 

Cròi. Val. T. Crudo , Avaro, Croio. V. 
Caò. 

Crójo. Val. T. Ingordo, Insaziabile. Spie. 

ga forse il dantesco Epa croja (inf. 

XXX, i o'i). Cai. Ciocrach. 
CaoHASc. Val. T. Pidocchi. Cai. Miai- 

chaorach, secca; insello noto. Miài- 

cluionn, tarlo. 
Cròsc Val. T. Crocchio, Conversazione. 

Cai. Cracaireachd. 
Cbosc. Val. T. Coccoloni. Fà el erose , 

accosciarsi. V. Cruscia*. 
Caos l la. Ribes, Uva spina. Cai. GrosaidL 
Crosgal. Crosgalle. Scosceso e allo masso 

tra Lezzeno e Belagio sul Lario. Cai. 

Oaigeacb, scoglioso; Oogairneach, sa- 
lita scogliosa. 
Ci'.ósta. Poderuzzo piccolo, o sterile. In 

plurale Oóst, e Crósllt. — Cai. Graighte, 

piccolo arnlorio. Cai. Croit. In. Crofty 

camprllo chiuso. 
Cbót. Val. T. Sciame. Cai. fri. SgaotK 
Ceotà. Val. T. Sciamare. 
Crù. Crudo, cioè non collo. Crudo, cioè 

crudele. Cai. Cruaidh. Irl. CruadJt, du- 
ro, severo. 
Crusca. Crusca. Cai. Rusg, integumento 

qualunque, come d'un grano o legume. 

V. Rosca. 

Crusciieta. Cruscbcrclla. Sorta di giuoco 
col quale in monticeli! di crusca si 
nasconde danaro. Giugà a crusc/teta. 
Tos. Giuocare a cruscfierella. 

Crescia. Specie di bottiglia di terra cotta 
con manico. Cai. Crognn t orciolelto di 
terra colla. 

Croscia». Accosciarsi, Accoccolarsi. Stà 
in eróse, stare coccoloni. Br. l 'Incita 
(leggi Khtscla). — Cai. O«ac/mn,coscia. 

Cruzióss. Cruccioso, Proclive all'ira. Im- 
paziente. Cai. Corruich, ira, corruccio. 

Cse. Val. T. (ad Aprica). Sì, Così. 

Cocada. Val. T. Ciollolata. V. Cocu. 
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Cocb.Coch. Vai.T. Sasso, Ciottolo. Tose. 
Ciotto, sasso tondo e piccolo. Cai. 
CJoch, sasso. 

Cucii. Can. T. Cucco, Stupido, Balordo. 
Coro. Cok. — V. Cocò, *.° artic. 

Cdcoi. Val.T. Pannocchia) Spiga sgranata. 

Cvìl. Cuelio, o Cueglio. Villaggio presso 
Cuvio. Cai. Cuil, recesso. 

Cucroìu. Cuneo, Biella. Cai. Ge'tnn. 

Cclàbs. Can. T. Lucciola. — Val.T. Fuo- 
co fatuo notturno. Cai. Culeag, mosca ; 
Dearrs,' splendere. 

Coxricn. Val. T. Capitombolo. Andà cul- 
pìch, capitombolare. Cai. Cuibhlick, ro- 
tolare. 

Ccmdlà. Cumulare, Ammucchiare. Cai. 

Comhal. 

Ccka. Culla, Cuna. Cai. Cnit, letto. Lat. 

Cunae. — V. Cric. 
Cuna. Cullare, Dondolare la culla. Gal. 

C/twylaw, agitarsi. 
Cittr. Conto, Calcolo. Cai. Cttnntas. 
Cbktà, Corta. Contare, Raccontare. Cai. 

Cttnntas, racconto. 
CòrotA. Cupola. Cai. Cuputt, travi arcale 

che portano un tetto. 
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Cuba. Cura, Premura, Impegno, Attenzio- 
ne, Officio. Cai. Curam, considerazione, 
incarico. 

Cublo. Curro, Carrucola. — Val. T. Ca- 
povolto, e tliecsi di caduta o salto. Cai. 
Cuireid, rivolgimento. V.Cahk, i.° artic. 

Cobt. Corto. Coro. CoL Cai. Irl. Goirid. 
Lat. Curtus. 

CdsciXch. Cucciago; no. pr. di villaggio 
in sito acquitrinoso, presso Como. Cai. 
CuUceach, canneto} da Cu ile , canoa. 

Co'si. Cucire. Cai. Clcd. 

Ctfo. Culo, Deretano. La camisa no ghe 
toca el ctltt, la camicia non gli tocca 
il culo (modo pure Tose.) j è conlentis- 
simo. Cai. Cui, il di dietro del corpo 
dell'animale. Eh. Clud , sedersi. San. 
Kooìa, coscia. 

Ctfvi. Cuvio. Villaggio delta Valcuvia, mi 
dà il nome. V. Cvìl. — Coro. ìVtk t 
sito. 

Coz. Voi. T. Si usa nella frase: Rcstà 
cms, restare cuculiato. Cai. Clinch, bur- 
lare, giuocare. 

Cczzolòt. Val. T. Malescio, Infermiccio. 
Cai. Evsiait, non robusto. 



D 



Da. A. Avverbio di moto, e dicesi del- 
l'andare a una persona. Àndà da Pèdar, 
andare a Pietro. Br. Da. 

Da. Da. Articolo del caso ablativo. Coni. 
Dhart. 

DÀ. Dare. Daga, dia. Dtìgalaj dargliela ; 

Fuggire. Irl. Cai. Daiglt. San. Dà, dare. 
Dana. Rovello, Stizza. Cai. Dcine. Irl. 

Dorati. 

Danài. Arrabbialo. Cai. Ditti, furibondo. 

Da perse. Da solo, Senza compagnia, Se- 
paratamente. Tose. Dipersè, e Dapersè. 

Daba. Baroccio con due sole basse ruote 
d'avanti. Cai. Irl. Darbh. Cai. Drè. 

DÀrden. Cosi si chiamano le rondini mon- 
tana, topino o riparia, e balestruccio 
delta U/òicada Lin. — Parm. Tartarei, 
rondine riparia. In Turco Daha iti. 

Dai; Ir.. Da sezzo, Da ultimo. Piero. Date, 
dopo. Cai. Dette, fine. 



Dabènscia. Che non risolve, Non ladina. 

Si dice di bilancia. 
Dabtóo. Can. T. Colatojo del latte. Cai. 

Dtoc/td. 

Dà'san. Accorgersi. Piem. Adesse. Tose. 

Addarsi. Cai. DcarC-air ; — da Dcarc, 

occhio, e Aire, attenzione. 
Davéra. Veramente, Da buon senno. Br. 

Da-vad. 
De. Di. Cai. De. 

Débol. Debole, Fiacco. Coro. Develo. 
Defàtì otriTi. Val. T. lu tutta fretta. V. 
Di-fb/za. 

Defbiza. AflYellntnme ntc. Irl. Cai. Deìft ich, 
affretta re. Coro. Defry, subito. 

Decònd. Val. T. Sparilo via, Ilo via. Lat 
De, partic. intensiva) ed Euntc, an- 
dante. 

Delìbi. Delebio } oo. pr. di borgo in Val. 
T. Cai. Dati, campo o piano presso 
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fiume, o a piede di monte. Coro. Wik, 
sito. 

Delma. Val. T. Molestare, IoquieUre. 

Cai. / c/r, e dalla partic. De. 
Dstoxc. Val. T. Io fretta. Sp. De luego, 

di subito. 

Dèma. Val. T. Ordìoe, Assetto. Bres. 
Dèmo, modano; Bel cn dcma y bello 
bellissimo. Cai. Dealbh, lumia re. Mo- 
dano. Dealbhach, bello. 

Demoni». Val. T. Demonio, Orso. Cai. 
Deamhan, demonio. 

Deht. V. IVir.cc 

Diluiti. Direnare, Opprimere, Curvare il 
dorso per troppo peso. V. Derekèra. 

Direnerà, Lombaggine, Infiammazione 
della schiena , o spina dorsale. Cai. 
Drvim, dorso dell'uomo. 

Derrtàn. Deretano, Culo. Cora. Tyn, 
culo; Dylargi di dietro. 

Du.fcoL.Val. T. È Io stesso di SrnlcoL. V. 

Derma A. Val. T. Appoggiato , Sostenuto. 
Cai. Tèarmwn, sostegno. 

Derocà. Diroccare, Cadere ruinosamentc. 
Dicesi d» pianta, casa, grosso animale, 
ecc. Cai. De, di; Dnagfi. — V. Reca. 

Dùta. Erta, Clivo, Salita ripida, Luogo 
erto. — No. pr. di un'erta presso Lecco, 
detta la Porta di Onno. Spiega i nomi 
proprj delle cittì. Per tona, oggi Tor- 
tona, Penosa, oggi Tortosn, poste, 
quella sopra di altura, questa in parte 
sopra un colle. Cai Direadh, salila ; da 
Dir, .salire. 

Dùv. Dervio; no. pr. di paesello, dove 
nel Lario sbocca il Varrouè. Secondo 
Italici , in celtico Der, fiume. Coro. 
fìcA, villaggio i cioè paese presso il 
fiume. 

Diavi. Aprire. Bres. Datver. Corn. Da- 
ryvas. 

De'sà. Acconciare, Risarcire. De'sàs sù, 
acconciarsi, prepararsi, abbellirsi. Cai. 
Dcasaich, preparare, acconciare. In. 
Dress, vestire. 

Descalva. Svettare, Scapitouare, Dirama- 
re. Tose. Scalvare, svettare. Br. Kal- 
véein, squadrare legni. 

DtscoLzÀ. Scalzare, Levare terreno d'at- 
torno radice o piede di pianta. Br. 
Kalzaj ammonticchiare terra; e Dis, 
partic. privativa. 
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Dcscompagx. Disuguale, Dissimile. Si dice 
di cosa. 

DcscoMrAGNÀ. Spajarc, Disunire due cosa 
uguali e compagne, Discoinpagnarc. 

Discomukià. Snidare,Far abbandonare nido 
o covata all'uccello. Cai. Comhnuidh, 
abitazione; e De, da, preposti. 

Descokdòn. Di nascosto, Culaiamente. V. 
Seduti 

Descòrb. Dissono , Discorde ne' toni o> 
suoni. Fig. Dissenziente. Lai. Discoi s. 
— V. Corda. 

Descorda. Scordare, Rendere dissono. 
Fig. Dissentire. 

Desdéck. Disdegno, Disprezzo. Cai. Dcis- 
dimu Ili Dcisdcan. 

Desd£s. Pur ora , Da poco tempo. Imi. 
Adesso, fu usato ad esprimere il pre- 
sente, ed auebe il passato. Veo. Des- 
sadesso. Cai. Dràsda, adesso. 

Desmjà. Destare, Svegliare. Cai. Dcìsg. 

DeSÈrt. Sventurato, Mcscliincllo, Tapino. 
Coru. É DifreUi. 

Desgagiadura. Abilità, Destrezza. Pieni. 
Desgagiatessa. 

Desicà. Disseccare, Immagrire. Corn. 
Dyseghy, seccare. 

DtSLAZÀ. Slacciare. 

DesligL Slegare. V. Ligà. 

Desmagà. Val. T. Allettare, Invaghire, Io- 
cantare con attrattive o lusinghe. Spie- 
ga forse il Daotesco, Purg. XIX: u Si- 
rena che i marinari in mezzo al mar 
dismago; » cioè incanto, e addormento. 
Sp. Desmayo, deliquio, perdila dei sen- 
si. In. Dismay, stupore. 

DesorIa. Val. T. Disgusto, Dispiacere, Noja. 

Desvécc. Dispellp, Cosa fatta per far onta 
o dispiacere. Corn. DyspyU 

Despètolas. Spillaccherarsi, Togliersi le 
zacchere. V. Pétola. 

Despregnà. Liberare cosa da cosa che la 
serra in mezzo o la tiene, per es., ca- 
vare cuneo da legno, Sgombrare. Br. 
Daspivna. Corn. Disprettna, riscattare, 
liberare, ecc., dal Br. Pi cVin, acquista- 
re, P/ttn, acquisto. 

Desprési. Cosa fatta in altrui disprezzo, 
od insulto. Br. Dispriz. 

Dlspresià. Far cosa in outa o disprezzo 
altrui. Corn. Dispresy. Br. Disprizout, 
sprezzare. 
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Dutagna. Sturare, Schiudere, Spillare. 

Br. Distonia, — vo. composta da Dì, 

panie, negativa; e Slanka t coprire j 

chiudere. V. Stagna. 
D est eoa. Levare ad edilìzio il tetto. Br. 

DisteL 

Destzsa. Distesa. Si usa nella frase : Cari- 
tà ala destesa , cantare alla distesa. 
.Deste ss, disleso, sdrajato. Longh e de- 
stess, lungo e disteso. V. Tetto. 

Destopà. Sturare. Br. Distóujaj — vo. 
composta da Di , pnrtic. negativa , e 
Stouf, turacciolo. V. S T orÀ. 

Distorna. Distornare, Svolgere uno da 
un' impresa, da un proposito. V. Toaba. 

Destra. Destra; sotlinteudesi mano. Cai. 



Dèstro. Esperto, Aitile, Destro. 

trovs. Cai. Deas, e Deiscir. 
Destro*. Distruggere , Ammazzare. Coro. 



Destrocà. Val. T. Consumare, Distrug- 
gere certe cose, come vitlovaglia, so- 
stanza. 

Desvidà. Svitare. 

Deszola. Slacciare. Piem. Dessoìi. — Vo. 

comp. da Dis, partic. negativa, e Cai. 

Crioslaich, cingere. 
Dì. Dire, Parlare. Cai. Deir, e Teir. Corn. 

Disxvc. 

Dì. Dì, Giorno. Cai. Di. Irl. Dia. San. 
Dtvasj dal San. Dyut, splendere. 

Di, Dis. Partic. negativa usata nei com- 
posti. Br. Di, e Dis. — V. Mano. 

Di. Segnacaso del genitivo. Cai. Di. Corn. 
Dho. 

Di. Di. Partic. che in molti composti 
esprime separazione, come in Disunì, 
disunire. Gal. De, separazione. 

Dia. Val. T. Macchio. V. Indiar. 

Diàcio. Val. T. Di sono, Da poco tempo. 



Dm. Dito. Avè su la punta di dli, «vere 
per la puuta delle dita (modo tose.), 
saper dire, o fare benissimo. Tocà ol 
cièl coi diij toccare il cielo colle dita 
(modo tose.), Tare l' impossibile. IH. 
Doid. 

Didima. Val. T. Mentre, Intanto. 

DiLaz. Can. T. Faccendiere. Forse per 

troncamento della voce precedente. — 

Cai. Dea n. fu re. 
Dignora. Val. T. Ognora, Sempre. 
Dilapida. Dilapidare, Scialacquare. Cil. 

Sgap. 

Dilapidato!». Dilapidatore, Scialacquatore. 
Cai. Sgapadair. 

Dina, Dirci. Si usa nella frase : Per dima^ 
o Per diaci, per Diana I Cazxicat Tose. 
lardimi. — Voci tronche da Diana, e 
Dianzan. V. 

Dinar». Denaro. Corn. Dinair. — IH. A»«, 
tesoro. San. D'ana, ricchezza. 

Dincakto. Perfetiamente, Ottimamente. Si 
usa nella frase: Sia dincanto* stare be- 
nissimo ; Andà dincantoj andare a cap- 
pello, esser fatto perfettameute. Nuci 
mai si usa senza la D. — Piem. Dm- 
canto) egregiamente. Cai. Deanta, per- 
fetto; Deantach, uomo industre; da 
Dean, fare. 

D'mcc. Dente. Corn. Dans. Gal. Dani. San. 
Dania. 

Dincia. Mordere, Addentare. Corn. Danto. 
Dio. Dio. Corn. Dev. IH. Dia. San. Diva. 
Di ni co. Diriggere, Guidare. Cai. Dirick. 
Dirittjra (a). Dritdra. Dirittamente, Diffi* 
lato, A dirittura. Ciapà la dritura, pi- 
gliare la dirittura, cioè seguire la via 
cominciala, senza divergere. 
Dirlindana. Surla di lenza lunghissima. 
Fiore del maggio ciondolo, gatto del 
noce. Ed è nome generico, indebitilo 



Boi. Viaztazx, da molto tempo. Cai. di cosa lunga, stretta e penduta. Cai. 



l>è. Br. Déach, jen. 
Diauan. V. Dianzan. 

Diana. Diacciuel Cazzici! È modo escla- 
mai. — I Galli chiamarono Dianus 
un loro dio. V. Df. In vocem. 

Dianzan, Dia ubar. Diavolo. Si usa pure 
in modo esclamai. Cai. Dcamhan, de- 
monio. 

Diìvol. Diavolo. Coro. Diaul. 



Direadh, salire; Direachan, perpeudi- 
colare. 

Dirusca. Scortecciare , Scorzare. Br. Di- 
ruska. — Corn. Dyrvskys, scorzato. 

DisestA. Dissestare, Sconcertare, Disor- 
dinare. Si dice d'affari, e anche di 



Di snà. Desinare, Pranzo. Cai. Irl. D'mneir. 
Disonnai a. Disaduggiare, Togliere l'om- 
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bra. Pad. Deslombriarc. — Vo. comp. 
da Dis, partic. negativa ; e Cai. Dubluw, 
ombra . 

Disparì. Dispaiare, Spaiare. Br. Dispara. 

Disfi te a. Dispiegare, Si orinar e, DiSlcn* 
dcre. Br. Dispiega. 

Disqdatà. Discoprire^ Svelare. Corn. Di- 
scutile. 

Distacà. Distaccare, Slegare. Br. Disfoga. 

DISVIO»}. Dimagrare, Scolorarsi, Svenire. 
Br. Discliva. — Vo. camp, ria Dis. e 
Lh; colore. 

Dmàgia. Can. T. Zangola. Cai. Moighc. 

Dobia. Coperta del letto , cioè coltre e 
lenzuolo insieme. Cai. Dublad/i, co- 
perla. 

Doni. Piegare, Curvare. Cai. Dublaich. 

Dobia. Addoppiare , Fare doppio. Cai. 
Dublaich, e Dubail. 

J rumo. No. pr. d'una pietra di granito 
nel villaggio di Blevio sul Lario, di 
cui il volgo raccnuta superstiziose Ira- 
dizioni. Br. Dol y o Tol , tavola. Dol- 
men , tavola-pietra, che già serviva a 
sacriGzj druidici. 

Dotòo. Dolore, Pena. Cai. Dòruinn. 

Dotz. Duce; no. pr. di torrente che passa 
presso Porla Portello a Como. Br. 
DovveZy fossato pieno d'acqua presso 
città. 

Dóm. Duomo, Tempio magnifico e prin- 
cipale. Cai. Daimh, tempio. 

Doma. Domare, Soggiogare. San. Dam. 

Doma. Solamente. Lai. Demum. Cai. Ara- 
li din. Persiauo, llumaun. 

Domanda. Dimandare, Chiedere. Br. Men- 
na. Corn. Dymandia. 

Domani». Val. T. Mattina. Si usa io que- 
sta o simile frase: Alla donnina, alla 
mattina. Tose. La domane. Irl. Mada'm. 
— Lat. Malata. Cai. Madrina, aurora. 

Dòa. Dono, Regalo. Irl. Don. San. Dana. 

Dóka. Donna, cioè la femmina della spe- 
cie umana. Il senso etimologico di que- 
sta voce nell'ehraico testo del Genesi 
è Femmina dell'uomo, come traduce 
il Diodati. La Vulgata traduce Virago, 
altri Vira, che è poi il medesimo. Con- 
corda il linguaggio celtico. Cai. Dune, 
uomo; donna di spirili virili. Corn. 
Dean, uomo; douna. Br. Dèa, uomo 
e donna. Nelle lingue semitiche Adam, 



) duo 

uomo. D'onde il celtico Dean, e l'ital. 
Donna, o perché, secondo la Bibbia 
fu la donna tratta dall'uomo, o perchè 
gli è moglie. 

Dòn a dsl oiocucu Val. T. Donna del 
giuoco, cioè Strega. 

Dokcii. Dongo ; no. pr. di paese sai La* 
rio. In vecchio francese Dongeon, torre 
di fortezza. Cai. Don. — Il nome ci 
ricorda che a Dongo fu una fortezza 
o torre, già scomparsa. 

Donìna. Cerrctla. Serratula tinctoria Lin. 
Dà tinta verde-scura, o giallo-scura. 
Cai. Dona, nerastro. 

Donók. Occhio di bue. Anlkcmis tinctoria 
Lia. — V. Domina. 

Dormì. Dormire. Cai. Dearmaia\ obliare. 

Dobmiàda, Dormìda. Dormita, Sonuo lun- 
go. Cai. Dearmad, oblio. 

Dós. Dosso, Colle, Poggio, Rialto. Irl. 
Dais. Gal. Dds, mucchio. San. Dàsas, 
monte. 

Dota. Sii Razzata, Rammanzina. 

Dovè. Dovere , Esser obbligato. Corn. 
Deva/; dovuto. 

Drap. Drappo, Panno, c spesso si intende 
del tessuto fino di seta rabescata. Voce 
che si legge spesso nelle scritture del 
Medio Evo, sì di Francia che d'Italia. 
Cai. Aodachj panno. 

DrÀba (nel Lihro Rabisch, dialetto di Ble- 
nni). Fuggiranno. Cai. Taire, fuggire. 

Dbascià. Can. T. Andare lentamente. 
Corn. Dregas, chi resta o sta. 

Dire. Dietro. Corn. Der. 

Dnt\. Lampone, Rovo ideo. Br. Dracn, 
Drcn, Drcscn, lampone. Gal. Dracn, 
tri. Dreas. Corn. Dixin. San. Dronaka, 
rovo. 

DnÉs. Tordo maggiore. Br. Drasq. 

Data. Drezzo; no. pr. di villaggio dell'A- 
gro Comasco. Br. Trcatek, sito sab- 
bioso. 

Da/ce, Adricc. Can. T. Aggiustatamente, 
Rettamente, Bene. Cai. Direach, retto. 

Drito. Diritto, cioè oculato, Avveduto. 
Forse dal Fr. Adroit, scaltro. Così i 
Latini da Dextera, fecero Dcxtcr, scal- 
tro. — V. altra radice nel Voc. Corn. 

Dimtòn. Dirittone, Astutaccio. 

DaiTifnA. Astuzia, Accortezza. 

Dról. Furbo, Bitb ., M4riu0lu.Fr. Di ole. 



Digitized by Google 



ENT ( 35 

— Cai. Droch. Coro. Drag. Br. Drovg, 
malvagio. 

Dròos. Val. T. Sorta di alno nano delle 
alpi. Cai. Irl. Droman, alno. 

Drudo. Vegeto, Vigoroso, Vivace. Tose. 
Drudo. Fr. Dru. — Piem. Drugia, le- 
tame. Br. Drùj grasso. Secondo Gibe- 
lio (Dicitori. Etjrm.) vale io celtico an- 
che Forte. 

Denta. I» ubino; no. pr. di villaggio in 
Val. T. , situato in rialto a piede d'un 
rumile. Cai. Du, villaggio; monte. 

Ducal. Val. T. Chiassatola, Solco acqua- 
io. Brcs. Dugal.— Cai. Digeal, fossetta. 



) 

Deca. Sorta di gufo. Pieni. Duso. Fr. 

Due. — Cai. Gidhcheil, notturno. 
Di fin. Duro, Crudo* cioè non colto, non 

molle. Coro. Br. Dur. 
Dòrr. Stolido, Stupido. Dicesi d'uomo 

d'ingegno ottuso. Cai. Dur. 
Duvi'a. Betula. Si usa dire per l'ordina» 

rio: Legna de duvìa, legna di betula. 

V. B EDO LA. 

Duvis. Pare, Sembra. Me duvlva, mi pa- 
reva. Br. Doari, apparenza. 

Dtfu. Due. In li a diìu, tra due, in duh- 
bio. Irl. Di. San. 



E 



En, Ehe. Val. T. SI, Bene. In. Yes. Cai. 
Eadh, si. 

Èco. Eco, suono di voce ripercossa. Irl. 
Cai. Eigh, grido. 

Èco. Ecco. Irl. Feach. 

Eip-eèp. Voce di capra ro , che chiama 
capra. Gr. Ex, capra. Cai. dighe, cerva. 

Ei, Èi. Ohi Olà! Voce con che altri si 
avvisa , acciò badi a noi ed ascolti 
quello che siamo per dirgli. Cai. Eigh t 
chiamare. 

El. II. El baila, il zio. Br. Eì. 

Éllìs. Val. T. Solchi irrigalorj. Lat. EU' 
ces. — Br. Ero, solco. 

Eu. Val. T. Io, Mi. Em rigordi, mi ri- 
cordo. Br. En. 

Ènol\. Val. T. Eller». V. Ércna. 

Ent. Desinenza di più aggettivi con forza 
superlativa, per es. : Sporcelént , suci- 
dissimo; Insognorènt, sonnacchioso. V. 
Erto. 

Entzmna. Val. T. V. Intemna. 

Ento. Val. T. e Con. T. Desinenza di 
molti aggettivi, con valore superlativo. 
ih-! cu lo, bellissimo; Caldento, caldis- 
simo} yercnlo, verissimo; Frcgienio, 
freddissimo; Larghenlo, larghissimo; 
Strenciento, strettissimo. Anche in Ita!, 
dicesi, Sanguinento, Firulento, ecc., e 
così in latino, casigliano, ecc. 

Entro. Entro, Tra, Fra. Entro ùteòeu, 
entro oggi. Coro. Eatre, ed Ynttx.— 
V. Intra, 



Envisió. Val. T. Euro, Vento orientale, 
Vento. 

Ér. Can. T. Articolo d'ogni numero, ge- 
nere e caso. Br. Er t il, la, lì. 

Era. Era. Mi eia, io era. Cora. Mi era. 

EnBA. Erba; no. pr. di grosso villaggio 
in Briauza. Cai. Er, eccellente, Bear, 
fonte; o Bair, (in Caldeo) Bar, formen- 
to, campo; e vale Eccellente terreno. 

Erdacéri. Quantità di erbe infeste cre- 
sciute ne' seminali, o dovecchessia. 

Erbàri. Luogo dove si coltivano erbaggi 
ad uso medico; collezione di erbe bo- 
taniche. Tose. Erbajo, luogo d'erba 
folta. Coro. Erber, giardino. 

Ebbori'n. Prezzemolo. 

Èrzs. Val. T. Figlio maschio. Redè, fan- 
ciullo, è nei Canti popolari toscani. 
V. Tomaseo, T. I, pag. 287: Nonpuote 
star du redè "« d'una culla. 

Érona. Edera. Cai. Eidheann; da ì I l . 
vestire il corpo cui s'altacca, copren- 
dolo. 

Èn no. Emo; no. pr. di villaggio sopra 
Nesso, presso cui sono grandi scoscen- 
dimenti di terreno. In celtico Era, dì* 
rupo, scoscendimento. V. Lizrna. 

Eròr. Errore, Fallo. Cai. Earraid. 

Érta. Erta, Salila repente. Cai. Eùidk, 
montante. 

Esemplar. Esemplare, Idea, Modello. Cai. 
Easamplairt — da Eas, fare, e Ldthair, 
io presenza. 
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Et. Elio. Desinenza del diminutivo in no- 
mi aggettivi e sustautivi, come in Por- 
chety jiorclu Uo ; Asnct, usi nello; Cativet, 

cattivello. Coro. Et: come in rVkk, 



villaggio; ìl'ickct, piccolo villaggio. 
Èva. Acqua. Voce piuttosto Piein.; l'udii 
sul Verbano. Cai. ( nel l'Ardi scoi. Bri- 
di Llbuyd's) Fan, acqua. 



Fach{i». Facchino. Cai. Fear-callaich ; — 
da Fear, uomo, ed Eallacli, carico. 

Faci*. Faccia, Viso. Coro. Fas. 

Fagòt. Fagotto. Br. Fagod, fascio di stipa. 

Fagotà. Fare fagotti. Br. Fagodi , fare 
fasci. 

Fa£»o, Faido. No. pr. di villaggi, il pri- 
mo di Val. T., l'altro della Svizzera. 
Cai. Faidhbhil, faggio. 

Fal. Fallo, Errore, Peccato. Cai. Fcal, 
inganno. Corri. Fehaz y peccato. 

Falà. Fallare, Errare, Peccare. Cai. Fail- 

lìg. Cui n. FaVt. 

Falach. Badalone, Braccalonc. Cai. Fa- 

dalnch, pigro, Fadligeach, inerte. 
Falaléla. Falalella. È inlercalare di can- 
zone contadinesca. V. Falilìli. 
Falc Falce, Falce (lenaja. Br. Folcii. 
Falcu. Falco, Falcone. Br. Falc'luin. Cai. 

Faolchon; — dal Cai. Faol, feroce j o 

dall'lrl. Foìgy veloce. 
Falcia. Falciare, Segare. Br. Falcha. 
Fali'a. Val. T. Favilla. Piem. Faluspa. 

Br. Fulen. — Gal. Fuwz, splendore. 
Fa li i£o. Val. T. Fandonie, Frottole. Ven. 

Fatitela. Tose. Falalella, intercalare di 

canzone sciocca della plebe. 
Fallarotte. Vo. ani. — Val. Br. Inabi- 

lilà a far guardia. Gal. Fair*, vigilare ; 

rotair, inabile. 
Falò. Falò, Gran fuoco di stipa accesa 

per publica allegria. Cai. Fuloisg. 
Falòca. Vota. Si dice di qualche frutto, 

per es.: Noss falòca , noce vota. Iti. 

Cai. Falamh. 
Falò. ti. Val T. Debole, Imbecille. Cai. 

Fa ilinncach. 
Fals. Falso, Ingannatore. Cai. Fa-Usa. 

Corn. Foulz. 
Famiiròsa. Lampone, Rovo Ideo. V. 

Amkjl. 

Fandonia. Fandonia, Ciancia. Cai. Faoi- 
ncas. — V. Mavoói. 



Fanét, Fiket. Fanello. Ted. Jlanf y cana- 
pe, onde Hanjling, fanello. Cosi l' In- 
glese da Lia, lino, lo disse linnet. — 
È ghiotto di tali semi. 

Fanfer. Val. T. Moneta falsa. 

Fanfrognà. Rovistare, Rifrustare. Tose. 
Fmgnuolare , cercare di notte tra le 
frasche li uccelli col frugnuolo, 

Fanfrucnòn. Chi rovista» Chi rifrusta. 
Tose. Frugnuolalorc , chi caccia col 
frugnuolo. 

Fanga. Fango. Br. Fank. San. Panka. 

Faolàdeoa. Val. T. Campo sterile. V. 
Falòca. 

Farabct. Acciarpatore. È voce di più 
dialetti italici, e vale Ciarpiere, Truf- 
fatore, Millantatore; pei Veneti è As- 
sassino; pei Napoletani si cambia in 
Frabulto, e vale Ciurmatore. Sp. Fa- 
tatile, faccendone. Cai. Fear beadaidh, 
faccon ili ci e, audace. — Muratori, An- 
nali , anno i33o, parlando di soldati 
che davano il sacco alle terre milane- 
si, disseti armata di FcrrabuUi. 

Parer. Fabbro ferra jo. Corn. Fcrror. 

Farfàtola. Incostante, Volubile, Cervel- 
lino. Dicesi di persona. V. FAtroafti. 

Farforkl. Frugolo, Ometto da niente, 
Farfarello, Folcito. Fr. FarfadeL — 
Cai. Fearfuadain, vagabondo. 

Farinel. Farinello, Furfantilo. Omicida. 
Cai. Fear-foirneirt t ladro. 

Farioéo. Ferrajuolo, Gabbano. Cai. Fai* 
Ivin. 

Farsa. Azione apparentemente onesta, 
però faaudolenla. V. BarzelktA. 

Farùda. Succiola , Castagna verde cotta 
nella sua corteccia. Cai. Fatusg, cor- 
leccia. 

Fas. Fascio. Cal./'Veaig. — Gal. Fds. San. 

Pds'a, laccio. 
Fàs. Vólo. iWóìs fas, noce vola. Cai. Cno 

fds. 
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Fastìdi Val. T. Inselli nocivi a' semina- 
li. — Can. T. Pidocchi. Nel Davanzali 
( V. Vo. II. ). Fastidio , pare stia per 
Pidocchio. Cai. faisg, spidocchiare. 

F»t. Sciocco, Scempio. Fig. Insipido, 
Senza sale. V. Fatalòra. 

Fata Falla, Maniera, Foggia. Coro. Fesl. 

Fatalóiu. Val. T. Insulso, Vigliacco. Si 
dice di persona. Cai. Falatiach, scioc- 
co. Br. Flak. 

Fatìz. Tarchiato, Massiccio, Corpulento. 
Tose Faticete, e Atticciato. Br. FèUz. 

Fava. Fava. Cai. Coro. Pavan, 

Favàda. Bravala, Millanteria. Tose. Fava- 
ta. Cai. Vubtiar. 

Feda. Val. T. Pecora , Vello di pecora. 
P.em. Fca. — Cai Peudail, e Fèdoil, 
bestiame. 

Fku'ca. Furfanlello, Birbautello. Gr. Fe- 
lix. Cai. IrL Feaicaitlh, fello. 

FtMNA, Famna. Femmina, Moglie. Cai. Irl. 
Fem. San. Vamd. 

Few. Fieno. Lai. Foenum. Fr. Foin. Br. 
Foen. — V. Fòsna. 

FtND. Fendere, Spaccare. Corn. Fcldiha. 

Finestra. Finestra. Cai. IH. Fcinistear. 
Br. Fancst. Corn. Fencsler, e Veisdar. 
In quest'ultima voce sono gli elementi 
della sua precedente, ed essa spiega 
il dantesco ( Pg. X, 67) Vista, usalo 
non per n astato, ma in senso proprio. 
i.a radice è nel San. fVid, vedere. Gr. 
ìdin. — V. Vide e Vedrò. 

Fera. Fiera, Mercato. Br. Foar. Cai. Féitt. 

Feràqua. No. pr. di grossa sorgiva d'ac- 
qua sui monti di Ponzale. Cai. Foara- 
nach, fontanoso; da Fuaran, fonte. 

Fehéra, v. a. Ferèta. Si dice di vacca col 
pelo di colore ferrugineo scuro. 

Fèria. Ramicello. Cai. Fàill , ramo. V. 
Sr£ftLÀ. 

Férsa. Fervente, Bollente. Br. Bervidik. 
Lai. Fetvens. — Gal. Berwi, cuocere. 
Ven. Fersiim, padella. 

Festa. Festa , Allegria. Cai. Feisd. Br. 
Fést, convito. È questo il senso primi- 
tivo della voce, che ricorda i convili 
o simposj religiosi dei gentili. 

Festi'n. Festino, cioè adunanza di gente 
d'ambo i sessi, che s'intrattiene in 
balli e suoni, e talvolta in coaviti. V. 
Festa. 

Mosti. Append. Voc. 
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Ff.TA. Fetta , parte più larga che grossa 
di pane, o comcslibile, tagliala via da 
un corpo intero o da un pezzo del 
medesimo. Ted. Felten. 
Feta. Val. T. Cacio fresco, o casaliugo 

d'infima qualità. Cai. Faisge, cacio. 
Fiaca. Eufiatello, Vescichetta della cule. 

Cai. Fearb. 
Fiaca. Leziosa, Svenevole. — Leziosag- 
gine. Br. Corn. Flak, fiacco, svenevole. 
Lai. Flaccidus. 
Fiach. Fiacco, Debole. 
FtACufczA. Fiacchezza. Br. Flakded. 
Fiama. Fiamma. Br. Flamm. Corn. Fiam. 
Fiamàda. Baldoria, cioè subita e viva 
liamma che si alza da fuscelli accesi. 
Br. Fiamma, gettar fiamma. 
Fiahant. Affatto, Del tutto. Si dice d'a- 
bito, o simili, nella frase: Nasuv fia- 
mant, cioè Nuovo affatto. Br. Névez 
flamm ; — da Flamm, affililo. 
Fjaiia. Can. T. Crema. Cai. Vachdar, 
superiore. Crema. Così dicesi dal suo 
galeggiare sul latte. 
FiÀscu. Fiasco, Damigiana, sorla di grossa 
boccia di vetro. Nella Vita di S. Be- 
nedetto , scritta da Gregorio M., si 
legge: Vino piena duo lignea vascula, 
quae vulgo Jlasconcs vocantur; e il 
greco suo traduttore ha fXacxtx. — 
Cai. Fleasg, e Flasg, sorta di bottiglia. 
Fica. Scorno, Gara. Tose. Fare le fiche, 
lare storno con certo alto della mano. 
Cai. Fochaid. Irl. Foc/utid, beffa. 
Flcc. Val. T. Fringuello. Ted. Fink. 
1 Ficc. Moccio, Escremento delle nari. Si 
usa uella frase : Tiràsit ol Jlcc, tirare 
col fiato il moccio su per le nari. Cai. 
Fliuchshrónach, moccioso, da Fliuch f 
umidità; Sròn, nari. 
Fip, Fifa. Paura, Battisoffia. Pad. Fu/a. 
Irl. Bùlgh. Cai. Fiat. Br. Fuden. — 
Dal San. Bì, temere. 
Fica. Pars nefanda mulieris. Tose. Fica. 
Irl. BUh. — Cai. Fige f fessura. San. Bid, 
fendere. 
Fich. Fico. Cai. Fige. 
Figh. Val. T. Fimo. Lai. Fimus. Cai. 
Innear. 

FiladÈL. Val. T. Nibbio, sorta di falco. 
Irl. Fiolar. CaL Fireun , aquila; che 
si deriva da Fior, vero, ed Eun , uc- 

7 
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cello; ed io credo da Fuoì, feroce, ed 
Etm; voci caledonic. 
Filet. Scilinguagnolo. Br. Filai, sorta di 
linguetta. 

FiLt. Filo (di spada o simile), Taglio. 

Coro. Fjrvar. 
Filo. Val. T. Si usa nella frase: De/tlo, 

per forza. Cai. De, di; Feirn, bisogno. 

— O dal Lat. De vi, per forza. 
Filò». Furbaccio, Mariuolo. Cai. Fealian. 

Fr. Filon, fellone. 
Fim, Ficm. Can. T. Fiume. Cai. Fluich, 
irrigare. 

Fu». Fine, Conclusione. Cai. Finid. Corn. 
Feti. 

Vi-:. Fino, Sottile, Eccellente. Fig. Astuto. 

Ted. Feirt. Cai. e Corn. Fin. 
Fina. Finare. Si usa nella frase: Fina 

Varia, finare l'aria (modo tose.), far 

tremare o stupire l'aria. Cai. Fianìach, 

lo spaventare. 
Fincisciadàa. Infingardi.!, Pigrezza. Cai. 

Fanachd, il restare ; da Fan, stare- 
Fin.".. Fingere, Simulare. Coni. Figio. 
Fuvr.AftDit. Simulazione, Infingardia. Cai. 

Fimcanachd. 
Fini. Finire, Uccidere. Gr. Fenin. Cai. 

Fleisd. 

Fio. Paura. Fà fio fio , tremare della 
paura. Ven. Pio pio, -— V. Fir. 

Fiòca. Neve. Tose. Fiocca e Fiocco, gru- 
molo della neve. Si deriva dal Lat. 
Floccus, fiocco di lana. Lo credo dal 
Col. Fliuchan, stilla d'acqua gelata. 

Fiòca. Beffa, Inganno. Tose. Fiocco. Cai. 
Foc/iaid. Iti- Fochuid. 

Fiolà. Adottare in tiglio. 

Fiolòra. Stragrande. Cnzzica! Poffarbac- 
col È voce esclamativa, che esprime 
meraviglia di cosa qualsivoglia ^^or- 
dinaria. V. Fìs. 

Fior. Fiore , cioè la parte eccellente di 
checchessia nella sua specie, per es.: 
Fior de roba, roba bellissima. Cai. Fior. 

Fioa. Fiore. Cai. Ftur. 

FionÈT. Parte fina della farina stacciala. 

— Val. T. Farina la meu bella della 
segale. Pane di cruschello. In questi 
due ultimi sensi dal Lat. Furfur, cru- 
sca. Nel primo, Cai. Fior, farina. 

FionÒN. Testicoli di montone. Cai. Paris, 
testicoli; Peur, testicolo. 



Firàscola. Favolcsca. Diccsi anche Fia~ 
muscolo. IrL Fursan, fiamma. 

Firlafò. Trapano a sugatto con punta 
di lesina, che gira mediante l'avvolgi- 
mento e svolgimento d'una cordicella; 
Trapano ad archetto, che ha la punta 
o saetta orizzontale. Cai. Pili, girare; 
Jloireal, trapano piccolo. 

Fis. Val. T. Molto, Assai, Grande. Bres. 
Fés, e Fìs, assai. Coro. Fire, molto. 

Fi'sètA. (È sincope di) Funicella, Cordi- 
cella. Corn. Funen t nastro. 

Fléu Val. T. Trebbia, Coreggiato. Br. 
Frel. 

Fléma. Flemma, Pazienza, Lentezza. CaL 
Fulang. 

Flokodar. Val. T. Fodero, cioè biada o 
foraggio dei cavalli. Cai. Fodar, fieno; 
da Fod, zolla erbosa. 

Flòs. Floscio, Molliccio, Svigorito. Cai. 
Floch. — Flcogan, persona fiacca. 

Flotaziòn. Val. T. Ondeggiamento; e dJi- 
cesi di legna data da menare ai fiumi. 
Cai. Fìodadhi — da Flod, flutto. 

Foàr. Val. T. Fuggire. Tose. Fogare, vo- 
lare velocemente. Cai. Fbgair, inse- 
guire. 

Focaudsko, Fòdkigo. Val. T. Fraggirrfcolo. 

Celtis australis Lin. — Cai. Fcanndag. 
Foeuch. Fuoco, Focolare. Casa abitata ria 

famiglia. Corn. Fok , focolare. — V. 

Mài». 

Foeora. Fuori. Cai. Por. 

Fòfa. Val. T. La parte meno buona di 
molte cose. Tabacco cattivo. Cosa spu- 
gnosa o molliccia. Fanghiglia. Lat. 
Furfur, crusca, forfora, ecc. Br. Fui, 
spandersi come farina tenuissima. 

Fori. Val. T. Annasare tabacco. Tirarlo 
su pel naso. Da FòrA , V. , o forse 
detto per Tofà, odorare; voce bassa 
e plebea. V. Tòta. 

Fòfet. Val. T. È voce imprecativa, che 
corrispoode al comasco Fàttt, vaiti a 
far foltere! Va al Diavolo! 

Foghi. n a. Sasso calcare, duro, non diviso 
a strali, resistente alle mine. 

Fòca. Balocco, Bazzecola, Cosetta. Tose. 
Fogno, cosa vana. Cai. Falni, bazze- 
cola; Faoin, cosa vana, o vota. 

Fogna. Val. T. Celare, Nascondere. Cai. 
Folaich. Ir). Folaigh. 
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Fogna. Indugiare, Intrattenersi in bazze* 
cole. V. Fògn. 

Fogna. Can. T. Cercare minulamente, 
Rovistare. Cai. Feoraich, indagare. 

Foci. a. Val. T. Scompigliare, Confondere. 
Mani. Foga, scompiglio. 

Fognàda. Bazzecola, Coserella da niente. 
Cai. Faoineachd. 

Fognòn. Indugiatore, Inerte; Chi s' in- 
trattiene di bazzecole. Parm. Fegnùi, 
infingardo. Boi. Fenala , lento. Cai. 
Faoinein, uomo leggiero, vanerello. 

Fogoraa. Focolare, cioè, Fuoco della casa. 



Dr. fZpovè, fungo marino. — Dalla sua 

spongosilà i funghi ebbero il nome. 
Font. Fonte, Scaturiggìne. Cai. Foinnsi. 
Fontana. Fontaua. Coro. Fenton. Br. 

Feunleun. Cai. Fennons da Fenna t 

spandere. 

FosTAxèi. Sorgive o polle d'acqua. Lo 

stesso di Oeocc poun, V. 
Fòp. Val. T. (a Prosto). Seno di monto, 

Seno fra dossi di monte. V. Fòs, i.° 

artic. 

Forapòra. Serra o calca di popolo, Fretta 
stragrande, Impelo. Cai. Foir/oirc. 



Coni. /oA, focolare. Cai. Larach, casa. Fobagg. Foraggio, Fieno. Cai. Feurach, 



Focoiu'n. Pidocchino. Cai. Ftdeag, piccolo 
verme. 

FofN. Faina. Cai. Fati, furetto. 
Fòla. Folla, Calca di gente. Moltitudine II 



pascolo; da /c«r, erba. 
Forca. Forca, cioè tridente. Forca, cioè 
sorla di patibolo. Cai. Forc, forca ;For. 
car, um-ino. 



stivala di gente. Cai. Foir, calca di Foréga*. È lo stesso di Focardeno. V. 
gente. Irl. Foir, abbondanza ; Furain, Foremeta. Val. T. Fabbricatore di forme 



moltitudine. San. Puru, abbondante. 
Fola. Pigiare, Follare (uva), Assodare 

feltro, panno. Cai. Facadh, assodare. 
Fòlaga. Folaga; uccello acquatico, che 

frequenta il Lario, e i laghetti d'AIsc- 

rio, di Pusiauo, ecc. Lai. Fulica. Cai. 

Faoilcag. 

Folàsc. Fiòcine, Bucce degli acini d'uva. 
Cai. Plaosg. Lat. Folliculus, buccia. 

Fòlc. Falce. Cai. Fai. 

FoLD&Lt. Val. T. Furti leggieri, Trufferie. 
A Como diconsi Fordèi. Tose. Faldel- 
le. — Cai. Fealladh, frode. 

Folst. Folletto, Demonio. Cai. Irl. Fuath, 
spettro. 

Fomna. Val. T. — V. Femna. 

Fom). Fondo, Podere, Campo. Cai. Fonn, 
e Fod. — Nel senso di Villaggio si 
trova in carie del Medio Evo; e que- 
sto senso ha pure il Cai. Fonn. 

Fond, Fondament. Fondo , Fondamento, 
Base. Cai. Fotha, e Bundun ecc. — 
V. Fonda. 

Fonda. Fondare, Porre fondamenti, Edi- 
ficare. Cai. Bunakh. 

Fonda. Affondare, Andare al fondo. 

FoNDtfc. Cupo, Profondo. Corn. Vovm. 

FondiJo. Fuso, Liquefatto. 

Fongioecla. Spugnola, Spugniuo. Mor- 
chella esculenta di Persoon. — Cai. 
Spong, spugna; Spongach , Spongoso. 



di scarpe. V. Forma, i.° artic. 

Forkst. Forestiere. — Val. T. Solitario. 
Cai. Fear-aslaìr, viaggiatore; da Few, 
uomo, e A.stm-, viaggio. 

Foresta. Foresta, Boscaglia grande. Cai. 
Irl. Foraos. 

Fon età. Gattuccio; cioè sorta di piccola 
sega, più stretta in cima che alla base, 
senza telajo, con manico- che serve a' 
giardinieri e vigoajuoli; e al falegname, 
il quale ne usa introducendola in buco 
fatto primB con trapano. Cai. Boircal, 
trapano. 

Forfanteri'a. Furfanteria, Azione da fur- 
fante. Cai. Fear-Juadainy uomo che 
fugge; uomo vagabondo. — V. Forfan- 
TAnìs nel Voc. Com. 

Forlana. Scapestrateli, Frugolo. Cai. 
Fear-lcann-sith, uomo foletto; o da 
Forluinn, malizia. 

FoRLÒcn. Farlingotlo. Chi parla confusa- 
mente. Gaglioffo. Picm. Fcrlòch, eh iac- 
cherone. Br. Furluok, vagabondo, cer- 
retano. 

Forma. Forma, Modano, Tipo. Cai. For- 



Fobma. Forma , Guisa, Maniera. Cai. Fuirm. 
Formalitaa. Cerimonie, Formalità. Cai. 

Formatile, — V. Forma, a.° artic. 
Fornàdiou. Pane che si dà per la cottura 

del pane al padrone del forno. 
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Forhasìe. Picchiatore, Gran mangiatore. 

Cai. Fornaideach. 
Foknass. Fornace. Cai. Farnais. 
Fornii. Fornito; Finito, Ultimato. Cai. 

IrL Foirfe. 
Fobnìi. Arredato, Fornito (degli attrezzi, 

ecc.). Cai. Foinnidh, adorno. IrL Foirbh, 

ornare. , 
Forno. Forno. Cai. Irl. Coro. Forn. 
Foróncol. Fu roncolo, Fignolo. Cai. Foia- 

ne, verruca. 
Fort. Forte, Robusto. Tegnì fori, tenere 

forte, cioè resistere. Cai. Fortail, forte. 
Fórt. Forte, cioè Acido. Ciapà et Jori, 

infortire, inacidire. Cai. Goirt. 
Fórta. Saldo! Fermo? Si usa nella frase: 

Sta fórta! Sia qucto. Sta forte (modo 

tose.). Boi. Forti! Saldi! Cai. Irl. Forc. 

ferino. 

Fr .toh*. Fortuoa , Sorte. Cai. Fortan. 
Gal. F/ortun. 

Fcrtonàa. Fortunato, Felice. Cai. Porta- 
ti. "/». 

Foruga. Frugare, Frugolare, Rovistare. 
Br. Furcha, rovistare. CaL Feoraicft, 
indagare. 

Fouoci. Tramestare, Scompigliare, Con* 

fondere. Br. Fourgasa. 
Forugàda. Mischia, Trambusto. Cosa falla 

male, e in grande fretta. Br. Fourgns, 

sconvolgimento. 
Forza. Forza, Violenza. Cai. Forcar. 

Coro. Forh. 
Forza. Forzare, Violentare. Cai. Irl. Fot- 

rei gin. 

Forzòss. Troppo salato, Che ha dell' a* 
cido. Tose, infortito, acido. 

Fòs. Fosso. — Vo. ant. Fortificazione. 
Cai. Irl. Gal. Fos. Corn. Vose. 

Fòs. Val. T. Avido. Cai. IrL Foeìtas, 
voracità. 

Fó'sa. Fossa , Buca scavata nel terreno. 

Coro. Fossa, e Foss. 
Fó'sa. Val. T. Foggia, Modo, Grazia. 
Fóska. Can. T. Pratello attorno d'un 

campo. Irl. Feoran. tÌT.Focnnek, prato. 

V. Fzh. 

Fostccn. Acciarpatore, Affannone. 

Fostocna. Lavoracchiare, Fare lavori fri- 
voli, Frugacchiare; e questo in Piein. 
dicesi Fus tigne ; in Veu. Fulignar. V. 
Fostcscù, e Fodpcsa, nel Voc. Com. 



Fota. Rabbia, Stizza. Cai. Fot. Irl. Fi. 
San. Pi. 

Fotà. Val. T. è lo stesso di Pari, V. — 
Fig. dalla voce seguente. 

Fotà. Fotlere, Faeminam inire. — Schil- 
ler nel Gloss. Teuton., nota che Fod, 
e Fol^ è matrice, in Celtico. 

FÒTAcn. Dalle! BaUi ! 

Fòt a a, Fotàda. Coserella vile. Bazzecola, 
Ciaramengola. Lat. Futilitas. — Cai. 
Fotus, quisquilie; e propriamente Cose 
guaste e corrotte ; feccia. 

Foti'gia. Vinetto leggiero e non buono, 
Cerboneca. Boi. Futécia. Bres. Fotecia. 
Ven. FoUchia. — Cai. Potusach, fec- 
cioso. 

Fotòn. Val. T. Caszaccio, Minchionacelo. 

V. Fotà. 
Fotòn. Grande stizza. V. Fora. 
FaÀA. Faville, Scintille. Si dicono cosi 

quelle che si spiccano, per. es. , da 

ciocco acceso, quando è percosso. V. 

Fa li a. 

Fracà. Val. T. Calcare, Premere. Bres. 
Fracd. Ven. Fracdr. — Br. Piastra, 
opprimere, schiacciare. 

Fracaa. Val. T. Ammaccato, Pesto, Spez- 
zato. Br. Freth. Lat. Fractits. — Cai. 
Stracadh, l'atto di pestare. San. Frase 1 , 
frangere. 

Fracassa. Fare fracasso. Br. Tragasi j — > 
vo. comp. da Kas, agitazione, e Trè y 
oltre. 

Fracb, Fraga. Carpiccio, Carico di per- 
cosse. Cai. Strac, percuotere. 

Fraci a. Can. T. Fratta, Siepe, Riparo 
fatto con rami, ecc. — No. pr. di sito 
con argini contro torrente. Cai. Irl. 
Fraigh, muro divisorio, frangia, ecc. 
Gr. Frattin, chiudere per riparo. 

Fradèl. Fratello. Gr. Jaelfos. Cai. Bra- 
thairi — da Bar, figlio, e' Athair, pa- 
dre. San. Brooder. 

Francés. Val. T. Porco, Maj«le. V. Scer- 

YELEE. 

Franch. Fraoco , Libero , Coraggioso. 

Com. Frank, libero; Br. Frank, sincero. 
Fkakcoun. Francolino. Atiagen Joniusàe 

Latini. Cai. Cearc-fhraoich ; — vo. 

comp. da Cearc , gallina, e Fraoch, 

erica. 

Frantòja. Meretrice. CaL Slrabaidh. 
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Franza. Frangi». Cai. Ili Fraigh. 

Franza. Frangere e calpestare gambi di 
biade, erbe di prati, attraversando 
campi. Br. Fredicl, erpice ebe frange 
le zolle. 

Frataz. Liscia, Lisciatoio, Neltatoja. Sco- 
ntento con che i maestri di muro ap- 
pianano e levigano, fregando, l'into- 
naco di malta. Weu.Fratón.— Bettola, 
stropicciare. 

FHATEMr. Tempo di mezzo, o intermedio. 
In sto fratelli/), in questo mentre. Pietn. 
Fratemp. 

Fravolàn. Fandonie, Ciancie. 

Fravolàn, Farabolàk. Parabolano} Ga- 
glioffo, luconsiderato nei discorsi. Cai. 
Parabal, favola. 

Fbkcc. Si usa nella frase: Fa frècc, uc- 
cidere. Cai. Fleisd, uccidere. 

Fftktc, Facce. Freddo. V. Fri'cc 

Fbwsà. V. Frigà. • 

Fhegaroìo. Sorta di pesciolino vivace. 
Phoxams laevis Agassiz. To«c. Fru- 
golo, fanciullo vivace. Cai. Fraigeas a eh, 
vivace; Fraigeal, chi fa mostra di forze. 

Fuuco. Fresco, Recente, cioè non tstan- 
tio. Br. Fresk, fresco, Recente. 

Faicc. Freddi graudi. Cai. F"riodh, gran 
freddo. 

Fa ick. Val. T. Fregare. Cai. Frignigli. 
Fmioc. Friggere, Arrostire. Cai. Frighig. 
Fri'gm. Val. T. Schizzinoso, Leccarde 

J?r. Friand, schifiltoso nei cibi. V. Fai- 

CNA, I* arhe. 

Fbìcna. Pigolone, Piagnone. — Svenevo- 
le, Leziosa} e si dice di persona, e 
massime di femmina. — Frign. Val. T. 
Sofistico , Inerte. CaL Fear-guil , pia- 
gnone. 

FaìcNA. Can. T. Fessura d'un sasso, dalla 
quale scaturiscono acque. Buco di sas- 
so. Ital./'ngno.pudeoduin mulieris.Cal. 
Irl. Frog, fessura. 

Frigna. Piagnucolare. Tose Friggere, 
ibr* lo iufrigno. — V. Faìgua, i.° artic. 
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Frigna. SrnicfcÀ. Beffare, Deridere. — Val. 
T. Ridere. Cai. Fiaclaich, ghignare. 

Frigola. Val. T. Briciola, Frammento mi- 
nuto di pane. Cai. Fuigficall } reliquie. 

Fjunfrignà. Sghignazzare, Sghignare, Ri- 
dere per beffa. Tose. Frinfrino, giovi- 
netto leggiero e vano. — Qui pare ono- 
matopea. — V. FainratN, Voc. Com. 

Frisa. Bindella, Nastro. Cai. Froinis. In. 
/■'ri/'ge, frangia. — V. Franza. 

Faisc. Val. T. Sano. — Sodo. Fr. Friche, 
terreno incollo, o sodo. 

Frìt. Fritto. Fig. Perduto, Fritto, Rovi- 
nato nelle sostanze, ecc. Br. Frite'rex, 
friggere ; fig. dilapidare i l>eni. 

Fritada. Frittata. Br. Friladem da Frita, 
friggere. 

Faivoueza. Frivolezza, BagMclla, Cosetla 
leggiera. Qal. Frith, tenue. 

Fkonta. Dire ad alcuno in faccia un'in- 
giuria o parole audaci. Tose. Affrontare. 

Frca. Val. T. Biada. Nome generico d'o- 
gni latticinio. Lai. Fruges, biade. Cai. 
Prona* cibo. 

Frusta. Frusta, Sferza da battere caval- 
catura. CaL Sàist. 

Frustàoa. Frustata, Sferzata. Cai. Suis- 
teadh. 

Foca. Fugare, Cacciare, Mettere in fuga. 
Cai. Fògair. 

Fogì. Fuggire. Corn. Fue. 

Fùm. Fumo. Fig Superbia , Ira. — Val. 
T. Lo spirito, o la forza di certe cose, 
come «lei vino nei tini. CaL, Smùid. 
Lat. Fumus, fumo. 

Fuma. Fumare. Fig. Adirarsi, Insuper- 
birsi, Esser eccellente. In questo senso 
V ha il Berni \ Capit. ad Ippolito de 
Medici ) nel verso: 

Farò veni Ji »ui cl»c fumeranno. 

Fùw. Val. T. Fune, Corda. Lai. Funis. — 

Corn. Funcn, benda. 
Furor. Val. T. Palo o ferro puntuto. Cai. 
i, ago, verga nuutula. 
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Gad. Caa. T. Rampo di ferro. Cai. Gaf, 
uncino; Galli, pigliare. — V. Capìhn. 

Cab. Gallico, Gallo. Po/iuliis alba. — 
Sembrerebbe che abbia avulo il nome 
dall'essere tagliato a capitozza a soste- 
gno delle viti; ma l'isofonia col Tose. 
Galtice, ricorda il Cai. Crìteach, pioppo 
tremolo. 

Gab, Gaba. Oppio, Acero campestre. Sca- 
pitozzato, s'impiega a sostegno delle 
viti, d'onde forse ebbe il nome. 

Gabàz. Giorocllo, o asse della malta. Ilal. 
Gavetta, piallo de' marinai. Cai. Gab- 
liach. Lai. Gabatae, sorla di recipiente. 

G adula. Cavillare, Sofisticare. Lai. Cavil- 
tari. Cai. Gabh-lcìsgeul J — da Gab fi, 
pigliare, e Leisgcul, pretesto. 

Gabia. Prigione; voce da scherzo. Cai. 
Gabbati. 

Gabià. Imprigionare. Cai. Gàbh. Corn. 
Gaval, pigliare. 

Gabiàn. Gabbiano, Gonzo, Bergolo. Cai. 
Gabhlan, uomo spensierato. 

GXbola. Raggiro , Mena , Frode. Cai. 
GaUidaircachd. Br. Gaug/ie. 

Gaboladòo. Gabbatore, Trappolatore. 
Cai. Gabhdair. In runico Gabbadur. 

Gadà. E api care. Cai. Clialh. 

Gadàn. Gonzo, Sciocco. Corn. Gadlyng. 

Cadi. Erpice. Cai. [ri. Cliatli. 

Gaggia. Val. T. Ridere smascellatamele. 
V. Gavàscia. 

Gagin. Gaggino ; uo. pr. di villaggio del 
Comasco. Vo. coinp. da Gagg, bosco, 
e dal diminutivo An. A Civiglio Gagg, 
bosco ; no. locale. A Cuciago è nome 
d'un vasto bosco. Voce viva nel Bo- 
lognese, e si legge in carte del Medio 
Evo. Secondo Bullet, in Celtico, Gail, 
gran foresta. Corn. Gùs , bosco. 

Gai. Can. T. Germoglio, come di bulbi 
e piaute. Val. T. Pigna, cioè corpo 
conico del pino, che conlieue i suoi 
semi. Cai. Gas, germogliare. 

Gaja. La parte della marra che termina 
in lamina toglierne e larga, terminando 



la opposta in punta. Cai. Ir). Gewr , 
aculo di lama. 
Gajàbd. Gagliardo, Forte, hi. Cai. Gal- 
gach. 

Gajófa. Saccoccia, Tasca, Scarsella. Ven. 
Gagiófa. — Br, Jalch, borsa. 

Gajèda. Val. T. Vite idea, Vigno d'orso. 
Cai. Caorunn-caoicli, 

Gajlm. Scorza verde che involge il gu- 
scio delia noce, Mallo. Lat. Gulliocae. 
Cai. Cochuìl. 

Gal. Gallo, Maschio della gallina. Irl. 
Cai. Gali. 

Galabròn. Ghiottone, Ingordo. Cai. Irl. 
Galabhas V. Cabrò*. 

Galabrùn. Calabrone; sorta di grossa ve- 
spa , o di tafano. Lat Crabro. Cai. 
Creilhleag. 

Galbée. Rigogolo, Galbedro ; cioè Bianco- 
<giallo. Cai. Geal, biauco; Bttidhc, giallo. 

Caldina. Cornio, cioè sorla di ciliegio 
selvatico che fa frutti piccoli ed ad- 
detti. V. Gu£bb. 

Galdìn. Sasso. — Cognome di famiglie. 
— Cai. Gali, sasso. 

Galdòm. Galdone; no. pr. di torrente 
che presso Lecco 3Ì getta nell'Arida. 
Cai. Gali, rupe; Tonn, onda. 

Galèda. Val. T. Bigonciuolo di legno, 
simile a brocca, in cui si porta il vino 
da bere. Lat. Galeola. — Irl. Sgala, 
nappo. Cai. Galan, sorta di vaso vi- 
nario* San. Calula, vasetto. 

Galèdola. Gabbiano bianco. Ilal. Gale- 
tra, sorta di gabbiauo. Gal. Gwylan. 

GalLr. Viale delle raguajc con vòlta di 
rami. Cd. Caislcach, viale. V. Cai*.*. — 
Ted. Gallerie, andito; quasi Gaenerìje, 
da Gaen, andare, e Rtje, riga. 

Calìa. Val. T. Paese straniero. In galla- 
da lonlàn, in paese da lungi. Cai. Gali, 
forestiere. 

Galinèta. Bestia di Dio, Coccinella di 
sette punte; è sorta di coleottero. 

Galjnòn. Furbaccio. Boi. Gàien, bugiar- 
daccio. Br. Ganaz, ingannatore. —Nei 
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poemi romanzeschi italiani è famoso 
quel Gano, che è la Messa perfidia 
personificala. 

Cauti. Val. T. — V. Gmu'cioa. 

Galiv&bgra. Nebbia fredda. Boi. Piem. 
Calaverna^ grande brinata. Br. Glavik- 
ién, pioggerella gelida. — Sono isofoni 
anche il Br. Klerenna. Ted. Gefriercn, 
ghiacciare. Fr. Vcrglas, ghiaccio. 

Gallòzza. Si usa nella frase: Sta sui gal- 
lózer, grandeggiare, stare sul grande. 
Coro. Callose!., autorevole. 

Galòss. Gallione, Gallo castrato male. 

Galòp. Gaglioffo, Gonzo, Stolido. Dicesi 
di persona. Md. Galiip, garzone im- 
piegato in bassi servigi. Bres. Galopi, 
servitoruzzo. Pad. Galiipo, fattorino di 
bottega. Crema, Galoèup , uomo ab- 
bietto. Piem. Galiip t ghiotto. Veo. Ga- 
io pài, chi fa frequenti visite, chi corre 
in qua e in là a servir altri. Tose. Ga- 
luppoy soldato vile, uomo abbietto. Sp. 
Galopin, giovane servo di nave, uomo 
cencioso. Fr. Galopin, servo inandato 
in qua e in la, ecc. — Considerato il 
vario seoso della parola, che in fine si 
riduce a un solo primitivo, apparisce 
che si dice fig. da Galoppare, correre 
de' cavalli. Gr. Kalpis, corsiere. 

Gamaldo. Omaccione inerte, Stolido. Cai. 
Irl. Garnal. 

Gamba. Gamba. Menà la gamba, starsi 
ozioso, dondolarsela. Cai. Irl. Gamban. 
— Gal. Camu, andare. 

Gambar. Gambero, Gammero. Cai. Gt'o- 
mach. 

Gambi's. Val. T. Polpaccio della gamba. 
Cai. Calpa. 

GambIs. Val. T. Collare di bestia da stal- 
la, fatto di Irguo curvato in arco. Br. 
Kamma, curvare; Kammed, legno cur- 
vo, parte di cerchio. Gr. Kampylos, 
curvato. 

Gamdi'ss. Can. T. Capo, Testa. — Fig. 
Gambugio, sorta di verzotto. Irl. Cai. 



Gana. Gana, Voglia, Fame. Sp. Gana. 
Cai. Gainne. — V. Sgajósa. 

Gana. Cao.T — Val. T. Rottame di roc- 
cia, Ammasso di pietre. Fai Gana, è 
presso Varese, sparsa di fratnmeuti di 
roccia. — V. G \ \ da. 
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Ganàsa. Ganascia, Guancia, Gota. Cai. 
Gnuis. Irl. Cainsc, faccia. Lat. Gena. 
Gr. Ghenys, guancia. 

Gama'sòn. Ganascione, Ceffata, Schiaffo. 

Gakd (I). Val. T. Rami di piante sempre 
verdi. Cai. Gagan, e Gallati, ramo. 

Garda, Gandi. Val. T. Massi di roccia 
sfasciata. — Spiega i nomi delle ter- 
re milanesi, Arringando. , Cimaganda^ 
Gandinoj e dei torrenti Gandóvere , 
Gandelór, e di Pont de Ganda , putì- 
le di Ganda, iu Val, T. — Cai. Gali, 
roccia. 

Ganga. Sterco umano. Cai. Gaorr. 

Gànoal. Can. T. Gomitolo di filo avan- 
zato all'orditura. Cai. Gaogan, la parte 
più fina del filo. 

Gara. Gara, Rivalità, Contesa. Fà a gara, 
fare a gara*. Cai. Garach, e Agairi. 

Garampàiu (Veoia). Sucida, Deforme. Di- 
cesi di donna vecchia. Bres. Pad. Ca- 
rampana. — Ven. Femmina disonesta. 
Sp. Carantonn, vecchia imbellettata, e 
brutta. Cai. Gratti, deformità; Bhean, 
donna. 

Garampol. Poderuzzi sterili, Terreni ma- 
gri e incolti. Bres. Carebe, luogo sterile 
e deserto. Fr. Garique , terre incolte. 
Cai. Garan, veprajo. 

Garantì. Garantire, Farsi sodatore. Cai. 
Baranlaich, — Forse i Caledonj ebbero 
dagl'Inglesi questa voce: però iu Cai. 
Geall, pegno; Gcalltanas, guarentigia. 

Garavìna. Dirupo ruinoso, 
Cai. Car, pietra ; Luaisg, 
Lat. Lab ere. 

Garbackaa. Garbavate; no. pr. di due 
villaggi in Brianza. Cai. Garbhanach, 
grasso, o sassoso. Si dice di terreno. 

Garbói, Garbi' i. Garbuglio, Confusione, 
Turbolenza. Cai. Irl. Garbhuaic, tur- 
bolenza. 

Garec Naccherino, Bimbo vezzoso. Irl. 
Garr/hiach, bimbo. 

Garecia. Gareggiare, Rivalizzare, Conten- 
dere. Cai. Agair. — Antico britannico 
Cu irai/ , rissa. 

Garztée. Legaccio delle scarpe. In. Car- 
ter. Corn. Gargct. — Tose. Garretto , 
parte della gamba unita al calcagno. 
Irl. ( urine. Br. Gar, gamba. Corn. Kar, 
strada, San. Corona, piede; Car, andare. 
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Garétta. Cnsotto tla sentinella. Sp. Gan- 
te. — Cai. Gomiti, tana. 
Garcan£l. Marzajola. Anas qucrqucdula 
LÌD. Ha voce gutturale. Br. Garreli , 
uccello marino, simile ad oca.V. Garoàt. 
G argantu ari. Omaccione stolido, Gagliof- 
fo, Spilungone. Sp. Gargantero, ghiot- 
tone. V. Gargàt. — Meno isofono è il 
Cai. Gtigttrlacfu, uomo stolido e grosso, 
come òca. V. Òca. 
Gargàt. Val. T. Canna della gola. Gor- 
gozzule. Br. Gargaden. — Corn. Gunr, 
collo. Lat. Gargarizare, far gorgogliare 
liquore in gola. 
Garlet. Val. T. Gamba. V. Garetkb. 
Gàrof. Mucchio di pietre o di macerie; 
Muriccia, Rovinaccio. Cai. Sgeir, roccia; 
Sgcireach, pietroso ; Sgàirneach^ muc- 
chio di pietre sciolte. V. Sgarotàda. 
GÀRor. No. pr. di torrente rovinoso presso 
Cernobio sul Lario. Cai. Garbh-eas. — 
Garonna, (lume di Francia, si dice da 
Garu-amhainn, rapido-fìume. 
Gàrol. Ciottolo. Cai. Car, pietra; Gaireal, 
sasso vivo. 
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GascIra. Risata di scherno, accompagna* 
ta. da fischi, urli, battimani. Cai. Sgei- 
gcireach, scherno. Lai. Cachinnari, sghi- 
gnazzare. 

Gascian, Gasciòt. Gaglioffo, Gonzo. Dial. 
di Sieua Guega, sciocca (V. Mariani, 
Asietta, att. 2, se. »). Cai. Sgaog, gio- 
vinetta sciocca. Gleosg, donna sciocca 
e superba. 
Gisaot. Val. T. V. Galìti. 
Gast. Val. T. Amante, Marito. Cai. Cei- 

dean, amante; Ceisd, caro. 
Gat. Ladro. Gal. Geulaiche. Irl. Cadaid/te. 

— V. Gata. 
Gat. Val. T. Si usa nella frase: Andà al 
gat, vagare a diletto, accoppiarsi mas- 
chio e femmina. Ted. Gallai, copulala 
hahere. 

Gat. Gatto. Felis catus Lin.—- Lat. Catus. 

Cai. Cai. Gal. Catti. Corn. Kalk. 
Gata, Gatón. Carpone. Si usa nella frase : 
Andà in gate, o in galón, andare car- 
pone. Piem. A gatagndu. Sp. A galas. 
Cai. Snàgadh. — In, Snake, serpe. 

Bruco infesto agli ortaggi. Cai. 



sa»?»» vivo. Gata r"* utu ■■■su» ortaggi, ubi. 

Caròta. Val. T. Vecchia, Logora. È ag- Il Q AT(WA c Gater-pileir. Gr. Kantpé. • — 
gettivo di cosa. Cai. Calte, logorata. ( Forse dal Cai. Cnàmh, rodere. 

Garzagli*. Val. T. Si usa nella frase: Vcss Gatà. Rubare. Irl. Gad. 
in garzàglia, essere in abito splendido. | Gatas-su. Arrampicarsi all'iosù. Sp. Ga- 
llai. Garza, sorta di Irina. Ted. Geziert, 
adorno. Cai. Sgeadaichte, vestito splen- 
didamente. V. Grikcràja. 
Garzokc. Messa, Pollone, o primo teoero 
germoglio di pianta. Dicesi per lo più 
di vite. Tose. Garzuolo, parte di mezzo 
e più tenera di certi ortaggi, come ca- 
voli verzotti. Gal. Gasan, ramo tenero ; 
da Gas, germogliare. 
Garzolula. Garzola; no. pr. di paesello 
sulla costa del monte all'oriente di 
Como. Cai. Garbhshliosach , di aspro 
declive; da Garb, aspro, e Slios, costa. 
Garzòn. Sonco oleraceo, Cicerbita. — 
Cardo de' lanajuoli. Cai. Carri. Sp. 
Carda. — Br. Garz, siepe di spine; 
Garzou, pungolo. 
Garzòn. Garzone, Famiglio, Servitore. 
Piem. Gaeta. — Nelle carte del Medio 
Evo, Garzone è Servo di soldato, fa- 
miglio, ecc. Tose. Garzone.. Cai. Irl. 
Garsan. Irl. Gasun , gioviuello. Cai. 
Gai, servo di soldato. 



tear, andare con piedi e mani.ln.Sncak. 
Cai. Snag, arrampicare. — V. Gata, i.° 
arlic. 

Gatìx. Sorta di mensola che si mette 
sotto le abetelle nelle fabbriche. Sp. 
GalUlo , spranga di ferro. Cai. Gat, 
sbarra di ferro. 
Gatìgol, Gasciol. Val. T. Liligatore. Cai. 

AgartacluL — V. Gara. 
Gatìn. Gatto, Amento, cioè primo Gore, 
o calice a foggia di coda, che gettano 
certe piante, come il salice, il noce. V. 
Gatón, a.° arlic. 
Gatina. Val. T. Nebbia. V. Gatón, i.« 
arlic. 

Gatón. Val. T. Nuvole basse che siedono 
sul monte. Sp. Gata. Cai. Ceatliach t 
nebbia. Caldeo Cenili, annebbiò. — V. 
Gheba. 

Gatón. Salcio peloso. Fiorisce in marzo, 
e bulla un luogo fiore ciondolo, detto 
gatto. Serve a legare. Cai. Irl. Gad. 
Gal. Guden, giuuco, vermena ritorta. 
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Gaudeamus Gioj.'i, Allegrezza grande, Fe- 
sta. Amici in gaudeamus, non capire in 
sé della £\o\a.Sp. Gaudeamus. In. Ciad- 
nes. Irl. Cai. Gairdeas, gioja; Gairdich. 
Lnt. Gaudere, rallegrarsi. 

GavàsciA. Val. T. Bocca, Boccaccia. — 
Donna che ride smascellatamele , 
Chiaccherooa. Irl. Cai. Cabag, donna 
sdentala, chiaccherona; da Cab, bocca. 

Gavàscu. Can. T. Vaccherella, Giovenca. 
Cai. Gtimhvinn , giovenco. Ir). Gamh, 
torello} Cacò. San. Gamh, toro. 

Gav£l. Grappa, Camera, cioè l'erro curvo 
per collegare pietre, quarti di cerchio 
di ruota. — Strambo. Br. Kammez, 
strambo. Cai. Cam, curvo. V. GamAs, a. 0 
arlic. 

Gea, Scea. Pelujia, Pelli dna tenuissima 
che sotto il guscio vesto certi Trulli, 
come noce, castagna. Cai. Irl. Sgann, 
peiliciua. 

Gkciiii. Agghiacciato, Aggricciato del 
freddo. Cai. Eigh. Lai. Gtacies. In. Ite, 
gelo. 

Gtt'HiNA. Spruzzarla di vapori gelati. 
Ghiaccinoli che pendono dagli alberi. 
Cai. Eigheanaich. la.Jacle, ghiaccinolo. 

Glm. Gemere, cioè trapelare, o trasudare 
gocciole d'umore fuori d'un corpo. 
Lai. Gemere. Cai. Gearan , lamentare. 

Gema. Gemma, Bottone di pianta, Ger- 
moglio. Cai. Geam/i, rampollo. 

Gembra. Val. T. Ccmbra; sorta di pino, 
i cui semi si usano nel Past£l, V., e 
ila' Bormini se ue fa commercio. V. 

GlOB* ASCB. 

Gen. Geno ; no. pr. di promontorio ilei 
La rio. Cai. Ceann , promontorio. — 
•Spiega il nome di Ginevra, città posta 
su d' una punta del Lemano. — Ar- 
genno, no. pr. di tre promontori del 
Mediterraneo. 

Gena. Angustiare, Travagliare, Opprime- 
re. Fr. Géner. — Cai. Geinn, compri- 
mere. Br. Gin, cura; Gina , attristarsi. 

Gewàh, Genée. Gennaro. Br. len , gelo. 
Cai. Geanair, geonaro; da Gean-vair, 
freddo- tempo. — Questo mese dunque 
uon ebbe, come molti scrissero, il nome 
dal dio Giano. 

(jtM.ll. Sorta, Qualità, Geuere, Sesso. Cai. 
Càuti, 

Monti. Appcnd. Voc. 
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Genera Generar»', Produrre. Cai. Gin e 
Gei*, Gr. Gficnàn. 

General. V. Francis. 

Gèni. Genio, Indole, Talento. Lai. 1 ri- 
geni um, indole. Irl. Gean, gusto, indole 
buona. Cai. Gnè, indole. 

Genitor. Genitore, Padre. Cai. Gineadairf 
da Gin, generare; e Ftar, uomo. Irl. 
Genteoir. 

Gent. Genie, Casato, Famiglia, Nazione. 
Lat. Gens. Cai. Gineal. 

Gentà. Can. T. Generare, Figliare. Br. 
Ganti, gcuerò. — V. Gemerà. 

GIpa. Bazza, cioè mento arricciato o 
lungo. Cai. Geuban, gozzo; Geòb, bocca 
io cagnesco. 

GÈra. Chiara, Ghiaja ; no. pr. d'un co- 
mune del Lario, dove l'Adda depose 
molta ghinra. Cai. Gaireal. Lat. Glarca, 

Gerii, Val. T. Guari, Mollo. Ted. Gar. 
Br. Kaer. 

Gervàt. Val. T. Cesta che si adalla al 

dorso degli asini per porvi ha soma. 

Lai. Germe, graticci. — ■ V. G£rlo, nel 

Voc. Cam. 
Gak. Can. T. Vedere, Conoscere. Gr. 

Gnóne, conoscere. Cai. Gaie, cognizione. 
Gufi. Vi, Ci. Avverbio di luogo, che equi- 
vale a Ci. 
Gheba. Val. T. Nuvola bassa, Nube. Cai. 

Ceòban, nebbia. Ted. Gewólft, nuvola 

bassa. V. Gatòn, i.° artic. 
Ghèdd. Gheroni} pezzi di tela della parie 

della camicia che copre le cosce. Coro. 

Gweth , tela. — Secondo il Menagio in 

Olandese Geerden, gherone. 
Gu&Lr. Furbo, Falso. Cai. Cealgach; da 

Cealg, malizia. Gr. Goés, impostore. 
Ghembo. Val. T. Tortuoso, Obliquo. Tose. 

Sghembo. Cai. Cam. Gr. Skambos. 
GnÈRB. Acerbo, Aspro al gusto, immaturo. 

Cai. Geurj e Seaibh. Ted. Herbe. Br. 

G ardii, acido. 
Gh&rbéza. Acerbezza, Immaturità. Si dice 

di fruiti. Cai. Seirbhead. 
Giièz. Lucetta verde, Ramarro. Br. Già- 

sard, e Gurlaz j — da G/as, verde. 
Ghiàa. Pungolo , Verga de' boari. Br. 

Gwialen. Coro. Guailan. — In. Goad. 

pungolo. 

GuiAiiAiM. Colpo dato colla verga del 

boaro. Br. Gwiaknnad 

8 
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Gaietti. Ghignare, Beffare, Ridere mali- 
gnamente. Lai. Cachinnari. — Cai. Gai- 
reach, beffardo. V. Gascìsa. 

GbiiÌCIOA, .Solletico, Titillamento. Cai. 

GhiiìtA, J Ctogailt, e Gigeall. Br. (dia- 

Ghctta. ( letto di Vanups) Hillik. 

Ghindana. Ogni cosa lunga, stretta e pen- 
duta. Blalassioa. Tose. Guidano, sorta 
di matassa. Ted. Garnwinde, guindolo. 

Ghirlanda. Il contadino dai primi dodici 
giorni del gennaro pronostica, se i do- 
dici mesi dell'anno, saranno sereni o 
piovosi, e questi di chiama della ghir- 
landa. Br. Govrdesiov ; — da Gour, pri- 
mo, e Daiov. giorno. 

Giàmai. Giammai, Non mai. Br. Kammed. 
— Cora. Jamrnas, seinpremai. 

Giandòn. Ghiaodooe, Gonzo, Poltrone. 
Cai. Gianach. 

Gian st. Baco del cacio, delle carni, Ver» 
metto, Gialloso. V. Càmora, e Cab, 3.° 
artic. 

Giara. Giara, Giarro, sorta di boccale. Sp. 
lana. Cai. Ganm. 

Giara. Giarda, Frode. Cai. Gtarr, burlare. 

Gjabdìm. Giardino. Cai. Irl. Gairdin. Br. 
Card. Ted. GarUn. — Cai. Cani, è 
luogo guardato e chiuso, d'onde il no- 
me al giardino. 

Guai. Can. T. Il trastullarsi dei fanciulli. 
CaL Gàir, ridere. 

Giavàz. Val. T. Palo, Clava, Bastone. V. 
Gbiàa. 

Giavazada, Val. T. Palata, Bastonata. 
Itiavkl. Frammento, come di stoviglie, 

Scheggi uzza. Cai. Sgealb. 
Giavìz. Stipa, Legna minuta, Fuscelli. 

Fr. JaveUe. Cai. Cuoi, fuscello di sar- 
menti, o di stipa. 
Gm ila. Tremolare lu cica odo, Gestire di 

gioja, Brillare. Cora. Gylyva^ splendere. 

Cai. Irl. Gabhar, lume. Irl. Gtili, brìi- 

laute. San. (itili, lume. 
Giìola. Ammaccare. Cai. Buaill — V. Ból. 
Gicóno. Vo. anL Campana. V. CiÓca,i.° 

artic. 

GfoiA. Fanciulla. È vezzeggiativo. Cai. 

Geig, e 6eug, fanciulla bella. 
Giciàn. Babbaccio, Minchione. CaL Gì- 

gean, omiciattolo. 
Giona. Capruggine, certa incavatura in 

lavori di faleguame, e chiamasi tua- 
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sebio il dado che vi entra. Ven. Zetia. 
— Cai. Gean. Gr. Gywe, femmina. 
Gl'eoi,. Grido acuto. Cai. Goti, grido la- 
mentoso. 

Cigola. Mandare grido acato per farsi 
udire lontano, o per ispaveolo, o per 
gioja. Ilal. Cigolare, è lo stridere di 
certe cose, come di lima. 

Gimàcb. Scioccone, Gonzo. Cai. Gilmcans 
da Gille, giovane, e Min. molle. 

Girtela. Vagheggino, Zerbino. Cai. Gaig. 

Gioàla. Val. T. Pertica, Palo da vite. Cai. 
Irl. Coatile. Gr. ÀWo/f, palo. Boi. Giova, 
brocca o bastone eoa recipiente da co- 
glier frutti. V. Gnu». 

GioaucB. Frode, Inganno, Ordigno. Fig. 
Rete di ragnaja o paretaja. Cai. Ili. 
logon. San. Ybgi, frode. 

Giornea. Giuoco. Cai. Clukh. 

Gióla, GioiÒca. òmero, Spalla. Si usa 
nella frase. Porta in gióla , portare a 
cavalluccio. Piem. A gigib. — Cai. Irl. 
(inala, spalla. Cai. Giulan. Lat. Gercre. 
Cora. Gerghas, portare. 

Gióla. Val. T. Minestra. Cai. Giuìlackd, 
nutrimento* 

Giorgia. Baggiano , Minchione. Cai. Tri. 
Goiigcach. ' 

Giornàda. Giorno; spazio che è dal levar 
del sole alla sera ; lavoro fatto in tale 
spazio. Cora. Jorna , giorno. Cai. Irl. 
Jon. San. Curai, sole. 

Giorno. Giorno. V. Giornàda. 

Giotòn. Vo. ani. Birbo , Malfattore. Sp. 
Gitan. Cai. Ciontachj da Ctonia, delitto. 

Giotòn. Ghiottone , Ingordo. Cai. G10- 
nach ; da Giob, ghiotto. 

Giùv. Giogo. Cora. Jev. 

Giova. Can. T. Coltello. Lat. Gìadius. 
Cora. Cledha. CI. Claidheamf^ spada. 
Tese. vo. ani. Cinquadea. — Un eti- 
mologo disse Cinquadea, dalle cinque 
dita che impugnano la spada. 

Giova. Val. T. Si usa nella frase: Lassel 
giovà, dritti pace. Cai. Civincas, calma. 

Giovàda. Campo oblungo, Lista di campo 
tra filari di viti; così detto, o perchè 
posto fra le Gioàie, V, — o piuttosto 
dal Cora. Gueal, campo. L'Alberti ha 
un esempio di Cova, per campo. 

Giòvan. Giovino, Garzone. Coro. Jovcne. 

Gif. Val. T. Ginepro. 
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GinÀ. Impazzire. Si usa io certi tempi, 0 Pincude e il martello. Cai. Gnach, col- 
per es., Al te gira, tu impazzi. Tose 1 po. Palltag, picchio. 
Girare, impazzare. Cai. Gòrach, pazzo. | Gnàcheba. Piaga. Cai. Irl. Cneadh, 



— V. Piati, a.° arlic. 
Gin* . Girare, Amia re attorno. Gr. Gyroon. 

Cai. Fiar t curvare. 
Guardina. Voltolino. Rallus Portarla Lio. 

— Cai. Fiaradh, girante ; Jan, uccello. 
Girométa. Girumetta, Fanciulla del po- 
polo? Sorta di canzone con intercalare, 
io cui si ripete Giramela. In. Girl. Cai. 
Irl. Geirseach, fanciulla ; Mithcan, per- 
dei popolo. 



Gnàcheba. Febbriciattola. — Leziosaggi- 

i»e, Smanceria. V. Gkèch, i • artic. 
Guam. Mangiare, Mangia. Lat. Gnatho, 

parasito. Cai. Cnamh, masticare. 
Gkèch. Malaticcio, Malinconico, Piagno- 
loso, Cruccioso. Gnèch gnèch, infer- 
miccio infermiccio. — Fig. Nuvoloso. 
Irl. Sneid, Br. Neck, malinconia; Ne- 
chuz, malinconico. San. Snehu, malattia. 
V. Nìsc. 

Gir on. Girone, Vagabondo. Si usa nella R Gnéchc. Val. T. Bisogna, Fa duopo. Cai. 



frase: Andà giibn^ andare girone 
Giaa. Giro, Viaggio. Gr. Gyros. Cai. 

Fiaras, curvità. 
Git. Cillo, Fanciullo. Si dice in verna- 
colo de' malesci. Cai. Giiie, fanciullo. 
Giuba. Val. T. Ginepro nano. Cai. Jub- 

harbeinne, ginepro. 
GiooiAScn. Giubiasco; no. pr. di villaggio 
presso Beliozona. Cai. Giubhsach, pi- 
neta; da iuubhas, pino. 



Eignich. Irl. Èignigh^ costringere. 
Gnko. Val. T. Ometto deforme e inetto. 

Cai. Cneadach, omiciattolo. 
Gnucca. Can. T. Ebbro. Gncregàda, con- 
vito. Cai. Meis-geircacha\ ebbrezza. 
Gmc Muso, Ceffo. Dicesi del volto J" uo- 
mo per iseberoo. Tose. Nifo, muso del 
porco; cello d'uomo. Irl. Cai. Gnuis, 
volto. Cai. Gnos, muso di bestia ; e si 
dice d'uomo per iseberoo. 



Gioca. Trappolare, Deludere con frode. | Gróch. Bussa, Colpo. Cai. Cnag^ colpo; 

V. Giòbuch, i.° artic. 
GiooÀ. Andar bene, Servire all'uopo. Si 
dice d'islrumenlo, di chiave, e simili; 
in certe frasi, come: Sià ciàv la giuga 
minga, questa chiave non apre, non si 
volge nella toppa. Fig. Giugà Varia, 
giuocare l'aria (Pus* Salvini), circolare 
l'aria. Cai. Juchair, chiave. 
Gioca. G iuocare. Cai. Cluich. 
GiooioerJ. Val. T. Pidocchio. % 
Giomàda. Diccsi di vacca mezzo bianca, 

0 segnata di bianco. Cai. Geal y bianco; 
Meadhon, mezzo. 

Glòria, Gròlia. Gloria, Vanto, Gioja. 
Boi. Grin gola, gloria; si usa la frase; 
Andar in gringola, andare in gaudio. 

1 Comaschi dicono: Andà in 
— Sp. Gloria. Cai. Gioir. 

Globiàs. Gloriarsi, Vantarsi, Lodarsi. Cai. 
Glóraich. 

Gnach. Cau. T. Acido. Cai. Geuraich, 
inacidire. 

Gnach e petach. Si usa nella frase: Vess 
tra gnach epeiàch, essere indeciso; pen- 
dere tra il sì e il no in risoluzioni 
d'importanza. È come dire essere tra 



Gnog, colpo dato colle nocche del i 
San. G'nap, battere. 
Gkócb. Nocciuolo, cioè certo malore di 
gola. Ted. Knoten. Cai. Cnòd t nodo. 
Gaoca. Gonzo, Moroso, Amante. Cai. 
Gaolach. 

Gnógno. Astuto, Eccellente. Cai. Cnb , 
esimio. Cai. Irl. Gniomhach. Lat. Gna- 
fu*, solerte. Cai. Gnia, sagace. V. Gai. 

Gnórgna. A fle ila tu zzo nei modi, Moinie- 
re, Chi usa lungagnole. 

Gaós. Umido, Piovigginoso. Dicesi di 
tempo. V. Gnèch. 

Gm'ca. Testa. Tose. Gnucca, nucca. Cai. 
Cnuàchd, lesta. 

Gaie». Val. T. Burbero, Adirato. Cai. 
Gnoig. 

Gódd. Deridere, Beffare. Br. Gódisa, bef- 
farsi. Cai. Irl. Goti, beffare. 

Goca. È lo stesso di Strancòsola. V. — 
Cai. Sgeàc, collo lungo. 

Góga. Buffetto, Colpo dato con dito che 
scocca da un altro. Gal. Cntpws. 

Gognìn. Furbetto, Furbaccbiotto, Catti- 
vello. Br. Gwidreut. Cai. Goidiche, fur- 
bo i da Cò, frode. 
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Gocó. Gonzo, Minchione. Cai. Goigcan, 
Glogan e Sgog. Coro. Gokjr. 

Gol Val. T. olio. Seno di fiume o lago. 
Cai. Gcodlia. Gr. Kolpos. 

Gola. Gola. Cai. I ri. Goile, ventricolo. 

Gola. Gol», cioè ghiottoneria. Cai. Gola. 

Gola. Volare. Cai. Irl. Guais, agitare. 

Golàa. Collare, Collarino. Cai. Coileir. 

Golaoeca. Fanfaluca, I • sci, Favilla 
che vola, Foglia accesa che va per 
aria , Fuscello fronzuto e acceso. Br. 
Goulaovcn , corpo luminoso; Golàott, 



Gal. Gerk. Cai. 



Coro. Gruah, 

Crai, vecchio. 
Giù \ , Gbaìscia. Graticcio , Canniccio . 

Stuoja di verghe. Gr. òherron. Lai. 

Crates. Cai. Creatach. 
Gracil, Gracile, Magro. Cai. Caoì. 
GjiAcilitàa. Gracilità, Estcnunlt-zza. Cai. 

Caoilcad. Irl. Caoil. 
Gradisela. Omento, Rete delle intestina. 

Irl. Cai. Gr&iUach, intestini. 
GhAMts&L. Gomitolo di filo. Cai. Ccirsle. 
Giiàmola. Val. T. Gramola, istroincnto da 



lume. Corn. Golou, lume, Golova, ac- maciullare lino, da minuzzare paglia. 



cendere. 

Golòss. Goloso, Ghiotto. Lat. Gulosns. 
Cai. Gollach. 

Golp. Carhonc, Golpe; malattia del fer- 
mento. Cai. Irl. Guai. Br. Glaou. Eh. 
Gohal, carbone. 

Gomb, Goaiba. Convalle stretta fra dossi 
o schiene di monti. No. pr. locale in 
più paesi. Piera. Conia , valle bassa, 
llal. Ingombrare, incurvare. Br. Kombanl, 
c Kambovll, valle; da Kamma, curvare. 

Góndola. Barca oblunga , di mezzana 
grandezza, con chiglia, sponde alte, 
acuminata in punta, che va a vele e 
a remi. Cai. Geòladh, e Geòla, navi- 
cello veloce. 

Gonèli. Val. T. È lo stesso di Bonèli.V. 

Gongola. Gongolare, Esultare di gioja. 
Cai. Iullagacli, giojoso. 

Goban. Muletto, Porcellctlo. Mani. Gog. 
gin. Cai. Cullach, magale. 

Gobi», Agobd. Ingordo, Avido. Tose, idio- 
tismo Angordo. Irl. Cori. Cai. Gortach. 
Fr. Gourtùna*, ingordo; dal Cai. Gort, 
fame. 

Cordona. No. pr. di monte in Vallintelvi; 

di paese in Val. T. — Cai. Gnr, acuto; 

Dnn, monte. — Spiega anche il nome 

di Gorduno, villaggio nel Can. T. 
Gorga. Gorgia, Gorga, Il parlare in gola. 

Tose. Gorga. Cai. Sgprnach, gola. 
Górlo. Mucchio, Cumulo. — Crocchio. 

Cai. Irl. Ci uac h, mucchio. 
Gds. Gozzo. Cai. Sgebc, collo lunyo. Br. 

ftovzouk, collo. 
Gót. Gotto, Bicchiere. Si usa solo in 

qualche frase. Ven. Gotér, bicchicrajo. 

Br. Gob, lazza. 
Gbàa. Vecchiooa. Br. Gradi. Gr. Graia. 



Cai. iì ir ini ir, sorta di forbice. 
Gbampà. Pigliare con grampn, con mano 
forte; Aggrampare. Cai. Crag, zampa, 
e per ischcrno, mano. 
Gran. Grano, Formenlo. Cai. Gràn. 
Grakàda. Granata, Scopa di saggina. Irl. 
Cai. Cìumulli, che netta; da Gian, net- 
tare. 

Gran Ira. Val. T. È lo atesso di GbAnàoa. V. 
Granìa Urania; no. pr. di villaggio in 

Val. T. Cai. Glean, vallone. 
Grapà. Grappare, Rapire, Pigliare vio- 
lentemente. Br. Kraperez, il rapire; 

Skrapa, artigliare, pigliare con unghie. 

Fr. Clipper. 
Grapà. Arrampicare. Cai. Gràp. Corn. 

Grambla. Br. Skrampa. Fr. Rampa; 

— Tose. Grampo, artiglio. 
Grapéi. Ferruzzi uncinali, Artigli. Br. 

Krap, ferro di punta ricurva. 
Gràs. Grasso, Pingue. Lat. Crasstus. Cai. 

Crasach, corpulento; Crnsgaeh, grasso. 

V. Gra'sa. 
Gra'sa. Letame, Concime. Cai. Grcisg, 

grasso, sucidume. 
Grasél. Polpastrello delle dita, Tenerume 

dell'orecchio. V. Gràs. 
Grata. Rubare. Cai. Crcachte. 
GfiATACdo. Grattaculo, Bacca della rosa 

canina. Cai. Sgeach'Chubfira, rovo, rosa 

canina. Gr. Cralègos, Sjiino bianco. 
Gbatada. Grattamento. Fig. Furto. Br. 

Skrab. 

Gravisela. Grata o rete di ferro de' for- 
nelli nelle cucine. V. Gbàa, a." nrtic. 

Grecia. Metter gara, Aizzare, Gareggiare. 
Cai. Irl. Glene, contendere. — V. Gara 
e G a regi a. 

Gregna. Manipolo del riso. Sp. Gregna, 
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manipolo eli messe. Cai. Glacag, ma- 
nipolo « Grcim, brandita. 

Gremà. Arsici i ar<-, Abbruciare nella su» 
perfide. Cai. Grend t bruciare. 

Grina. Can. T. Nebbia con nevischio. 
Cai. I ri. Gntaim, oscurila. 

Grèvi. Val. T. Ganglio. V. GarÌi, Voc. 
Com. 

Griant. Grianlc; no. pr. di paesello sul 
Lario iti silo aprico. Cai. Grianthir^ so- 
leggiato paese j da Grian , sole, Tir, 
ferri Iorio. Lai. Granntts , cognome di 
A polline, presso i Celli; come si vede 
in lapidi auliche. Gr. Gijnùos e A'»r- 
neios. 

Grif, Scrif. Artiglio, Unghia acuta e a- 

dunca. Br. Skilf. 
GRirÀ, Sgripà. Graffiare, Rapire, Rubare. 

Br. Skilfa. 
Grifàa, Sgripìa. Graffiato. Br. Skilfad. 
Ghigna. Piangere, Singhiozzare. Br. Gii- 

novxa, querelarsi. V. Ca ragna. 
Gricnà. Ghignare. Lai. Cachinnare. — 

Cui. GroimJi, ghigno maligno. Br. Skrin- 

na, ringhiare. 
Grignàpol. Val. T. Piccinacolo. Boi. Gi- 

rungcin. Gal. Crion. — V. Gbioru. 
Gru. Grillo. Br. Gril. Cai. Grcollan- 



Gn/soL, Sgrisol. Brivido, Tremito 

per freddo. Cnl. M. Gris. 
Gr/ss Grigio. Cai. Irl. Gris. 
Gnii. Pocolino, Miccichioo. Cai. IH. Grin, 

pendio. 

Groèuf. Val. T. Treggia di frasche. C;d. 
Goisean, frasca. Irl. Grog. 

Gr.ocL. Val. T. (gl. come in egli). Sona- 
glio rolondo. Cai. Gugng. 

Gnòcx. Corpetto, o Comedi della pa- 
gnotta, della iu vernacolo Mica. Cai. 
Croc, corno. 

Grogkótol. Garontoli, Pugni. Cai. Crog t 
pugno. 

GriJna. Roccia, Monte o dirupo sassoso. 
Spiega il nome di Gróna, paesello di 
Menagio. V. Corna. 
Grorn. Roccie, Cime sassose di monti. 
Gronda. Grondare, Cadere acqua, su- 
dore o simdc quasi zampillo. 
GbonoanÀ. Grondare , Cadere aequa d* 
grnndaja, sudore o sangue da uti c orpo. 
È frequentai ivo di Gronda. 
Gróf. Gruppo, cioè Nodo di vento. Cai. 

Upraiei, procella. 
Grufa. Gromma, Crosta, Sucidmne * 
modo di crosta. Cai. Grunntat, fondi- 
glio, feci. 



Gru. Grillo, cioè Ghiribizzo, Gricciolo, I Gr.dpA. Groppa, Groppone. In. Crupper. 

Capriccio. Cai. Gurpan. 

Grim. Vecchio. È voce schernitila. Irl. I Gr.or v*. Groppato, Congiunto con nodo. 



Criona. — V. Graa, i.° ariic. 
G«im. Grimo, Iroso. — Soprannome di 
persona di volto arcigno, o irosa. Io. 
Grim. Cai. Groimh. 
Grìn. Granchierella, Epitimo. Cuscuta Eu- 
ropea Lin. — Pav. Grcnch. Cai Creami, 
crine. Ha questa pianta i rami della 
sottigliezza dei capelli, o crini. 
Grincraja. Lusso, Gala, Sfurio. Mctas 
ingringrai'a, mei tersi in ghia. Cai. 
Grtith, ornamento; Gnnncas, eleganza ; 
Grinnich, ornare. 
Giunta, Grigna. Viso incaglialo, Viso ar- 
cigno. Cai. Greann. — V. Grionà, 
ariic. 

Gaiotu. Caniccio, Bimbo, Cucco. È vez- 
zeggiativo, IH. Cai. Crion, piccino. 

Grif. Greppo, Balza sassosa. Cai. Groban, 
punta di rupe. V. Cbap. 

Grifol. Val. T. Pannocchia del grano 
turco sgranala. 



Imprigionato. Cai. Irl. Giòbach, stret- 
tamente unito. 
Gnor). Annodare, Unire con nodo o grop- 
po. Ted. Gmppiren , aggroppare. Cai. 
Grób, unire strettamente. 
Gropìs. Aggricciarsi, Aggrizzarsi. Si 
dice di persona intirizzila dal freddo, 
di persona mal vegnente o «ggrizzala. 
Cai. Gróbag, raggrinzata. 
Grós. Grosso, Grossolano. Cai. Crasach, 

corpulento. 
Gróta. Caverna. Cab Garaiei, e Guitta. 

In. Giotto Gr. Grand, e Kiyptè. 
Gni\ Grue. Br. Gaian. Gr. Gcranos. — 
In. Br. Gar t gamba; d'onde il noma 
venne alla gru per la lunghezza dello 
sue gambe. 
Grcàka. Nome di landa, già sterile, fra 
Ccrmt nate e Milano. Br. Giovan, sab- 
bione. 

Crup. Val. T. Burbero. Cai. Gruama. 
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Gacr. Val. T. Sciocco, Godio. Fr. Gnte. 
Cai. Irl. Gòrach. 

G i. Celi. Grugno, Arricciamento del volto. 
Grugno propriameote è Ceffo del por- 
co. Fr. Grotti. Cai. Gnos. 

Gruoket. Gallinella. Rallus aquatkus Lio. 

Grugnì. Grugnire, Fare il verso del por- 
co. Br. Grinovta. Fr. Grogner. — Gal. 
Grunsgut, grugnito. 

Gai-cNOLo. Val. T. Pugno. Sgrugnooe. V. 
Grogkótou 

Grum, Grum&l. Grumo, Grumcllo; no. pr. 
locali di alcuni siti nel comasco, che 
formano curvatura. Cai. Crom. Gol. 
Grwm. Br. Krovmm, curvo. 

Grùsola. Can.T. Gruzzolo, Adunameoto, 
Mucchio. Cai. Cruach. 

GcÀA. Guado; erba tintoria che dà tinta 
turchina. Cai. Glas, turchino. 

Guadaci». Guadagno, Lucro. Corn. Guajan. 

Guadaci». Val. T. Toro. Si usa nella frase: 
Menà la vaca al guadagli, menare al 
loro la vacca. Iti. Gamh t toro; Gatti' 
huin, torello. 

Gualdo. Val. T. Denso, Folto. Cai. Garb/t. 

Guanch. Fallo grande , Granchio, cioè 
sproposito. Cai. Gaoid, fallo. 

GuabdA. Guardare, Guatare, Volgere roc- 
chio a un oggetto. Coro Gueyt, pigliar 
cura, tenere d'occhio; GwoUievy, ve- 
dere. — V. la voce seg. 

Guarda. Custodire, Conservare, Curare. 
Gal. Gwarchadw, conservare. Cai. Irl. 
Fi cacatimi, guardia. 

Guarì. Guarire, Sanare. Corn. Guerir. 

Guarnì. Val. T. Porre sotto custodia , 
Custodire. 

Guast. Can. T. Si usa dire : / guasL, op- 
pure, Ai gitasi, Fondo con casa, col- 
tivato, solitario, io colle, e vicino ai 
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i. Cai. Fàs, guasto; Fasach, 
monte, solitudine. 
Goastà. Guastare, Rovinare. Cora. Gua- 

stia. Br. Gwasla. 
Guasta. Consumare, Dilapidare. Guasta 
el dande, consumare il danaro. Cai. 
Caith. Sp. Gastar, spendere. 
Guastà-foéo. Disboscare, Dissodare ter- 
reno. 

Guat. Val. T. Mamme di vacca, di ca- 
pre o agnelle. Cai. Cliabh, mammella. 
Guata. Val. T. Si usa nella frase: Andà 
in guata, andare in cerca del sesso per 
accoppiarsi. Ted. GaUen> accoppiarsi. 
Guatta. Val. T. Bacello di legume. Cai. 
Cochull. 

Guazaru*!. Guazzabuglio, Confusione. Cai. 

Gluasach, agitazione; Buaireas, tumulto. 
Guazadòo. Vo. ant. Guazzatoio, Lavan- 
dajo. Cai. li 1. Gfitear, cacale, sentina. 
Gutac. Guercio, Orbo d'un occhio. Cai. 
Gear-sheallach t lippo, miope; letteral- 
mente, Corto di vista. Br. Gwilc'her, 
guercio, losco; da Gwt/cVia, socchiu- 
dere l'occhio. 
Guéac Storto di gambe, Strambo. Fig. 

Mariuolo. Br. Gwèvi, piegare. 
Guidsrdò*. Vo. ant. Guiderdone, Ricom- 
pensa. Celtico, Guerdou. 
Gui'sa. Guisa, Maniera. Cai. Greas. 
Guma. Pioggerella. Cai. Ciuraich, 
Goni. Piovigginare. Val. T. Filtrare. V. 
Guma. 

Guròn. Giironc. Villaggio del Comasco. 
Cai. Gur, acuto. Celtico, On, silo, abi- 
tazione. — Ebbe il nome dall'essere su 
d'un colle. 
Gu'sa. Coperta, Guscio. Gùss, gusci. Coro. 

GusVys, coperta. Guesk, guscio. 
Guz. Aguzzo, Acuto. Cai. Gur. 



1. Val. T. Si, Bene. 

luti. Val. T. Oibò. Cai. Irl. Oi, rifiuto. 

Irl. Obach, rifiutare. 
Irsi. Val. T. Ila I Ah! — È intcrjczione 

di spavento, o stupore. 



IconcokI. Val. T. Urtare, Spingere. Cai. 

Eignich, sforzare. 
Ida. C»n. T. Ajutare. Cai. Cuidiclt. 
lai*. Faccia, Sembianza. Cai. 

Irl. Eadan. 
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h»6<}LM. Can. T. Millanteria , Iattanza. 
Cai. Gloir-réim. 

Idroouòm. Can. T. Millantatore, Borioso. 
Cai. Gioir, reimeach ; — vo. corop. da 
Gloir f vanto, e Reim, potere. 

Ich. lgo. Desinenza di alcuni nomi prò- 
prj di siti e paesi, come Inverigli, Or- 
aenigh, ecc. Coro. lek, sito. In Comico 
più nomi di luoghi hanno questa de- 
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Il Imfaltanàs. Infangarsi. Ital. Impaìtenare, 
voltolarsi nel fango. V. Palta. 
Impkgràs. Val. T. Intoppare, Inciampare. 

Lat. Impingere. 
Impertdiebt. Impertinente, Insolente. Cai. 



fi. Intcrjezione di persona irata. Cai. Irl. 

Ir. Lai. Ira t ira. 
laiÀoin. Immagioe, Figura d'una cosa, 

Ritratto. Cai. lomhaigtt. 
Imbacocaa. Imbacuccato, Chiuso il volto 

con bacucco, o altro velo, o cappuccio. 

Cai. Buaicin, veloj — velare li occhi. 
Imbaldegà. Val. T. Lordare, Impiastrare, 

Imbrattare. V. Bkooicàr. 
Imbalorgh. Val. T. Impiastro. 
Imbocià. Val. T. Indovinare. Cai. Fio* 

sachd, divinazione; da Fios, scienza. 

— Lo scambio della F, nella lettera 

B, della C, nella S, è frequente. 
Imbociàs. Val. T. Empirsi l'epa. V. Bócu, 

i.° artic. 

Imbociàs. Val. T. Incappare, Mettersi la 
cappa. 

Imbonì. Mitigare, Placare persona burbe» 
ra, o nemica. Tose. Abbuonire. V. Boi», 
a.° artic. 

Imborgnàt. VbI. T. Malescio. Cai. Breoighte. 

Imborgnàt. Val. T. Bisbetico. 

ImbbagI. Mettere i geli ai piedi o al petto 
degli uccelli da caccia. Uni. Braca, sorta 
di fune. Cai. Braighe, fune. 

Imbriàgh. Briaco, Ebbro. Fr. Ivre. Lat. 
Ebrius. — Cai. lbh, bevanda. 

Imbbóì. Imbroglio, Intrigo , Affare intri- 
calo. Cai. Broilich, confusione. 

Jmbromiàs. Val. T. Empirsi 1* epa. V. 
Bromba. 

Imbrombàs. Val. T. Inzupparsi d'acqua. V. 
Impiombàs. 

ImirooÀ. Bislessare, Dare no bollore ad 
ortaglie nell'acqua. Piem. Broè. Bres. 
limà. Pad. Uro a re. Dialetto sanese (V. 
Mariani, ^/e<to, I, 3 ) lmbogliorare. — 
Cai. Bruich. Irl. Bruithc, bollito, lessato. 

Immastirzht. Insudiciato, Lordo. Br. Ma. 
stara, insudiciare. Cai. Irl. Mosach, 
sudicio. 



Impertinenza. Impertinenza , Insolenza, 

Sfrontatezza. Cai. Pcirtealachd. 
Impiìstar. Impiastro. Cai. Plàsd. 
| Impiastri. Impiastricciare, Insudiciare, 
Imbrattare. Cai. Plais, spruzzare di 
fango. 

Impibnì. Empire, Riempire. Cora. Dho- 



Impilàa. Pieno, Piuzo. Dicesi di ventre. 

Cai. Irl. Lan t pieno. 
Impiombi. Can. T. Far piombare, Atter- 
rare. Cai. Plub. 
Impiombàs. Inzupparsi d'acqua. Si usa 
nella frase: Impiombàa a* acqua, inzup- 
pato d'acqua. In. PI unge. Cai. Tum, 
immergere nell'acqua. 
Immota*. Val. T. Incapricciarsi, Pigliare 
puntiglio. Proverbio: 

Quanti ch'el sòo ti tramonta. 
V àttn ti te im ponti. 

Quando il giorno h quasi (proto, 
Trotta, e piglia puntiglio aocb* il giumento. 

Cai. Putte, puntiglio; Puncail, punti- 
glioso. 

Improba. Val. T. Far cadere prono, Ca- 
povolgere, Versare. Cai. Air a bhroin t 
prono, sopra del venire ; da Brain, da- 
tivo di Bru t ventre. 
In. In. Desinenza di molli nomi diminu- 
tivi. Cai. Art; — Balg, bolgia; Balgan, 
bolgetta; in vernacolo, Bolgia. 
In. In. Cai. Jn, preposizione ebe, 
nel nostro dialetto, entra in molti 
posti, e cambiasi talvolta in Int. 
Inalbzràs. Pigliare orgoglio, Infuriarsi, 
Adirarsi. Tose. Inalberarsi. V. Àlbaba. 
Irjarm v Val. T. Tendere fune , arco o 
simili, Darsi allarme, Pigliar sospetto, 
Slare in guardia. Cai. Armateli, armare. 
Ikcagbì. Fare il crudele, Essere fiero. Br. 

Heskina. Tose. Cagneggiare. 
Incagnitàa. Crudeltà , Fierezza d' animo. 

Boi. Cagnità. Br. Hcskin, vessazione. 
Incalmà. Innestare a marza. Pad. Cairn. 
Lat. Calamus, marza. Cai, Cuilcwhilis, 
canna; da Cade, canna, milis, acqua. 
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freddo, affezione ben diversa dall'avere 
il granchio. Cai. /t\ig, intirizzilo. — V. 
lUnr. 

Ingìgn. Ordigno , Macchina. Parte della 
chiave che apre la toppa. Tose. Inge- 
gno. — Sp. Ingenti . Cai. Irl. Inneal , 
ordigno. 

Inuirbaa. Cestito, Ben gambuto. Cai. 

Gai'bh, granito.* 
In mó. Io giù, A basso, Sotto. Irl. los, 

giù. Cai. lósad^ basso. 
Ikgolà. Val. T. (vo. aut.). Involare, l\u- 
bare. Cai. Goid. 



IrciocÀs. luciu.ihcrarsi, Inebriarsi. V. 

C-òca, a" ari e. 
Incus, lucliuazi .ie, Tendenza. Cai. Ciao- 

nad. 

Jncocià Val. T. Ammucchiare. V. CoiociA. 
Iucoconà. Val. T. Fare a' bambini il boc- 
Imboccare loro il cibo. 
Val. T. Voltare i fianchi o le 
eoste, Porsi obliquamente , Piegarsi 
sulle eoste. V. Còsta. 
Imm-fanat Val.T. Molto affaccendalo, Bra- 
moso d'un fine. Da In, partic. inten- 
siva, e Cai. Deanadttch, affaticante. 
Jndlykmà. Dipanare, Disfare gomitolo. Br. Il Inguisgas. Adorno elegantemente. V.Grin- 



Dtùuna, dipanare, annaspare. 
Iudiàn. Gonzo, Ignorante. Si usa nella 
frase: Fa l'indiàn, fare il gonzo, ma 
per malizia. Cai. Neo-dhuine , gonzo ; 
letteralmente Non-uomo. 
Indiar. Val. T. Accumulare. Irl. tati. 

San. Yat, adunare. 
Indòja. Ghiera, cioè parte cava del rostro 
per ricevervi il manico. Cai. Jomdhruid, 
chiuder dentro. 
Ibdoltpc. Val. T. Altrove. 
IkuCn. Villaggio presso Varese, posto in 
una costa declive. Cai. In, paese, Dan, 
colle. 

1«»£t. Val. T. Ghiotto, Ingordo. Cai. 
Glutair. 

in ANva». Val. T. In dentro, Fra, Tra. 
Cai. in, in; Etutar, fra. — V. Entro. 

lwroaci. Piantare forca o tridente in chec- 
chessia. — Val. T. Stringere troppo , 
Mettere troppo alle strette. Cai. Forcar, 
violenta; Forc, forca, patibolo. 

iKroaciM. Val. T. Gare puntigliose, Ven- 
dette rigorose. 

Infortonàs. Ostinarsi in%n 'opinione, In- 
caparsi. V. Fóbta. 

ltTOALorÌA. Ingombro di nebbie folte e 
stagnanti. Si dice del cielo. Fig. Ta- 
citurno e mesto. Br. Lngcn, vapor den- 
so dell'aria. 

Incaluzìi. Ingalluzzato, Borioso, Bizzarro. 
Br. En em galvunèkaat, farsi ardilo. 

Incacia. Inganna) no. pr. di torrente a 
Colico. Cai. In, per An, partic. priva- 
tiva; e Gannii, riparo. — L' Ingauua 
è disordinato, e apporta ruiue. 

lx km ir. Val. T. Aggranchiato, Intiriz- 
zilo. Propiiamcntc è l'tutirizzirc per 



Inseuentì, 

Inskbmlntì, 

Insormzntì. 



ORAJA. 

Inoualàa. Val. T. Vecchio, Spossato. 
Boéuv ingualàa, bue vecchio. V, la voce 

Ingo akgan. Dappoco, Inerte. Boi. Inguan- 
gual, sfinito di forze. Br. Giva/i, de- 
bole. Cai. d.njhan, debole; Anfltainne, 
debolezza. 

Inibì. Proibire, Vietnre. Corn. Ynnya. 

Innasciàs. Val. T. Accosciarsi, Accocco- 
larsi. 

Ikóccgia. In odio. Ave in ócugiVi, odiare. 

Tose. Avere in uggia* 
Insacà. Insaccare , Porre in sacco. Cai. 

Sacaich} — da Sac, sacco. 
Insedi. Innestare. Cai. SuUlfùch. Tose. 

In setare . 

Intormentire , Intorpidire , 
Bendere senza senso alcu- 
na parte del corpo dell'a- 
nimale. Cai. Troni, oppri- 
mere ; Tromm-innunn , de- 
pressione dell'animo. 

, In conclusione. IrL 
Cai. Suim, somma. 
Insulta. Insultare, Affrontare. Insult de 
febra, assalto di febbre. Cai. Irl. Sal- 
lair, calpestare. 
Intcmcràda. Bravala , Riprensione forte. 
Boi. Intemerata. Cai. Tamailt. Br. 
Tantali. 

Intrunà. Val. T. Intaccare, Intagliare, 

Manomettere cibo, botte, o simili. Br. 

Tamma, tagliare in pezzi. 
Iktèb. Val. T. Inerte, Stupido. V. Intrlgu. 
Int&stàs. Aggravarsi od olfeudersi la testa 

per essere ad essa ascesi odori nocivi, 

o per raffreddore. 
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Intiza. Dare il tizzo , Attizzare, Aizzare. 

Br. Mita. — A torlo il Vo. II. derivò 

(ig. quesla voce da Tizzone. 
Intizadòo. Eccitatore Persuasore. Si usa 

in cattivo senso. Br. Atizer. 
Intizament. Attizzamento, lusligamcnlo. 

Br. Ali%. 

Intra. Tra, Fra. V. Entro; ed Intra, i.° 
arlic. 

Intra. Val. T. Dentro. Iti Indir. Sau. 
Anlar. 

Intra. Entrare. Cai. Inntrinn. 

Intràcan. Ordigno, Cosa ingegnosa, come 

macchina. Cai. Innlinneach, ingegnoso. 
Intrada. Ingresso, Entrata, Principio. Cai. 

Inntreadh. 

Intiiadcra. Ingegno, Abilita. Cai. Inntinn. 
Inthamzsciàs. J u va j are, Colorirsi. Dicesi 
dell' uva. 

Intramézadòo. Mezzano , cioè Mediatore, 
Paciere. 

Intramzzàs. Farsi mezzano, o Mediatore 

in uoa lite o in un negozio. 
Intrìse* roéc. Val. T. Accorgersi, Ioten- 



Intrégh. Inerte, Stupido, Inetto. Cai. Ea- 
treórach, — Vo. comp. da Ea, panie, 
privativa, e Treoir^ vigore. 

Intrìch. Intrico, Imbroglio. Trama frodo- 
lenta. Cai. Trus, legare; — legame. 

Incida. Contraggenio, di Mala voglia. Cai. 
Dh'aindeoin. 

Invrrsas. Val. T. Avere a noja. Vomitare. 
Mutare pensiero. 

Invumgb. Inverigo; no. pr. di villaggio 
presso Como. Cai. Inbhir, confluente 
d'acque. Corn. Jck , villaggio. — Vi 
passa il Lambro, che vi riceve alcuue 
acque. 

I« virola. Ficcare chiovi di legno in asse, 
Incavigliare. Pìem. Ambironè. — V. 
VuNaio, 

lavisiù. Val. T. Brama, Voglia ardente. 
Fr. Com atose. — Tose. vo. ant. Con- 
voiloso, bramoso. Cai. Comb, eoo; Bbid, 
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llIVÓl. Tela grossolana. Hosc.Jnvoglia. 
Inzìs. Val. T. Subito, Tantosto, Or ora. 

Lai. Illìco. Coro. In nani. 
Inzochbnt. Cupo., Profondo. V. /.òca. 
Irzupà. Inzuppare, Imbevere in copia un 

umore. Br. Souba, imbevere. 
Inzupaa. Inzuppalo, Imbevuto d'umore. 

Br. Zoubet. — V. Supa. 
Ip. Voce con che si eccita un cavallo a 
levare il piede. Cai. Each. Br. Ep , 
cavallo. 

la. Val. T. Ire, Andare. Cai. Ire, pro- 
gresso. 

Ira. Ira, Rabbia. Cai. Ir. Gal. Irad. 
I resone vol. Irragionevole, Senza ragions. 
Cai. Aeusanta , ragionevole. — V. 
Resón. 

Isa. Tollil Isa Isa! lima lima! Br.//«a, 

provocare. 
IsÀca. Risipola del collo o della nuca. 
Delta da alcuni Ignis sacer. Cai. Lasag, 
| fiammella. Cai. Irl. Lasadh, igneo. 
| ìsc. Sciò! Isc isc! Sciò sciò! Voce con 
che spavenlansi uccelli selvatici o do- 
mestici. Cai. Sciite, spavento. — Spiega 
il nome dello stretto di Scilla e Cariddi. 
Iscìta. Val. T. Qui. Chi loéuga iscila, 

qui in questo luogo. 
Isèch. Val. T. Asma. Tira Fétte*, avere 

l'asma, anelare. Cai. Seid, anelare. 
Issa. Val. T. — e Can. T. Adesso. Tose. 

Issa. Ted. Itzt. Cai. Irl. Ifis. 
Issa. Orsù! Dàlie! Suvvia! Voce con che 
più persone si eccitano a fare uno 
sforzo. Br. Isa , fare uno sforzo per 
ispiogere sasso, trave o simili. 
Istiga. Istigare, Eccitare. Cai. Sluig. 
Imola. Istigalo, Aizzato? Cai. Stuigidh. 
Istigadòo Istigatole. Lai. Instigalor. > 
It. Val. T. Ilo, Andato. San. Ita. 
Itx. Val. T. Parimente Ancora. IrL Ilir. 
Ite-Ite. Vedi vedi ! IrF He. San. Iti. — 

V. Vita. * 
1-tfii. Val. T. O bello! O gioja! È cada, 
d'allegrezza. 



3Ionti. Append. Vot. 
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Ja. Val! T. No. Cai Ni h-eadh, non cosi. 
J-aa. Raglio. Cai. Jachy e Ràin , ruggire. 
Jacom. Bergolo, Minchione- Cai. Eaccon ; 
'— -vo. comp. da E a, parlic. privativa, 

e Conti, intelletto. 
Jàd. Val. T. Gelato, Freddissimo. Br. Jen, 

freddo; Jenna t, raffreddare. San. II ima, 

freddo. 

Jasca. Jasca; no. pr. di piazza in Como 
presso al lago. Di famiglia comasca , 
ora estinta. Cai. Jasgachd, pescheria. 

Itami. Val T. Diaccio* I Cappiu! — V. 

DlAKZAM. 



Jéper. Val. T, Pavimento delle Sla'són 
(v.) fatto di palanche o stecconi. 

Jóu Val. T. Capretto. Cai. Oigh, cervo. 

Jdif. Can. T. Giovane. Jóna, giovane don- 
na. Gal. Jevank. San. Yuvan, giovane. 

Jònooia. Val. T. Coreggia , Striscia di 
cuojo del giogo de' bum. IH Jodh, Sao. 
Biyòga, laccio; Yug, congiungere. 

Jlìli, Job*. Poh! Oihòl £ terjezioue u- 
sata ad esprimere la veduta di cosa 
laida e sporca. Cai. Liobdir, sucido. IrL 
Cai. Lo ilìaci ni, Ioli de zza. 



La. l a Artic. del fenioile. Cai. A. 

Li. Orsùl Orvia! Suvvia! Modo di ec- 
citare alcuno a fare, dire od andare. 
Ir!. Laidh, là; è avverbio di moto. San. 
Lajr, andare. 

Lìiab. Labbro. Cai. IrL Lab. V. Lapa,i.° 
artic. 

Labbì. Pacchione, Ingordo. Piero! Labrè. 
— Gr. Labròs, vorace. 

Lice. Latte. Cai. e Lai. Lue. Cai. Irl. 
Lachd. Coen. Lati. Gr. Gala t — dal 
Cai. e Irl. QfaL, bianco. 

Lacbt. Liquore sieroso che depone la cre- 
ma convertita in burro. Br. Lèaz~ribod. 

Lackt. Animella ; certa sostanza molle e 
bianca del ventre di alcuui animali. 
Br. Lezen , animella del maschio ne* 
pesci .4 -a" f 

Làdar. Ladro. Coro. Lader. Cai. IrL Là- [ 
dar. Br. Laer. 4» 

Ladato. Val. Br. Pascolalo, Occupato da 
greggia. Cai. Lad, carica. Ted. Laden, 
caricare. — Nel linguaggio pastorale 
Caricò ialp, è condurre la greggia sui 
0 monti. 

Ladìw. Latino, cioè Facile, Scorrevole, 
Pronto. Cab IrL Lualli; — da Lua t 



piede. Cai. Luath beulach , latino di 
baerà. 

Ladì*et. Val. T. Affrettati. Cai. LuatJiaich, 

affrettare. 
Ladra. Rubare. Coro. Ladra. 
Labrót. ( Voce che udii sol Verbaoo). 

Falci uola. Cai. Ladhar, bidente. 
Lagà, La'sa. Lasciare, Abbandonare, Non 

tenere, Allentare. Cai. Leig-as, lasciar 

giù, allentare, lasciar libero. Gr. La- 



è pure idiotismo sauese. V. Marian, 

A uet/a, I, 8. 
Lagàpa. Castagna di palude. V. Laos. 
Lagh. Lago. Cai. Look. Br. Corn. F^agen. 
Lit. Loglio; no. pr. di villaggio sul Lario. 

Coro. Lajrs, verde. Cai. AH, riva. 
LAiTzroGid. Val. T. (a Grania) Cola giù. 
LaiteposcJ. Val. T. Colà su. 
Lalàv Cantilena delle balie che cullano 

bini In. Fa lalàa, fare la nanna, dormire. 

0r. Lalla, dea invocala dalle balie. Dia* 

fello d'Arezzo LàHero ,*uov o , la cui 

chiara tremola. Gal. Llottaw. Sao. Lai, . 

cullare. ' t • 
Là*. Amo. Lat. Amus. — Gal. Amh,$eie f 

da pescare: # 
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Lama, Lanka. Lama, Piastra d'acciaro da 
taglio. Cui. Lui n , coltello. Y>» qui il 
Lai. I unisla, maestro de' gladiatori} e 
Lama, heccajo. 

Lambàka. Fandonia, Panzana. V. Lapa. 

Lambar. Lambro, 6ume di Lombardia, 
cbe deriva dai monti della Valassina, 
e nel suo corso talvolta precipita da 
massi in burroni profondi. Corn. Lam, 
cascata; Bar, monte. 

Lambicco. Lambrugo; no. pr. di paesello 
in Bnanza. C»ì. Lann. la. Land, campo. 
Br. Brughi erica. 

Làmpad. Limpido , Trasparente. Br. I 
Lampr, lucido. 

Lampadàri. Cero, cioè uomo grande, stu- 
pido e inrtto, Bigolone. Cai. Umpadail. 

I i ui \dìt. Bicchieri, Tazze. Br. Lampad- 
win, gran tazia da vino. Gal. Leìp' 
iagwin. 

Lamfana. Sciocca, Inetta. Dicesi di donna. 

Cai. Lamhrag. 
Lampant. Limpido, Lncido. Fig. Mani- 
festo. Br. /wim/jr, lucido. Gr. Lamprós. 
Lampreda. Lampreda, Murena di fiume. 



Si vuol delta dal lambire le pietre. Br. 
iAimprtZ} — cbe Gonidec deriva da 
Lampr, sdrucciolevole. 
Lana. Lana. Br. Gloan. Corn. Glawn. Cai. 
Olann. 

Lana. Poltrone. Si usa nella frase: Fa la 
latta, fiire il poltrone. Br. /.andar. 

Lana. Furfantalo, Monello, Birricchino. 
Si dice di ragazzo o ragazza. Cai. Le- 
mmari, lil. Leanan, concubina, ecc. 

Lakcbkt. Cau. T. Pozzanghera. Cai. Lo- 
chan. 

LandriaX Lazzarone, Poltrone. Br. Lan- 

dreànl. — V. Lonoann. 
Lanterna. Lanterna, Fanale. Cai. Lainn- 

tear; — da Lann, Lamina. 
Lanza. Lancia, Arma noia in asta. Cai. 

Lann sa ; — da Lann, lamina. 
Lapa. Chiaccltern, Fandonia. San. Lapa- 

nflj chiaccheramonto. 
Lapa. Chiaccharare, Dire' fandonie. Cai. 
• Labhair. Coro, e Br. Lavar. San. Lap, 
parlare. * 



LAS 

lambire. Br. Lipa, leccare; Lapa, lam- 
bire. 

Lapacc. Sordido, Sconcio, Sporco, Dis- 
onesto. Dicesi di persona mal netta, o 
di costumi osceni. Cai. Lap, e Làpan, 
fango; oppure da Rapach, sporco; Raip, 
lord ura; o da Slapach, immondo. 
Lapàcc. Ciarlone impudente, od osceno. 

Cai. Lnhhairtach, e fabhrach, loquace. 
LapàoiA. Femmina sucida o disonesta. 

Cai. Slapag. 
Lapcra. Val. T. Usignuolo. Cai. ÌMbhaìr, 
parlare. Br. Labenner, ciarliero. I Cale- 
donj lo dicono bevl-binn, bocca canora. 
I.ARas. Larice. Cai. Learag. 
Laro. Lardo, Grasso, Br. Lard, grascia. 
Larda. Lardare , Coudire di lardo. Br. 

Larda, ingrassare. 
Larch. Largo, Ampio. Dicesi di lungo e 
di cosa. Br. Lark, lontano. Cai. Learg, 
pianura. Corn. Lardzh, ampio. 
Laroh- Largo, Liberale, Generoso. Br. 
/,nrg. 

L Aiton tei À. Abbondare, dando o spenden- 
do, Largheggiare. Br. Largaat. 



Lini. Lario, Lago di Como. Cai. Latrigli, 
slagno; Lear, mare. — Il Lago di Como 
fu dello Lear, mare , anionoraastica- 
mente per la sua grandezza, onde an- 
che Virgilio lo disse Massimo. 
Lai*, Laz. Laccio, Nodo corsojo. Br. Las. 

Corn. Lak. 
La'sà. Allentare, Allargare nodo o simile. 
, Cai. Lasaich. Br. Laoska. 
La'sa. Lasciare, Abbandonare. Ted. Ims- 

sen. Br. Leti. 
Lasagna. Lasagna, cibo di pasta di Tor- 
mento a foggia di bindella. Lai. loga- 
ritmi. Gr. faganon, sorta di torta, la- 
sagna. Cai. Lagan, sorta di cibo con 
farina intrisa in acqua. 
Lasagna. Slarsi scioperalo, Ninnolare, Ti- 
rare le cose in lungo. Cai. Leasg, e 
Leasgan, poltrone. 
Lasacnada. Lrntezza, Pigrizia, Indolenza. 

Cai. Leisgeanach. 
Lasagkón. Lasagnooe, Scioperalo. Cai. 

panare. m Leisgean. 

Lapa. Lambire, Bevere lambendo. Si dice | Lastra. Lastra, Pietra piana più larga 
più del cane che d'altro* animale. Val. | cbe grossa. Cai. Lene — Br. Lastr, 
T„ Bevere, Tracannare. CaV.'Lapraich, pietra che serve di 



» 
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Lata. Val. T. Pertica da vile. Mao!. Ldt- 
foia, corrcnjino. Pad. Pertica. Cai. SlaL 
Gal. lìdi. Or. f.az, pertica. 

Latin. Val. T. Il grosso cavicchio del pi- 
lastro, che serve a fabbricare il burro. 
V. Lata'. 

Lava. Lavare, Nettare coli 7 acqua. Cai. 
Jonnlaidh.—Jon, è preposizione; /><it», 
(giusta il Bullet), in Celtico, Acqua. — 
V. Livao. 

Lavabìn. Gran bagnamenlo. Si dice nella 
frase: Ciapà o/t lavarin^ bagnarsi per 
gran pioggia. Cai. Jonnlaid, bagnamen- 
lo. — Con questa locuzione si equivoca 
col vernacolo Lavoriti, cardellino. — V. 
Lavàz, i.° artic. 

Lavari'n, Ravabin. Cardellino. Fiingilla 
Carduclis Lin. — V. La»éra. 

Lavàz, Slavaz. Acquazzone. V. Lava. 

Lavàz, Slavàz. Romice acuto dei fossi, 
Romice acquatico. Cai. Lapach, palu- 
doso. Gr. LapaUion, fossa* — romice 
acuto. 

Lavina. Massa di neve che si divalla , 
Terreno smottato , Vallanga. Le vai- 
langbe in certi paesi degli A pennini 
sono dette Volute. Cai. Luai$g t sco- 



Lavòo. Bimbo, Fanciullo. Gal. Llaud. Iti. 
Lalh. 

Lavok. Lavoro, Travaglio. Corn. Lavjrr. 
Lavobà. Lavorare , Travagliare. Corn. 
Lavina. 

La zai. un. Lazzarone t Omaccione floscio 
e inerte. Br. Lexirech. Cai. Lagach. 

Lazibòeu. Laccetto , Legacela. Cai. Irl. 
Laisde, strisce di cuojo. — V. Las. 

Li al. Leale, Sincero.. Br. Leni. 

Lealtaa. Lealtà, Schiellczza. Br. f.caldcd. 

LtcÀ. Adulare. Cercare l'altrui favore con 
lusinghe e carezze. Br. Likativvi. — V. 

LtCBET. 

Leca. Leccare. Cai. /m//c/i, è Ligh. 
Léce, Lét. Letto. Si dice così del letto 

dell'uomo, come di quello della bestia. 

Alveo di fiume. Placenta, o Secondina. 

Cai. Irl. Leabadh, letto, alveo. — V. 

LedÀM. 

Lich. Lecco; no. pr. di grosso borgo 
dove l'Adda esce dal Lario. che nei 
primi tempi, por non essere arginata 
l'Adda, cominciò a fabbricarsi nel de- 
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dive del monte. Cai. Uac, fianco «lei 
monte.* 

Lecrèt. Lecco, Esca allcttante, Alletta- 
mento. Br. Likaovuz, allettante; da Lik % 
lascivo. Tanto in brettone come in lom- 
bardo, si usa in cattivo senso. 

Leda. Val. T. Sabbia , Reuuzza. Brcs. 
Leila, belletta. Cai. Irl. lAlliach* limo. 

Ledàm. Val. T. Letto (dell'uomo). — Le- 
tame. Corn. fetlicr, letto. Puglia da far 
letto al bestiame. 

Ledin. Val. T. Si usa nella frase . De 
lediti , lentamente , pian piano. Lui. 

Lente. V. LeNTADÀA. 

Leoa. Val. T. Capra. È voce del caprnjo 

che chiama la capra. Irl. Aighe. San. 

Ago, capra. 
L&n. Lenno; no. pr. di villaggio del La. 

rio, dove questo fa seno. Cai. Làute y 

golfo. 

Li». Lén; no. pr. di podere e casa in sito 
acquitrinoso a Vergossa presso Como. 
Br. Lenn, slagno. Cai. Leon, campo pa- 
ludoso. Gr. LÀmni, palude. 

Leìsdan. Lendine, (Ho del pidocchio. Lat. 
Lens. Coni. Nedfian, lendine; Lojren, 
pidocchio. 

Lendenòss. Lendinoso. Corn. Lesteuus , 

pidocchioso. V. LÈWDAN. 

Lenta dà a, Lenteza. Lentezza, Pigrizia nel 
fare o dire. Cai. Leann-tadhi leulore 
o viscosità. 

Lenta*. Striscia flessibile di legno, Vi- 
ntine da intessere corbe, gerle e simili. 
Cai. £«6, piegare; iAtbtig, sorla di stri- 
scia curva. — L'isolo ma ricorderehhe il 
Cai. Leann-tadh. — V. la voce preced. 

Lenzoéo. Lenzuolo. Corn. Lemagum. — 
V. Uh. 

Lenzobà. Fare il lonzo, Poltroneggiare. 
V. Luzòn. 

Lepedi. Val. T. Impedimenti, Imbarazzi. 
CaL Ribeadii, l'atto d'irretire ; da Hibe, 
laccio. 

LÈbcna. Val. T. — V. Lóbgna. 

Lesèna. Pilicre sporgente da muro Hi 

edilizio, in figura di fascia. Cai. Sfètf- 

neufiy banco. Piegatura* di fune. 
Lbsn. Can.T. Lampo. Mani, c ìioì.Losna. 

Cai. / user Corn. Lovas. 
Lesnà. Cau. T. Lampeggiare. Boi. Losnar. 

Cai. Irl. binine. 
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Lìst. Lesto, Agile, Pronto. Cai. Leigle, II Liuni. Limili. Fig. Termini della di sere- 
sciolto, lesto. 
Lètera. Lettera (dell'alfabeto). Lettera 
(epistola). Cai. Li tir. 



Liàm. (Vo. contadiu.) Legame, Legaccia. 

Br. Liamm. Fr. Lien. 
Libidóch. Plebeaccio, Gaglioffo, Cencioso. 

Cai. Leibideach, vile, inetto; Slibist, 

sordido; dicesi d'uomo. 
Libar. Libro, Volume. Cai. Lcabluir. 
Liàr, c l'uno-. Ultimare certe cose. Fr. 
Libra, \ Livrer 3 abbandonare, consegna- 
Livba. v re. Cai. Liubltar, consegnare. 
LièartA. Lierna; no. pr. di villaggio sul 

lago di Lecco. Corn. Li, silo. Ern, o 



zione. Cai. Lio», limite. 
Lfn. Lino. Corn. e Br. L(n. 
Linàa. Sorta di rete usata sul Lario. Cai. 

Lion, rete. 
Lióch Lidchi ; no. pr. di piazza pubblica 
in Como. Di amica famiglia comasca 
eslinla. Cai. Ir!. Lòich } piazza. 
Liri via. Portar via. Sottrarre destra- 
mente. Tose. lappare , fuggir o levar 
via con prestezza. Lai. Clrpcre. Cui. 
Cliob, rubare destramente. — In Df. 
con esempio tolto dalle leggi di Enri- 
co I re d* Inghilterra , leggesi Uipa, 
foca. 



Erna, dirupo, scoscendimento. Voce I Lipóm. Lipomo; no. pr. di villaggio presso 



quest'ultima celtica, per testimonianza 
di Gibelin, e di BulleL 
Lifa. Val. T. Noja. 

Lirru. Can. T. Bocca. Cai. IAoba, labbro. 
Lifróch. Briccone, Guidone, Tristo. Cai. 
Ifrìnneach, scoloralo, quasi uomo in- 
fernale, da Ifrinn, inferno. — V. anche 
Voc. Com. 
Liei. Legare, Allacciare. Corn. Lychy. 
Ligornzt. Ligornetto, villaggio de! Can- 
tone Ticino. V. LlGCRNO. 
Licóz. Val. T. Scioperato, Perdigiorno. 
Br. Luguder, inerte. 



Como, posio in rialto. Coro. Li, sito. 
Br. Boat, n'alio. 
Li pr ara , Lippa. Lippa. Sorta di giuoco 

fanciullesco. Cai. Leum, balzare. 
L l'on n. Liquida Fig. Netto, Depuralo. 

Cai. Leagh, liquefare. 
Lira. Vendere al minuto, cioè una o (fo- 
che libbre per volla. 
Liròw. V. T. Vino marcio. 
Lisicif. Firaccica; Fila sporgenti da pan- 
no o tela logora. Cai. Slias, la parie 
più grossa del filo. Lai. Licium, liccio, 
o filo cui si ordisce la tela. 



LicÙR. Val. T. Liguro, Ramarro. Man. Lisiva. Lisciva, Bucalo, Ranno. Br. Lisiou. 
Lugher. Pad. Legtlro. Piem. Lajoèul. Corn. Lasew, cenere. 
— Cai. Laminai, Inceri.!. — V. Licori?». Listi. Val. Br. Arresti, cioè Decreti. Gr. 



LicuftiN. Lucarioo. Dialetto di Vicenza, 
Lucaro grosso, calenzuolo; (uccello di 
color verde, da' Comaschi dello Ver" 
don). Cai. Li, coloralo, Gorm, verde. 

Ligcrko. Ligurno. Villaggio dell'agro Co- 
masco. Corn. Li, sito. Cai. Gur, aculo. 
— In basco Z.1, popolo. Gora, allo. — 
Spiega il nome di Liguri, popoli mon- 
tani. 

Lima. Lima. Br. Limi — che pare (dice 

Gooidec) sia da Lemm , acuto. Coro. 

Lym, aculo. 
Lima. Limare. Br. Lima. — Cai. Liomh. 

Corn. Lebma, aguzzare, limare. 
LiMtT, Lìmat. Val. T. e Can. T. Pratello, 

Margine erboso di campo. Limètia, no. ' 

pr. di prato a Casnate. Cai. Irl. Unti, 

prato. 

Ljmìróta. Vo. ant. Sposa, Fidanzala. Cai. 
Lcannan, sposa. 



Arcslon. Cai. Siiuirj — d'onde il Lai. 
barbaro Arestum. Fr. Ai réte. 
Lita, Slita. Belletta. Melma, Fanghiglia. 
**Piem. Nilo. Cai. Irl. Ixithach. 
Livràdigh. V.T. Avanzo; così dello quasi 

cosa abbandonala. V. Luta. 
Livro. V. T. Binato. Corri. I.yv, dilu- 
vio. Lai. Lixa, acqua ; — vo. ant. al 
tempo della buona latinità. 
Lobi a. Loggia , Ballalojo d' avanti rasa, 
rustica. Cai. Lobltta, travatura, galleria. 
V. Logiàs, e Voc. Com. 
Locadaa. Balordaggine, Insensataggine. 
Tos.Alloccheria. Ven. Alocogme. — Irl. 
Loictteach , imbecille. Cai. Logan/ie, 
folle. San. Lòcaka, stupidità. 
Locarno. Locamo; città svizzera sul Ver- 
bano. Corn. Lo, lago; cani , rottia. 
Cai. Loch, lago; carn , congerie di 
pietre monumentali. 
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Lùcc. Fandonie, Panzane. Boi. Lucheina. 
Cai. Leog. 

Lóch. Balordo, stupido. Tose Allocca. 
Ven. Alóco. Sp. Loco. — Cai. Lóic/i, 
spensierata. IH. Lochd, sonno. 

I- (Idola. Allodola. Br. Alaoud. — Svelo- 
nio (in Cesare) dice: Galerita^ gallice 
alauda dicitur. — Gal. Alawadur, uc- 
cello dell'armonia. 

I.okoch. Val. T. Casa. V. Logìas. 

Lozoc.n. Luogo, Sito. Cai. Irl. Loc. 

Lomigh. Podere e fondo coltivo , per Io 
più consistente in campi , prati , bo- 
schi , ecc. tenuto da colono. — Vo. ant. 
(Loci, in latino barbaro), case rustiche 
sparse qua e là con campi, iu certo 
apazio. Cai. Long, luogo, abitazione. | 
V. Lokccb. 

Lokcra. Can. T. Fettuccia di cuojo. Cai 
Lon, striscia di cuojo. Lat. Lorum. 

Lor, Lor. Lupo. Cai. Faol. Ted. Wolf. 

LdrA. Lolla, vento che e«e dal deretano 
senza rumore. Br. Louf. 

Lóri. Fandonie. V. Lócc. 

Lociàs. Alloggiare, Albergare, Abitare.Br. 
Lòk, e Mg. Fr. Loge, capanna. Cai. 
Irl. I-ógf prigione. 

Ldi. Loglio, sorta di erba volgare. Lo- 
lium temulentum, — Cai. Hoille. 

Lóiro, Ùiao. Lauro; così chiamasi il 
Lauro ceraso o regio; e il Lauro no- 
bile, od Orbaco, c l'Agrifoglio, o llcx 
aquifoliitm. Br. Lórè, lauro. 

LojtTA. Loglierella. Lolittm perenne. 

Lolza. Val. T. Sorta di slitta. Cai. Irl. 
Losgann. 

Lòmbola. Val. T. Colle. Poggio. Sp. Lo- 
ma. Cai. Tolman, Lat. Tumulus. 

LditooLA. Val. T. Seffb di monte. V. 
Gomb. 

Lombràl. Val. T. Ritortola. Cai. Langar. 

LoMrÌN. Lompino ; no. pr. di monte al 
mezzodì del villaggio di questo nome, 
presso Como. Cai. Lom, nudo ; Pinn, 
lo stesso di Bcinn, monte — Equivale 
all'altro no. pr. vernacolo Monbiót , 
monte nudo , che è sopra Torno. 

Londànn. Scioperone. Merendone. Cai. Irl. 
Lunndach. Br. Landar. 

Lorton. Val. T. — Can. T. Subito, Tosto. 
Cai. Lorg. 

Losgòn. Longone; no. pr. di villaggio in 
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Brianza. Cai. Long, Tondo o casa; On, 
buono. 

Lonlòk. Lonzo, Floscio, Scioperato. Cai. 
Irl. Liun. 

Lonza. Lombata, o parte dell'animale 
che forma il lombo. — Val. T. £mm, 
pezzo di carne cruda , delta da' Co- 
maschi Slenza. Ital. Lonza, parte car- 
nosa attaccata a pelle di animale scuo- 
jato. Bres. Stenta, striscia qualunque 
* più lunga che larga. Br. Lonec'h, rene 
d'animale. 

Lóba. LoVai no. pr. di ameno colle al 
mezzodì di Como , dove è una ricca 
sorgiva. Cai. Dun-lora, colle del mor- 
morante ruscello. Dun, colle, in Cale- 
donio, talora si mette ai nomi compo- 
sti , e talora non si mette. È oc' poemi 
d'Ossian. 

LoBDi'ziA. Lordezza, Lordigia. V. Ludro. 

Loren/isc. Poltronaccio, Scioperatone. 
Piem. Loirassù. Br. Lureék. 

Lóbgka. Pigrizia. Piem. Loira. — Cai. 
Lorganach. Br. /.are, pigro. 

Lót. Porzione, Parte. Br. Lód. 

Lór. Chiotto. Lót lót, zitto zitto. Mant. 
Lòl. — In. Hot loud, non ad alla voce. 

Lót, Lóta. Piota, Zolla erbosa. Br. Le- 
ton, e BloUe. Cai. Clod. — Io uno de- 
gli Statuti di Corno è menzione di 
combattimenti fatti lanciando zolle; 
uso che dovette essere pure tra Cale, 
donj, facendone fede il loro verbo 
Clod, lanciare piote. 

Lotà. Appralare, Coprirsi di piote. Br. 
Lèlouni. 

Luto*. Ottone. Gal. Lattwm. 

Lotza. Can. T. Sucidume, Zacchere. Cai. 
Lod. Corn. Lued, e Luth , fango. — 
Spiega il nome di I .odi. citta fondala 
in terre basse e acquitrinose; e il no- 
me di l.tttctia. Parigi. 

Lovén. Loveno ; villaggio presso d'un fiu- 
me sopra Menagio, sul Lario. Secondo 
Bulle! Lav, Gume. En, è diminutivo 
nel linguaggio cellico. — V. Livno. 

Loa, Lo va. Val. T. Fame canina, o da 
lupo. Presso Como è detta Lùdria. — 
Br. Isontégcz, ghiottoneria. 

Lucàa. Can. T. Tizzone di fuoco. Cai. 
Leus-ghath , luce-raggio ; Loisgeach , 
igneo. 
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LetÈNA. Can. T. Meladclla , sedicesima 
parie dello slajo. Cai. Lipinn, parte se- 
dicesima dei moggio. 

Luciana. Luceroa, Lanterna. Rr. Lugern, i 
splendore. Fr. Lucarne, abbaino, [ri, 
Cai. Lòchran, luce; vo. comp. da Lò f 
o La, giorno, e Crann , manubrio, e 
vale Luce a mano. — V. Lucuta. 

Lucuta. Barcone da carico di proda piana 
e poppa rilevata. Cai. Luetici luinge , 
carico di nave, da Long, nave, e Luclid, 
carico; oppure da Longuing, nave. 

Lucia. Piagnucolare, Piangere. Cai. Guil, 
piangere. 

Ludbo. Val.T. Birbo, M arinolo. Cai. Lar- 
dati, furbo, trappolatore. 

Ludro. Sporco, Lordo. Dicesi d'uomo, il 
Lat. Luridus. Br. Loudour. Cuì.Ludair, 
sucido; da Lod, fango, e Fear, uomo. 
— Ted. Lttder, carogna. 

Luono, Lumia. Gliiollouaccio, Gran pac- 
cbiatore. Br. Lonker, e Lonlrckt — ■ da 
Lonk, abisso. — V. LuA. 

Lc'oria. Lontra; frequenta i laghi. Cai. 
Lud, stagno. Br. Luedik, fangoso. 

Luesàna. No. pr. di cascina e campi pres» 
so Lucino nelle vicinanze di Como; di 
vaste ina sterili praterie ne' monti di 
Blevio. Irl. Ci!. Lusanach , erboso; 
Luisean, erba selvatica. 

Lacan. Lugano, città della Svizzera in un 
seno del Ceresio. Cora. Lu, piazza o 
fortezza. Cai. Con, lago, e significhe- || 
rebbe città o castello del lago. Il suo 
sito ci fa credere che anche tu antico 
(u grossa terra. Io Cornovaglia (d'In- 
ghilterra) Lug-gan, città o torre bian- 
ca. Ludgvan, torre-posla-in-alto. 

LucuEitA. Frammento di bragia, Favilla. 
Br. Lugerni, brillare. Irl. Cai. Uuch, 
lume. San. Lók, splendere. 

LuiN.«(L'udii a Carlasco). Sorta di casta- 
gno d'innesto, di fruito grosso e schiac- 
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ciato. Ne abbondano le selve montane. 
K lo slesso di Flgascèe. —V. fot: Com. 

Luisàcu. Luisago; no. pr. di paesello dei- 
Pagro Comasco. Cai. Luisreagach^ pra • 
toso; o da Luis, erbe, e Aie, famiglia. 
— V. Lces.vna. 

h£u. Lume, Luceroa a mano. Fig. Pu- 
pilla dell'occhio. Ital. (voce poet.) Lumi, 
occhi. Cai. Laom, fiamma, subilo rag- 
gio. Lat. Lumen, pupilla. 

Lum. Allume. Si usa dire, Lum de rJca, 
allume di roccia. Cai. Alni. 

Lumà. Adocchiare, Sbirciare. Allumare 
per iscorgere è nel Voc. Ital. con e- 
sempio del Redi. Cai. AmhainL adoc- 
chiare. 

Luna. Luna. Cai. Luanj da La, giorno, e 
Faine, smorto. 

Luxàtxch. Lunatico, Risbetico, Fautastico. 
Cai. Luaineach, incostante. 

Lura. Val. T. Pevera. Mant. e Pad. Lora. 
Cai. Lionachanj da Lion, empire. 

Lcsaroa. Val. T. Poppa di donna. 

Lusebta. Lucerla. Cai. Laghairt. Sp. Im- 
garto. Rr. Glaxardj — da Glaz, verde. 

Lusi'na. (Voce infantile). Stella, Lpua, Lu- 
me qualunque. V. Ltfss. 

Ltfss. Luce. Cai. Leus. Lat. Lux. 

Ll'star, Lustro. Lustro , Nett^e lucido. 
Due si del cielo e d'altri Còrpi. Cai. 
Levs, luce. Adhar, cielo. 

LosTKÀ. Lustrare, cioè pulire, Rendere 
netto e terso. 

Lutar. Val. T. Desiderare, Guardare una 
cosa e bramarla. Cai. Luadh, e Lulh. 
San. Lipsa, desiderio. 

Luz, Lusc. Ragliamento, Rovescio di piog- 
gia che si riceve addosso. Cai. F/ùic/i, 
bagnare. 

Lczòn. Lonzo, Floscio, Poltrone. Fig. 
Soppiattone. Cai. Luinnstar. Cai. Irl. 
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M\ Ma. Iil Amh. 

HacA. Val. T. Figlio, Fanciullo. Cai. IH. 

A»/ac. Br. j»/o&. 
RI u v Macco. Si usa nella frase: A maca, 

a ufo; e si dice di chi mangia senta 

pagare. Ilal. A macca, in abbondanza, 

a ufo. Cai. Jomadachii, abbondanza. 
Maca. Ammaccare, Acciaccare, Pestare. 

Br. Mac' ha, comprimere. 
BIacagn. Macagno ; no. pr. di due villaggi 

del Comasco sul Verbano, divisi dal 

fiume Gionna. Cai. Mag, campo ard« 

Iorio. Aibhne, fiume. 
BIacàgn. Val. T. Moccio, Umore die cola 

dal naso. Cai. Smugach, moccioso; da 

Smug, moccio. 
BIacàn Val. T. Figlio, Giovinetto. Cai. 
* Irl. Macun. 

BIacàna. Val. T. Giovinetta. Cai. Irl. 

M ut runa. 

M ACAnÒN. Gonzo; Bergolo, Pignone. V. 



Macarón. Maccherone, pasta appianata e 
compressa con cilindro, poi rinvolta in 
forma di cannoncini. V. Macb.- 

BJaVc. Macrio; no. pr. di villaggio nel 
Comasco. Cai. Mag, campo .arabile. 
Coni. Maes, campagna, silo aprico. 

BIaco. Val. T. Orzo ammaccato. Castagne 
ammaccale , Polla eoa fagiuoli ecc. 
Tose. Macco, torta di fave macinate, 
1\ il i-n ila d'acqua e farina di castagne. 
Cai. Mudi. Br. Mac' ha. Gr. Massin, 
comprimere, calcare; Magis, vaso dove 
s'intride la pasta, madia. 

BIacninà, N machina. Pensare intensamente, 
Meltere a tortura l'ingegno. 1 tal. Mac- 
chinare, è pensare insidia, inganno. 
Cai. Smuainich, pensare intensamente; 
da Smuain, pensiero. 

BIadalehascia. Orcliidc, Testicoli del pra- 
to descritti da Mattioli. Cai. Mi.tdan , 
prato; Clach, testicolo, lo. Jlcadow 
orditi. 

BIàuaii. Madre, Feccia d'aceto o di vino, 
Foudigliuolo. Cai. Dràbhag, feccia". 



Màdah. Madre, Genitrice. Cai. Màlhar., 
Irl. Màlhair. 

Madòn. Blaltone; sorta di pianella qua* 
drata e grossa. — Boi. Maiiìm. Br. 
Mouden. Fr. Motte» zolla, piota. — Ui 
piote in prima si fabbricarono \t Baite. 

Madoneta. Tazzella selvatica. Narctisus 
poetica. — Bres. Madoninay papavero 
selvatico. Cai. Miadan, pralo. — In. 
Meadow sweet) olmaria. Spirata iti- 
maria Wild. — Si dice quasi Prato 
ameno. * 

BIadrisa. Val. Br. Rami, come ò\ spino, 
di rovo? Lostutulo dice: Nessunopolrà 
tagliare madiise, ossia rama d'erbollc. 
Cai. Meang, recidere; Dris, rovo; op- 
pure dal solo Meangadh, l'atto di re- % , 
cidere. 

Madrcsc. Val. T. Casa ruinosa. Lai. Afa/i- 
dra, stalla. San. Mandra, tugurio. 

Mafiót. Bozzacchiulo, Carnacciuto, Gras- 
sotto; si dice in mal senso, cioè di 
chi'è tale per morbo. Pìem. Mafio. — ' 
Tose. PalTulo. lo. Buffy, grassotto. 

Magadìn. Magadìno; no. pr. di borgata 
svizzera in cima del Verbano, in de- 
clive ampia falda d'un monte; la quale 
forma un dosso o promontorio, in Ir- 
landa ebbe un sito detto Magh-adair, 
campo di adorazione. Lo credo dal Cai. 
Maghach, pieno di campi. Dun, o Diim. 
altura, fortezza, torre; 6 signilìca For- 
tezza del campo. 

Magagnàa. Magagnato, Guasto, Bacato. 
Br. Moc'hanna, storpiare, mutilare. — 
V. Macì. • 

Magai x. Magara, Dio voglia, Volentieri. 
Cai. Meaghar, allegrezza. Coro. Meugh^ 
volentieri. — In Br. Me a gdr, io amo ; 
Té a gdr t tu ami. • 

Magatki. Burattini. Cai. Irl. Macon, fau- 
ciulletto. Br. Magaden, infante. 

MAGLNAndfc-A. Val. T. Rododendro ferru- 
gineo, Oleandro selvatico. 

Magereita. Val. T. Maga, Maliarda. 

Màgg. Maggio; no. pr. di mese. Cai. 
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Maìgh, gradevole, ameno. Maggio. ■— 
Noti da maggiori, cui fosse sacro, ma 
dalla sua oinetiilSr ebbe il nome. 

MAr.rn.iy.!>. Val.' T. Minchione , -Gonzo. 
Cai. Màigheanach, pigro. 

Màgi*. Magia; no. pr. di fiume e con- 
valle sopra Locamo. Corn. Maga, e 
Mager, aito di pascolo. 

Magia. Maglia, cioè cerchietto di metallo, 
come quello di catena; o di filo, come 
quello di calza. Cai. Maile. Br. Mal. 
— Cai. A(ogid, maglia di rete. 

Magnàn. Magnano, Calderajo ambulante. 
Dr. Magnoaner, calderajo. Fr. (vo. ani.) 
Maignier. 

Magnar. Furbo, Astutaccio. Cai. Mari' 

gaclt, ingannatore; Meang, frode. 
Al agnwòs's. Smanceroso, Smanieroso, Le- 
zioso,, Che è pieno di modi affabili e 
cortési. Il Voc. Ital. vorrebbe ' d'altra 
radice Smanceroso, lezioso, e Smanzie- 
raso, vago di fare all'amore, che sono 
d'una radice. Chi fa all'amore è anche 
hzioso. Cai. Manritti, carezze amorose. 
Magòlc Ammasso di materie putride. 

Cai. Malcadh, putrefazione. 
Magolci. Infracidali -, Imputridire. Cai. 
Male. 

Macon. (A Canlù). Luogo acquitrinoso o 
paludoso. 

Macon. Accoramento , Crepacuore. Cai. 

M, Jomagan ; — da Joma, grande, e 

Guin, pena. 
Magonàs. Accorarsi. 

Magót. Val. T. Agnello castrato, Castro- 
ne. Ted. Larnrn, agnello. Schóps, ca- 
strato. 

MacbÈra. No. pr. d'una convalle io Brian- 
za , delta Valmagrèra, Corn. Mager, 
sito di pascolo. Vallemagra , è nome 
d'una valle di Toscaua. 

Magi*. Manovale, Garzone di muratore. 
Corn. Maù, giovane garzone. — V. 
Mao atei. 

M AttoÉ. Val. T. Anzi. Cai. Mar, cosi. 

Mm'stra (erba). Erba marcii usila. Chelido- 
ri i uni majus. Ha sugo acre. — Val. T. 
Maistra, Siero fermentalo, salalo, od 
acido. Ital. Maestra , sorla di lisciva 
forte; di colatura pel salnitro. Irl. Cai. 
Meadh, idromele. 

Monti. Append. Voc. 



) MAM 

Mastra ( v«.na ). Val. T. Arteria, Vena 
maestrn. 

Maistrèe. Umbilico di vitello, di vacca , 
di bue. 

Mai'stro. Maestro di muro, Muratore. U 
carte del Medio Evo leggiamo: Magi- 
sler cumacinus , cioè comasco. (V. Legg. 
Lang. 144, i45. Rer. Italie. Scrip. Tom. 
Ij part. 11). Cai. Mhaighstir. Corn. 
Maister, maestro, padrone. 

MwocÀ. V. Smajm«à. 

M AJÓerLA. Val. T. Tempclla; ed è una 
cassa con martejli, che mossi da ac- 
concio manubrio, picchiano sul coper- 
chio della cassa con mollo rumore. Si 
usa suonare net triduo della morte di 
G. C. In istromenli del i6i3 e 16 1 4 f 

• leggesi: Che .sono majolae, fu adunato 

. qualche nostro comune a comizj. Cai. 
Maide, bastone. 

Majóllica. Promontorio con case sul La- 
fio. Cai. Maol, promontorio; Corn. 
Wick, villaggio. — Maiòlica, no. ant. 
per Malàrica , no. pr. d' isola , è in 
Dante. 

Mai. Male*, cioè il contrario del bene. 

Danuo. Cai. A mail. 
Mal. Malo, Cattivo. Cai. Mail. 
Maladi. Maledire, Esecrare. Cai. Mallaich. 

— Br. Malloz, maledizione. 
Malati a. Malattia, Infermità. Cai. Mallach, 

debolezza, da ma.ll, debole. 
Malba. Malva. Br. Mah. 
Mali: i. Ammollire, Ammosciare. V. Malba. 
Maléta. Valigia, Bisaccia da viaggiatore. 

Cai. Maileid. Br. Malelen. 
Malexardo. Vo. ant. Fellone, Sceleralo. 

Malexardia, Fellobia. Cai. Eascaraid. 

nemico, da eas, partic. negat. e caraid, 

amico. Siali, cattivo. 
Malga. Mandra, Armento, Greggia. Cai. 

Irl. lomain M greggia, — guidare. 
Malgoaliv. Disuguale. Broccoso. 
Malós. V. T. Sorla di bidollo, che fa ne' 

monti, e vi forma dei boschi. Belula. 

ovata Lin. — Cai. Mar, simile; u6/i, 

ovo; — ovaio. 
Malstrausc. Blalescio. — Cao. T. Scian- 
cato, Malescio. Cai. Martanach. JrL 

Martineach, storpiato. 
Mam. Madre. Tose. Mamma. Cai. e Corn. 
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Mani. — Br. Ma mamm, mia mamma. 
MamaliIcii Zugo, Moccicone, Mammalucco. 

Pad. Mattino. Cai. Maol-aignead . — 

da maol, olluso, aignead, pensiero. 
Mamào. Fantasima, Demonio. Cai. Maom, 

lerrore. 

Maméla. Mammella , Telia , Poppa. Cai. 
Mam, 

MAMdtn. Val. T, Pidocchi. Cai. Miahn. 

Man. Mano. Mei la man sul Jìcugh, met- 
tere la mano sul fuoco, affermare una 
cosa a tutto suo rischio. Questa locu- 
zione ricorda i gi^dizj di Dio, cioè la 
prova che il reo faceva della sua in- 
nocenza mettendo la mauo sul fuoco 
acceso, la quale se ritraeva illesa, era 
giustificala la sua innocenza. Mei i 
man inanz, mettere le mani innanzi 
( modo tose.) , prevenire. .Vess de la 
man, essere delle mani (modo tose), 
essere facile a rubare. Cai. Man. 

ManA. Mauata , rome di mazzocchie di 
panico, di grano turco, resta di cipolle, 
di capi d'aglio. Cai. Mam. Cor o. Manal, 
manata. Br. Malan, e -Menai, covone. 

Manasciòn. Uomo delle mani, cioè tale 
the male e troppo usa delle mani a 
lare certe cose uou buone, come è 
rubacchiare , stazzouare femina , dare 
busse. 

Manca. Mancare. V. Mancanza. 

Mancami j. Fedifragn, Mancatore di pa- 
rola. Cai. Meangail. 

Mancanza. Mancanza , Fallo, Colpa , Di- 
fetto. Cai. Meang. 

Manciù», Manscin. V.T. Figlio, Fanciullo. 
Cai. tri. Macon. 

M»miÙ. Maudello; no. pr. di paese sul 
Ramo o lago di Lecco. Coni. Mean , 
pietra; teilu, famiglia; e vale Popolo 
della pietra o luogo pietroso. 

Mandoi. V.T. Fandonie, Bazzecole, Cian- 
ce. Cai. Dean-faoineds, fare o dire baz- 
zecole o ciance. V. Fandonia. 

Mandobiòn, Manzoivlòn. Femina grossa e 
inerte. Br. Mandrogen. Cai. Irà. Mann' 
dati; persona lenta. Tose. Da) si alla 
filandra, darsi a vita poltronesca. Male 
il Voc. ltal. questa voce deriva da 
Mundi a, Stalla. 
Mando*. Val. T. Mandra, Bestiame bovi- 
no, Armeuto. Lai. Gr. Mandra, stalla. 



Armento. Cai. Mamnrir, stalla , da 
Mai», dimora. D'onde il Lai. Manco, 
rimango. 

Mandbacoli, Makdrol£b. Val. T. t Vesti la- 
cere. Cai. Bailag, cencio. 

Manduu'sc. Val. T. Cencioso. Cai. Bdrta- 
gach. — V. Makacol, a. 0 artic. 

Manentar. Val Br. istallare. Cai. Mainn- 
rich. V. Makoiia. 

Manéka. Maniera , Modo. In. Manncr. -— 
Cai. Mar, così; in quel modo. 

Manfedk. Anello nuziale, e. propriamente 
quello in cui sono due moni strette 
insieme; che in italiano dicesi con una 
sola voce Fede. 

Mantrìgola. Val.T. Torta fritto Cul.Mann, 
cibo; min, farina; jrighig, friggere. 

M Ma. Dissoluta, Cervellina, Sciocca. 
Dicesi di femina. 

Mangankl. Bastone che all'uno de' capi 
ha un fesso in cui si mette piastrella 
da lanciarsi. Bastone con cui le lavan- 
dàie battono i pannilini. Bastone, fìr. 
Mangounel, mangano. 

Mancia. Mancia, Strenna, o dono che sì 
dà colla mano ad alcuno per ricono- 
scenza. Cai. Irl. Manchàin. 

Mancia. Mangiare, Cibarsi. Cai. Irl. Mann, 
cibo. 

Mangi vstra Val.T. Cacio, Formaggio. Cai. 
Mann, cibo; caiseach, cacioso. 

Mancò». Giuoco che si fa nascondendo 
frutti nel pugno perchè altri ne indo- 
vini il numero. Cai. Man, pugno. 

Mani, Mams. Val. T. Lampoue, Frullo 
ilei rovo ideo. Irl. Maine, spina. Ros- 
seggiante. 

Mani. Val. T. Dormire. Forse equivale al 
modo volgare : Andà a trova domànn, 
sudare a letto. V. Domànn. 

Mani. Ammanire, Preparare. Si vuole det- 
to quasi Ammainiate, mettere in* manna 
o covone, che in toscano ebbe anche 
il senso dì Preparare. Lai. Ad \ 
pronto, preparato. Cai. Am, io; 
mano. 

Maniglia. Val. T. Moglie, Femina del- 
l'uomo. Br. Maoucz, douna, Cai. Mnài, 
doun« 

Manimkkt. Apparecchio. 

Manica. Manica. 

Mam'za. Mauicolto. Cai. Maincag, mani- 
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ca. Br. Maneg, guanto. V. Mài». 

BIamùn. Val. T. Ricco , Opulento. Cai. B 
Maoineachi da viaoin y ricchezza. 

BIansiòn. Soprascritta (di lettera). Voce 
pure de' dialetti bresciano, reggiano, Jj 
bolognese , ecc. 

BIansiòn. Vo. ant. Casa colonica , Casa 
rustica. Si legge spesso in carte del 
Medio Evo. Cai. Manas , podere co- 
lonico; dello nel latino barbaro Mansus. 

Manta voli. Val. T. Assi, o Tavole dei 
bachi da seta. Cai. Mann, cibo. V. Ta- 
Vol. — E forse è pel Cai. Maidc-fada , 
Asse-lunga. 

Mantecò. Mantenere, Sosleuere. Corn. 
Ven'.cyne. 

Maistel. Mantello; no. pr. di villaggio in 

Val. T. — V. Ma>d£l. 
BIanz. Manzo, Due castrato; Toro. Sp 

Moti so ^ ariete- Toro. — V. Marza. 
BIanza. Manza, Giovenca, Vacca giovane. 

Cai. Irl. Mart, vacca. 
BIanzzrlòn. Pigra, inerte. Si dice di don 

na. Cai. Mainneasach ; da main , in> 

dugio. 

BIanzì. È lo stesso di To»f. V. 

BIanzóbia. Si dice a fcimua spensierata , 
cervellina, sciocca. 

BIàolla. Destrezza, Industria, Astuzia. 
Bres. Maùna. Cai. Mealiadh, frode; 
meati, frodare. 

BIar. Mare. Si usa talvolta anche in fe- 
rninile dicendosi Im /nnr, il mare. Sp. 
Mar, e Cai. Mvir, (nel geuit. sing. ma- 
rti), sono d'ainho i generi. — Si dice 
vo. curii jj. dal Cai. Mu t intorno, e i/tir, 
terra. Si cita pure I' Eh. Mar. amaro. 

Mara. Grande. Voce viva nel no. pr. di 
alcune valli. V. Valmara. 

BIaracol. V. T. Litigioso, Accattabrighe, 
Cai. Jimhieileach. 

BIaracol Val. T. Cencioso, Pezzente. Cai. 
Bàrtagaili — V. Makdràgoi.1. 

BIaràdagh. Arrestahue, Ononide spinosa. 
Gal. AfWr, restare; arac/i^ vomero. 

Maragkoeu. Maragnuola, cine mucchio co- 
nico di fieno nei prati. Cai. Meati , 
mucchio; meallanach, luogo pieno di 
mucchi* rei li. 

BIaramèl. Val. T. Bastone grosso e noe» 
chiulo. Fig. L'omo di bassa statura , 
ma grosso e nerhuto. V, Matéc. 
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BIaran. Val. T. Inerte, Stupidaccio Cai. 
Mairncatach, pigro.' — V. Marna. 

Maraxgòn. Val. T. Marangone, cioè Fa- 
legname. « Nella lingua del Malahar 
Muratiti, albero; in celtico Mar, le- 
gno. Fr. vo. aut. Marroner, tagliare 
del legno. »» Cosi Ottavio Toselli. 

Mar ascia. Val. T. Scure usata a spaccare 
legna. Lat. Marra , marra , cioè sgo- 
mento di ferro con lamina larga, che 
serve a radere il terreno. Cai. Madag, 
marra Bipenne. Br. Marr, marra. 

Marc Val. T. Felicitilo. Br. Merc'h. Coro, 
Mei h , figlia. 

M*r.c. Marcio, Putrido. Cak Malcaidh, 

Marc. Grande. Si usa nella frase: A mare 
despèt, a grande dispetto. Tose. Mar- 
cia. Cui. More, grande. 

Marc.àa. Mercato Br. Maie'had Cai. Afar- 
f>adli , da mearc, merce. 

Maixantà. Disputare sul prezzo della cosa 
in una compra e vendita. Br. Marc' hai a. 
— (tal. Mercantare , fare il mercante. 

Matcantil. Mercantevole ; dicesi di grano 
o merce bella e buona pel commercio. 
Cai. Margadail, vendibile. 

Mai.ci. Marcire, Imputridire. Cai. Moi- 
caich, e Mole. 

Marcia. Val. T. Fanciulla. V. Marc, i.° 
artic. 

Marcia. Marcia, Putredine. Cai. Malcadh. 

Marcia. Camminare , Andare in fretta. 
Cai. Marcaich, cavalcare, andare di 
carriera. Cai. Irl. Marc. Br. March., 
cavallo. 

Marci'oa. Marcila. Prato irrigatorio, • piano 
inclinato, su cui si deriva acqua con- 
tinua in tulli quasi i mesi dell' anno. 
Cai. Malcadh, putrefazione. 

BI.Uciòn. Pigro, Lento. Cai. Mail, tardo; 
e Cenm, passo; d'onde Mattchcumacli, 
ehi si muove lento. 

Maiciòn. M arcione, Tisico. È voce di 
contumelia. 

M auciì m. Marciume; qualità di cosa marcia. 

MamwÌ. Val. T. Biascicare a lungo i| 
hoccone , Rugumare , Ruminare. Chi 
rumina trae dulia gola o dal ventri- 
colo il cibo per macinarlo di nuovo 
coi denti. V. Marcai. 

MAr.&u MalJero, Legno da percuotere. 
Irl. Cai. Maide, Legno, bastone. 
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Marìi. Val. T. Confusione, Scompiglio, 
Disordine. Si usa dire: Tra a marci, 
gittare sottosopra , Scompigliare. Cai. 
Aimreit. 

Maremagna. Marcmagnum, Quantità gran- 
de di certe cose. Cai. Mor, grande; 
moran, quantità, o moltitudine; onde si 
fece Mor-mo-ran, e da noi Marmorari. 
— Br. Maread, moltitudine. 

Marenda. Val. T. Pudendo, o Testicoli 
dei lanuti, lori, ecc. Cai. Magatile, 
testicolo, scruto. 

Marfignon. Ladro. Cai. IH. Meirlcach. 

M arfiJgl (gl. come in e gli). Caii.T. Cen- 
ci, Panni stretti alla persona. V. Ma- 
ràcol, a." artic. 

Marcai. Sornacthio. Cai. Smugaid. 

Margasc Meligario, o Fusto di meliga, 
o di grano turco. Cai. Meiligeag, bac- 
cello de* piselli e simili. 

Margariti'n. Val. T. Donna bellissima. 
Cai. Maiseach. — Sgiatnliach. Irl. Scia- 
mach, bello. 

Margna. Val. T. Gozzo. Persona gozzuta. 

Maria romba. Val. T. Campana. Cai. Umha, 
bronzo , d' onde Maria. — Bombo , è 
voce fatta per ouomalopea, e di più 
lingue. 

Maridóz. Matrimonio fatto in frelt», e con 
individui male assortili. Cai. Mairiste, 
maritaggio. 

Mariciovana. Can. T. Gozzoviglia, Baga- 
scia. Cai. Mireadh, spasso. Lascivia; 
da Mear, lascivo, Mircag, il lasci vii e. 

Marina. Marinare, Battere la marina , 
Crucciarsi. Nel proprio esprimerebbe 
Patire la nausea marina. Cai. Cur- 
mara, nausea. 

Marina. Meditare, Macchinare. Irl. Maon, 
meditazione. 

BIarioéola. Acetosella, Paocuculo. Oxalis 
acetosella Lio. — Spiega forse la voce 
Mariuola, erba ignota, citata, con e- 
sempio antico, dalla Crusca. — In 
Tur co Marci, lattuca. In celtico, Mer- 
lys , (dice il Voc. lui.) certa ciba 
acquatica. 

MàrionIt. Marionette, Buratini. Cal.il/ea- 
ragan ; da Mear, scbcrzevole. 

Marmaria. Ragazzaglia. Tose. Marmocchi, 
ragazzi. Irl. Marni. Chi. Meanbh, pie 
colo. 
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MarmU. Dito mignolo. Bres. Armiti, hi. 
Marm-mear \ piccolo-dito. 

Màrmor. Marmo. Cai. Marmor. 

Marmotà. Lamentarsi sotto voce, Borbot- 
tare. Irl. Marm, piccolo; Motliar, ru- 



mori'. 



Marra. Madia; recipiente a guisa di rulla, 
da intridervi la pasta del pane. Cai. 
Amar, truogolo. 

Mauna, Marron. Pigra, Lenta. Irl. Cai. 
A/airneatach, pigro; da Mair, restare. 

Maròch. Zugo, Gaglioffo, Stolido. Con 
questo nome gli abitanti di Traona ci 
suoi d'intorni, in Val. T. chiamano gli 
altri abitanti al di là dell'Adda, liti 
presso Morbegno. Cai. Maolaich, ren- 
dere stupido. 

Maròn. Marrone, Fallo grande. Cai. Irl. 
Mearach, errore. 

MaronÌ. Can. T. Parlare irosamente sotto 
voce. Cai. Maranach, mormorante. 

Makslgià. Marzeggiare, Alternarsi cioè il 
bel tempo e il cattivo con neve o ven- 
to. Cai. Mari, marzo. 

Marill. Pena, Afflizione, Gelosia. Tose. 
Martello. Br. Mari tel. 

Maktku Martello. Sona campana martèf, 
suonare campana a spessi rintocchi 
per adunar popolo. Tose. Suonare n 
martello, (V. Malmaul. VII, 67). — In 
celtico (secondo Bullel). Martol. 

Martikkt. Rondone. In. Martin. 

Martol. Stupido, Baggeo, Babbuaccio. 
Tose. Martore. — Reg. Martoria, mez- 
ao morto. — Penso non si dica lig. 
da Martire, perebé il senso ne è co- 
stantemente ben diverso. Cai. Mar, 
come Tor, stupido; oppure da Mor, 
grande. 

Martcp. Zavali, Babbuaccio, Gonzo, 
voce di lutti forse i dialetti lombardi. 

Mxr.GNifcB, Marzi5cr. Marzocco, Zugo, 
Testereccio. Cai. Irl. Mairg, sciocco. 

Marudà. Considerare, Ponderare. Si usa 
in questa o simile frase: Marudà ori 
negou, ona cosa, ponderare un nego- 
zio, una cosa. Il Guicciardini disse: 
Maturarti la deliberaziooe. Coru. Ma- 
dra, considerare. 

Ma'sa. Massa, Mucchio, Piena (di gente). 
Cai. Irl. Mas. 

Masagót. Certa polla o farinata di grano 
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turco. Cai. Measgaichte , sparso come 
di farina. V. MescdÀ. 

Masagót, Masaròi». Poltrone, Floscio. 
Cai. Màsattach. 

Masarà. Considerare, Riflettere. V. Ma- 
8nà, 2° artic. 

Masaraa. Macerato, Ammollito. Cai. Masg, 
macerare; Masgta, maceralo. 

M ascarpa. Ricotta, cioè mascarpina, clic 
è uu cacio tenero, fatto col latte vac- 
cino , diverso dal Mascarpone, che c 
fatto colla crema. Cai. Irl. Medg, latte, 
o Meag, siero, e Garbh, denso. V. 
Carpi. 

Ma'scióca. Latte acido, che si coagulò in 
grumi, e separò dal siero. Fr. vo. ani. 
Mesgue,c Mèguc. Lat. (del Medio Evo) 
Mesga, Irl. Meadhg. Cal.Mèag.e Meóg, 
siero del latte. Cai. Ciùnich, rappi- 
gliarsi. 

Mas'cióta. Femiua,o Giovane forzuta e 
tarchiato. 

Masi ri \. Masseria, Casa rustica con po- 
dere afGilata. — V. Maksiòn. 

Marni. Macinare. Nella hassa latinità, 
Macinat e, e Machina» -e. Dal. Br. Mac ha, 
comprimere. 

Massa Pensare, Mulinare. Cai. Mcasraich, 
e Meas. — V. Mesna. 

Masnada. Masnada, Truppa di persone, 
Compagnia di soldati. Cai. Malshluagh, 
schiera di soldati; da Mal, adunanza, 
e Sluagh, moltitudine. 

Masócc. Odore d'aria stagnante e fetida. 
Massa di materie corrotte. Cai. Musai- 
che, sucidume. 

Masòt. Val. T. Moscio, Vizzo, Fracido. 
Lat. Mucidus. Cai. Mosgain. 

Massa. Val. T. Vomero. Cai. Matag, 
marra. 

Massario. Vo. ant. Sucidume, Monde*- I 

zajo. Cai. Molaiche. 
Mastìn. Mastino, sorta di cane da presa. 

Br. Mastio. — Cai. MadadJi, ogni cane 



Mastìn. Lezzo, Puzza, Fetore. Sà de 
mastiti, sa di lezzo. Bres. Masti. Br. 
Mosto r. 

Mastinà. Bruttare, Lordare. Bres. Masti- 
no. Br. Mastara. 

Mat. Can. T. Fanciullo. Coro. Mah, fi- 
gliuolo. V. Matzl. 
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Mat, Mata. Matto, Pazzo. Cai. Irl. Amad. 
San. Unmatta. 

Mat. Cau. T. Scimunito, Imbecille, Cre- 
tino. Cai. Meat, pavido, imbecille; Ama- 
danach, stolido. 

Mata. Maltezza, Follia. Cai. Amaidcachd. 
Irl. Madho. San. Moda. 

Mata. Val. T. Meretrice. Cai. MadJia , 
illecita; o per troncamento di Madadk- 
alluidh bainionn, lupa feroce. — Anche 
i Latini dissero Ijipa, meretrice. 

Mata. Val. T. Dito. Si usa nella frase: 
Mata longa, dito medio. Cai. Irl. Math, 
*mano; Mear, dito. 

Mataràda. Stramazzala , Subila e forte 
caduta in terra col corpo. Il Braccio- 
lini; Scherno degli Dei, I, 12, usò 
Materassaio. Cai. Sleamhnacliadh, ca- 
duta, sdrucciolando il piede. 

Mataròn Chi stramazza. V. la voce preced. 

Mat\rót. Val. T. Sordone. Accentar al- 
pinus Bech. — Cai. Mota, monte. 

Matèo. Fanciullo, Giovinetto. Cai. Mnc % 
figlio. Br. Mah, e (a Vannes) Mabed. 

Matèla. Giovinetta. Cai. Maighdean, fan- 
ciulla. Coro. Mahlheidj e Dell' Indo- 
si;ni, Moogda, vergine. 

Materia. Matteria. Mattezza, Follia. San. 
Unmaida. — V. Mata, l.° artic. 

Material. Materiale, Materia da fabbrica. 
Sp. Madera, legname ; e no. pr. d'isola, 
che quando fu scoperta era occupai» 
da annosa boscaglia. Irl. Maide. — 
San. Id'ma, legno. 

Matimlnt. Pazzia, Rompicapo, Disturbo 
grande. 

Matìna. Mattino. Corn. Metin. 
Matiròi». Val. T. Melenso, Scimunito. V. 

M»t, 5.° artic. 
Matriciana. Donna scempia , Donna che 

si balocca. Cai. Amaideag, dono» 

scempia. 

Mattio. Vo. ant. Sigurtà, Malleveria, che 
si dava col levare li mano. Cai. Irl. 
Math, mano. 

Matosalém. Pazzerello. Piem. Saturnino, 
Di ottuso iugegno. 

Matctìn. Pazzerello. 

Maza. Vo. aut. Vomero, Marra. V. Massa. 

Maia. Mazzapicchio, Mazzo, Maglio. — 
Vo. ani. Mazza , o bastone usato ia 
guerra. Gal, Irl. Mas, mazza. 
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Mazà. Ammazzare, Scannare Cai. Malag, 
coltello. 

Mazacra. Val. T. Grosso cacherello di 
uccelloariulio. Cai . Matliachadh, sterco. 

Mazacrómch Canonico mazziere. Cai. 
Mdsair, mazziere. 

Mazacrc*. Val. T. Caprone. 

Mazada, ( ,, • • • 

Mazamekt ) Slra S c » Uccision grande, Mas- 
ut J sacro. Cai. I ri . Mactadli. 
AI A SACRO. i. 

MAzifcA. Testa, e dicesi per lo più a di- 
leggio di testa dura e grossa, o d'in- 
gegno otluio. I ri. Macha, testa. 

Me. Mi, A me. San. Mi, a me. 

Mida. Legnajo, Catasta , Meta di legna 
spaccata. Cai. Mevd, massa , quantità. 

Mìdar. Mi ih.no, Forma, Modello. Cai. 
Irl. Mcadh, 

Mederà, Mèdia. Can. T. Falce pircola fie- 
naja. Médola (In G. B. Fagiuoli, fio- 
rentino), spada. Cai. Irl. Meadach, col- 
tello. 

MtcoLi. Val. T. Briciole, Tozzi di pane 
lunghi e piccoli, Briciole di sterco. 
Lat. Mica. Sp. Miga. Cai. Mirean, bri- 
ciola. Gr. Miriti, dividere. 

Mei. Miglio. Br. Meli. — Cai. Meanbh- 
jiheasai\ miglio; letteralmente, minuto- 
pisello. 

Muàm. Panicastrella. Panicum viride. 

Mela. Sciabola, Falcetto, Colt» Ilo, Lama 
logora di certi ferri da taglio, come 
f.dcc. lini. Mclla, sorta di raschiatojo 
di ferro. In celtico Mei, ferro. — Ma 
vedi Mederà. 

Mèliga. Melica , Saggina. Pianta che ci 
venne dalle Indie ai tempi di Plinio. 
Da Mèi, V., per somiglianza. 

Mf.léta. È anche il mele acquoso che si 
ha torchiando i favi già torchiati, e 
spruzzali di molta acqua tiepida , il 
quale poi si fa bollire a lungo e si 
schiuma, indi si conserva, e si dà in 
cibo alle api, e si mangia da'eontadini 
intingendovi polenta o altro. V. Voc. 
Com. 

Meli. Melide; no. pr. di villaggio nel 
cantone del Tirino. Cai. Mcihlcar, mu- 
gnajo. Com. Metta t mulino. 

Mf.li's. Val. T. Falcetto. 

Mèll. Mele. Br. Md. Coro. Mèi. 
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Mèltri. Can. T. Vasi, o Conche da latlc. 

Cai. Meadar, secchio. 
Memoria. Memoria. Cai. Meamhair. 
Me*. Meno, Manco. Cai. Meati, tenue. 
Me*. Collare di cane. Cai. Moia, collo. 
Mena. Colare marcia, o sanie. Cai. Man, 

ulcere. 

Mena. Condurre, Menare, Muovere in gi- 
ro, Tramestare. — Vo. ant. Scuotere. 
Gal. Staiti , menare. Cai. Irl. Jomain, 
cacciare bestie, scuotere; Jomair, re- 
mare. 

Menàda. Mena, Rigiro, Cabala t Frode. 
P'icm. Stenada C d. Mealladh. Irl. Meall- 
tach ; da Sfeall, ingannare. 

Hbnass. Menagio; no. pr. di borgo sul 
Lario. In Cornovaglia è un sito chia- 
rii liti Steneage, pietra-sorda. Altro silo 
detto Sten-ackan, pietroso-mnlo. Si può 
anche spiegare dal Corn. Mèn, pietra, 
e Ai h s popolo. 

Mend. Val T. Vizio, Difetto; si usa colla 
preposizione: De mend, senza difetto. 
He, e Dis, sono partic. negative. V. 
Dis, e Menda. 

Menda. Malvezzo, Menda, Vizio, Difetto. 
Cai. Sfeang, vizio, difetto. Sp. Mengna. 

Mendi. Val. T. Rappezzature , Cuciture 
di abili laceri. Andd in mcndi, andare 
in cenci. — V. Mandri'sc. 

Menescalch. Menescalco. Cai. Starcachadhy 
l'arte di cavalcare^ da Marc, cavallo. 
— V. Marcia. 

Mcnestaa Mincs'.rn, Potaggio di brodo e 
riso, o di brodo e pasta. Etimologica- 
mente vale Servizio. V. la voce seg. 

Mfnestrà. Minestrare, Metiere minestra 
nella scodella, o cavamela. C«l. Moina- 
tearas, l'uffizio del servo. — Cai. Mo- 
an-tir, sulla terra abitante, cioè genie, 
famiglia. In due esempi , presso Df. 
Sfinistratio, pietanza. I Francesi dicono 
Servir, imbandire; e molti Italiani (però 
con lingua bastarda) dicono un Servito, 
due Serx'iti, per una o due pietanze.— 
La minestra fu per eccellenza chiamata 
Servizio, Pietanza, perchè cibo comu- 
nissimo e principale. 

Mesestré. Mineslrajo, Chi dispensa mi- 
nestra, o ne mangia spesso o molta. 
Corn. Stenislror, dispensiere. 
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Menò, Mlnòr. Minore, Più piccolo. Cai. 
V f Jfean, tenue. Cora. Meno?, piccolo. 

Mentì. Mei. lire, Dire il falso. Lai. Menliri. 
Cai. Meallia, falso; da Metili, ingannare. 

Alta a. Fiume di Clnaveuoa. Gal. Meur, 
capo o ramo di fiume. 

Merenda. Merenda , Refezione leggiera 
che si prende Ira 'I pranzo e la cena 
sull'ora bassa. Cena, o Pranzo souluuso 
Ira amici , contribuendo ciascuno il 
proprio scotto. In Toscana i couladini 
dicono Merenda, il Ucsiuare. Lat. Me- 
renda, pranzo, merenda. Br. Meren , 
merenda. Corn. Meniia, pranzare. — 
V. Merico. 

Merenda. Merendare. Br. Merenna. 

Muti ce. Meriggio. Sito dove le mandrc 
meriggiano. Lai. Meiidtes, mezzo dì; 
mutalo, dice Fornellini, il D di Medio 
in A. — Cai. MeadJton } mezzo ; Dì t 
giorno. 

Mésa. Val. T. Muccbio. Massa. V.Ma'sa. 
M escià. Sp iccare acini d'uva. Gr. Amcl- 

ginj mugueru , spiccare frutti acetbi. 

Lai. Mulgere, mungere; dal Cai. Meilg, 

latte. 

Moscia, Mesedà. Mescere, Mescolare, Hit* 
ciliare. Br. Meski. Cai. Measg. 

Méscola. Mestola. — Val. T. Matterello 
da tramestare la polenta. V. la voce 
preceda 

Mesedad \. Mescolala, Confusione, Miscbia 
di gente. Cai. Meask, agitare. Br. Mes- 
haden, miscbia, combattimento. 

Mlsna. Val. T. Cambiar mente , Mutar 
pensiero. Ted. Meinc. In. Mean. Br. 
Menoz. Irl. Maon t pensiero. Br. Menna, 
pensare. Lat. Mens. San. Mona, mente. 
— V. MasnJL, a.° artic. 

Mt'sÉa. Val. T. Messere; è titolo d'onore 
cou ebe si (.-inumano i capi di casa, e 
i ricebi. Tose. Vo. ant. Messere ,• — 
Cai. MeasaU, reverendo, degno d'ono- 
re; da Meas*~, riverenza. V. Mi'sée. 

Miss. Mese. Cai. Mios. Coni. Mù. 

Mestée. Mestiere, Esercizio di lavoro 
meccanico, come di fabbro ferrajo, fa» 
b-gname, sarto. Mcsterum , in questo 
senso è in DI'. — V. Menestrà. 

MestÓja. Val. T. Mistura. Br. Mesk. 

Meta. Tariffa, Calmiere, Prezzo stabilito 
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per cerle derrate da magistrati. Cai. 
Mcud, misura, valore. 
Mi i h i i-us. Meticoloso, Timido. QA.Meat- 

hach. Lat. Meticulosus. 
Metkaclia. Gruzzolo di monete di rame. 
— Val. T. Rottami di ferro. Br. Min- 
trai! h, rottami di ferro, da mine, me- 
tallo; di adh, pezzo. Cai. Metteal , me- 
tallo. 

Mkz. Mezzo , metà Hi una rosa , Parte 
equidislaule da due estremi. Lat. Me' 
dium. Cai. Meadlion. 
Milena. Mezzina di lardo. Corn. Mthin, 
lardone, 

Mlzìna. Mezzina, Brocca; vaso da portar 
acqua. Cai. Oleadar; — meadaran, or- 
ciuolo. 

Mi. Io. Cai. Mi. Br. Mè. — Coro. My. 
-^San. Ma, ine. 
Mica. P*gnolla con quattro cornetti delti 
grógn. Br. Mieli , panello. Gal. Micas, 
focacciuola. Corti. Mikan, boccone. 
Michela/ Michelaccio, Poltrone ebe man* 
già, beve, si spassa, e non lavora. Irl. 
Cai. Mi-c/iialladt, stolido; vo. comp. 
da mi, non; e ciall, ragione. 
Micna, Minga. No, Niente, Mica. Il nostro 
Innocenzo XI era in Roma chiamalo 
per dileggio Pupa minga, perebè aveva 
sempre sulla lingua questo lombardi- 
smo. Cai. Mi-clia; particelle ambedue 
negative; per cui sospetto non sia vera 
l'etimologia data nel Voc. Cam. — V. 
Mignào. Gatto, Miao, voce del gatto. Br. 
Miaova , miagolare. Cai. Miamhail t 
miao. , 
Mìgol. Val. T. Miccicbino, Micolino. Cai. 

Mirean. — Gr. Mikros, piccolo. 
Mila. Mille. Cai. Mile. Corn. Mil. 
Mina. Apparenza, Sembianza. Ven, Spic- 
co, pompa. Br. Min. Cai. Mèinn, sem- 
bianza. 

Mina. Val. T. Voce da chiamare le pe- 
core. Caì.Mèil, belo; belare. Gr. Mè- 
lon, pecora. 
Mina. Mina; buco fallo in corpo duro, 
come pietra , o buca sotterranea fatta 
per isquarciare il terreno colla polve- 
re. Ted. òfine, cava sol terranea. Cai. 
iltóiff, cava di metallo. — K cosa mo- 
derna chiamala cou voce aulica. 
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Mi*»ìnùi.». Cnn. T. Matterello della mu- 
golìi. Cai. Irl. fornata, dibattere. 

Mimhal. Chi lavora in numera. Cai. 
Mcinn, cava di metallo. 

Mikinn. Murino, Gallino. Dial. celtico di 
Vannts. Miannein, miagolare. 

Minibar. Minuto; si dice di bestiame, di 
grani, avuto rispetto alla loro picco- 
lezza comparativa. Cai. Meanad , mi- 
nutezza. V. Mexò. 

BIinìdaii. Gracile, Striatello, Esile. Diccsi 
di persona. Tose. Minuto, Pad. Menu- 
din. Br. Moan, e moander. 

Nimdab. Minugia, Interiora di pollo. Cai. 
Mtonach. 

Mimjìt. Minuto, Punto di tempo. Cai. 

Mionaid. 

llioiu. Cau.T. Capretto. Coro. Min. Cai. 

Minnein j da meann, capro. 
Miòla. Midollo; Midollo di pianta. Cai. 

Smior. 

Wiót. V. T. Cappello; Cappuccio. Fig. 
tu spezzone. Cai. Mionn, cima del ca- 
po; diadema. 

Mira. Mira, cioè puntò cui si dirige oc- 
chio o mente. Coni. Mùvs, aspetto. 

Min*. Mira, Guarda; è comaodativo.Coru. 
Mi/ a. 

Mira. Mirare, Guardare; propriamente è 
tenere l'occhio fìsso a un certo punto. 
Br. Mirout, guardare, cioè conservare. 
Coni. Miiaz. Cai. Amhairc. 

MimjLu. Miraglio, Specchio. V. Mira. 

M.sa. V. T. Madia, Cassa. Cai. Mias , 
piallo, catino di legno. 

Il HAI a. Missaglia. No. pr. di villaggio in 
Briauaa. Br. Meaz , campagna; aiéncn, 
follie. , 

Miscol. V. T. Solletico. 

Mi'sll. Padre del padre, Nonno, Avo. 
Cai. Mo, mio; seanair, avo, seniore 
( cosi dello quasi Sean alhair, vecchio 
padre). Coni. Sira f avo. Nel Glossario 
di DI', si nota, che Mossen io più pro- 
vincie di Francia, è il fraucese Messire, Il 
e si spiega Meus senior. 

Misura. Falcinola da mietere Tormento, 
e da segare lieno. Aunibal Caro usò 
Messura, per mietitura. Br. Meder, mie- 
tilore. 

Misura. Misura, Moderazione, Tempe- 
ra uza. Cai. Mcasarrachd. 
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Mi'spra. Misura, come di braccio o peso. 

Ir. Mcas. Gal. Mesur , misura. Sau. 

Mas, misurare. V. la voce seg. 
Mi'sora. Vaso di vetro o di terra per dare 

misurato il vino. Cai. Measair^ tioo. 

Peso o misura giusta. 
Mix. V. T. Umido. Bagnato. Bresc. Uh, 

— V. Moja. 

Moca. Spuntare, Mozzare. Dicesi di certe 
cose, come Mocà la ponla, levar via 
la punta, V. Moca. 

Moc a. Smoccare, Smoccolare. Cai. Irl. 
Diosmuig. — Muck, spegnere. 

Mocà. Fuggire, Andar via in frella. Tose. 
Mncciare. — Cai. Mochd, ritirarsi, siti- 
la re indietro. V. Mocci À. 

Mòcan. Val.T. Moccio, Umore delle nari. 
Br. Meclii. 

Mòcc. Can. T. Sassi. V. Moràca. 

MOCC. Val. T. Torello. Gal. Mofiyn, toro. 

More. È aggiunlo <li corame sottile e 
liscio in ambedue le pagine. 

Mocii. Mozzo, Spuntato, Cionco. — Val. 
T. Avanzo di citatela, moccolo. 

HoCBBT. Moccolino. 

Mochét. Val. T. Bestemmia. Cai. Mai- 

lac/id, maledizione. 
Móciiksv. Val. T. Scherzo, Burla. C«l. 

Irl. Magatili. — Br. Mouse' hoaii, soni. 

dere. 

Mocbeta. Smoccolatojo. 

MoctiiRoùoLA. Spegnitojo. Cai. Mucltadair. 

— V. Mocà, a.° artic. 

Mòcol, Smócol. Scapezzone. Colpo dato 

sulla nuca. Ir. Macha, testa. 
Moda. Moda, Usanza corrente. Modo. Cai. 

Modh, modo. 
Modèl. Modello, Forma. Cai. Irl. Muad/t. 
Mónicii. Can. T. Pigro, Lento. Cai. .V.i«z*« 

heanach, indugiatore. 
Moèllo. Vo. ani. Segno, Misura. Cai. Irl. 

Mulladh, modello. 
Mokoj. Molle. Si usa nella frase Mei n 

moéuj, metter in molle nell'acqua o ira 

altro liquore. Pad. Metcr a mogia. V. 

Mojà. 

Mobuja. Acquitrino. Pad. Mogiàna. V. 
Mojà. 

Mo£UL. Molo, Porlo. Cai. Meal, e Mot, 

mole. Argine. 
Molula. Macina, Mola mugnaja. Cai, 

leann, e Meilc f macina. 
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M(»ruo, >3J 0 J 0> Talento, Capriccio. Cai. 

t- ' i Modh, modo. 

Modo. ) 

Mógo. Mocc. Mortificalo , Scoraggiato ., 
Quatto, Mogio. Cai. Moigean, quatto. 

Mogi». Val. T. Poppa di capra. 

Mognà. Parlare sotto voce, Borbottare. 
Br. Mov*a. 

Mognà. Svettare i pampani rigogliosi , o 
1» cima de' magliuoli, Scacchi-re. Br. 
Movn , monco. Cai. Meang , recidere 
ramo o simile. • 

Mogkà. Gn'iHVolare, Miagolare. V. MickÀO. 

Mogkàa. Macchiato di nero, d' untume 
o d'altro la faccia; non si dice d'abito 
e forse neppure di mani e di piedi. 
Cai. lr|. Meang, macchia ; Cai. Gnuis, 



MogkàdA. Miagolata, Miagolio. 

Mocnin. Furbello, Moiniere. V. Mogki'mn. 

Mogn/mn. Moine , Lusinghe, Carezze af- 
fettate. Si usa io mal senso. In Ossian 
Moina è no. pr. e vale Soave di co- 
slumi e d'indole. Cai. Méinn, carezze: 
lonmhuinntach , cortesia; Maine , Gr. 
Mjrllas, meretrice. 

Moina*. Val. T. Anni sono. Forse devesi 
spiegare Mo in ann, ora sono anni. 

Moja. Immollare, Bagnare immergendo. 
Ven. Mogidr. Br. Moresa. 

Mojaca. Acquitrino, Terreno melmoso. 
Br. Move*. Fr. Mouillè. In. Moisl. Lai. 
Madidus, bugnato. Cai. Moine* melma, 
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(Modo toscano), fare il proprio inte- 
resse. Irl. Multa. Cai. Muiìean. Br. Milin. 
Molikek. Mulina jo, Chi macina grani. Br. 

Miliner. Cai. Meiltear. 
Moun&i. Sorta di molinello a secco, di 
pietra, girevole a mano. Fig. Sito dove 
di continuo spira o gira il vento. Tose. 
Molinello, nell'uno e nell'altro senso. 
Cai. Mtileaehj nel i.° senso. 
Mólta. Malia, Sabbia intrisa in calce ed 

acqua. Cai. IH. Mortai. 
Moltln. Blolteno: no. pr. di villaggio in 
Brianza. Cai. Moli, moutone ; 7at/t, 
armento. 
Molto*. Vo. ani. V. Moktói». 
Moltpa.s. Moltrasio. No. pr. di villaggio 
sul Lario. La invalsa opinione è che 
siasi dello quasi Monteraso, per essere 
nudo il suo monte, massime verso la 
cima. Rasus, Ialino, è pure dì origine 
celtica. Corn. Mul-fra, nudo-monte, ed 
è no. pr. Si spiega pure col Cai. Mo- 
netili, monte; Rasach, cespugliato. 
Molza. Latte che si munge volta per 
volta da vacca. Lat. Muìctra , secchio 
del Inde. Cai. Meilg, latte. 
Muma. Feccia di certi liquori, e più spes- 
so Imbratto o sucidume della cute di 
persona mal netta. Il al. Mamma , fon- 
digliuolo del vioo. Br. Momm, madre, 
cioè genitrice. Ital. Madre, ha pure il 
scuso di fondigliuolo. La madre del- 
l'aceto, è quella che lo mantiene. 



acquitrino; Mointeach , palude. — 11 Mònaco. Val. T. Sagristano. Forse, per 



Mioucci, Note al Malmantile, VII, 26, 
spiegando Fradicio mezo (coll'e stret- 
ta), insegna che Mezo, vale Assai ba- 
gnalo. 

Móu Midolla o Mollica di pane. Cai. 

Smior^ midollo. 
Mola. Arrotare. Cai. Muillear, macinare. 
Moia. Percuotere. Cai. Buail. 



Mola. Correre, Andare, o fare una cosa 
in fretta. Molasela, fuggire. Cai. Mi- 
retai h, velocità, l'atto di scorazza re. 

Molaihjba. Macinatura, o prezzo di essa. 
Cai. Molli, tu: 

Molascin, MoLi'tr. Torsolo, Tutolo, cioè 
pannocchia sgranala di grano torco. 
Cai. Irl. Moli, pula, paglia. 

Moh'n. Mulino. Fig. Tira l'aaua al só 
molla, tirare "1* acqua al suo mulino. 
Monti. Append. Voc. 



estension di senso da Monaco, ramilo. 
— Cai. Maor-eaglais , custode della 
chiesa. 

| MoNAca&LLA. Cinciarella. Parus caeruleus 
Lin. — V. la voce seg. 
Monaghèta. Fioraliso. Cyanus segetum. 
In celtico Mor,' nero; Cuain, di mare, 
cioè negrazzurro. — Spiega il 



toscano Monachino, sorta d'uccello; e 
Monachino, lividore di percossa. 
Moncécu. Montanaro dei monti di Doogo, 

Gravedona e Sorico. V. Cica. 
Monda. Val. T. Letame secco e senza su- 

go, Letame. V. Monda. 
Monda. .Sgusciare, Nettare, Separare la 
mondiglia da certe cose, come la loppa 
dal formulilo. Bastrellare i prati. Non 
si direbbe Mondà la facia, la 

1 1 
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Morda. Essere fetente, difettare. Pierri. 

Mo/beri, fetente. Br. Moueza, pinzare. 
Morrà. Ammosciare, Ammorbidare, Am- 
mollire. Cai. Muoiateli, ammollire. 
Morolgn. Morhegno; uo. pr. di borgo in 
Val. T. — Cai. Morbeinn, gran-monte, 
non corrisponde. — Morteti , fila di 
culli, o allure. Tale è il suo territorio 
verso la vaile del Bit. O forse dat Corti. 
Mor, palude; Ben , monte. Palude tra 
monti; e tale potè essere in aulico, pel 
libero corso dell'Adda e del Bit. 



MOR 

lavare la facci», la camicia. C«l. Moli, 
loppa; Dealaich, separare. V. la voce 

Mondaja. Moudiglia. Cai. Monasg, pula, 

feccia; Dealaich, separare. 
Mondi». Val. T. Fanciullino, Bambolo. 
Mondina. Fanciullina , Bambola. Coro. 

Moid, vergine. 
Mòndol. Abito logoro, Brandello lacero 

di veste. V. Mandracoli. 
Mondraja. Val. T. Placenta , Secondina. 

V. Mondaja. 

Monco, Moloo. Mungere, Cavare dalle R Morbi. Murbio. Due villaggi alle falde di 



marame il latte, premendole. Lat. MuU 
gere. — Cai. Meilg, latte. 
MongCz. V. MoNTtCÒI. 
Mom'na. Boracina, sorta di musco. Hypnum 

s erte e um Lin. — Cai. Moine, musco. 
Moksorèe. Monte Solaro; no. pr. di aprico 
villaggio del Comasco, che gode d'un 



un monte nel Cautone Ticino. Cai. 
Mot, grande. Corn. fVick, villaggio. 
MoaaÌN. Val. T. Superbia, Brio. Cai. Mor, 

grande; Smior, vivacità. 
Monco. Morcole. Villaggio sul Ceresio.' 
Cai. Mor, grande; Cuan, porlo, o lago. 
— Porlo, villaggio vicino di Morcole 
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vasto orizzonte. Cai. Soiileir, lucido; in una ponla del lago, ha un bel porto. 



vo. comp. da- So, parlic. intensiva, e 
Leir f chiaro. — V. la voce seg. 
Mont. Monte. Cai. Monadh. Corn. Mo- 



Montagne!. Montanaro. Cai. Monaidh-fear, 

monta uo uomo. 
Momtàn. Montano; no. pr. di villaggio del 



Mòrda*. Val. T. Birbo, Briccone. Cai. 

Mortair, omicida. 
Morkl. Morello , Nero livido, Eufiatello , 
Monachino. Br. Mórlivet, livido; vo. 
comp. da Mor, mare, e Livet, coloralo; 
cioè Color inarino. 
Morcio, Moroina. Val. T. Terra grassa 



Comasco. Cai. Monadh, monte; An, mollo, Marg». Cd. Maria. 



desinenza che fa i nomi diminutivi 
Moim.cói. No. pr. di montagnetla al mez- 
zodì di Cnmo.il/oNgHS, Monguzzo;no. 
pr. di villaggio posto in qualche altura 
nella Brianza. Nel contado di Bologna 
sono tre monti delti Montagli: quattro 
ne sono io Francia, ecc. Cai. Monadh, 
monte; Geur, acuto. 
Montón. Montone, Ariele. Cai. Muli. Gal. 

Molli. Lat. del medio Evo, Multo. 
Movtrogn. Monlronio; no. pr. di grosso 
villaggio in Vali lutelvi, detto anche: 
La Tòr, — Monlron, no. pr. di monti 
dell'agro Bolognese, di Francia, ecc. 
Cai. Monadh, monte; Tur, torre. 
Mòra. Tarlo delle frutta. Cai. Leómann. 
Mòtu. Mora, Frutto del rogo. Corn. Mo- 
rano coccola. Moran-diu , inora. Br. 
Motiar. — Or. Diamorón, stroppo in 
cui entra il succo delle more. 
Mòra. Mora, noto giuoco. Cai. Mcur, dito. 
— Giugda la mora, é giuocare alle dita. 



Morcsàna, Mòrcna. Simulatore, Sorgnone, 
Soppiattone. Dicesi d'uomo e di donna. 
Gota mórgna. Tose. Gatta mogia. Pieni. 
Gala morbana, galla infinta, che si 
finge sbadata o addormentata. Cai. 
Moigean, quatto, coperto. 

Morì. Morire. Corn. Maruel. — V. Mòrt. 

Morìg. Val. T. Cappello. In celtico (se- 
condo Bullel) Mor, e Mawr, testa. 

MoRicioko. Topolino. San. Màsas, topo; 
da Mas, rodere. 

Morlàch. Val. T. Forestiere, Straniere, 
Sconosciuto (uomo). Cai. Allmharach. 
— Letteralmente è Ullramarioo } da 
Thall, olire, e Muir, mare. 

Mormorazion. Mormorazione. Cai. Mon- 
mhur, mormorio, detrazione. 

Mòrt. Morie. Gr. Mortn. Cai. Mori, uc- 
cidere. Gr. Moros. Cai. Ord , morte. 
Cai. Morty omicidio. — Il verbo Cale- 
douio Mori, spiega il toscauo Ila morto, 
ha ucciso. 
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Morta. Morta, Infinta. Tose. Gatta morta. 
Sp. Gala rimeria. — Dicesi fig. di don- 
na o uomo soppiattone. 

Mortalità.*. Mortalità, Strage. Cai. Mor- 
thad, uccisione. 

Mortcòs. Poltrooe, Inerte, Torpido. Br. 
Morsi — da Mona, intorpidire. 

Moria. Ammorzare, Spegnere. Cai. Mùch. 

BIosca. Mosca. .San. .Vacasi — da Mac, 
ronzare. 

Mosca cicca. Giuoco puerile, che si fa 
bendando gli oerhi. Lai. Musca aenea. 
Br. Mouchik-dall ; di Moucha, coprire. 

Mosira. Val. T. Spruzzo leggerissimo 
d'acqua. V. la voce seg. 

BIosIkn. Scintille ignee, Zampillo di vino 
bollente, o versato. Fr. Mosser, spu- 
meggiare. Lat. Micans , brillante, lrl. : 
Mais, splendore. San. Mahas, lume. 

Mostasc. Mostaccio, Volto, Muso. Si dice 
a scherno. San. Mas la, testa. 

Mostòs. Succulento , Grassotto e mor- 
bido. Cai. Maoth. 

Mòta. Mucchio, Massa. — No. pr. di col- 
line, o siti posti in altura. — Vo. aut. 
Colle, Altura. Monte. Castello posto su 
d'un' altura. Dialetto siciliano Ammoti' 
tiare, ammucchiare (V. Ciullo d'Alca- 
mo, poeta antico). Cai. Meud, massa. 
Cai. IH. Mota, monte. ' . 

Motén. Mottetto; no. pr. di villaggio so- 
pra Mandello, posto in altura. V. Mòta. 
— Cai. 4n, partic. diminutiva. 

Mot(v. Mollo, Parola che si fa d'una 
cosa, come alla sfuggita. Trà foèu on 
moliv, lanciare un mollo, una parola. 

Motiva. Accennare, Far capire, Dire una 
cosa cosi per metà Ricciardetto, XXI V, 
q8. Motivò come cosa ingiusta eli' era 
Lasciar lei. Tose. Motto, parola. Lat. 
Mulitus, dello breve. 

Mòtol. Val. T. Pane. 

Mutria. Malumore, Cruccio, Musone, Mu- 
sorno. Piem. Motria, risacelo, Ven. .Vn- 
fria, mostacciaccio ; Aver la mutria , 
avere il mal umore. È vote di varii 
dialetti. Gr. moderno , fl/ntron, viso. 
Br. Mouxer, chi ha del risentimento, 
e col suo silenzio e volto, ne mostra 
il cruccio. Cai. Moitetil, iracoudo, fan- 
tastico. 

Mi zèta. Sorta di rocchetto usalo dal ve- 
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scovo. Nel Glossario lat. harbaro Mu- 
leta, e Muta. Ted. Muts. - Cai. Muidse, 
cerio velo del capo. 
Mrfcc. Mucchio. Cai. Mac. Corn. e Gal. 
Móch. 

Muccia. Mucciare, Fuggire, Darla alle 
gambe. Corn. Mygj m t fuggire. 

Moda. Muda, cioè stanza scura in cui si 
chiudono li uccelli in primavera , per- 
chè non camino. Fig. Prigione. Br. 
Mudérez, stalo di chi è muto. 

Muda. Mutare, Cambiare. In pergamena, 
an. 1188, leggo; Mudalbergus, no. pr. 
d'uomo. — Cai. Muth, mutare. 

Mudand. Mutande, Sottocalzoni. Cai. Ma- 
dan f velo. 

Meo a. Gelone. Cai. Meallan-lachais, pe- 
dignonc; àuMeallan, tumore, e Tachas, 
grattare. 

Moga. Val. T. Puzza. Si usa nella frase: 
Fa de muga, putire forte. Cai. Mosai» 
che, sporchezza. — V. Morrà. 

Muoia a , Immcgiàa. Ammucchialo. Cai. 
Mucuch. 

Mcono. Salmone; pesce nolo. Cai. Maighre. 
Mou. Mulo. Fig. Testereccio. Cai. Muileid, 
mulo. 

M01.A. Meretrice. Gr. fyìlas. Gal. Maine 
Mclcgoio. Val. Br. Colle, Cima di monte. 

Cai. Mulan, colle; Mullach, cima di 

monte. 

Muleta. Mucchio, Somma grande di de- 
bito. Cai. Meati, mole. 

Molta. Mulla, Pena da scontarsi in da- 
naro. Lat. Muleta. — Cai. Muli, mon- 
tone. Gellio, Noti. Att. XI, 1, lasciò 
scritto, che anticamente in Italia la 
Muleta era di due agnelle; e di Irenla 
buoi quando somma. 

Mvkooro. Mintilo, Sottile. Br. Munud. 
Coni. Menou. 

Mor. Muro. lrl. Cai. Mur. 

Mura. Murare, Cingere di moro. Cai. Mur. 

Mora a. Murato. Cai. Murach. 

Muràcca. Val. T. Muriccia, Muro infor- 
me, Mucchio di pietre. Tose. Mora. — 
Corn. Jfcùt, pietra. Cai. Mur, muro. 

Mu'sÀ. Fare capolino, Stare in ispia col- 
Cocchio, Guardare col muso alzalo. Br. 
Musa, fiutare; e fig. spiare. — Spiega 
forse il Dantesco. Inf. XXVIII, 43: 
Ma tu chi sei, die sulla scoglio musi? 
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Mose. Muco, Fluido vischioso del corpo 

animale. Cai. Irl. Smug. 
Musala. Musoliera, arnese che si inette 

alla bocca di certe bestie. Br. Muzellek , 

chi ha grosse labbra. 
Musòn, Mi'ss. Musone, Muso, Yisaccio, 

Ceffo. Si dice della faccia di certe be- 



stie, e per dileggio dell'uomo. Fà ol (di Berna ) Mutz, oiso. 



musòn, fare musone, mostrarsi coi 
broncio, o cruccialo. Br. Muzcl, labbro; 
muso. 

Mut. Mulo, Senza voce. Br. IUiìL Gr. 
Mydos. 

Mot. Val. T. Orso. Cai. Malh-ghamhuinni 
— letteralmente, Selvaggio- torello. Ted. 



NÀ. Val T. Ne, pronome relat. del caso 
obliquo d'ambo i numeri. Cai. N<i. 

Nà. No; voce di chi vieta. Br. Cai. Na. 

Na. Ne; particella riempitiva. Cai. Na. 

'Na. Una. 'Na bona tosa , una buona 
fanciullo. Furtigueri, Capii. Vili. Tu 
fai ^na buona cosa. 

Nacb. No; avverbio da negare, usato in 
ischerzo. Br. Nag, uè. 

Nagót. Niente. Coro. Njrgoth , niente; 
Oot/t, qualche cosa, Ne o iVa, partic. 
negative. 

Nacck. Nessuno. V. Nigcn. 

Nasa. Bimbo, Caruccio. È d'ambo i ge- 
neri. Sau. .Vandana, figli. — V. Nin. 

Nàpola. Nappone , Nasone. Si usa da 
scherzo. Gr. Napos^ dosso di monte. 
V. Nass. 

Nabìcc. Moccio, Materia viscosa del naso. 

Cai. Sion, naso. 
Naiugiòn. Moccioso. Cai. Fliuch-shronach. 
Nass. Naso. Cai. Xeas, promontorio. Così 

io Cai. Sron, promontorio, e naso, per 

qualche somiglianza. 
Nassa. Nassa, Bertovello. — Val. T. IWte, 

Laccio qualunque, Nassa. Cui. Fan. 

gach, rete. Cai. Ili Nas, laccio, Naisg, 

legare. 

Nata. Natia , Ganglio, sorla di tumore 
che cresce sul corpo animale. Cai. Al, 
tumore. 

Navèl. Pila, Vaso grande scavato nel 
sasso. Br. Nev 3 truogolo. 

Navèt. Val. T. Sorta di barchetta qua- 
drilunga, che si usa sull'Adda, simile 
al Brute. V. 

'Nbbomat. Val. T. Non bene scolato. Si 
dice di certi cibi. Cai. In, per 



• 



partic. negativa, e Braon* gocciola. 

NL Eh? Non è? Partic. interrogativa-. 
Aretino, Ipocrilo , atto V, sceua i5: 
Quando ne hai, ne vero? — Br. Cui. 
Na. Irl. No. Sau. Nu. 

Ne. Né. Panie, negativa. Coro. Ne. 

NtAndeoLA.No. pr. d'un pezzo quadrilungo 
di granito, sopra Blevio, del quale i pae- 
sani raccontano certe tradizioni super- 
stiziose; ed è ben singolare da vedere. 
Corn. Meati/tir, pietra-luuga. Tali pie- 
Ire, di cui se ne trovano in Irlanda, e 
nella Bassa Brettagna, servirono in in> 
lieo a' mooumenti sepolcrali, ecc. (V. 
la dissertazione del eh. sig. Biondelli: 
Importanta degli studi archeologici, Mi- 
lano, i854). 

Nebia. Sorta di offrila o schiacciata. Cai. 
Irl. AbJdan, focacciuola tonda. 

Nedesch. Gramigna , Grano delle forni i- 
cole. Triticumrepens. — Cai. SnnigeadJi, 
Tatto di serpeggiare. 

Nega. Negare, Disdire. Br. Nac'lia. Coro. 
Nagha, e Negfiy. Cai. AiclieadJi, negare. 

Nt.Gi&A. Val. T. Vacca ancora iufeconda. 
Cui. Ai, non, Cinemi, generante. 

Negòzi. Negozio, Bottega, Aliare. — Can. 
T. Termine geuerico d'ogni affare, la- 
voro, cosa. Fig., e per burla dicous* 
le parli genitali dell'uomo, e io iste- 
rie i testicoli, lo tale senso, e seria- 
mente disse negozj per parti genitali 
il Salvini, Odissea, lib. i& e lib. aa — 
CaJ. Gno, alLre, d'onde Gnolhuch, af. 
fare, negozio, materia, ecc. 

NtGiwrÙLi. È lo slesso di Necbòn. V. I.' 
arlic. 

Negbo. Nero. Fig. Bigio, cioè birbo, moi- 



Digitized by Google 



NIG ( 73 

vagio. Lat. Niger. — Orazio disse : Hic II 
niger est: hunc tu, romane, caveto. 

INacròn. (Voce di Valmenagio). Agrifoglio. 
llex aquifolium. Wild. — Cai. iva, par- 
tic, oziosa od mietisi va. e Geur, acuto. 

Negròn. Carbone, Calvoochio, Morbo del 
formeoio. V. Golf. 

Nzo. Neo, Maccbierella, Colpa leggeris- 
sima. Cai. Neuì, nebbia, macchia. 

Nkrc. Malaticcio, Tisicuzzo, Magricciuolo. 
Br. Dinerz, languido ; vo. comp. da Di, 
parlic. negativa, e Nerz, forza. — Cai. 
Irl. Dineart, infermità; da Di, o Dilfi, 
mancanza, e Neart, forza. 

Nzrcia. Val. T. Figlia, Fanciulle. Corn. 
Merh. Br. Aferc'h. Cai. Nighean. 

Nes. Nesso; no. pr. di paese del Lario, 
che ebbe il nome dal vicino promon- 
torio. Io Norvegia Naes, uo. pr. di 
promontorio. Cai. Neas, promontorio. 

Nhsvoi.. Nespolo, Nespola. Br. Mespei: 
— L« Pellelier lo deriva da Me*, cam- 
po, e Per, pero; c vuol dire Pero del 
campo. 

Nzt. Netto, Polito. Br. Net, e Neat^ netto. 

Cai. Nighte, lavato. 
Nctà. Nettare , Pulire. Br. Netaat. Cai. 

fri. Nigh. Gr. NipUn. Saa.Nig, ueltare. 
Nzv. Neve. Cai. Sncachd. 
Ni. Val. T. Forse? Partic. interrogativa. 

Cai. 'Iti 

Nuda. Nidiata. Cai. Nead. Br. Ncisiad. 

Fr. Nichèe. San. Nida. 
Nu d'ina. Nidiata piccola. Cai. Neadan. 
Niasc. Covo di bestia, Nido di gallina, 

Letto o canile. Br. Nei*, nido. 
Niascia. Nidificare. Cai. Neadakh. Br. 

Neisia. Fr. Nicher. 
Ni... Scrialo, Malescio. Piera. Nili. CaL 

JVTmtr. 

Nicja. Nicchia. CaL Niùc, aogolo. 
Niciàs. Porsi in nicchia, in cantone, o in 

angolo. Niciàs in dal cantbn del ftxugh, 

adagiarsi nel caotoue del fuoco. 
Nit»T. Niente. Cai. Nih-wm, vo. comp. 

dalla partic negativa Ni, non, e Ann, 

esistenza. 

NicèxA. Nigella, Melantio. Nigella Dama- 
scena. Wild. — . Tose. Fanciullaccia. 
Cai. Nighean, fanciulla. 
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Nioùh. Nessuno, Niuoo. Cora. Nagonan. 

Br. Nikun. 
Niv. Bambino. Cai. Nionag, fanciulletta. 
Ninzà. Incignare, Intaccare la prima volta 

cosa comestibile, o spillare botte. Cai. 

Neag, intaccare. 
N.oécl. Val. T. Nido di gallina. 
Nióz. Can. T. Nido, Letluccio. Br. Nei*, 

nido. 

Nisc Scriato, Malaticcio, Afato, Malaz- 
zaio. Cai. Njrch , languore, Nycha, 
languire. 

NisctofcOLA. Nocciuola, Avellana. Cai. Cmb t 
noce; Co//, avellana , cioè noce-avel- 
lana. 

Nitòn. Val. T. Grosso moccio. V. Narìcc. 
Ni-òn. Val. T. Magro, Scriato, Srgrenna. 
V. N.sc. 

Ni vola. Nuvola, Nube. Corn. Nuiùten. 
Cai. Neul. 

Niz. Val. T. Incignato, Intaccato. Cai. Irl. 
Neag, tacca. 

NizÀ. Val. T. È lo stesso di Ninzà. V. 

Nò. No, Non. Cai. Irl. No, né. 

No4ro£ola. Fascio d'alghe, o sale su cui 
il nuotatore appoggia il petto nel la- 
ghetto d'Ai serio. V. Nodà. 

Nóce. Nolte. Cai. An-nochd, questa notte. 
Coro. No-.. IH. Nochd. Se*. Nokia , 
notte. 

Nooa. Nuotare. Corn. Nyidxhm. 

NoaÀ. Val. Br. Fare taglio . Marchiare. 

Dicesi di bestie da stalla, d'albero. Cai. 

Noc/id, mostrare. — V. Nò»* nel Vo€. 

Corn, 

Noso». Val. T.Suppurazioue, Ulcere. Cai. 

Cneadh. 

NótoY. Nuovo, Recente. Neeuv norrnt, 
novissimo. CaL Nuadh. Corn. Gal. 

NewidÀ. 
Nója. Ne:, i. Fastidio. Br. Enoè. 
Nóss. Noce. La nàss, il noce. Oh nóss, 

una noce. Cai. Cnò. 
Nota. Notare, Considerare. Cai. Nocini, 

mostrare. 

Noce, Noss. Val. T. Ticchio, Ghiribizzo. 

Cai. Irl. NuaU. 
Nudo. Nudo, Scoperto. CaL Nochd. 
Ni mah. Numero. Cai. Nu'mhir. 



Digitized by Google 



OIB 



(74) 



OND 



o 



Òca. Dimenticanza , Smemorato. Ta sé 
on òca, sei uoo «memorato. Andà in 
òca, patire una dimenticanza o disat- 
tensione momentanea. Cai. No, partic. 
negativa, e Cuimhne, memoria. 

Òca. Oca; sorta d'uccello domestico, o 
selvatico. Cai. Guga, pellicano ( chia- 
malo in inglese Solan-goose, cioè Solari- 
•oca, per somiglianza). Sembra detta 
dal suo verso. Gugail, è infittii in Cai. 
il crocchiare della gallina. 

Oiocc. Occhio, cioè Gemma di pianta, 
Germoglio. Cai. Gucag, germe. 

Ctccc-PoLiN. Tirreno di polla. Acquitrino. 
Pian polin, no. pr. di certi siti dove è 
polla d'acqua. Cai. O/c/ie, acqua. Corn. 
Poi, fonte. 

OtcR. Orlo, Margine, Estremità di certe 
cose. Cai. Oir, e Or. 

Oiuv. Ovo. Corn. Oye. Cai. Ubh. — L'uso 
di mangiare l'uovo di Pasqua, la quale 
cade verso il principio di primavera, 
risale adatta antichità, e ha senso mi- 
stico, ricordando quel germe ebe Dio 
nel principio del mondo depose nelle 
ncque, e divenne un ovo brillante come 
Toro, con cui formò cielo e terra, se* 
rondo la teologia indiana. V. Leggi di 
Mano, lib. I. Quest'uso i Celti, par- 
tendo dalle Indie, recarono con sé in 
Kuropa. Anche le teologie egiziane, 
insegnarono, che l'uomo nacque da 
un ovo 

OrtRTA. Offerta, Esibizione. Cai. OJrail. 

Orai. Offrire, Esibire. Cai. O/raiL 

Ogiizta. Strolaga piccola. Cotymbus sep- 
temtrionalis Lin. — V. Òca. 

Ocióit. Ogionno; no. pr. di borgo della 
finanza, in silo amenissimo. Corn. Ock, 
ovvero. Og, silo; On, buono. 

Oh. Obi interjezione di chi chiama al- 
cuno. Cai. O. 

Oibà, Osi. Interjezione di chi vede od 
ascolta cosaschifosao turpe. Cai. Obadh, 
ributtamelo. 

Oibó. Oibó; interazione di chi nega o 



disapprova con dispetto. Cai. Obh, in* 
terjezione di sprezzo, Obach, rifiuto. 
Ojà. Val. T. M'importa niente, Me ne 
va niente. È un interjezione. Sp. Vaya s 
vada t 

ÓtA, Òleta. Voce del mandriano che ri- 
chiama le vacche dal pascolo. Boi. Jóra 
jóra. — Br. Ounner, vaccherella. Piem. 
Gioura. Cai. Irl. Olvidh. San. Balmlà, 
vacca. 

Olà. Olà; interjezione di chi chiama al- 
cuno da lontano. Cai. Olach, voce da 
chiamare alcuno fimigliarmenle. 

Òlc. Olcio; no. pr, di paesello sul ramo 
di Lecco. Sàs d'Ole, sasso d'Olcio; è 
uo'alta e grande roccia. Cai. Od, roc- 
cia. Corn. lek, sito. V. Vioh. 

Oloiasca. Olgiasca; no. pr. di villaggio 
sul Lario, dove è cava di marmi. Cai. 
Oi7, roccia; Jasgach, Tatto del pescare. 
Si spiega scoglio della pesca. 

Òli. Olio. Cai. Ola. Coro. Oleu. 

Ol(u. Val. T. Una volta, Già. Lat. OUnu 

Olt. Alto. Cai. Oli. 

Ombra, Ombria. Ombra, Oscurità. Tose 
Ombria, vo. aut. — Cai. Dubhar. Lai. 
Umbra. 

Ombra. Ombra, cioè Sospetto. Cai. Am> 
hai ut. 

Ombriòs. Ombroso, cioè Sospettoso. Mani. 

Ombriós. Cai. Amharusach. 
Ombbiós Ombroso, Oscuro, Fosco. 
Òmen. Birilli, pezzi di legno ritti nel 

mezzo della tavola del trucco. 
OmLt. Lucerniere, o Slromenlo di legno 

a cui si appende la lucerna a mano, 
• Stocco del pagliajo. — Val. T. Bottiglia 

di legno. 

OmI. Val. T. Fanciullo, cioè Uometto. 
Ón. Onno; no. pr. di paesello presso 

Lecco, a' piedi d'alto dirupo. Cai. Onn, 

pietra. 

Oncc Ebbro. Cai. 01, ebbrezza. 
Oncc. Ungere. Cai. Ung. lrl. Ong. San. 
Ang\ 

Onda. Val. T. Si usa nella frase: Andà 
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a onda, o (Tonda, andare freltoso. Cai. 
Deann, velocità. 

Onda. On la, Flutto. Cai. Onadh. 

Onda a. Oodalo, cioè segnato di colorì 
die imitdoo l' onda , Marezzato. Cai. 
Tonnag, sorta d' umerale serpeggialo 
di colori , usato dalle donoe. 

Ongia. Unghia. Cai. Jonga, 

Oròr. Onore, Rispetto, Buon nome. Cui. 
Onoir. Coro. Onour. 

Owtà. Lui are, Ungere. Cai. Ungta, unto. 
Coro. Untye, un la re. 

Outadòo. I utatore. Voce solenne al tem- 
po della peste del secolo xvn, io Mi- 
lano e in Como, quando la superstizio- 
ne attribuiva la peste a matetiche un- 
zioni falle qua e là, per es. sui muri, 
dai maliardi. Cai. Ungadair. 

Onza. Oncia. Cai. Uiinsa. 

(Jùp. Grido per farsi udire da lontano. 
Br. Hop. 

Ofrra. Opera, Lavoro, Fatto. Cai. Obair. 

Coro. Ober. 
Ofjuùni. Operajo , Lavorante. Coro. 

Oberor. 
Ór. Oro. Cai. Or. 

Ora. Val. T. Molto. Si usa nella frase: 
Dell'ora, da mollo. Cai. Ro , mollo; 
Mor, mollo; romhor, mollo assai. 

Ora. Ora; cerio spazio in cui si divide 
il tempo. Coro. Our. 

Óra. Vento tempestoso , Bufera. Cai. 
Oro(s, rumore tumultuoso. 

Óra. Val. T. Vento, Aria, Venterello, 
Orezzo, Ariella, Fiato. Cd. Osag. 

Ora. Val. T. Attenzione, Ascollo. Cai. 
Aire, mente, attenzione. 

Oracàn. Uragano, Turbine di vento im- 
petuoso. Cai. Jorguill , procella, tu- 
multo, rissa, (di qui il Lat. Jurgium, 
contesa). 

Òrco. Val. T. Orco, Folcito, Demonio. 
Cai. O/c, malvagio; e O/c, balena, 
morte. 

Òrdan. Ordine, cioè Serie ordinata. Or- 
dine, Comando. Cai. Ordttg/i. 
Or.DEKÀ. Ordinare, Disporre, Regolare. 

Coro. Orci ncn. 

OaÈoi. Val. T. È lo stesso di Rovio. V. 
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Orekdo. Val. T. Enorme, Smisurato. Cai. 
Oli. 

Orfeo. Val. T. Goffo, Balordo. Cai. Oinid. 
Orco, OaciÀDA.Val. T. Orzo. Cai. Eòrna. 
Oalr. Val. T. Vento. V. Óra, 4. 0 arlie. 
Os/t. Val. T. Orliccio, Orlo, Contorno. 
V. Orlo. 

Oiu ni! u. Cao. T. Lucciole. Cora. Ourtk, 
igneo. 

! Oati. Bastonare, Percuotere. Pad. Or- 
tare, o Dar Tono. Maut. Zola, Bussa; 
Zoldr, battere. Cai. Irl. Urlànn, basloue. 
Órlo. Orlo. Cai. Irl. Òir. 
Ornàa. Ornalo, Adorno. Cai. Oirneulla; 

vo. comp. da Òr, oro; e iVea/, aspetto. 
Orióni. Allocco, Barbaggiani. San. Ulukes, 
Ors. Orso. Cai. Ursa, Corn. Or*. 
OasÀT. Orsacchio. Cai. Ursag. 
Oasemcn. Orscnigo; no. pr. di villaggio 
in Brianza, dov'è sorgiva d'acqua ec- 
cellente. — V. Ino, Vich e Ortsàna. 
Òrt. Orto; luogo dove si coltivano er- 
baggi. Cai. Irl. Gort. 
Ortsàna. No. pr. di copiosa sorgente 
d'acqua a Civiglio sopra Como. Cai. 
Sruthan, ruscello. 
Orzozo. Creinolo, Ampollina. Scora i or- 
zigli, sgocciolare li orciuoli. Br. Orse/, 
certo vaso di gola piccola. 
Oszrvà. Osservare, Guardare attentamen- 
te. Cai. Seall. Gal. Selw. 
Ost, Ostìc. Oste, Ostiere. Corn. Osi, e 
Oster. Cai. Osdairj vo. comp. da Ost $ 
osteria, e Pear, uomo. 
Osta. Ostessa. Cai. Ostag. 
Ostaria. Osteria, Ostello. Cai. Osta. Cora.' 
Hoslleri , e Ostel. — Cai. Osd-thigh , 
d'osi e-casa. 
ósTiN. Osteoo; no. pr. di villaggio sul 
Ceresio in sito arenoso. Cai. Os, mole 
d'arena sul porto, e Tu in, contrada. 
Ovì. Via erta, repente, diritta per cui 
da' monti si rotola al basso la legna. 
Cai. Oli, precipizio. Corn. L'hai, allo. 
Ovèt. Vagito, Pianto infantile. Cora. Olah $ 

pianto; Hoalea, piangere. 
Ovii. Guai! Guarda (Sul È 
ce vote. Lat. Vae. 
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Pi. Padre , Genitore. Cai. Pà. Br. Gal. 
Pah. 

Pabi. Babbeo, Gonzo. Cai. Baohhai. 

Paco. Pacco, «orla d'involto. Br. Pah, 
pacco. Cai. Paca, fascio; paisg, invol- 
gere. 

Pacic*gh. Iniruglio, Imbratto. Ven. Pa- 
ciugo, poltiglia. V. Spaltcscià. 

Pacilm. Pacciume, Pattume. Mani. Pa- 
Ctuni , pacci urne , l'acini ina , melma. 
V. Palta. 

Padéla. Padella. Coro. Padel , piatto; 
padel-hoam. padella. Ir. Cai. Pala, 
vaso qualunque. 

Padoài». Bergolo, Gonzo. Piem. Padoàn. 
— Brcs. V olldla 'n padoàna, metterla 
in baja. Ven. Baiarla in t'una padoa- 
va, mettere io dileggio. Cai. Umpadail, 
gonzo. 

Padc. Padule, Palude. Gali. Poli, stagno; 

Cai. Dbt s acqua. • 
Paca. Paga, Pagamento, Mercede. Cai. 

Paigh. 

Paoà. Pagare, Sborsare. Ctì.Pàigh. Corn. 
Pea. 

Pagar. Pagano, Idolatra, Gentile; no. pr. 
di famiglia; di vasto campo a Fino. 
Lai. Pagus, villaggio. Cai. Paganach, 
pagano, da Baile-beag, paese piccolo. 
Si chiamavano gemili, ossia pagani, 
li abitanti de' piccoli villaggi, perchè 
si convertirono alla religione cristiana 
dopo le città. Il progresso segue og- 
gidì lo stesso passo. 

Paolikna. Val. Br. Pagliume? Paglie, o 
Steli d'erbe selvatiche? Lo Statuto 
dice : Si bandisca il bosco di (landa ... 
eccettuate la pagi iena e Joglia da letto. 
Piac. Palerà , sorta di carice. 

Paidì. Val. T. Lordare di sterco, Fare 
sterco, Fare cose oscene. Fr. PaUlar- 
dcr, lare oscenità. Tose. Laidire , de- 
turpare. 

Painéi. Can. T. Straccali , Tiranti. Cai. 

Barin, cinghia. 
Fa.*. Val. T. Tempo. Piem. Apair. — 

V. Paibo. 



Pairà. Si usa in certi modi, come Pairàì 
Faccenda lunga! Troppo tempo! — 
V. PÀino. 

Pàiro. Tempo, Spazio di tempo. Cai. 

fan , ora tempo. 
Pai noi o. Pajuolo , Caldajo , Pentola Hi 

rame. Cai. IH. Prais , vaso metallico. 

Br. Pairoly pajuolo. 
Paisàn. Incivile, Malcreato, Zotico. Forse 

da paesano per contadino. E isofono 

il Cai. Peasan , impudente. 
PaisanÀda. Inciviltà , Zotichezza, Pelu- 

lanza. Cai. Peasanach^ sfacciataggine. 

V. Paisàn. 

Pajàz. Pagliaccio, cioè Buffone. Br. Far- 
vel; — da /ars, facezia. 

Pajazàda. Pagliazzala , Buffoneria. Br. 
Farvcìleret. 

Pajksa. Val. T. Non importa. E un bel 
dire. Ci vuol altro. V. Paisà. 

Pajerà. Val. T. Appajare, Accoppiare. 

Pajokcla. Impagliolata , Puerpera. Cai. 
JJeir, partorire. Beurad , partoriente. 

Pala. Siromento di legno, piano, con 
lungo manico, da infornare il pane, 
Pala. V. Paùta. 

Palato. Val. T. Palandrano, Cappotto. 
Br. Paltók. 

Palàz. Palazzo. Cai. Pàlas, e Paillis s — 
(orse d» pail , pavimento. 

Pallia. Luogo dove crescono fusti , o 
grossi rampolli di castagno, buoni per 
pnli. V. Pall. 

Palìta. Palella da fuoco. Br. e Corn. 
Pai, pala. Lai. Bipalium, vanga. Cai. 
Spalap, piccolo cucchiaro. 

Pali*. Timone di grossa barca. Br. Paoli 
da paò, piede. Cai. Palmair, timone. 

Pall. Palo. Lat. Palus. 

Palmo. Palmo, quanto cioè si stende la 
mano spiegata dal dito mignolo al 
grosso ; Palma, cioè il cavo della ma- 
no. Portà in palma de man, portare 
in palma di mano (modo tose), favo- 
rire slraordinariamente alcuno. Coro, 
e Br. Palf, palma della mano. 

Palò. Palli; no. pr. di un sasso enorme 
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presso Carlazzo, scavato al basso, che 
scusa letto. Cai. Pàiliun t tenda, tu- 
gurio. 

I'alpa. Palpare, Toccare eoo mano aper. 
la. Lai. Palpare. — V. Palmo. 

Palpìb. Carla. Cai. Paipeir. Coro. Papar. 

Palpignà. Palpeggiare, Mantrugiare, Pal- 
pare ripetutamente. VeD. Palpugnar. 
— V. Paltì. 

Palta. Fango, Fanghiglia, Melma. Irl. 
Poi. San. Palala, e Panka, fango. 

Paìti'k. Paladino, chi nelta strade e fòsse 
e raccoglie spazzature col badile. Br. 
Pai, vanga, paler, vangatore. 

Pakaba. Panna, Crema, Fior di latte. Boi. 
Pana. — Cai. Baiane. San. Payas, lat- 
te. V. PÈN. 

Pan ab on. Bacherozzolo che vive nelle fa- 
rine d'ordinario, Piattola. Ted. Baum- 
laus. 

Panìk. Truogolo delle stie. Nome di fon- 
tana, Cai. Pan, coppa. Irl. Pa-nn. San. 
Pana, vaso, pà n bere. 

Pameboìola , Pamv£l. Val. T. Lucciola. 
V. Panigbibozcla. 

Pan&sella. Val.T. Bioccolo di neve. Luc- 
ciola. 

PamghiboÈula. Lucciola. Irl. Ban , luce; 

Cu ti ir uh, verme. 
Paistìsc Val. T. Ventriglio, Ceolopclle, 

Venirla. V. I' ^n. 
pAKTr.GANA. Val. T. Crosso sorcio dome* 

siico. Ven. Sorcio d'acqua, o amlibio. 

Mani. Pontga, sorcio. Cai. Potori, le- 

prattolo (per somiglianza). 
Pahza. Pancia, Pauza. Venlraja. Cai. 

Painnse. 

Papa. Pappa, Minestra, Panalella. È voce 
infantile. Br. Papa. — San. Papu, chi 
nutre. V. la voce seg. 

Papà . Babbo , Padre. Cai. Pappa. San. 
Papu. 

Pab, Paba. Pari, Pajo, Paja. Br. Par. 

Cai. Paidhir. 
Parabola. Vo. ant. Parola. Cai. Partadh, 



Parada. Torta di farina fritta con olio o 
burro. Br. Pars, sorta di pasta di fa- 
rina cotta nel forno. Cai. Bairin, tor- 
ta. Gal. e Cora. Bara, pane. — I Ca- 
ledonj offrivano io autunno il Bairin 
alla Luna, regina del cielo. 
Morti. Append. Voc. 
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PabAmòb. Per cagione, Per amore. Si usa 
in certe frasi, per es. Guarda par amor 
de borlà giò, Guardali per carità dal 
cadere. Parambr dell' ingrds , per ca- 
gione del concime. Br. Abalamour. 
Pabanch. Can. T. Padrone. Cai. Fear t 

uomo; Aig, possesso. 
Pabch. Parco, Campo cinto da muro, in 
cui si mantengono animali selvaggi. 
V. Babch. 

Parì. Parè. No. pr. di villaggio eminente 
presso Lecco; di altro presso Como 
su due colline, con bel prospetto; d'al- 
tro nel veneto ecc. A Bormio Pare, 
é roecia che ha vasta ed ampia fac- 
ciata. Lat. Pareo, apparisco. Gal. Pc 
vrin, brillante. Sanscrito B'd, brillare. 
— Br. Par, osservazione. 

Pabbnt. Parente, Consanguineo. Lat. Pa- 
reri s, genitore. Cai. Beir, partorire. 

Pabi'cc. Parecchi, Molli. — Val. T. Pa- 
recchie volle. 

Pabiekza. Apparenza , Mostra , Pompa , 
Bellezza. Cai. Pearsa. — V. Pkrsona. 

Parla. Parlare. Sp. Hablar. Cai. Abair. 
V. Parabola. 

Parlin. Lucignolo di lucerna, o di lume 
ad olio. Cai. Peatluinn , tenue tela. 
Pearlin, funicella. 

Paboléz. Val. T. Magnano, Fabbricatore 
o conciatore di pajuoli. V. Paiboéu. 

pABtfsc. Val. T. Pezzetto di leguo. Br. 
Barrcn, stanga di legno ; /far, ramo. 

Pascol. Pascolo, Prateria. Br. Pask, nu- 
trimento. 

Pascola. Pascere , Pascolare. Si dice di 
bestiame che è nei prati. Br. Paska , 
alimentare, pascere. 

Pa'sin. Si usa nella frase A Parsiti, prae- 
posterà venere uli. In anatomia Baci» 
no, cavila spaziosa in cui finisce la co- 
lonna vertebrale, e riceve la vescica 
ecc. Cai. Beasan. Irl. B usiti, bacino. 

Pasmo. Spasimo, Dolore forte e intenso. 
Cai. Pasmunn, dolore del moribondo. 
Gr. Spasmos, convulsione. 

Passoli. (A Teglio). Sorta di rape lunghe. 

Past. Val. T. Giorno, Ora. Si usa nella 
frase On past o Vétro, Un giorno o 
l'altro. Cai. Latha, giorno. 

Pastll. Val.T. Pastello, sorla di pastu- 
me a spicchi con semi di pino reni- 
la 
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Pie, ungere di pece. Br. Pega. 
Pico*. Onde spumose del lago. Cai. Cob~- 
harach, spumoso. — Nel Morganle del 
Pulci , XX, 37 : B tallo il prato (cioè 
il mare) di pecore è pieno. — Si descrive 
una fortuna di mare. 



bro, mortadella ed altri ingredienti. Il Pack, Impegà. Insudiciare, Lordare. Cai. 

Intruglio die si da ai porci. Cibo di 

farine e ortaglie dei polli. Br. Pastel, 

pezzetto di checchessia cbe si mangia. 
Pastója. Val. T. Pastume. 
Pastéi. Alghe , che crescono in gore, o 

acque stagnanti. 

Patì. Piede , Zampa. Si dice di quello || Pìooka. Pecora, Agna. Cai. Beo, bestia» 

me; Caora y pecora. Di qui il Lat. P*> 
cus, bestiame. 
Pegokin. Venterello. Cai. Irt. Fochar, 
vento; e An, desinenza dei diminutivi. 
Pei. Val. T. Si usa nella frase: Mei su 
el pel, risentirsi, incollerirsi. Cosi detto 
quasi Arricciar il pelo, come bestia 
clic s'adira. 

Gal. Fedon, cortina. San. Fidano, \\ Ptu Pelle, Cute, Buccia di legumi, Cor- 
teccia d'alberi e frutti. Br. Peli, buc- 
cia. Cai. Peileid, baccello ; Peall, cute. 
Pela. Pelare, Svellere peli. Br. Pelici.— 

Coro. Pelez, spelato. 
Pela. Scorticare, Scortecciare. Cai. Pia- 

oisg. Br. Pel in, scortecciare. 
Pelaroa. Veste lunga, larga, talare, cbe si 
porla sopra gli altri abiti. Palandrana ? 
Zimarrone? Cai Pealtag s mantello; 
Pcallaideach, vestito di pelli. 
Pklanda Bagascia. Piem. Plandra. — Cai. 

Peallag, femioa cenciosa. 
PetATÈe. Cuujojo, Conciatore o Venditore 
di pelli conciale. Br. Pelléter. Coro. 
Pellist. 



del cane. Piem. Pattini, ciabatte. Tose. 
Pattino, sorta di calzare. Fr. Palin , 
calzare con lacco stretto e allo. Br. 
Pav, piede di quadrupede. Cora. Paw. 
San. Parta, piede. 
Pata. Brachetta. Gi uggia. Val. T. Tela 
di larga tessitura per levare il caciu 
dalle calda je. Br. Palèlcd , bavaglio. 



velo. 

Pataoi. Val. T. Baje, Burle, Scurrilità. 
Cai. Beadanachd. 

Patàngole (soni a). Val. T. Suooare a 
festa. Cai. Peiteadh, musica. 

Patàkn. Zotico, Stolido. Sp. Patan. Cai. 
Baothanach. IH. Baothan. 

Pataplòf, Patatòch. Val. T. Inerte, Sto- 
lido , Scemo di senno. 

Patatòwtete. Colpo forte dato per lo più 
con mano. Ven. Palatònfete. Cai. Bua- 
ladh, percossa. — Voce falta per 0110- 
matopea. 

PatIs. Tanghero, Gonio. Bres. Batisti ; 
ed è in gergo. 



fanciulli sul deretano. 
PatosciÀa. Lordo di pattume, Inzacche- 
rato V. Spaltuscià. 



Patòn. Val. T. Brachelta delle brache de' Peccata. Val. T. Pelle, Cartilagine. — 

Pellaccia, cioè cerla pelle dura carti- 
laginosa delle carni macellale e cotte; 
voce pure del Yen. e di Val. T. 
Pai* a. Sorla di relè fina a maglie per Pclesìna. Pellicioa, Epidermide, Buccia, 
li agoni. Cai. Pearluinn , tela traspa- 
rente, linea finissima. 
Pàusa. Lentezza, Sussiego, Gravila affet- 
tala. Br. Paovéza^ arrestarsi. 
Pedana. Pedata, Orma del piede. Ilal. 
Pedana, parte della cassetta dove il 
cocchiere mette il piede. Orlo di sol- 



Libro dell'albero. 
Pelo. Pelo. Val. T. Pelo, Niente. Gnà on 

pelo, niente affatto. 
Pelocà-sc. Dare scoppcllolli. Cai. Peileid, 
solata. 

Pelod. Sorta di coperta rozza e grosso- 
lana, che serve a varj usi. Cai. Peillichd. 



tana o di vesle talare. Bres. Repedonà, Pelccà. Val. T. Gabbare, Irretire. Lat. 



rincalzare muri. V. Pedana. 
Pedana. Imprimere frequenti vestigia col 
piede. Tose. Pedovare , vo. ani. , fare 
scorrerie a piedi. Lat. Pedare, cammi- 
nare. San. Pad, andare. — V. Pata, i.° 
artic. 

Pedbazìn. Val. T. Petroseliao. Cai. Pearsal. 



Pellicere, ingannare lusingando. 
Pxloca. Piluccare, Levar via coi denti o 
con altro le carni da osso, o da pezzo 
di carne. Br. Boulc'ha, levare porzioo- 
cella da cosa intera. 
Pem. Polenta. Cai. Plarn, massa qualun- 
que rappresa. 
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PIn (Voce contadiuesca). Pane. Ili Cai. 
Pam, 

Vtn. Val. T. Siero del burro, del latte. 
Cai. Finn, latte. — V Pan ara. 

Pena. Pena, Angoscia, Tormento. Cai. 
Peine^ e Pcanas. 

Pena. Penoa ; piuma delle ali e della co- 
da degli uccelli con cui volano; i si To- 
mento con che si scrive. Cai. Peana, 
penna da scrivere. 

Pena. Parte tagliente di zappa, marra , 
scure, ecc. Gal. Br. Perni, punta. Cai. 
Peann-iarvinn, parte-tagliente di ferro. 

Peiù. Penare, Addolorare. Cai. Pian, far 
penare. 

Pince. Rigoglioso, Nitido, Pingue. Dicesi 
di persona. Cai. Peucach, nitido, bello; 
da PeuCy germe vigoroso. 

Pendii,. Vo. aut. Manto. Il podestà di 
Como, secolo xvi, offriva ogni anno 
alla chiesa di S. Abondio, Pendile se 
ricnm o auro contextum. Sp. Pendii, 
manto da donna. 

Pendorar. Val. Br. Arrestare, Legare. 
Cai. Peinntealadh , l'atto di arrestare, 
da Peinnteal, laccio. 

Punii, Val. T. Argini trasversali di sassi 
a seconda del Jiume. Finiscono d'ordi- 
nario in punta. V. Peba, a.° artic. 

Pégola. Il maschio, che iu lavori di le- 
guo s'introduce in incastro. Ven. Pè- 
nda, zeppa , conio. Lat. Penis. Cai. 
Feaman, coda. 

Pensa. Pensare. Br. Penskor, pensoso; 
da Penn, lesta. 

Pensada. Pensamento, Spedienle, Ripiego. 
Tose. Pensala. Pad. Pensada. 

Pekta. Codibugnolo, Cincia codona. Pa- 
nie caudalus Lin. — Lat Penttus. Cai. 
Feamanach, codato. 

Péntola. Pentola; vaso di rame o di terra 
che si attacca pel suo manico alla ca- 
tena da fuoco, a cuocervi vivande. Cai. 
Poitean. 

Pèhe. Val. T. Piede, Scarpetta leggiera. 
Pebicol. Pericolo, Rischio. Cai. Peirigill. 

Gal. Perygl. lrl. Peireagal. 
Peru'n. Val. T. Vino. Vi udii cantare: 

Vi già V parila, V • già V perita; 
Crepi i fastidi, crepi H tkslln ; 
/ iva ti trinca a '/ bocalia. 
V è giù 7 pei lin, P i gio V ptrlin. 



( 79 ) PET 

£ rìù'i hDon viuo, è già 1 1 l>oon Tino; 
tbndo «' latlidj, crcpi il dettino; 
Vi*a il karlello col hoccatioo. 
fe giù 'I buon vino, « giù 'I Luon tino. 



Li antichi Caledonj ebbero una bevan- 
da d'idromele, delta Birfhion 3 cioè 
Acqua-vino. E' meglio ti spiega col 
Cai. Peire 3 pera, Leann, cervogia, cioè 
sidro fatto col sugo delle pere. 

Perlina. No. pr. di torrente ruiuoso, che 
a Colico si precipita dal monte Legno» 
ne. Perlo, torrente di Belagio. Cab Bir, 
acqua; Linne, cascata. 

Per». Pero (albero), Pera (frutto). Cai. 
Peur. Gal. Percn. Br. Per, pera. 

Persona. Persona; e dicesi d'uomo e di 
douoa d'ogni conditone ed età. Lat. 
Persona, maschera, uomo. Gal. Person. 
Cai. Pearsa. — V. Parienza. 

Pertico. Vo. aut. Perso, cioè colore ce* 
leste scuro. Br. Pers. — Spiega il Dan- 
tesco : L'onda era buja, molto più che 
persa. (In/, c. VII). 

Pàs. Pesce. Br. PesA. Corn. Pise. 

Pesa. Pece, Ragia. Cai. Pie. 

Pesca. Indagare, Ricercare (notizia). 
Pescala li, indaga tu la cosa. Lat. Per- 
quirere. — Sp. Pesquisa, indagine. 

Pesca. Pescare. Br. Pesketa. 

Pescadòo. Pescatore. Martin pescadóo , 
uccello Sauta Maria. Al ce do hispida 
Lia. Vive lungo i fiumi, e scava buche 
sotto terra. Corn. Piscadur. Br. Pcské~ 
ter, pescatore. 

Pesta. Puzza grande. — Val. T. Cosa fé- 
tida, Carogoa. 

Pej«tà. Pestare. Lat. Pistare. — Cai. Post, 
calcare, frangere coi piedi. San. Pis. 

Pet, Pito. Si usa per Niente, Coserella 
vile, nella frase: AV importa on pél, 
m'importa niente. Sp. No darsele un 
pilo. Nello Sp. Pito, zampogna rusti- 
cale di corteccia. 

Pet. Cucco, Favorito. Si usa nella frase: 
Pet covàa, fanciullo guardato e tenuto 
da parenti come cucco o uovo dalla 
chioccia. In. Pet, favorito. 

Pkta. Val. T. Zacchera, Sucidume. Cai. 
e Io. Spot, macchia. 

Petà. Val. T. Mettersi a fare con calore 
e prontezza una cosa, A mangiare avi» 
damente. Uh che bòli lugdneghi ! Am de 
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pctdghclat Pctùmgheia. Oh le belle sai- || Piana. Can. T. 
siccie ! Dobbiamo metterci a mangiarne 
una scorpacciata? Sì, di voglia. Veti. 
Petàda, urlata. Cai. Putadh, l'alto di 



PIC 



spingere. 

Pitàcol, Pitìcol. Val. T. ( A Caprinale ) 
Puilendum viri. 

La fomnn mia la face un miracol, 
La ramài scià un maUl xnza pitàeol. 



àcol. 
-, 



Oh miracol '. Mogliema 
Ingravidando partorì tu 

Br. Pìden. 

Petàldera. Val. T. Si usa nella frase: Fa 
petàldera, stare allegro, in festa, spas- 
sarsi. V. Patàngole. 

P&TAK60LE. Val. T. Campane. V. Patàn- 



PrrÉ. Val. T. Abitanti di Teglio. È so- 
pranoome. 

PtTO. Val. T. Pubere, Giunto a pubertà. 

Petola. Zacchera. Fig. Imbroglio. Pad. e 
Mant. Pètola. — V. Péta. 

Petorina. Pettorina , Buslenga , Zinnale. 
Br. Patéled. — Cai. Peìteag, sorta di 
giacchetta o di farsetto. 

Peverbra. Val. T. Pepaiola. 

Péz. Pezzo; dicesi di corpo, di tempo, dì 
luogo; ed esprime parte non piccola. 
Cai. Pios. Irl. Piota. Br. P«, pezzo, 
parte cioè di corpo solido. 

Pìza. Marchiana , Grossa. Si usa nella 
frase: L'è de péza, è grossa. E si dice 
di colpa od azione biasimevole. Forti- 
guerri, Ricciardetto, VII, 7$: O qn* 
sta . . . ella è di pezza , cioè è mar- 
chiana. 

Pia. Val, T. Passare, Entrare. Forse per 
Piati. — V. Voc. Com. 

Vik. Mordere, Addentare. Si dice assolu- 
tamente di cane, biscia e simili. Cai. 
Fiacaiil, deute. 

Pia. Pigliare, Prendere. Cai. Beir, pren. 
dcrej e si unisce talvolta alla preposi- 
zione Air. 

Pia. Val. T. Accendere. Pid la /a/n, ac- 
cendere la lucerna. V. Via, -2." artic. 

Piaca, Val. T. Appiattare, Nascondere. 
Cai. Folaich, occultare. 

Piacaa. Val. T. Appiattalo, Nascosto. Cai. 
Folaichte. 

Piaga. Piaga, Ul cere. Cai. Plaigh. 

Pian. Piano, Spianato. V. Piat, 3.° nrtic. 



Cai. Crannag, 
sorla di graticcio. — Lat Ptanarattunt. 
Cai. Crann-araitty aratro. — Anche in 
queste due voci è manifesto lo scam- 
bio delle lettere Cla in Pia. 
Piane* l. Cerro, Frangia, Penero, Penerai». 

E il vivagno, che si recide dalla tela. 
Pianta. Pianta, cioè Principio, Nuovo. Si 
usa nella frase : Fa de pianta, fare di 
pianta, cioè dal suo principio. Salviti!, 
(Odissea, lib. VI): Una parlata farai di 
pianta. — Fig. da Pianta, termine d'ar- 
chitettura. 

Pianta. Pianta, Albero. Cai. Ptatmèa. Br. 
Planten. 

Pianta. Piantare. Cai. Phmtaith. 

Piat. Val. T. Dolce. Si dice di vino, come 
Fin piai, vino dolce. Cai. Blasda, dolce. 

Piat. Niente. Si usa in certe frasi. Cak. 
Plalh, punto, momento. 

Piat. Piatto, cioè piano, spianato. Piallo, 
cioè Tondo, sorla di stoviglia da mensa. 
Ven. Pialér, stovigliajo. — Br. Pldd, 
piatto. — Cai. Bladit, uguale, piano. 

Piata. Val. T. Doppia di Spagna, Sasso 
qualunque, però piatto. Giugà ali pidt y 
giuocare alle piastrelle. V. Piocum». 

Pi *te. Val. T. Dirupo, nudo di vegeta- 
zione, formato di enormi sassi piatii, 
quasi grosse lastre. 

Ptatòn. Val. T. Gran sasso piano. 

Pi attiv ada. Piattonala; cioè colpo dato» 
colla parte piatta della sciabola o spada. 

Pi a tona ni. Val. T. Sassate, Pietrate. V. 
Piata. 

Pica. Val. T. Caduta. Si usa nel dire: t 
a pica, cadere, ruviuare. Gal. Pidy. San. 
Pat, cadere. 

Pica. Picchiare, Battere. Br. Pika. Fr. 
Piquer, percuotere con cosa puntuta. 
V. Pich, a. 0 artic. 

Picant. Piccante. Si dice di vino, o li- 
quore qualunque che vellica genlilmeiv- 
te il palato. Tose. Viuo che picca, pic- 
cante. V. Pich, i.° artic. 

PicÉt. Pettirosso. Cai. Pigidh. 

Picn. Villano, Contadino. Cai. Irl. Breig, 
e Ptoid/tisg. 

Pich Piccone; sorta di zappa con due 
braccia. Br. Pìk. Cai. Piocaid, marra. 

Picia (foecra). Spicciare, Scaturire. Eh» 
Pic/iac hah. — V. Pisjuiòxa. 
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Pidkia. Pévera, Grande imbuto da em- 
pire botti. Cai. Pit, concavo, pozzo. — 
Spiega il nome di Pidrinàa, Pedrioate, 
villaggio del Can. T., il cui sito ha la 
figura d'un catino; e di Zòca pidrina, 
no. pr. di uo fondo di tale forma, 
presso Como. 

Piorinàa. V. Pidria. 

PiDRioéo. Pclriolo, Piccolo imbuto da em- 
pire vasi di collo stretto. 

.Piega. Piega. Fig. Andamento, Corso di 
un affare. Piega a" on a/ari , piega o 
andamento d'un affare. Br. e Coro. 

M'g* P ie g a - 
Pieci. Piegare. Cai. Preas. Br. Piega. 

Piélla. Piastrella, Schiaccia. Br. Pai, pie- 
tra piana e tonda per giuocare. 

Piàw. Pieno. — Yal. T. Fa già pieni de 
scenna, farsi giù pieni, cioè empirsi l'epa 
di minestra. Coro. Len. 

Pura. Piena, Terreno o altro che empie 
un vóto, Gran volume d'acqua, Folla 
di gente, Satolla. Cai. Ldnaclul, pie- 
nezza, compimento. 

Pipar. Val. T. Danaro. Ili Pighinn, soldo. 

Pigna. Bica, Mucchio. Br. Pina, montare. 
San. Pinda, bica; Funga. Gal. Pwttga, 
monlicello. 

Pigna. Pittima, Avaraccio. Br. Pi'», e Piloni. 

Pi <; nolu. Pitto, Pepe. Si usa col verbo 
Fa, fare} e si forma accozzando i pol- 
pastrelli delle dita d'una mano. Yen. 
Pignoléti, 

Picnòn. Pignone; sorta d'argine fatto ai 
fiumi, Gran bica, ecc. Br. I inun. Fr. 
Pignori , muro di casa terminante in 
punta. 

Pigolsù. Yal. T. Fuseragnolo, Alto di 
statura. Br. Pikol, grande eccessiva- 
mente. 

Pigro. Pigro, Poltrone. Corn. Zigjrr. 

Pila. Val. T. Mucchio, Mela di legna o 
simile. In. Pile, massa, monte. 

Pila. Pillare, Brillare, Ammaccare grani, 
Sbucciarli. Br. Pila, pillare, pestare. 

PilàcaiA. Val. T. Pillacchera, cioè Spi- 
lorcio, Avaro. Cai. Spioeair. 

Pilàt. Sporco , Sudicio. Br. Pilen, femi- 
na sucida e cenciosa; PiL cencio. 

Pilìta. Dadp o perno su cui si volgono 
in giro e posano certe cose. Cai. Pili, 
girare. 



) PIS 

Pilócb. Val. T. Sorta di coltrone gros- 
solano. Br. l'ilck; da Pil, cencio. 
Puf. Pino. Br. Pin. 

Pinta. Boccia di vetro , o vaso di terra 

della tenuta di due boccali, Fiasco. Cai. 

Pinnt. Io. Pini, certa misura di liquori. 
Pinza. Punta, Vertice, Cima. Ted. Spitzc, 

punta. Irl. Pina, vertice d'un colle. V. 

Picnòn. 

Piò cu da. Lastra piatta di sasso. V. PiAT,3.° 
artic. 

Piolét. Can. T. Scuricella. Cai. Irl. Biail. 
scure. 

Piòlo. Vo. ant. Pi volo, Cavicchio. Br. 

Pedi. 

Piombìn. Tuffetto. Podiceps minor Latb. 
— Cai. Plutn, tuffarsi in acqua. 

Piomà. Piallare. Cai. Piorr, radere. 

Piov&rna. No. pr. del noto fiume di Be- 
lano sul Lnrio, di cui è mirabile la cas- 
cata che fa in un tonfano. Br. Phtia^ 

a 

cadere in corpo fluido. Em , roccia , 
scoscendimento. 
Pir. Val. T. Delicato, Insofferente (di 
fatica). 

Pipa. Pipa. Irl. Pip. Cai. Piob, twbo. 
Pirla. Rotolare, Girare. Yen. Piroléta, 

giravolta. Mant. Pùlina, fusajuolo. — 

V. Boati, e Birlo. 
Pirla. Val T. Dare alquanto indio scemo. 

Avere un ramo di pazzia. V. Piato. 
Piato. Val. T. Estro, Pazzia, Mal le zza. 

Cai. Baile. — Ma torse »i dice fig. da 

Pirlà, girare. 
Pisaròta. No. pr. di tre sorgenti d'acqua 

presso Como, e di altre d'altri siti; e 

V»le Acqua corrente, Ruscello. Piem. 

Spiciaróta, sottile filo d'acqua. Cai. 

Vìsge, acqua j RuiiUc y gora o correute. 

San. Visa, acqua. 
PiscBi». Piccino, Fanciullo. Cai. Poiceatt, 

grosso e piccolo. 
Piscinola. Piccinacolo, Nano. Cai. Poicea» 

nudi, grosso e piccolo di statura. 
Pismà. Val. T. Desiderare, Avere prurilov 

Ital. Spasimare, desiderare caldamente. 
Pisoci. Dormicchiare. Val. T. e Ven. Pi- 
solò. — Gr. ffipn&n. (inni. Sjrpposia. 

Gal. Hepyaw. San. Svap f dormire. 
PisocaiN. Soouerello. 
Pisol. Val. T. Soonerello. Ven. Pad. Pi- 
solo. Bres. PizoL 
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Pisóra. Soffio impetuoso di vento, tal- 
volta con ispruzzoli di neve, che pre- 
cede il temporale. Celtico, Bis, fosco. 
V. Óra, 3.° artic. 

Pit. Val. T. Poco. Gal. Petit. 

Pita. Bevone. Cai. Poiteach. 

Pitana. Puttana, Bagascia. Cai. Piteanta, 
effeminalo; da Pit, fossa; e Pars nefan- 
da audieris. 

Pitafóta. Val. T. Tutluno, Il medesimo. 
Sciopà del tés, sciopà del vaeuil l'è 
pila pota, scoppiare del troppo cibo, 
crepare pel ventre vóto è il medesimo. 

Pitima. Spilluzzicante. Fig. Scrupoloso, 
Schizzinoso. Piem. Pilima, furbo. Tose. 
Pittima, spilorcio. Br. Pismik, cbi man- 
gia a spilluzzichi e con disgusto; da 
Pi*, avaro. 

Pitocada. Pitoccheria, Miseria, Grettezza. 
Cai. Bochdaine. 

Pitóch. Pitocco, Mendico. Cai. Bochd. Irl. 
Bochdanj — dal San. Biks, mendicare. 

Pitóna. Ebbrezza. Cai. Poitearachd. 

Pitbicii. Val. T. Cencio. V. Bilz. 

Più. Più, avverbio comparativo. Lai. Plus. 
Irl. Bus, San. BTuyas. 

Piusuì. Rammaricarsi, Gemere. Dicesi di 
chi si duole del suo stato , come di 
povertà; di fanciulli, che alcuna cosa 
appetiscono. Tale rammarichio dicesì 
in dialetto fiorentino, Pigolare, Frig- 
gere. Cai. Piugach, piangere. 

Tu. Val. T. Si usa nella frase: De pit e 
de còp t dovechesia, da uno ad altro 
luogo. Cai. Ceana'sam bith, dovechesia. 

Piz. Acceso; dicesi di fuoco. 

Piza. Val. T. Cimone, Punta d'alpe. Li 
più, le puote alpine. — V. PiazA. 

Piza. Appicciare, Accendere. Pizà ol 
jaugh, appicciare il fuoco. — V. Pizòi». 

Piza. Val. T. Beccare, Bezzicare. Li più 
i è tant'alti, che li galini li pita li stelli, 
le cime alpiue sono tanto alte, che le 
galline vi beccano le stelle. V. Becà, 
c BtcH, a. 0 artic. 

Pìzich. Pizzico. Cai. Spiteag. 

Pizicà. Pizzicare, cioè Dare pizzico, Pru- 
rire, Vellicare leggermente. Cai. Spil- 
heagach, chi dà pizzicotti. 

Pizigót. Pizzicotto. Cai. Spit/uagaich. 

Pizòn. Tizzone; cioè legno, o fuscello ac- 
ceso, o iufocato da un capo. IH. Toi- 



) POJ 

tean, incendio. Cai. Teine. San. Ttta, 
fuoco; da Tit, infuocare. — Spiega il 
Gr. Titan, sole. — Queste voci celti- 
che spiegauo la voce italiana; vedi an- 
che per la nostra Pojàt. 

PlXfate. Schiaffo, Ceffata, Suono dello 
schiaffo. Br. Palfiid, schiaffo; da Palf, 
palmo della mano. 

Plata. Val. T. Lastra, Tegola piana. V. 

PlOEODA. 

Plata. Doli oreria. Iattanza. Cai. SpleadJi, 
Pléz. Val. T. Pieno. Lat. Plenus. — V. 
Pi**. 

PlÈco. Ceffatella, Guanciatina. Caì.PUad- 
hart, schiaffo; Pluic, guancia. 

Ploch. Val. T. sasso mezzano, Sassetto, 
Ciottolo. Bres. Ploch, sasso informe. 
Cai. Irl. Cloch, sasso. 

Plof. Tonfo. Cai. Plumb. — Br. Piuma, 
tuffare. Gal. Plwng, chi si tuffa. Sao. 
Pavana, il tuffarsi. 

Plontz. Tanghero, Stolido. Cai. Plum. 

Posi*. Pioppa, Pioppo. Cai. Irl. PobhvilL 

Podiék. Pioppeto. Cai. Pobhvilleach. 

PociÀ. Intingere in savore, brodetto, un- 
tume. Bres. Tocià. Pad. Poe/dare. — 
Cai. Bog, immergere, intingere. 

Poci'ca, Pociàca. Melma, Fanghiglia. Mant. 
Pocia, pozzanghera. Veu. Pochio. Pad. 
Pociacra, fanghiglia. Piem. Pociacri, 
guazzo. Cai. Bogach, pantano. 

Pooassc. Val. T. Falcetto da potare, Po- 
tatoio. 

Podrescin. Val. T. Piccolo potajolo. 

Poeti. Val. T. Posare, Deporre. Pàgia 
quel rampelin, metti giù quel falcetto. 

Poeoaiv. Val. T. Ombra, Ombreggiato. 
Al pamriv^n bacio. Tose. Rezzo, fresco 
d'ombra , omhra. Cai. Dibhrich , om- 
breggiare. 

Poecsc. Figli, Fanciulli, Seccature, Noje. 

Cai. Paisd, e Beag. Persiano, Peche. 

Eb. e Gr. Pés, fanciullo. 
Poiiva, Pigne tonde e oblonghe di certi 

piui, come dello cembra, che quando 

sono verdi e tenere si mangiano da 

alcuni moulanari. 
Poi'ni. Val. T. Rimondature, o pezzi di 

legno che cadono da' pini e abeli. 
Po/ni. Val. T. Galline. 
Pojàn. Falco cappone. Falco Buteo Lin. 

— Ven. Pogiana. — Tose. Poana, e 
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Pojana, falco di specie diversa, e poco 
comune nel Comasco, forse quello che 
i Pisani dicono Potaja; Falco milvus 
Lin. — Cai. Preachan, uccello di ra- 
pina, da Preach, artigliare. 
Pojàna. Ebbrezza. Cai. Poit, strabere. V. 

PlTA. 

Pojat. Catasta conica di legna da car- 
bonizzare. Cai. Fiodh-gfiual , carbone 
di legna. Ma i nostri carbonaj facendo 
sinonimi, Còtti e pojàt, derivo questa 



voce dal Hr. Poài, collo ; Poèta, cuo- Ach, famiglia, 
cere. Gal. Poelft, infocato. San. Pata, 
fuoco. 

Pojàta, Val. T. Pollane*, Gallina giovane. 
Polaroeula. Val. T. Si usa, parlandosi 
d'uscio, nella frase : In polaroeula, se- 



Poktiuòs. Puntiglioso, Cavilloso, Teste» 

reccio. Cai. Puncail. 
Portili za s. Pigliare puntiglio. 
PontdàIi. Puoluale, Esatto, Accurato; cioè 

persona che considera, anche l'apice o 

il punto. Cai. Puncail. — V. Port, 

arlic. 

Puntualità*. Puntualità, Accuratezza, E- 

sattezza. Cai. Puncalachd. 
Porzìa, Ponzagr. Ponzale; no. pr. di vil- 
laggio presso Como. Coro. Pons, ponte; 



Porzék. Romano, Piombino di bilancia. 

Br. Poit. — Cai. Pund t peso. 
PùW. Popolo, Gente. Br. Pobl. Cai. Po- 
bull. Corn. Pobel. — Deriva chiaramen- 
te, dice il Dizionario Scoto-celtico, dal 



michiuso, socchiuso. Forse da Pólas. V. | britannico antico Pob, tulio, perchè il 
k*s. Perno su cui girano certi ordigni. popolo é una università d'uomini. — • 

Corn. Pup, tutto 



PÓlas. f erno su cut g 

Cai. Pili. Gr. Po/m, girare. 
Polìdbo. Poliedro, Cavallo giovane. Irl. 

Peall. San. Pélin, cavallo; da Pél, andare. 
Polle. Pollojo , Sito dove le galline di 

notte si appollajano. 
Polkk. Vigneto in luogo caldo e a sola- 
tio. Corn. Poesjrgys, torrido, arso. Per testimonianza di Polibio, 
Poleocio. Val. Br. Fossetta ? Buca? Lo II i Galli greggio numerose di 

statuto dice: Nessuno possa cavar po- 

leggi. — No. pr. di paese svizzero al 

punto di riunione delle valli Levcn 



Porre*. Val. T. Gozzo. Cai. Pìucan, tu- 
bercolo. 

Porcèl. Porco, Porcello. Br. Porc'hel. 

Corn. Porc/ietl. Cai. Porcan. 
Pórch. Porco, Majate. Cai. Irl. Porc. — 

nutrivano 
greggie numerose di porci. 
Poro.ida. Val. T. Mollo, Assai, Abbon- 
dantemente. Cai. Pailt. San. Punì, ab- 
bondante. Irl. Fumine abbondanza. 



lina, Riviera, Blegno. V. la Proposta Pórr. Porro; ortaggio noto. Br. Povr. 
d'illustrazioni, ecc. in fine. Cai. Pollag. Corn. Porran. 
Poligàna, Polisàna. Furbaccio, Fagnone. Pórr. Poro; meato della cute. Cai. Pbir. 



Piem. Poligana. Brcs. Polegana. 
Potfii. V. OiOCC 

Polissàka. Val. T. Certe arie o canzoni 
veneziane, rustiche, in versi endecas- 
sillabi rimati. Bres. Polexana, canzone 
della plebe. 
PoitrÀ. Tracannare, Bere. Tose Bombare, 

vo. ant. bere, da Bombo, bevanda. 
Pont. Ponte. Corn. e Br. Pont. Lai. Pons. 
Pont. Punto, cioè segno usato da chi 
scrive, Fermata. Fa poni, fermarsi. Cai. 
Punc, punto (di scrittura); fermata, 
Pontàs. Pigliare puntiglio, Piccarsi, Stare 

fermo io un parere. V. Portili. 
Pont/li, Ponto. Puntiglio, Capriccio, Ca- 
villo. Cai. Pane, punto (di scrittura). — 
Si dice Pontili, il far caso de' 
è un punto. 



Port. Porto, Stazione di barche. Cai. Por*. 
Br. Pors. Corn. Porth. — No. pr. di vil- 
laggi sul Ceresio, sul Vernano, presso 
l'Adda in Brianza. 
Porta. Porta, Uscio Cai. Port. Corn. Porth. 
Porta. Portare, Sopportare. Corn. Porthjr. 
Porteja. Chiudenda girevole di mazze 
rustiche, per impedire P entrata ne* 
campi. Br. Porskae. Fr. Portehaie. — 
In Ted. ìleche. Fr. Naie, siepe,cespuglio. 
Portar. Portinajo. Corn. Porther. Cai. 
Portair$ vo. comp. da Port, porla, o 
Fear t uomo. 
Pòs, Poss. Dopo, Di Dietro, Appresso. 
Si usa solo, e in composti. Irl. Feasd, 
San, Pas'cat, dopo. 
Po'si. Posare, Sedere per istanchezza, 
Cessare da un travaglio per riposarsi. 
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Corn. Pose, posare; Powesj, fermarsi. 
Posnkcc. Val. T. Braccio die maneggia 

falce, o allro islromeuto immaniealo. 
Pos»d*. Cau. T. Covone, come di grano. 

Cai. Punnan. — Coni, Pusorn, fardello. 
Pòsta. Bollrgujo, Avventore, cioè chi 

frequenta bottega per comprarvi merci, 

Stazione. — Vo.anU Bottega. Cal.SAo/», 

bottega. 

Postata- Val. T. Rovinare, Pervertire. Si 
dice di rovina morale. Fig. dall'Ila!. 
Apostatare, rinnegare la sua religione. 

Póta. Pars nefanda muliens. Tose. Polla. 
Eb. Polli. Ili. Poite. — San. Peto, ca- 
vità. — V. PlTAKA. 

Póta. Ragazzaccio, Persona inetta, o inv 
pronta. [lai. l'otta, saccente, importuno. 

PozwcMfcp,*. Val. T. Pozzanghera , Buca 
uella strada con acqua fangosa. Ted. 
PJulze. 

Pozoéu. Pozzuolo; no. pr. di alcuni sili 
dove sono scaturiggini o fonti d'acqua. 
Pozzetta, ossia piccola cavità naturale 
delle gole. 

Pai*. Prato. Br. Prati. Coro. Prds. 

Paci, P>ua. Pietra; si dice di quella del 
torchio da vino. Prèe , no. pr. di po- 
dere sparso di grossi graniti. Ven. Pria, 
pietra; Prio, no. pr. di luogo sassoso. 
Piem. l'rajonà, sassata; Prò, ventriglio. 

PscurANO. (V. Voc. Com. ) Usurpazione 
di servitù fondiaria, o dell'uso di al- 
trui proprietà fondiaria. E cosi detta 
dalla pertica geometrica del re longo- 
bardo Luiprando. 

Psemàna. Premane; villaggio sui monti 
di Belano. Gal. e Br. Brig, monte. 
Corn. Menu, pietra, masso. — L'antica 
voce Bremenium, tanto isofona, ha la 
slessa spiegazione. 

Pbend. Comprare. Coro. Prema. Gal. 
Prynu. 

Paino. Prendere, Pigliare. Corn. Prenny. 

PaesA. Pressa, Fretta. Fa presa, solleci- 
tare. IH. Braise, pressa. Gal. Brysiaw, 
andare fretloso. San. Bres, andare. 

Pbksent. Presente, Dono. Si dice pure 
per Dono nuziale, nella frase: Vesài 
de present, che è, tra cooladini, il ve- 
stito che lo sposo dà alla sua fidan- 
zata. IH. Cai. Prcasant, dono nuziale. 

Przj zNTtN. Daziere , Slradicre , Ch i riscuote 



PUG 

i dazj sulle porte della città. Reg. Pre- 
siti tein. Non si dice di chi Utile le 
strade per impedire i conlrabandi , i 
quali diconsi piuttosto Borlandót , e 
Batidòo. V. Voc. Com. — Nelle aggiunte 
a Df. citasi Praesentum, silo del giu- 
dizio militare. Cai. Breith, giudicare; 
Breilheanas, giudizio. — Chi riscuote i 
dazj , esercita un giudizio. — Forse 
spiega anche il Presenta, giudicare del 
peso d' uoa cosa , sollevandola. — V. 
Voc. Com. 
Paese v, Paeséf. Val. T. Presepe, Grep- 
pia, Mangialoja. Cai. Prasach. 
Paesón. Prigioue, Carcere. Cai. Priosan. 
IH. Priosvn. Corn. Breson, — V. Paekd, 
a. 0 artic. 

Presonék. Prigioniere. Cai. Pr io s anaci t. 

P«esT. Presto, Lesto, Pronto. È anche 
avverbiale. Corn. Presi. 

Phez». Prezzo, Valore di alcune cose, co- 
me merci, lavori. Cai. Pris. 

Prezià. Stabilire il prezzo d'una cosa. 
Convenire del prezzo , Prezzare. CI. 
Prisich. 

Pai*. Val. T. Presa, Preda, Selvaggina. 
Br. Preis, preda. 

Paistin. Forno dei pane, Bottega del pa- 
nettiere. Cai. Pronntach, pesto; da 
Pronn, pestare. 

Pnotuv*. Prova, Sperimento. Coro. Pref, 
e Prof. 

Pbok. Val. T. Prono. Gib in pron t già 
prono. Cai. Air a bhrvin, sopra il ven- 
ire; da Bru, ventre. 

Paoirr. Pronto, Presto, Apparecchialo. 
Cai. Prap. 

PaosoriA. Prosopea, cioè Arroganza, Al- 
bagia, Presunzione apparente negli alti. 
Cai. Proiseil, superbo. Spiega il Tose. 
Prosare, favellare lento e con presunzio- 
ne; e Prosone, chi a tale modo favella. 

Provar. Gonzo? Caparbio? Calcitroso? 
Tose. Provano, ha lo stesso senso, ma 
da noi è usato in senso vago. Cai. 
Breabail, calcitroso. 

Pù. Interjezione di chi vede cosa schi- 
fosa, l'ul Cai. Fuilh. 

Podobs. Cao. T. Fetore. Coro. Pedry, pu- 
trice; Podar, imputridito. 

Pugnata. Sorta di pentola. Cai. Pigidh , 
pentola di terra. 
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PtiiDA Pellicina, o filamento osseo, clic 
si forma presso l'unghia. Fr. Envie. Br. 
Goor-ivin, sopraunghia. 

Pui'da. Pipila; malattia della lingua dei 
polli. È volgare il dello: Prèvet e più, 
iti mai segài t preti e polli, non mai 
satolli. Br. Pibit. Cai. Pioban. — Secon- 
do il Dizionario Scoto-celtico, sarebbe 
da Pioban, tubetto, gola. 

Ponza. Val. T. Pesare. V. Ponzts. 

Póni. Val. T. Spiriti notturni malefìci, 
Fanlasime, -Folelti. A Como Pag'urr. 

Pt'aa. Puro, Semplice, Solissimo. Coro. 
Pur, puro. 



Possa. Can. T. Pula, Loppa. Cai. Bualatlli, 
il trebbiare. 

Posso*. Can. T. Punzone, Urto, Spinta. 
Corn. Puza, premere. 

Postarla. Postierla; seconda porta nell'en- 
trata delle rase cittadinesche, hltatajala 
in assito permanente Df. ha più esempj 
di Posterula. — Gr. Thyrion, portoli a, 
e dal vernacolo Pos, di dietro. O piut- 
tosto è dal L it. Posticula, pori inolia. 

Por, Pop. Val. T. Putto, Fanciullo, Fi- 
glio. Gal. Pót/tan. San. Pota, figlio d'a- 
nimale. Cai. Propach. Br. Paotr. San. 
Putta , putto; forse da Pus, nutrire. 



Quacfocia. V. T. In qualche foggia , o 
maniera. Cai. Aagas, forma. V. Qoach. 

QoAccid. V. T. Qualcuno. 

Qoach. Val. T. Alcuni. Cai. Cvid. 

Qoacvrbcót. Val. T. Qualche coso. V. 
Vmgót. 

Qoadbkl. Vo. ant. Quadrello, cioè sorta 
di dardo. Gal. Chwarel. San. Svanì, 
freccia. 

Qoajó. Coglioni, Testicoli Fig. Gonzo, 
Gonzi. V. Cojùn. 



Qoabta. Quarto, cioè la quarta parte di 

certa misura o di certo peso. Corn. 

Kvartan. Cai. Cairtcal. 
Qoatà. Acqtialtarc, Coprire, Nascondere. 

Irl. Colhaich , e Sgath. Coro. Cuthe, 

e Quete. San. Cad. 
Qoatko. Quattro. Cai. Ceithir. Irl. Cea- 

thar. San. C'atur. 
Qoazi. È lo slesso di Bolzs. V. 
Qukbi'. Val. T. Cercare. Ut. Quaercre. 

Cai. Jarr. 



! •• va. Baccano di gente in allegro con- 
vito. Cai. Rabalach, rumore. 

Rabia. Rabbia, Ira. V. Rabi», i.° artic. 
Rarin. Arrapinato , Iracondo. Arabico. 
Bàinidh, rabbia; Air-bainidli , arrapi- 
nato. 

Rabin. Accattabrighe, Cavilloso. Cai. Irl. 
Rabach. 

Rabisch. Can. T. ( vo. ant.). Vernacolo. 
Ciancie, Baje. Tose. Ribobolo, molto 
in vernacolo. Cai. Rabhdad/t , verna- 
colo; ciancia, 

Racacka. Val. T. Aquavite. Neil' Indie 
orientali Rach f rum. 

Racb. Suono di cose che si lacerano, 
Monti. Append. Voc. 



come panno. Vermena di salice, che 
si fende pel lungo. Cai. Rac, il lace- 
rare panno, o simile. Br. Rag, lacera- 
zione. Corn. Recto, spezzare. 

RXcola. Borbottone, Litigioso. Bfes. Rd- 
cola , taccola , cioè Coracias garrula 
Lin. — Ven. e Pad. Rdcola, Tose. Ra- 
ganella, rana arborea, o verde. Cai. 
Rac, gridare, come anitra. Cai. Irl. 
Racair, ciarlone. 

RXcoli. Val. Cavilli, Litigj. V. IUngol. 

Radll. T. Aratolo, Aratro. V. AaÀ*. 

Bacalato. Val. Br. Lacerato? Squarcialo? 
Schiantalo? Dicesi di legno. Cai. Srachd, 
lacerare. — Lo Statuto dice : Si proi- 

i5 
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bisce di nodar i legni ragalati in qua- 
lunque noitro bosco. 

Ragaz. Ragazzo, FmdcÌuIIo. Cai. Corradi. 
Irl. Garrfhiach. 

Racg. Raggio, Luce di corpo luminoso. 
Cai. Dtalraichy raggiare. 

Raibì. Rarefare , Rendere meno fitto o 
spesso. Cai. Tearc. 

Wkì%. V. T. Radice. 

Ram. Ramo. Cai. Ramh. 

Ram. Rame; nolo metallo. Lai. Eramen. 
Cai. Irl. Umha. 

Ramàda. Rete a maglie o bucbi di filo 
di ferro attorto. Tose. Ramata , arne- 
se, come pala, tessuto di vinchi per 
caccia. In Df. Ramala, serie di frasche 
o rami intrecciati fra loro, di che si 
ndornano le vie nelle processioni sa- 
cre. Sorta di pescagione fatta con get- 
tar rami nell'acqua. V. Ram, i.°artic. 

Ramìracb. Rammarico , Disgusto, Affli- 
zione per colpa e fallo. Irl. Smuaircan. 
San. ò'marana , dispiacere; da Smr t 
ricordare con rimorso. 

Rami-, Gbamf. Granchio, cioè contrazione 
o torpore delle articolazioni del cor- 
po. Cai. Crampadh. 

Rampa. Erta, Sito mollo declive. Sp.^nwi- 
pa. — Br. Rampai sdrucciolare. 

Ramfeca. Rampicare, cioè satire a stento 
su strada erta, usando talora delle ma- 
ni. Cai. Irl. Dreap. arrampicare. 

Rara. Rana ; noto amfìhio. Fig. Chi parla 
in gola o con raucedine. Cai. Rati. Eb. 
Ranach. Egiziano Ranah. Cora. Uro- 
nack. — Bres. Ranine, vene sotto la 
lingua. Cai. Ran , gridare. Eb. Rane, 
mandò rumore. 

RAKcda. Dolore del cuore , Afflizione , 
Rimorso di coscienza. Tose. Rancura, 
dolore, compassione. Br. Rech. 

Rakcurà. Rimproverare, Affliggere. Br. 
Rcc'hi, affliggere. 

Wkhoi. Aggranchiare del freddo. Cai. 
Ragaich. 

Rangol. Quistioni, Liti, Cavilli. C I. Ran- 
gair. In. ìVrangìer, litigioso. 

R*riÒN. Val. T. Carpone. Andà ranón , 
andare carpone. Cai. Magaranach, chi 
va a modo di quadrupede; da mag , 



Rantach. Val. T. Rantolo, Catarro. Cai. 

Srannan. Irl. Sranan, chi russa. 
Raktagà. Rantolare. Cai. Srannurlaìch, 
Tallo di russare. 

Val. T. Rugoso, Increspato. 
Poltiniccio o remcndalura 



Rapat, 



Rapognat, 



fatta male. Dicesi altrove 



apot t. ^ Rampognàa. 

R»ròu. Val. T. Rughe, Increspature vi- 
ziose di abili, Potliniccj. 

Basa. Ragia, Résiua. Cai. Ròisead. 

Raszna. Val. T. Gola gootìa o carnosa , 
Collo grosso. 

Raspa so. Val. T. Arrampicarsi su. V. 
Rampecà. 

RaspadCsc. Val. T. Avanzi di cibi, Ri- 
masugli in fondo di certi vasi. 

Ràss. Raso, Pieno, Abboccato. Dicesi di 
misura , come di Casco , di stajo. Br. 
Rai, pieno fino agli orli. 

Rast&i. Rastrello, Rastro eoo denti. Br. 
Rastel. Cai. Ràsdal. 

Rastelà. Rastrellare. Cai. Ràsdail. Br. 
Mastella. 

Rastelada. Rastrellata. Br. Rastellad. 
Rat. Rado, Sorcio. Cai. Radon, ratto 

aqurfjuolo. Br. Raz, ratto. 
Rat. Vo. ani. Ralto, Veloce. Br. Rèdek. 

Irl. Reath. Gal. RheiL Cai. Ruitfi. Cal- 
deo Ruhat, correre. 
Rata. Val. T. Erta , Via rapida. Cai. 

Rathad. In. /..•. /. via. 
Ratatéba. Val. T. Lordure, Spazzature, 

Ammasso di su ci duine. 
Ratlla. Cavillatore, Accattabrighe. Cai. 

Earraideach. — Br. Rendaéla , qui- 

slionare. 

Rat&ra. Trappola da pigliar topi, che è 
una cassetta, cou denlrovi esca, e che 
acchiappa il topo, cadendovi una ca- 
taratta sospesa. Fig. Stamberga, Casi- 
pola. Colla stessa figura in Tose. To~ 
paja. — Br. Razunel, trappola. 

Ravéna. Si dice talvolta anche da con- 
tadini Cercà Malìa par Ravèna, cer- 
care l' impossibile, o il pelo nell'uovo. 
Veo. Dare a intender Maria per Ra- 
tina, infinocchiare. Tose. Cercare Sfa- 
rla per Ravenna, cercare le cose dove 
non sono. — Chi oggidì cercasse di 
trovare il mare dove è Ravenna, co- 
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me al tempo antico , »' ingannerebbe. 

Da ciò dicesi nato questo proverbio. 
Rava. Rapa. Cai. Irl. Baili. 
Raviuél. Raviolo. Ven. Rav'me, caman- 

giare di fogliette e broccoli e gallon- 

zoli di rape. Lai. Rapacia. V. Voc.Com. 

in vocciu. 

Rav ossola. Val.T. Piantare viti ne' fossi 
detti Rm'bssoli. 

Rav ossoli, Ravissoli. V. T. Scavamento 
di terreno dappiè delle viti per leta- 
min;irle, riempiendosi poi dello stesso 
terreno. Lai. Reversai e, rivoltare. 

Raza. Val. T. Alquanto, Un poco, un 
tautino. ìf face tanta ugaf Isti raza. 
Avete fatta buona vendemmia? Alquan- 
to. Cai. RobUeagan. 

Reazika. Sorta di rete per la pesca della 
bottatrice. È a maglia di pesce persi» 
co, e dicesi anche perseghéra. 

IUbecas. Rimbeccarsi, Rispondere con 
•rdire a chi riprende. Br. Rebecha , || 
rimproverare, rinfacciare. 

Recatà-so. Incettare grani, Comprare co- 
meslibili, d'ordinario per monopolio. 
Cai. Rete, vendere. 

Recatòn. Treccone , Rivendugliolo di 
fruita, Incettatore di grani. Si dice 
spesso di chi compra per farne mo- 
nopolio. Cai. Reiceach, cupido di ven- 
dere. Reiceadair. Irl. Reacadoir, ven- 
ditore. 

Reciàia. Sorta di rete pescatoria di ma- 
glie rade. Crem. Ciaar t rado, non fitto. 
Cai. Tearc. 

Recév. Ricevere, Accettare. Coro. Reseve. 

Rum. Rite (da uccellare), Ragna. Corn. 
Red. — Cai. Ribe , laccio. 

Redée. Val. T. Parte posteriore del carro. 
Lat. ì'hcdn. carretta. 

Redes. Val.T. Ragazzi, Fanciulli. Tose. 
Rede, fanciullo, figlio. Tommaseo, Canti 
toscani I, pag. 287: 
Non poolc Mar do' rette 'o d'un» colla. 

Redondà. Ridondare, Tondare, Fare ton- 
do. Irl. Toinn. — San. Tun, curvare. 

Rlfilàda. Rabbuffo, Strapazzala, Rimpro- 
vero. Veo. Fdada. Lat. Refellere, con- 
tradire. 

Refiziàs. Reputarsi, Ristorarsi col cibo; 



Rimesca. Rinfrescare , .Rendere fresco, 

Raffreddare. Br. FreskaaL 
Reca. Val. T. Sradicare, Sbarbare. Cai. 

Di agli, svellere. Io. Draw, tirare. 
Reca. Can. T. Diroccare. 
Rec.ada. Can. T. Diroccala , Caduta. La 
pianta Fé regada, l'albero è rovinato. 
Regata. Gara. Irl. Reatha, corsa. V. Rat, 
a. 0 arlic. 

R égli a. Val. T. Randello da stringere 
funi. Cai. Rong, travicello o correntino 
atto a cougiungere altri. 
I\ eolia (gl come in e-gli). Val. T. Indu- 
giare. Cai. Rongaich. 
Ricliòn. Val. T. Poltrone. Cai. Rongair, 

da Rong, poltrone, Fear, uomo. 
Rigola. Regola, Norma. Direzione. Cai. 
Riaghaill. 

Recolà. Regolare, Reggere , Governare. 

Fig. Val. T. Castrare. Cai. RiaghaiL 
Rllla. Val. T. Stallino. Forse dal Lat. 
Valium, steccato, chiusura. Cai. Balla. 
parete. 

Rem. Remo. Cai. Bamh. Corn. Rev. 
Rema. Remare. Cai. Ràmhaich. 
Rem ad a. Remigazione, Colpo col remo. 
Remada, Remadina. Val.T. Acquazzone, 

Rovescio d'acqua. In. Rain, pioggia. 
Remaoòo. Rematore , Remigante. Corn. 
Revadar. Cai. Ramhadair; da Ramh , 
remo; e Fear, uomo. 
Remanent. Resto, Residuo , Ciò che ri- 
mane. Corti. Remenat. 
Reka. Piuma. Cai. Irl, Rbinne, pelo. 
Rem'da. Val. T. Strasciuamento di legna 
giù per erto valloncello, o sentiero 
detto Rèi. 

Reksa. Rensa ; sorta di tela fina di lino. 
Vuoisi detta da Rens, o Reims, città. 
Sp. vo. ant. Ramai. 
1U nt a . Val. T. Legare con fune barca , 
con redine cavalcatura. Cai. Arannach, 
redine. 

Resca. Resta, spina del grano. Lisca, di 

pesce Cai. Esgara, lisca, di pesce. 
Reseca. Sega. Cai. Sàbh. 
Reseca. Rissare, Attaccare briga o que- 
stione. Cai. Sabaid. Br. Sa bai, rissa. 
Reseca. Segare, Fendere con sega. Cai. 
Subh ; e Rè f preposiz. intensiva. 



col riposo , ecc. Lat. Btficere , rifare Resec.\i5sc. Segatura , o Polviglio che fa 
le forze. I» sega. Cai. Sgabh, e Sgamhar. 
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Resecót , Rueoadòo. Segatore di legna, 
me. Cai. Sabltadairj da Sabh, sega, c 
Fear, uomo. 

Resecót. Litigioso , Accattabrighe. Cai. 
Sabaideach. 

R esenta. Lavare, Risciacquare. Ven. Re- 
scalar. Br. Riusa, pulire lavando. Cai. 
JUtimtsich, sciacquare; parmi da Rttinn- 
se, bastone, usandosi battere eoo ba- 
stone i pannilini che si lavano. 

RtSENTADun*. R risciacquare, (/acqua in 
cui si risciacquò stoviglio o pauuo. 

Resina. V. Rasa. 

Resòk. Ragione, Diritto, Motivo. Cai. 
Revson. 

Resonà. Ragiouare, Discorrere, Favellare. 
Cai. Recsanaich. 

Rest. Val. T. Resta, cioè Mazzo di rape 
appeso. Cai. Sreang, funicella. 

Resta. Arrestare, Fermarsi, Slare. Cai. 
Rè, preposiz. qui intensiva , e Slad, 
fermarsi. 

Retràcc Propagine di vile. 

Rez. Val. T. Erta , Sentiero erto. Cai. 
Dircach, ritto. Br. Der'ch. Eb. Derccii, 
via. V. Dèbta. 

Rezekt. Val. T. Recente, Giovine , No- 
vello. Lat. Recens. 

Rezitè. Val. T. Ricevere. Si usa nella 
frase: Bine, e rezité, dare e prendere. 
— V. Bine, e Recév. 

Riàa. Rio. Sorgiva d'acqua; e letteral- 
mente Fluente-aqua. Vo. comp. dal 
vernacolo Riti, rio, e aqua. V. queste 
voci. Trovandosi in Riàa la radicale 
celtica A, per Abh e An, acqua, que- 
sto prova che non è voce tronca dal 
Lat. Rivuìus, rio; e che la voce Ioni» 
barda è la primitiva, conservata ge- 
nuina dal popolo, e non guasta da chi 
la volle latinizzare. 

Riàa. Sentiero, Stradella tra campi, Pro- 
da o riva di rampo. Cai. Rion, Mrada. 
Ribi. Lisca , Materia legnosa di canape 
o lino. Val. T. Fiori, o tritumi di Geno 
che restano sul suolo ne' fenili. V. 
Resca. 

Rifa. Riffa, sorta di lotto noto. Gal. 

Rhifed, numero. — V. Bullet. 
Rica. Riga, Linea, Serie di cose in linea 

ordinate. Br. Raik. 
Ricuìna. No. pr. della stradella che da 
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Borgo san Rocco in Como va sino a 
Sorico. Tose. vo. aut. Ruga. Cai. Rois, 
strada. — V. Riàa, a.° artic. 

Ricola. Val. T. Coltivare. Cai. Roadhair, 
e Ruamhair, vangare, da Ruamh, vanga. 

Rilassa. Rilasciare, Allentare, Discioglie- 
re. Cai. Lasaichi e /fé, preposizione. 

Rìn. Val. T. Gorello, Rigagnolo. Fiumi- 
cello. Coro. Reati, fiume; Rtn, letto di 
6 urne. 

Riotin. Scricciolo, Re di *iep<\ Motacilla 
troglodjrles Lio. — Cai. Dreathan. 

Ris'ci. Rischio, Pericolo. 

Ris'cià. Rischiare, Pericolare. Br. Risia, 
sdrucciolare. 

Risciòs. Riscbioso, Arrischiato, Teme- 
rario. Br. Riskv* sdrucciolevole. — Cai. 
Rvisetl, precipitato, temerario. 

Ritai. Ritaglio. Fig. dicesi anche di tem- 
po. Ritai de temp, ritagli di tempo. L'usa 
Forli^ucrri. Capii. 3. 

RiTi'r. Val. T. Diritto. Si usa nella frase: 
Da Riti/ ; dirittamente. V. Rei. 

Riuscida. Riuscita. Fig. si usa a signifi- 
care l'esito di un'impresa, d'un alfa- 
re, del tenore di vita d'alcuno. Fa 
bona o cativa riuscida , fare buona o 
trista riuscita. È modo pur toscauo. 

Riva. Val. T. Riva, Sponda di fiume, o 
lago. Fig. si usa nella frase : Ti da ri- 
va, Metlere mano a fare, Dar opera 
a una cosa. 

Ri verdi'. Rinverdire, Tornare verdo. V. 

VfcRD. 

Rób. Coso, Coserella qualunque. Ven. 
Robo. Cai. feòb, pezzo di coserella 
qualunque. V. la voce seg. 

Roba. Roba, Avere, Sustaiiza. Cai Rad. 
Irl. Rod, cosa, affare. 

Roba. Rubare. Cai. Robnin. Corn. Rob- 
bia, rubare; da retb , svellere, onde 
rubare , elimologicameute , è togliere 
per forza. 

Robadóo. Rubalore, Ladro. Cai. Robair. 

Corn. Robbiar. 
Rosaria. Ruberia , Furio , Ladroneccio. 

Irl. Roboin. Cai. Robaircacbd. 
Róbia. Robbia; noia erba che tinge in 

tosso. Cai. Irl. Rvbhat\ rosso. 
Robin. Val. T. Cappono, Roba, Soprabito. 

Cai. Rob, vello, veste. 
Boiiost. Robuslo, Forte, Ruvido di modi, 
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Fiero. Tose. Rubesto. — Cai. Ili Ruadh, 
forte. 

Ròca. Roccia, Macigno. Cari. IH. Roc. 
Br. Rock. 

RocnKT. Roc hello, sorla di cotta. Accap- 
patoio. Cai. IH. Rocach, increspato; 
Roc , piega. Br. Rokeden. Cai. Rocan, 
casacca. 

Roeoda. Ruota. Cai. Rothi da ruith, cor- 
rere. 

Roti utLA. Ruotina, Rotella. Cai. Rolhan. 

Roecsa. Rosa. Cai. Ròs. 

RorANA. Val. T. Tara, Giunta , la parte 
meno buona di certe materie. 

Rógia. Gora, Ruscello che serve a mu- 
lino. Cai. fri. Srutha. 

Rogial. Val. T. Capretto. Cai. Irl. Rvadh, 
capriolo. 

Rógn. Bruchi nocivi agli ortaggi. V. Róna. 

Rógna. Rogna, Scabbia. Br. Rovi. 

Rogna, RocnI. Grugnire. Lat. Grundire. 
— Cai. Grunsgul, grugnito. 

Rognòn. Rognone, Arnione. Fig. Avè grò» 
i rognbn, aver grosso rognone, cioè 
esser polente. Cai. Àroinn, alle reui; 
da Ara, rene. 

Rockosa. Rognosa, Scabbiosa. Fig. detto 
di (ridata, s'intende quella che è coi 
zoccoli, ossia ove sono pezzetti di lar- 
do o di carne porcina. Nel Ricciardet- 
to, VI, j5: Con uova, e caci, e frittata 
rognosa. — Br. Rovnvz, scabbioso. 

Roló. Sorta di scrigno di coperchio gi- 
revole. Br. Rolt t ciò che si piega ro- 
tondamente. Cai. Irl. Roi, volume. 

Roman. Grandi, Smisurate. Voce viva in 
qualche frase. V. Romkdàri. 

Ilo manzina , Rammanzina, Rabbuffo, Bra- 
vala. Cai. Achmhasan. 

Romsdàii. Val. T. Omaccione, Uomo 
d'alta statura. Cai. Ro-mheud t gran- 
dezza eccessiva ; da /io, molto, e Me\'d, 
grandezza. 

Romito. Val. T. Cattivo, Malvagio. Dicesi 
di persona. Cai. Rb, mollo; e Mic/iearl, 
malvagio. 

Rosa. Val. T. Bietola. Cai. Rvainidli , 
rosso. 

Róna. Grosso bruco che vive negli al- 
beri. Gr. Romys. Cai. Bornas, bruco. 
Ronàgh. Rouago; no pr. di due villaggi 
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del Comasco. Cai. Raon t pianura; Ale, 
tribù. 

Roncb/na. Colte , o Piaggia di molti vi. 
gneti. 

Ròkcol. Roco, Rauco; si dice di voce. 
Cai. Roc. 

Ronda. Girare attorno per ispiarc. Ron- 
dare. Cai. Raon t girare. 

FAonfa. Russare, Roiifare. Br. Roc'ha. — 
V. RoFÀ-sfr, i.° artic. 

Roncieta. Gorello. Cai. Srrlag. 

Ronzin. Ronzino, Cavalluccio fiacco e ma- 
gro. Br. Ronfé, cavallo. Coni. Roonsatt, 
asino. 

Rosa da. Rugiada. Cai. Druchd. 

Rose. Quantità grande d'uomini, o d'a- 
nimali, Rranco, Truppa, Folata. Mani. 
Rozt. Cai. Drogh, branco di bestiame. 
Corn. Rulli, moltitudine. 

Róscol. Val. T. Raslro, Tridente, 

Ro'sì. Arrossire. Fig. Vergognarsi. B r. 
Rusia. 

Rosna. Val. T. Coltello con che si ta- 
gliano a cavalli le unghie. Lai. Runcineu, 
sorta di pialla. 

Rosna. Val. T. Tagliare a cavalli le un- 
ghie. V. Rosna. 

Rossàl. V. la voce seg. 

Rossella. Val. T. Trasudare, Farsi umi- 
do. Si usa d'ordinario nella frase: Ro- 
sella la fceuja , farsi umidi la fogli»; 
per cui dicesi anche: Trà «7 rossdl. 

— Fr. Arroser, inumidire. Lat. Rurare, 
irrugiadare; Ròs, rugiada. 

Róssola. Val. T. Giubbelta rossa. 
Róst. Arrosto. Br. RòsU — Cai. Roiste, 
arrostito. 

Ròsta. Cao. T. Argine, Chiavica. CaL 

Slad, impedimento. 
Rosta. Arrestare. V. Restì. 
Rostì. Arrostire, Friggere. Cai. Roist. Br. 

Rosta. 

Ròta. Val. T. Strada fra nevi. Irl. Cai. 

Rod. Br. fiori, strada. 
RÓTAn. Val. T. Chi spala le nevi per a. 

prirvi strada. Cai. Rodair, uomo di 

strada; da Rot, via, e Fear t uomo. 

Fr. Rouuer. 
Rotìna. Maniera di fare una cosa per 

abito, imparata per pratica. Fr. Roulute. 

— Voce per noi moderna. 
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Rotola. Rotolare, Fare andar giù roto- Reo*. Bruco. ~ V. Rósa, a.° artic. 



Ioni. Rololà sii, Avvolgere, Piegare io 
rotolo tela o simile. Cai. Rothaig. 
Royìda. Rovo delle more. Col. Ruadli, 
rosso. Dal colore rosso delle more im- 
mature venne al rovo il nome. 
Rovèl. Rovello. Villaggio del Comasco, 
presso cui passa il vaslo torrente Lara. 
Corti. Rose, valle; Veli, fortificazione. 
"Vi si scorgono ancora vestigia di torri 
antiche. — Ros , vale anche prato o 
pascolo puhlico. 
Rovklasca. Rovellasca. Villaggio del Co- 
masco, dove pass» il Lura. Corn. Rose, 
valle; Veli, fortificazione. Jsga'dt, ri- 
fugio. 

Rovina. Rovenna; no.pr. di villaggio del 
Comasco. Corn. Rósvean, valle piccola ; 
ed è no. pr. di villaggio; Ros-vcan , 
comunità piccola. 

Ròzia, Roti a. Vo. ani. Gora. Si legge 
spesso nelle nostre carte del Medio 
Evo. V. Mògia. 

RnÀ. Riva. Arrivare, Giungere, Compren- 
dere. Rivo, per Giungo a toccare, vedi 
nei Canti Toscani, Tommaseo. (Tom. I, 
pag. 107, 108). — Cai. Rvig. 

Roaoh. Percuotere, Battere. Br. Rva. Fr. 
Se ruer t gittarsi sopra d'alcuno. Cai. 
Ruathar, aggressione. 

Rocc. Butto. Cai. Ruchd, e Bruchd, Gal. 
Rhuch. 

Rucc, Bugia. Mucchio.^ rwgg-, a mucchi; 
dicesi di certe cose, come di biade. 
Ròba a rugg, sostanza, derrate in gran- 
de abbondanza. Cai. Ruc, mucchio, co- 
me di biade. 

RccciÀ. Ruttare, Fare rutti. Cai. Bruchd. 

Budd. Letame, Concime, Lordura. Cai. 
Drunip. lu. Dregs y spazzatura, feccia. 

Rcdzssa. Letame magro e di cattiva qua- 
lità. 

Rita. Borracina, Musco. Corn. Rós. 

RcrÀ-sc. Arruffato. Cai. Ribe, capello; 
Ribeach, irsuto. 

Rtri-so. Mostrare disgusto d'una cosa, 
arricciando il viso, torcendo il naso, e 
respirando per esso. Sp Re/unfunàr. — 
Br. Rujla j respirare 1' aria cou forza 
per le nari. 

Ruga. Ruta; erba nota. Cai. Rugh. Coro. 
Rute. 



Buoi. Scompigliare, Disordinare. Dicesi 

di certe cose. Tose. vo. ant. Rugottare. 

Lat. Rugare, increspare. Cai. Rugaci», 

pieno di crespe o rughe. 
RcoÀ. Frugare, Rovistare, Ricercare. Cai. 

Ritti hraich, 
Rugàda. Val. T. Lavoro fallo male, Ac- 

ciabaltamento. 
Roca nt. Arrogante, Orgoglioso. Cai. Ru- 

casach. Br. Rog. 
Bogakza. Arroganza, Orgoglio. Cai. Rucat. 
Bcoiw. Buggine. Lai. Rubigo. — Cai. 

Ruaidhe, rossezza. 
BroiN Bancorc, Malevolenza. Tojc Rag- 

gine. Br. Era, invidia. 
Rdoirekt. Rugginente. 
Bdginì. Buggiuire, Coprirsi di ruggine. 
Rum. Bumore di vicina procella. Cai. Irl. 

Stoirm, tempesta. 
Bumàda. Temporale tempestoso. Cai. 

Stoirmeach, tempestoso. 
Bcminà. Buminare. Fig. Ripensare. For- 

celliui deriva questa voce dal Lat. Ru- 
ma , parte alta della gola. La credo 

dal Cai. Raomadh , flemma che sale 

dalla gola. 
BoutNT. Spazzatura di cucina che sì dà 

al fuoco. Piem. Rumenta. Lat. Recrt- 

mentum, spazzatura. 
Romìntà. Coprire brace nel focolare con 

cenere. 

Ros. Val. T. Tempo freddo ed umido. 

Br. Riov, freddo. 
Bcs. Bosso, Rubicondo. Br. Ruz, rosso. 
Rcsca. Corteccia grossa d" alberi. Corn. 

Rusc. Br. Rusk. — Cai. Rnsg, guscio. 
Busca. Val. T. Scortecciare. Tose. Bru- 

scare. (V. l'esempio del Soderini, Voc. 

Hai). — Cai. Ruisg. Br. Dintscka. 
Bi'stigii. Rustico, Zotico, Incivile. Br. 

Rust. Cai. IH. Rustach.— Dal Cai. Rus, 

bosco. 

Rèz. Urto , Spiota. Cai. Ruathar. Gal. 

Rhuthr, assalto. 
Bèz. Burbanza, Sopruso, Orgoglio, Buz- 

zo. Br. Rud, passione d'amore nelle 

bestie. 

BczIla. Carrucola. Br. Rozeì, matterello, 
o simile, tondo da spianare pasta. 
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Si. Se; partic. condizionale. Sa podi, se 

posso. Mani. As. 
Sa. Sapere, nel senso Hi avere scienza, e 

aver sapore, e mandar odore. Trista 

i/uela cà y che de vece no la sà, trista 

la casa, che non sa di vecchio, dove 

non è ua vecchio che regga. 
Si* Sale. Cai. Salanti } da Sai, mare. — 

Sbaglia il Voc. I tal. dicendo che per 

traslalo dicesi sale il mare, come lo 

chiamò Dante (Par. II, i3). 
Sabajòn. Zabajooe. Il contadino presso 

Como, chiama così una polle fatta di 

farina di castagne secche dibattuta in 

latte e vino, e colta in pentola. 
Sabèta. Donna dissoluta, vagabonda, Zam- 

bracca. Cai. Strabaid. — O piuttosto fig. 

da Zibaldonà. V. 
Saca. Sacco. Si usa nella frase : Fa saca, 

insaccare. Fig. Marcia che forma In. 

more nel tessuto del corpo animale. 

Br. Sac'ha, insaccare, arrestarsi. 
Sacc. Val. T. Disgustoso. Dicesi di cibo. 

Cai. Sadac/t. 
Sach. Sacco. Br. SocVi. Cai. Sac, sacco. 
Sadbo. Val. T. Satollo. Cai. Sath. 
Saeta. Saetta (folgore), Freccia. Cai. 

Saighead, freccia; da Saìgh, punta 

acuta. 

Sach. Val. T. Malvagio. Ir!. Sath. San. 
Sala. 

Sagoma. Forma, Modello. lisi. Sagoma, 
vivo profilo d'ogni membro d'archi» 
tetlura, ecc. Cai. Aogas, immagine, ecc. 

Sacra. Sagra; festa della consecrazione 
d'una chiesa. Coni. Sacra, consacrare. 

Sacro. Avaro. Cai. Sannlach. 

Saja. Val. T. Snjo, o sorta di vesta di 
panuo ed accia Cai. Seacaid, sajo. — 
Virgilio disse dei Galli che assedia- 
vano il Campidoglio: rirgatis lucent 
segali*. 

Sajót. Val. T. Cavalletta. Br. Sala, saltare. 

Sala. Sala; no. pr. di villaggio sul Lario 
in sito che fa seno; d'altro simile sul 
Lago d'Ogioono, ecc. Cai. Sailean t 



golfo; da Sai, mare, e Liane , golfo. 
Sala. Sala. Muratori, Annali ; carta, an. 
io58, tom. IX, pag. 453 (ediz. de' Clas- 
sici) : lnlus casa quae est sala de pa- 
la (io. Voce che già si trova oelle leggi 
longobardiche. Cai. Tallo. Br. Sul, sala. 

«Sala. Salare. Ili Cai. Saill. Coro. Zolla. 
Salaa. Salato. Fig. Costoso assai. Pagà 
carr e salàa , pagare caro e costoso. 
Salviui, Odissea, lib. VI. Pagassi . . . 
, salato i loro oltraggi 
Salas. Salice. Cai. Seileach, e Sail. 
Salbsci. Val. T. Rami di salice. 
Salìn. Val. T. Pidocchietto. Cai, Sar. 
Saliva. Saliva, Scialiva. Cai. hi. Seile. Irl. 
Sabh e Sail. Gr. Sialos. — San. Sava, 
sugo. 

Saliva. Gustare, Assaggiare. Salivare, cioè 

mandare saliva. 
Salta. Saltare. Br. Sala. 
SaltamartYn. Val. T. Cavalletta, Locusta. 

Cai. Leomarlauh, snltatrice. 
S altòn. Si usa nella frase: Andò a sai- 

ton, andare a salti, a sbalzi. 
Sàlv. Salvo, Salvalo. Corn. Saw. 
Salva. Salvare; Sanare. Corn. Sawya. 
Samsa. Val. T. Certa misura dei grani c 
del vino, detta ordinariamente Soma, 
ed è maggiore del moggio e della bren- 
ta. Br. Samm. Cai. Sumag. Corn. Som, 
soma. 

Samoleoa. Inerte, pigro. Cai. Slaodach, 

pigro e sconcio. 
San. Sano. Cai. Slan. 
Sana. Sanare, Guarire. Cai. Slànuich. 
Sanàgba. Sanagra; no. pr. di fiume che 
presso Menagio entra nel Lario. Br. 
San, canale d'acqua. Corn. IIagar f vio- 
lento. — Zambra , nel paese di Pisa, 
torrentello montano; da San, gora, e 
Bras, impetuoso. 
Sandaa. Pannolino, o di seta già portato 
in testa dalle conladine. Corn. Cendal, 
lino fino. 

Sàndale. Val. T. Scarpe. Lai. Sandalium^ 
pianella. 
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BmtxSnk. Festone di seta di che si a- 
durnano le contrade e piazze, io tempo 
di processioni soleuoi. 

Sakìli. Val. T Canale della gola per la 
respirazione. Br. San, canale. Gaì.Anal. 
Cai. Anaìl, anelilo. 

ff a ngui.mcla. Sanguigno, Sanguine. Cornus 
sanguinea Lio. 

Sangoìho. Val. T. Silio, Fusaggine. Evo- 
njmus Europaeus Lia. — Così detto 
dalla rossezza della buccia , che in* 
volge i semi. Il nome italiuno corris- 
ponde etimologicamente, dicendosi dal 
Cai. Fui/, sangue; VuUleach , sangui- 
noso. 

Sanici. Val. T. Volgere eh in ve entro top- 
pa, senza aprire. 

Sanitàa. Sanità. Cai. Slainte. 

San march, Sauabch. Si usa in questa e 
simile frase: L'è sa March, è di ne- 
cessita, non si può scapparla. Forse il 
proverbio nacque da ciò, che a Vene- 
zia si giustiziava sulla piazzetta di San 
Marco, al capo della quale era la sta- 
tua del santo. 

Sani. Saulo. Cai. Ir!. Sancì. 

Samtàa. Val. T. Si usa nella frase: Fa 
santàa, fare santa (tose), ed è il mo- 
versi cou passi incerti del bambino 
verso la nutrice, quando impara ad 
andare. V. Tatàa. 

Sasto. Val. T. Si usa nella frase: VegnX 
ti santo, montare la bile, adirarsi. 

Sanza. Can. T. Senza. Br. Anez. 

Saya. Fallo, Errore grave, Sproposito. 
Dialetto di Siena, Sapa. — Mariani, 
Jssietla, att. 3, se. I. Nè tante sape 
si vcdrtbbon fare. Cai. Seachrnn, fallo. 

S wìl. Strada declive, o erta. Riparo posto 
a callaja, fallo con legno traversale ri- 
levalo. Pavese, Sapè, salisccndo. Cai. 
Sreapadliy salila. 

Saba. Serra, Tura. Sara sarà! Serra, 
serra! Piglia piglia! Cai. Saradh, ira., 
pedimcnto. Br. Serr, l'atto del fermare. 

Sardkua. Sardella, sorla di pesce. Clupea 
spraltus Liu. — Cai. Seirdean. IH. Seir- 
din. 

SaruLgna. Avaro, Spilorcio, Tignamico. 

Cai. Scadiatlachd , parsimonia , da 

Seachati, ammassare. 
Si&ntcìi. Val. T. Asma. V. Istcu. 



Saròn. Saronno. Borgo nei coafini del 
Comasco. Cai. Sar, eccclleule. On, (iu 
celtico, dice Bullet), abitazione. 

Saruda. Can. T. Siero che cola dal cacio. 
IH. Sruth. San. Sru, colare. 

Sascas. Val. T. V. Squa'sas. 

Sasséc. Cavatore di sassi. 

Savè. Sapere. Val. T. Savè de llttra, sa- 
pere di lettere. 

Savòi». Sapone. Cai. Sabh. Br. Soavon , 
unguento. 

Savorì , S .venni. Saporito, Troppo salato. 

Val. T. Savorit, salato. 
S.w's. Segugio. Lai. Sagax, di odorato 

(ino. Cai. Sealg, andare a caccia. 
Sazi. Sazio, Satollo. Cai. bri. Sathach. 
Sazia. Saziare, satollare. Cai. Sasaicli. 
Saziltà.v. Sazietà. Cai. Sasachd, IH. Saich. 

— Gal. Saig, desinare. 
Sbach. Cbo. T. Abbondanza. Bres. A 

sbadì. Boi. A pace. Tose. A sbacco, 

iu abbondanza Piem. Bsach, quantità 

granile. Cai. Saibhireachd abbondanza. 
Sbadagg. Sbadiglio. Br. Badalérec'h. 
Sbadacia. Sbadigliare. Br. 
Smù. Sbasire, Morire. Cai. 

V. Sbalàa. 

Sbalàa. Morto. Fig. Perduto. Piem. Baia, 
perdulo, Tose. Spallato, o Avuto lo 
spalhf perduto. Negòzi sbalàa, nego- 
zio spallato. Cai. Bùi mi, mortale; vo. 
comp. da Bas, morte, e Amhuil, simile. 
V. la voce seg. 

Sbalada. Val. T. Morte. Cai. Bas f morte; 
Basachadh, morto. 

Sbalincolà. Val. T. Vacillare. V. Baiatici 
nel Voc. Com. 

SbABA. Sbarra, Stanga attraversata. Cai. 
Sparran, obice; Spàrr, trave. 

Sbabaja. Si usa nella frase : Ala sbaraja, 
all'aperto, senza custodia, in iscompi- 
glio. Bres. Ala sbaraja. — Tose. A 
sbaraglio, in isconquasso. V. Sbabatà. 

Sbabatà. Spalancare. Sbaratà Fuse, aprire 
del tulio l'uscio. Piem. Sbaiasse, spa- 
lancare. Tose. Sbarrare, largamente e 
violentemente iprite. Sbarattare, aprire 
con iscompiglio. Gr. Sparatila, lace- 
rare. Sp. Desbaralar, disfare con vio- 
lenza. Cai. Spreadli, separare per l'orza. 

Sbablàs-foedra. Spettorarsi, Aprirsi far- 
setto e camicia sul petto. Pad. Dcsbu- 
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forare, spettorare, sfibbiare. Vcn. ePad. 
Sbafarà, spettoralo, scollacciato. Bres. 
Sbaratds, spettorarsi. Gal. De, disgiun- 
gere. Cai. Brollach 3 petto. 

SiAatocuGiÀ. Essere balusante, o di vista 
corta. Sbarrare li occhi all'oscuro. Lat. 
Lusciosus, losco. Cai. Irl. Brach-shui- 
Icach, losco. 

Sbasì. Can. T. Morire. A Como, Illan- 
guidire , Perdere il colore del Tolto. 
Tose. Basire, e Baite. Mant. Sbasir. 
Bres. Sbatì. — Eb. e Cai. Bas, morte. 

Soat, Bat. La prima di queste voci eapri, 
me anche, Dibattere, Diguazzare; la 
seconda , Battere , Percuotere. Sono 
talvolta sioonime, e si usano in certi 
modi : La ghe sbal (o bai) in di cost, I 
ha gran fame; è scannato dalla fame. 
Sbat (o hai) i pie, picchiare in terra 
i piedi per ira , sbattere i piedi. ( È 
nel Ricciardetto, Can. a3, st. 39). 

Sbavigià. Sgusciare col bacchio. Confer- 
ma la data etimologia (V. Voc. Com), 
il Boi. Aii/irtl, bastonare. 

Sbaxàs, Sbecolàs. Val. T. Svillaneggiarsi, | 
Dirsi improperj. Tose. Rimbeccare. Br. 
Rebecha (leggi Rebetcia), rim proverare, 
rinfacciare cosa ontosa. 

Sbbbgnà. Schernire, Sberleffare. Cai. Spig. 

Sbèbla. Val. T. Schiaffo. Veo. Sberldr, 
dare man rovesci. Tose. Sberleffe t sfre- 
gio (alto sul viso. Cai. Buille, schiaf- 
fo; da Munii, percuotere. 

SbebUsc. Abbagliamento per troppa luce. 
Cai. BoUlsg, splendore. 

Sbuldsuit. Rilucente. Fig. Brillo, Mezzo 
ebbro. 

Sbbbsciat. Val. T. Con occhi assonnati. 

Sbicna. Can. T. Paura. Irl. Bidgh, spa- 
vento. San. B'aya, paura; da B'i, 
temere. 

Sauiaai. Galluezare, Mostrare troppa al- 
legna. Cai. Suilbhear. irl. SuUbhir, fe- 
stoso. ! 

Sbiocada. Spilorceria , Grettezza. Cai. 
Spioc, e Spiocaickc 

vS mòdi. Spilorcio, Gretto, Misero nelle 
spese. Cai. Spiocach, e Spiocair. 

Sbib. Birro. Sbir e lodar, birri e ladri; 
giuoco fanciullesco, in cui quei che 
tanno da birri, corrono per pigliare 
altri che fanno da ladri, i quali fug- 
Motm. Jpptnd. Voc. 
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gono d'avanti ai birri, e talvolta si ri* 
parano a' luoqlii d'immunità. Il birro, 
che piglia il ladro, vince. Fu in uso 
anche Ira Greci e Latini. Vedi Note 
al Malmantile, Cant. ?, st. 3a. 
Sbisì. Sbirciare, Vedere a mezzo, Scor- 
gere come di furto. Cai. Smt% occhio. 
Saòr. Val. T. Vacca. Cai. Bb. Lai. Bos. 
Sbóiba. Can. T. Diarrea. Picm. Bra. Fr. 

Foerel. Cai. Irl. Buinneach. 
Sboldokà. Levare a botte il cocchiume. 
Sbora. Aprire tumore, acciò ne scaturisca 
la materia. Spargere il seme genitale. 
Fig. Svenare, Palesare cosa occulta in 
suo cuore. Pad^Sborare la botte, sfo- 
garla, levandone cocchiume o cannel- 
la; Sborare i drapi, sciorinare i drap- 
pi ; Sboradbr, canale o doccia, che de- 
via l'acqua dal mulino. Ven. Sborarse, 
palesare tutto, ricrearsi all'aria aperta. 
Bres. Sborà, narrare fandonie; Sborà 
le veie , sfogare lo veccie o i barili, 
tevandone il cocchiume; Sborà, aprire 
sfogato) ; Sborro, sfogatojo. Il Muratori 
(Anliq. Hai. II, 1287), ha Sborrare la 
colera, sfogare la col lem; Sbarrare fiati, 
tirare peli; Sborrare segreti^ palesarli. 
Tose. Sborrare, palesare liberamente 
una cosa. — Alcuno deriva questa vo- 
ce da borra, cimatura di paoni lini. 
Il Muratori da borro, burrone, fossa 
dove talvolta scorre acqua : onde Sbor- 
rare, sarebbe quasi cavare la borra, o 
dare uscita all'acqua di un borro. Il 
Menagio la trae dal Lat. Evaporare y 
svaporare. — Cai. As, che equivale al 
Lat. Ex, ed esprime derivazione. Mu- 
nteli, ulcere, tumore. 
Sbozabe(tt. Birbo. Piem. Sbosarent. — V. 

BoZABÒKA. 

Sbbagià. Gridare a tutta gola. Tose. Sbrai- 
tare. — V. Biugià. 
Sbbbga. Val. T. Malpagatore. Cai. fai 

Briseadh, inabilità a pagare. 
Sbbegà. Val. T. Sprecare, Dissipare. Cai. 

Spreighy disperdere. 
Sbbisigà. Scivolare, Sdrucciolare. Pad. 

Sbrissare. Cai. SpeiL 
Sbiusigbent. Sdruccioleote. Cai. Speileach; 
Sbiusigheta. Sdrucciolo. Cai. Speileireachd. 
Sbbìss. Poverissimo, Senza un quattrino. 
Boi. Sbrìss, povero. Tose. Sbricio, pie- 

i4 
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bagli». Cai. Biìs, farsi inabile a pagare. 
Sbbìss. Briciola, Minuzzolo. Cai. Bris , 
spezzare. 

Sbkooolàda. Vile adulazione o piacente- 

ria. Cai. Brionnal, adulazione. 
Sbbofà. Sbruffare, Spruzzare, Annaffiare, 
tri. Cai. Fras , piovere. San. Prus , 
spruzzare. 
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Segaligno, Magro e sottile. Cai. 



Sbkofolòt. Grosso sbruffo. 

Sbbojà, Sborià. Lavare stoviglie o legumi 
iu acqua fervente. Veu. Broar, bisles- 
sare. Dialetto Olandese, Broeytn^ spruz- 
zare d'acqua fervente. V. Imbecca. 

Suhojent, Sbobuìkt. Fervente. Dicesi di 
brodo, d'acqua, o, simili. 

Sbulà. Smallare. IrL Spahg. Cai. Spàlag, 
guscio di ogni legume. 

Sbdbà. Val. T. Attraversare; dicesi di 
fiume o torrente. V. Bpza. 

Sbosabdà. Val. T. Mancare di parola, Men- 
tire. 

Sbuttà. Val. T. Rinfacciare. 

Scabél. Scabello, Scannello. Coro. Sca- 
vel, «canno. Br. Skabel, sorla di seg- 
giola, seuza appoggio. 

Scàbbia. Slregghia. Cai. Sguab, spazzola, 
— O piuttosto da Scabro. V. 

Scabbia. Streggbiare. 

Scabbo. Scabro, Aspro. Lat. Scaber. 

ScABBOas. Difficile, Fastidioso. Negòzi sca- 
brósi, negozio diffìcile. Óm scabróss t 
uomo fastidioso , od arabico. Cai. 
Garbh. — V. Scahùs. 

ScArit. Scaffale. 

Scafò*. Val. T. Sorta di truogolo a fog- 
gia di secchia. Cui. Scafa, scafa. Corti. 
Scafa, coppa. 

Scoa. Scaglia, cioè Scheggia, Sverza. 
Cai. Sgealb. IH. Scealp. — V. la voce 
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SCALISÓN. 

Caol) inagro. 
Scalmana. Caldo soffocante, Affezione pol- 
monare o anelito per gran. caldo. Cai. 
Fiabhras-sgamhain, febbre- polmonare; 
da Sgamhan, polmone. 
Scalmanala. Val. T. Riscaldamento del 
corpo animale per gran caldo. 



Scalós. Pianta, come di noce o cas 
vecchia e cadente, e vota nel suo 
zo. Cai. Slochdach, cavernoso. 

Scalós. Ciottolo. Cai. Clach, sasso. 

Scalva. Scalvare, cioè Recidere parte dei 
rami , per lo più della cima d'una 
pianta, Svettarla. Br. Kalveein, squa- 
drare o lavorare legname. 

Scalva. Scavare, Cavare dal mezzo d'uà 
corpo una sua parte, come fa scalpello 
io legno. Cai. Scailp, buca. 

Scalvbza. Val. T. Arnese usato a castrare. 
Br. Kalc'b, testicolo. 

Scalza. Calci .rare, Scalciare, Tirare calci. 
Cai. Ceig. 

Scalzada. Calcio, Colpo dato col piede 
ui giumento. Cai. Ceigeadh. 

Scamófi. Faccia smorfiosa, Smorfie. Veh. 
Scamqfie, smorfie, lezii. Cai. Camadh» 
beòily torcimento di bocca, smorfie. 

Scancc. Can. T. Fossa profonda. Cai. 
Slaing, e Slang, fuSsa.Br. e Corn. Stane. 

ScAnda/a. Scandagliare, Esaminare, Scru- 
tinare. Cai. Ceasnaich. 

Scandali. Scandaglio, Scrutinio, Esame. 
Cai. Ceasnachadh. 

Scàsoola. Val. T. Sorta di tegola di le- 
gno. Br. Sklcnt. Cai. Sgliat, tegola. 

Scandola. Val. T. Coprire colle tegole 
dette Scandolc. Cai. Sgliat, coprire dì 
tegole. 

Scìpit. Scapito, Danno. Cai. Scad. 



Scaja. Scaglia, cioè Squamata. IrL Sga- | Scahamuscia. Rissare urtandosi e perco 



laidh, scaglie. Cai. Cailean, spina, buc- 
cia. Sua.* Calli, pelle. 
Scajaoa. Stridula. Dicesi di voce. Cai. 
Gràichd. 

Scuàoa. Saetta (folgore), Fulmine. Br. 

Séac'h. 

Scalda. Scaldare. Cai. Gar, scaldare; 

Sgald, scottare con acqua bollente. 
Scalda». Scaldato. Fig. Fanatico, Furioso. 

J \ • iS^&i( i ti i j scottai Lo. 



tendosi. Ital. Scaramucciare, fare lievi 
zuffe Ira piccoli drappelli. 
ScARArfosciÀDA. Scaramuccia , Pugna. In 
veni, da noi, e in Val. T., dicesi di 
rissa tumultuosa eoo urti e percosse 
manesche tra più persone. Cai. Sceir- 
meiscaebd. 
Scarbowà. Sbraciare, cioè allargare le bra- 
ce nel focolare. 
Sca abortì. Imporrare, Marcire o Impulrì- 
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dire coprendosi di muffa o anoerendo. Il lo, corto. Gal. IH. Tearc, raro, scarso. 
Si dice, per es., di carta, di panno te- [I Scarzeoià. Scarseggiare, Dare o fare me* 



tinto in sito umido e chiuso, di legno 
fracido o simili. 
ScAtctdN. Val. T. Fascio. Cai. Cuoi. 
Scarèi. Val. T. Tozzi oblunghi. V. Scahòm. 
Scabiòn. Spinalba. Mespilus oxyacantha. 
— Cai. Sgeach, coccola di spinalba. 
Sgeachrach, spinoso. 
ScABdft. Steccone, Paletto acuto. Cai. IH. 
Cimile. — LaL Calorie* , soldati che 



no del giusto. Br. Skana. 
Scarzeza. Scarsena, Parsimonia. Br. 
Skarzdcr, piccolezza. Cai. Tearcadh, 
scarsezza. 

Sca'sù. È aggiunto di chi ha poco ven- 
tre per fame o macilenza. Cai. Caol, 
magro; o dal S privativo, e Cà'sòn , 
(V.); quasi ti dica Senza casso, o 
ventre. 



portavano pali e stecconi negli eserciti. Scatta. Scoppiare. Cai. Sgag. 



Scasòs. Scabroso, Ruvido. Si dice d'or- 
dinario di chi è fastidioso, o non sof. 
fre, per delicatezza, di essere toccato. 
Talvolta é sinonimo di Scabrósi ma 
questo più spesso esprime malagevole. 
Cai. Sgor, asprezza; d'onde il Lai. 
Scaber t scabro, ecc. 

Scarp. Squarcio, Schianto, Laceramento. 
Cai. IH. Cearb, straccio. Br. Scarr. fes- 
sura o pelo in vaso, muro o simili. 

Scarpa. Scarpa, Calzare noto del piede. 
Gal. Colpa, gamba. 

Scarpa. Scarpa, cioè Pendio di muro, 
tale che sporge più da piede, che in 
alto. Cai. Sgtalp. IH. Sceafp, rupe. Br. 
Scarja* lo accozzare pietre io mudo 
che uua parte copra l'altra. 

Scarpa. Lacerare, Feudere, Spaccare. Cai. 
Sgcalb. 

Scabpàa. Lacerato, Fesso, Spaccalo. IH. 
Cai. Cearbach, stracciato. Gal. Sgeal- 
bach % fesso. 
Scarfada. Grande schianto. Cai. Sgeal. 

badh, fessura. 
Scarpaza. Erbolato, Torta fatta di erbuc- 
ce. Coro. Crampessan, tortella di pasta. 
Scarpina. Val. T. Scardassare, Sciogliere 
viluppi di lana. Scarpinàa, scapiglialo. 
Cai. Card, scardassare; Cìr, pettinare. 



Scav. Scavo, Scavamento. Fa on sedv , 

fare uuo scavo. 
Scava. Scavare. Fig. Cavare altrui di boc- 
ca un segreto. Cai. As, che equivale 
al Lat. Ex, e Gal. Cab, vangare. V. 
Cava. 

Scavalca, Scavala. Scavalcare, Scavalla* 
re, Ciliare giù da cavallo, Saltare a 
gambe larghe sopra un corpo, oltre- 
passandolo senza toccarlo. Fig. Sop- 
piantare; il che dicesi anche Fa"na 
cavatela. 

Scéna. Gena. Cai. Sean e Coinne. Coro. 
Cca*. 

Scetm. Cingere. Cai. Ccangait. Coro. 
Sfa sia. 

Scektenerevi. Val. T. (a Grani a). Mac- 
chie, come strisce traversali, su pota- 
tojo, o falce. 

Sccp, Scip. llupe, Dirupo, Roccia. Cai. 
Sgealp. IH. Scealp, dirupo. Caldeo, 
Ceipf pietra, d'onde Ce/a, nome del- 
l'apostolo Pietro. LaL Cippus, cippo; 
colonna sepolcrale. 

Sctp. Ceppo, Ped-tle d'albero, Cicogna, 
cioè ceppo di coolrapeso della campa» 
na. Cai. Ceap. 

S'ctPA. Guastamesliere, Ciarpone. Cai. 
Cearbach. 



Seul. Scarto, Sceltume. Cai. Sgaratih , \ S'cepa. Schiappare^Spaccarc. Cai. Sgealb. 

separazione. San. Cid, fendere. 

Scarta. Scartare, Rifiutare. Cui. Sgar, se* Scinco. Cerchio. Cai. CearcaU. 

parare; Sgarta, separato. Secaci*. Cerchiare, Porre cerchi a bolle. 

ScARTÓri. Cartacce, quelle che nel Ire- \ SczactÙ!». dolo, che in leinpo umido la 



sette e nel giuoco delle miuchiate han- 
no meno valore, e non contano. 
Scartozin. Cartoncino, o Carla piegata 

per mettervi spezierie. 
Se» rz. Scarso, cioè manchevole. Raro, 



luna ha intorno del suo disco. Pauno 
del vino guasto e svaporato. Ave 'l scer* 
abn a la testa, avere la spranghete, 
che è un duolo otluso di capo, per 
troppo vino bevuto, ecc. 



cioè in j>nco numero. Br. Start, picco- | SctavktEE. Pizzicagnolo, Salsamentario, 
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Salsicciaio. Pav. General, porcaro. Val. Il Scur, ScrirA. Schiaffo. Lat. Alapa. Cai. 
T. (io qualche comune) Francés. Sp. || 



Cerdo. Cai. Uircean, porco. 
Scis. Val. T. Appetito vivo d'una cosa, 

Brama. Cai Ctòcras. 
Scesa. Siepe. In diploma dell' an. j55, 
presso Mario Lupo. T. I, pag. 43S. 
Quando ulililas fuerìt cesas faciendunu 
S'cessU. Val. T. Compatto, Consistente. 
A Como djcesi Ciàssar, e solo di certe 
cose, come di calie, di tela. la. CI use, 
serrato. 
S'cet. V. Sciàt, 3.° arttc. 
S'cet. Schieito, cioè puro e non misto di 
materia eterogenea. Fig. Sincero. Ted. 
Schlecht, semplice. 
S'cetòk. Val. T. Putto grande. Stianone, 
è néVJsstelta di Mariaoi, alt. i, sci. 
Scdbka. Scliieoa, Schena. Coro, h'eitt. 
Schenal. Spalliera; la parte della sedia 
cui s'appoggia la schiena. I quarti di 
dietro d' uu vestito che coprono la 
schiena. 

Scoerà. Val. T. Si usa nella frase: Sche» 
ra de michi, quattro pagnotte cotte in 



dal, guancia. 
Sci al. Scialln. Cai. Sebi, velo. 
Sa ansli. Pertiche traversali di siepe. Mil. 

Scinsgéll. — Cai. Irl. Cannati, sbarra. 
S'cian'n. Ciarpone, Guastamestiere. V. 

S'CZPA. 

Sciai inat. Val. T. Castigato. Si dice di 
fanciullo nella frase: ó sciapinàt, ho 
castigalo fanciullo. Cai. Pian, punire; 
e V. Sciàt, 3»° arlic. 
S'ciapotadi. Val. T. Lavori acciabattati , 

Fatti male, Acciarpamene. 
Sciat. Can. T. Carpone. V. Sciati. 
Sciàt. Nano, Basso di statura. Cai. \Sib* 
ehm r, nano; Siochaireach, come nano. 
Sciàt, Can. T.j Figlio , Fanciullo. Irl. 
Sch 4 >t. Val. T.( Soth. San. Séti, pròle. 
Sciatàda. Val. T. Forte caduta, Gran ca- 
pitombolo. 
Sciata ciò. Val. T. Stramature, Cadere- 
violentemente a terra. Eb. Sci9ahh t 
essere atterrato» Cai. Spad t atterrare. 
Sciati (li). Le mani. (iVon ricordo il dove 
udii questa poca). Cai. Sgib, mano. 



sieme e attaccate, come a schiera. Sciavata. Val. T. Bocca grande. Bres» 



Schevéz. Val. T. Abbattuto, Infranto, 
Spossato. Si dice di persona, quasi 
Scavezzato. V. Sgavkzà, 
Schip. Schifo; barchetta leggiera, per lo 

più senza cerchi. V. Scafón. 
ScniRPAJA. Val. T. Masserizie diverse, 
Quantità di arnesi o vasi capaci. V. 
Schsrp, nel Voc. Com. 
ScHiarf. Val. T. Nebbia. V. Scigiiera. 
Scihto. Val. T. Cacajuola. Cai. Spùt. — 
V. Sqoita nel Voc Com. 



Cui. Spùtach, chi ha la cacarella 
ScbittA'cg. Val. T. Sorta di schizzatolo 
di legno forato con suo slanluITo di le- 
gno, da schizzar «equa. Archibugio. 
Cai. Sputachan. 
Schittoeog. Val. T. Sorla d' insello dei 

neurotteri. 
Schittonàm. Val. T. Ammasso di cache- 
relli di polli o di uccelli. 
Schiva. Schivare, Evitare, Fuggire. Cai. 
- Seacliainn. 

So< ab al. Strambo di gambe. Cai. Sgabh- 
racK 



Saata. — Cai. Clab, bocca aperta; 
Cruos, e Clabach, di bocca larga. 
Sciavata. Caotoniera, Bagascia. Cai. 

Giabhair. 

Sciavata d a . Azione sconcia e vile. Cai. 

Giabhaireac/id, prostituzione. 
S'ciÀvo. V. Ciàvo. 

ScìcioLs. Val. T. Trucciolo» Irl. Gal. S/t- 
seag. 

Scidà. Val. T. Pericolare, Raschiare. Bres. 
Sai. -—Cai. Seiorrad/i, rischio; oppure 



Scint ta. Val. T. Fare o avere la cacarella. dal Cai. Guasachd, pericolo. — A Como 



per Scidà, dicesi Suda. 
Scidkà. Val. T. Bere, Cioncare. Cai. Deoch- 

eiridin, bevanda. 
Scioaiòw. Val. T. Bagole del mirtillo. CaU 

Irl. Dearc, bacca. 
Scieriada. Convito festivo. Cai. Coirm, 

convito; Cuirmeach, festivo. 
Scica. Val. T. Nebbia. 
Sciguèra. Nebbione. — Val. T. Nuvola 
bassa. Irl. Cai. GVo, nebbia; Ciarcheo, 
nebbione. Cai. Ceas, oscurità; Ciacl** 
nebbie. Gr. Scia, ombra. 
Sciciut. Val. T. Nebbioso. 
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Sciati. Socchiudere l'occhio, Fare cenno 

coll'occhio. Br. GwiVc'ha. 
SciGOlA. Val. T. Scivolare, Sdrucciolare. 

Scigoldfceu de mdnn, sfuggire di mano. 

Cai. Siubhlachf scorrevole. — V. Sci- 



Scicó«bola. Val. T. Lucanola, Cecilia, 
nota biscia, ceca, onde ha il nome. 

Soccida. Guado selvatico, Gineslrella. 
Genista tincturum. — Non si confonda* 
con Erba Honina. -— V. GuiA. 

Sci là. Cera. Cai. Céir. Gal. Cwjr. 

Sol*. Val. T. Cellella, Cantinella. Cai. 
Cuilidh, e Scdear, cella. 

Scima. Cima, Velia, Vertice, Punta. Cai. 
Ccann, Gal. Cyn. Coro. Kynf — d'onde 
il Lat. Cyma, tallo o punta di certi 
ortaggi. 

Scimà-via. Sorpassare, Passar rasente so- 
pra alcun corpo, senza toccarlo. Val. 
T. Sc/md, oltrepassare, Sopra v vantare. 
El gtiè scimdt tfinant, gli passò d'a- 
vanti. 

Scimìl. Val. T. Pudendum viri. Fig. da 

Scima, punta. 
Scimia. Scimmia. Coni. Sim. 
ScinqoiW Val. T. Forca di cinque rebbi 

immaoicata per cavare le uve pigiale 

dal tino. 

Sciochsza. Sciocchezza, Scimunitaggine. 

Cai. Siochaireachd, personale nullità. 
Scinco. Sciocco, Scimunito. Cai. Siochair, 

persona da niente. 
Sciòlt. Franco, Sensa pregiudizi o ri- 

guardi. Dicesi di persona, li al. Sciolto, 

non legalo. Cai. Sgiolta, pronto, vispo; 

da Sgaoil, sciogliere; onde il Lai. So/- 



Scioltsza. Franchezza, Immunità da pre- 
giudizi , Scioltezza , Sveltezza. Cai. 
Sgioltachd, agilità. 

S'cióp. Furbaccio, Aslutaccio. Val. T. 
Furbaccio, Maligno. Cai. Stólta, astuto. 

Sciòa. Val. T. Sarmento, Fuscello. Cai. 
Fiuratiy ramo. 

Scio*. Signore, Padrone, Ricco. V. Sia. 

ScioaoifA. Can. T. Testa, Coccia. V. Serica, 
i.° arlic. 

Scióroha. Can. T. Pudendum mulieris. 

Tose Cioncia. Dialetto Napoli!. 

Lat. Cunnut. 
Scioatuoi. Val. T. Russare. 
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SciowizoAiinrT. Val. T. Russo. 

Sciót. Stronzo. Irl. Seachraith. San. S'aht, 
escrementi. 

ScfOTA»*. Val. T. Poltiglia di sterco vac- 
cino sciolta in acqua per intonacare 
le afe. 

Sctorfa. Val. T. Paladino che netta le 
strade dallo sterco bovino e cavallino. 

Sciata. Cerino, cioè-caodelelta sottile co- 
me funicella, ravvolta in sé a spiri-, e 
che si svolge a poco a poco, di mano 
in mano die accendendosi si consuma. 
Cai. Ceireil, cereo; Ceirsle, gomitolo. 

Scnòs. Polvere rossa di mattone maci- 
nato. Cai. Irl. Ce, terra; Ruadli^ rossa. 

Sci'sola. Slitta, tirata su neve o terreno 
declive, senza ruote. V. Seisoià. 

Scisolà. Sdrucciolare su ghiaccio, Andare 
su slitta. Dialetto Romano, Scivolare. 
Cai. Sciorr. 

Seni. Val. T. Zittire, Non dire parola. 
Tacere. Cai. Sita, tranquillità; Dèun 
stili, imporre, o fare silenzio. 

Serica. Ciocco, Ceppo. Fig. Stupido, 
Inerte. Fr. Souche. Lat. Slave*. — Cai. 
Stiup. Br. Cfmchuer (leggi Stiuciver), 
inerte. 

Scrien. Coccia, Testa. È voce da scherzo, 
V. Co, SU* arlic. 

Scicr.Hinoiu. Mozzicone; tralcio potato 
corto, con due o tre occhi, inferiore a 7 
tralci fruttiferi, destinato a gettare nuo- 
vi capi, per abbassare il tronco della 
vile troppo alzato. 

Seriola. Fuliggine. Cai. Sitith, 

Sciatti. Val. T. Stomacare, Moversi a 
nausea. 

ScienxÀ. Val. T. Cioncare, Troncare. V. 
Scidcn, i.* arlic. 

Sciokcà. Val. T. Scherzare, Fare spassi. 
Cai. Cèuich. 

Scrisca. Val. T. Bugliolo, Truogolo ; sorla 
di vasetto immttnicato. 

Scioskà. Val. T. Esplorare, Spiare, An- 
nasare. Cai. Ceasnaich, cercare, do- 
mandare. 

ScrrrrÀ. Val. T. Guardare sottecchi de* 
bambini che credono addormiti. Cai. 
C 'ni ti 'in 3 , vegliare. O piuttosto è I» 
slesso di Scionìl. V. 

Scivéi. Aguielli, o Punte dì ferro da ar- 
mare il suolo della scarpa. 



t 
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Sarti*. Sorla di barella formata di due I 

0 più asse, che si porta eoo mano per 
due stagge. lini. Civca, sorta di corba. 
Pad. Celiera. Fr. Cividre à bras. Br. 
Kravaz, barella. 

Scivcrgn. Val. T. Si usa nella frase: Dà 

1 vachi a scivergn, dare le vacche da 
alimeotare nei verno, darle a svernare. 

SclÓta. Val. T. Raccooto falso. Cai. Sg/eò, 

raccooli vaoi. 
Sclóta-liscra. Val. T. Chi osserva cose. 

relle lievi , e ne fa gran caso. Cai. 

Scrud, esaminare, Jsleadh, abbiettezza. 
Scocci. Molleggiare, Deridere. Ven. Sco- 

fonar. Cai. Sgeig. 
Scoccada. Burla, Motteggio. Cai. Sgeig. 
Scoccata. Motteggiare. Cai. Sgeigeath. 
Scodega. Slecca, Strisci i di legno, Vintine. 

Br. Skód, vimiue; Skòdek, pieuo di 

vermene. 

ScoDiftoftc. Libro dove agenti, fattori ed 
esattori, nolano le riscossioni. 

ScototA. Scuola. Cai. Sgoil. 

Scola. Scolare, Filtrare. Br. Skvìa, ver- 
sare (cosa liquida). 

Scola*. Scolare, Discepolo. Cai. Sgoilear; 
da Sgx><7, scuola, e Fear, uomo. 

Sctkc. Stoppia , Stelo de' grani mietuti. 
Cai. Sgaldach. Br. Sovl. — Stomi, erba 
e radici che restano io campo coltivo, 
e mietuto. V. la voce seg. 

Scolciòn. Stoppie grosse. Bordoni, Calug- 
gine. Piem. Scoliòn, bordoni. Br. Stuch, 
lanugine. Cai. Colg, aculeo, barba, 
setole. 

Scolii». Val. T. Colatojo. 

ScolobiÀj Scono; i v. Sorbire cibo liquido 
o bevanda , attraendo con rumore il 
fiato, come fanno i porci. Cai. Srvab, 
sorbire liquore. 

Scolta. Ascollare. Fig. Osservare, Tenere 
d'occhio. Cai. Caisd. Irl. Eisd. Coro. 
Cola, ascollare. Br. Skovarn, orecchio. 

Sco «ìBAT. Disputare caldamente. V. Combat. 

ScokurjLi. Scombuglio , Scompiglio. Cai. 
Comh-bhuaircadh, tumullo. 

ScoMEKSDBA. Val. T. Commessura , Fes- 
sura commessa o saldata. 

Scomcona. Val. T. Si usa nella frase : 
Sconcoità de boti, ammaccare colle 
busse. 
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Scoro. Scondere, Nascondere. Cai. Scud. 

Scopazòn. Scapezzone. Sp. Pescatoti. 

Scora. Sgocciolare. V. Colà. 

Scorandola. Val. T. Benda , Striscia dì 
cuojo. Cai. IH. Crios. Br. Guris, ciò- 
tura. Gal. Gwregis, il ritagliare fune. 

Scorazóka. Donna sbrigliata. Ven. Scora- 
biotta. 

ScÓrba. Cesta di vimini, oblunga ed ovaia, 
* di sponde curve e basse. Zana. Cai. 

Croidfile, sorta di cesia. 
Scorestà. Val. T. Inseguire minacciando. 

Fugare spaventando. V. Scorsa, nel 

Voc. Com. 
Scorlà, ScoblI. Scrollare, Scuotere. Scor- 

iarej leggesi nelle Rime antiche. V. 

Voci IL ~ Cai. Seòg, agitare, come con 

mani. 

Scorlèra. Smagliatura, Smaglia o sma- 
glie sciolte e scappale. Mani. Carerà. 
Brés. Gorlere. — V. Còrr. 

Scorlì. Percuotere, Dare busse. Cai. Sia- 
cair t e Slachd, battere. 

Scorlìda. Scrollo, Carpicelo. Cai. Slach- 
dad/i, l'alto di battere. 

Scórta. Mamme; la parte peggiore di 
ebechessia. Dicesi spesso di persona 
dappoco, impiegata talvolta per sup- 
plire ad altri. V. la voce seg. 

Scòrta. P rovvisiooe che si ha in serbo 
per li bisogni futuri; che si anticipa a 
colono, a mercante. Tose. Scorta, gui- 
da. Cai. Stivir. Irl. Sdvir, guida; onde 
il Cai. Stivir, timone; e il Lat. Stiva, 
manico dell'aratro. 

Scórta. Tristo , Birhantello. Si usa in 
qualche frase, come: Bòna scòrta, buon 
monello. Cai. Siortach. LaU Scortttm, 
bagascia. 

Scorta. Scortare, Convogliare, Guidare. 
Cai. Stiùir. Irl. Stivr, guidare. — Di 
questo mutamento abbiamo esempio, 
per cs. nel fiorentinismo Stiumare per 
Schiumare. 

Scorcbiada. L'assorbimento di bevanda 
con rumore delle labbra. Cai. Sruabai- 
reac/id. 

Scof.cBiÙN. Chi assorbisce bevanda con 
rumore delle labbra. Cai. Sroabairf 
vo. comp. da Srvab, assorbire, e Fear, 
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bérlo. — Cai. Crochair, furfante, pol- 
trone, da Croìch, croce, forca. 
Scbochebia*. Furberia, Malizia. Gal. Cro- 

chaireachd, infamia, poltroneria. 
Scrosciàs-oiò. Val. T. — V. Croscìas. 
Scrutini. Scrutinare , Esaminare. Ir!. 

Scrud. Cai. Sgrudaich. 
Sckutinadòo. Scrutinatore , Osservatore 

sonile. Cai. Sgrudachad/t. 
Sctìeia. Can. T. Stixsa. V. Stiza. 
Scca Can.T. Allocco, Assiuolo. Br. Skovl, 
nibbio. 

Scodéla. Scodella. Br. Skvdel. Cai. Clvai- 
sein, scodella; quest'ultima il Dizion. 
Scoto-celtico deriva da Clvas, orecchio. 
Coro. SctdcL piatto. 
Scodlla. Scodellare , cioè versare mine- 
stra o altro oella scodella. Br. Escu- 
dillar. 

Sccdexada. Scodella piena. Br. Sktdellad. 
Sccfi. V. Sgoi.fi. 

Scofià. ( Voce di poco uso ). Pacchiare. 

Tose. Scuffiare. 
Sccli ktùn. Val. T. Capitombolo. 
Scolpiti. Val. T. Il saltare delle bestie 

per allegria. 
Scoma. Birbo, Furfante. Cai. Clvainear, 

1 ri. Clvainire. 
Scoma. Schiuma. Cai. Sgeim, e 
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Scd'sA. Riscossione, Riscotimento. 
Scó'sa. Scossa, Crollo. Cai. Irl. Sgoth, 
scuotere. 

Scóss, Sco'saa. Grembo, Grembiale. Cai. 

SgvirL 

ScosotuR. Val. T. Aquedollo , O Canale 
fatto di assi congiunte, che mena acqua 
derivata da fiume. Dall'Ila L. Riscuotere, 
uel seuso di cavar fuori, vr, 

Scòta. Carboue} la malattia dei grani. 
Br. Skaod-du, grano annerito nell'in- 
terno i vo. comp. da Skaot, arsura, e 
Dà, nero. 

Scota. Scottare, Offendere con fuoco o 
acqua fervente. Br. tkaota. Cai. Sgald, 
scottare con acqua. — V. Scalda. 

Scot adira. Scollatura. Br. Skaot, scotta- 
tura folta da acqua bollente; Loskadvr, 
bruciamento. Cai. Losgadh, combu- 
stione. 

ScoTtBLA. Val. T. Meretrice. V. Scórta, 
5.° arlic. 

Scova. Scopa, Granala. Cai. Irl. SgVab. 
Br. Skcbélen. 

Scovi. Scopare. Br. Skvba. Cai. Sgvab. 
Irl. Se cab. 

Scova. Vo. aut. Sferzare, Frustare. Cai. 
Sgiurs. Br. Scovije'za. 

Scovadora. Scopatura , Spazzatura. Irl. 

Cai. Sgcabadh. Br. Skvbien, spazzatura. || ScumaroecU. Schiumatojo, Mestola bu- 

Scricn. Scrigno, Cassettone, Forzierelto. 
Br. Skrùi. — Cai. Criol t arca. 

Scsikà. Si usa nella frase: Scrinò i cavei, 
pettinare i capelli avviluppati, sepa- 
rarli, lisciai li e distenderli. Tose. Scri- 
nare i capelli. Br. Kribaj da Krib, 
pettine. 

Scnfv. Scrivere, Formare lettere su carta 

o materia abile a riceverne i caratteri. 

Cai. Scriobh, {orse da Scriob, graffiare. 

Br. Skriva. 
Scrii. Frode, Azione proditoria. Cai. 

Ctiobli, giuoco. 
Sckizà. Scricchiare: dicesi dei denti, del- 
l'ossa del corpo. Br. Skri»a t rodere. 
Scroboiada. Val. T. Staffile — V. Scobuda. 
Scrocà. 8croccare,Olteoere furbescamen- 

te qualche cosa. Val. T. Mancare di 

parola, Scappare. V. Scsócn. 
Scrócb. Furbo, Birbo. — In qualche sito 

Poltrone, Infame. Val. T. Scróch de 

tambèrìo, scimunito, gonio. V. Tam- 



caia da schiumare. Cai. 
mestola. 

Seoul. Cura, Fastidio, Impaccio. Cai. Irl. 
Cradh. Cai. Claoid. San. Dohk'a. 

Seca. Scurn. Cai. Sgàil. Cai. dar, alro- 
fosco; Sgail, ombra. 

Scobiaoa. Scuriada, Colpo dato colla seti- 
riada. Br. Skovrjez, verga da punire; 
da skovr, ramo d'albero. 

Scorìzi. Oscurità, Scurezza. Cai. Ceirend. 
V. Sena. — Scuriti nel senso di Ri- 
brezzo ecc. è d'altra radice4 V. Voc. 
Cam. 

Scorta. Accorciare, Scortare, Abbreviare. 
Gal. Cwtaw , accorciare. Sau. hot 1 , 
tagliar via. 

Scosa. Scusa, Pretesto, Sotterfugio. Br. 
Sìgvr. Corn. Esgj tiant. Cai. Léisgevl. 
Di questa voce il Dizion. Scoto-celtico 
ne trova la radice in Leth-sgctl, mez- 
za-favola, o fandonia. Scusa, l'opposto 
di accusa, non può essere da 
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La scusa non è imi ima discolpa e II Seca*. Segale. Br. Segai. Cai. Seagall. 
vira purgazion d' un' accusa ; è a lei Cora. Sjrgal. 

unita sempre l'idea di qualche ragion Seghez. Falciuola, Falce piccola fienaja. 
più apparente che vera. Cai. Seàrr. 

ScBSA.Scusare.Compatire.Scolpare. .Sensi Segiéb. Sedile, o Muricciuolo nelle cu- 
cine de'contadini dove sono collocati 
secchi e secchie ; talvolta è d'uà ceppo 



el vaUir rràr, compatisco il vosiro 
fallo. Ch' el scusa se lo servii mda , 
ella mi scusi se l'ho servita male. Per 



vhp mi avwi va • »v mmt mm ■ «■ 0 (l'ili! pancone. 

estensione di significalo, Fare le veci, Situò*. Val.T. Bigoncio pel bucato, Ti- 



Servire per , Eseutare , Risparmiare 
ecc., net quali sensi si usa pure l'itnl. 
Scusare. — Per ol vin scusa la bira t 
del vino fa le veci la birra. El lacc 
scusa cibo e bevanda, il latte serve per 
cibo e bevanda. Scusa* d'andò, esen- 
talo d i ll'andarc. Scusi de di gal, rispar- 
mio di dirglielo ecc. 

Scbss. Scuse, Pretesti, Sutterfugi. 

Scoss. Capace. Son scuss da mì , sono 
capace per me stesso. 

Sbrama. Val. T. Sdrucire, Lacerare abili. 
Cai. Dragh, strappare. 

Si ecc. Val. T. Digiuno aifatto , Consu- 
mato dalla fame, Sdutto. Br. Trevi, 
magro. 

Si. Val. T. Porco, Majale, Ciacco. Lat. 

Stts. 

SÉ. Se; pron. person. di caso obliquo. 

Cai. IH. Se, esso. 
Sebes. Mastello (voce de' cavallari che ci 

vengouo da Pavia). Cai. Soire, vaso. 
Seca. Seccare. Cai. IH. Seac. Coro. Se/in, 

San. S'av. 

Seca. Secco. Br. Sech. Cai. Seac. Coro. 
Seghys, e Sick. San, S'us'ka. 

Sto*. Seta. Cai. Sid. Gal. Sidan. Br. Se». 

Skbél, Seb&la. Secchiello, Secchio; vaso 
cupo di rame con manico per attin- 
gere aqua. Cai. Soitheach, vaso qua- 
lunque. 

Sun a. Sedia, Seggiola. Carrozza. Cai. 



Sbboaom. Val. T. Sono due anni. Ven. 
Se e Xe, sodo. 

Sboola. Setola, crine, per es., di porco. 
Fig. Cerla fessura lineare, che viene 
talvolta nelle mani o nei piedi, delta 
in Itati. Setola. Lat. Seta; nel i.° sen- 
so. — V. Seda. 

Sei. Sete. Br. Scc'hed. Cora. Segìies. 

Seoa. Val. T. Forse. Cai. T/uutg. 

Stai. Segare, Mietere. Cai. Searr. 



nozia ovale per li bagni. 
Si.cs. Segno. Fig. Niente, /ero. Po co li no. 
C/ut on. sega, neppure uno zero. Cai. 
IH. Sigh in. San. C'ihna, segno, indizio. 
S CGRÀDA. Pregna. Dicesi di vacca. 
Segokda. Val. T. Volta di casa. Soffitta. 
Segai. Val. T. Fare nausea, Fare ribrez- 
zo. Cai. Sgreamhaich. 
StGuis. Segrino. No. pr. di laghetto pres- 
so Caozo. Coro. Seren, lisca; Grelin, 
lago. 

Segri'sc. Val. T. V. Scrìsol. 

Seitola. Val. T. Rigagnolo, Gora, Doc- 
cia. V. Serioeola. 

Sela. Sella. Cai. IH. Sadhal. V. Sedia. 

Semola. Fior di ferina. Cai. Minmhinc. 

Sé m par. Sempre. Coro. Beprez. 

Sempio. Semplice, cioè non doppio, non 
composto, non misto. Semplice, cioè 
Sciocco , Fatuo. Fig. Scempio, Senza 
sapore, Senza sale, Cai. IH. Simplidh, 
semplice, innocenle. Br. Sempl t de- 
bole. 

Semplicità \ Semplicila,Inesperienza, Qua- 
lità di chi è som. Cai. Simplidheacltd, 
interezza, innocenza. Br. Sempladorex, 
aftievolimento. 

Sen. Senno, Assennatezza. IH. Seagh. Cai. 
Seadh. 

Senàdd. Assemblea rumorosa , Gente a- 
duoata che disputa e tumultua. Cai. 
IH. Seanadh, adunanza di vecchi; da 
Scan, vecchio. 

Sékcia. Can. T. Cinghia, l'uuc da ba- 
sto. Cai. Cning, laccio. 

Seneciat. Val. T. Angustiato, Tenuto alle 
strette. Fentna seneciada, donna an- 
gustiala. Cai. Ceingead, angustie. V. 

SÉNCIA. 

Sehiga. Val. T. Si osa nella frase : Fa de 
seniga, figliare (vacca) ai due auui. 

Sensal. Sensale, Slimatore, Mezzano ne' 
negozj. Coro. Scnsa, valutare. 
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Sentì s. Sedersi. Cai. Svidh. 
Sentàa. Sentalo, Sedulo. 
Sentì. Sentire, Udire, Opinare. V. Sui- 
ti ment. 

SertI. Cominciare ad aprirsi, a fendersi 
legno o simili. Sp. Sentine. — Fig. da 
Sentì, sentire. 

Sentiment. Sentimento, organo del cor- 
po, come l'udito, l'odoralo. L'atto 
di sentire o ricevere le impressioni 
esterne per mexzo degli organi del 
corpo animale. Senno, Intelletto. V. 
Sento*. 

Sentór. Senso; stato in cui Puomo ha 
l'uso delle sue facoltà intellettuali, e 
riceve pe' suoi organi le impressioni 
esterne. Sentore; indizio lieve di una 
cosa. Cai. IH. Sionnsa, senso. 

Senza. Val. T. Si usa nella frase: Fa sen. 
sa, farsi vedere, mostrarsi; per es. 
Se te passai de la mé porla, fa sema, 
se tu passi dalla mia porta, Uscisti 
vedere. Io. See, vedere, Seen, veduto. 
Cai. Seal!, vedere. 

Sepolton. Carpentiere di barche. Cai. 
Saor.bhataichean. 

Sin. Vo. ant. Signore. Irl. Cai. Saor, no- 
bile, UIhto; Sar, eccellente. Eroe. Coro. 
Seta, signore. San. Siaira, padrone di 
sé, non dependente. — Ital. Sire, titolo 
che oggi si dà al re. 

Stai. Serrare, Chiudere. Br. Serra. Coro. 
Sera. 

SE«AS-Dné. Far serra, Serrarsi addosso, 
cioè inseguire con furia o fretta. Tose. 
Serrare. — Cai. Sàraich, violentare, in- 
calzare. 
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scelletto. Irl. Spire, fiume. San. Savetra, 



, Servitù. 
Chi fa 



Sssùs. Val. T. Sinopia , sorta di terr» 

ro«sa. V. Sciaòs. 
Sebi*. Serpe, Biscia. Coro, e Gal. Sarf. 
San. Sarpa; da Sr/>, andare ; Sarpana, 
sdrucciolare. 
Serviooram, Ssrvidorua. Servitorame. 
Servieta. Salvietta, tovagliolioo da asciu- 
garsi le mani. Cai. 
Servitòo. Servitore. Coro. 
Servitù. L'ufficio di chi 

Cai. Seirbhis. 
Servizient, Servizièvol. 

volentieri servigi. 
Sesì. Pigliare con forza, e quasi di botto 
Voce, parrai, da poco dataci dai Fran- 
cesi. — Cai. Sàs, pigliare. 
Sést. Sesto, Ordine, Regola. Cai. Ccartachj 

da Ceart, giusto. 
Sèsta. Cresta, di gallo o gallina. Cai. 

Circean. Irl. Cir. 
Sesta, Seslare, Ordinare. Cai. Ccartaich. 
SftT. Seggio, Sedile. Corn. Sethe. 
Set. Sette. Corn. SeifA. San. Saptan. 
| Set. Niente. Bres. Sét, attimo, istante. 
Cai. Dad t niente, atomo. 
Seta. Sedere. Coro. Seadha, ed Tselhe. 
Settìl. Val. T. Segale. Póm de settìl, pa- 
ne di segale. 
Sév. Sevo, Sego. Corn. Soa. Br. Soa, e 
Soav. Fr. Soif. — Cai. Sabh, unguento. 
Sévas. Seveso; fiumicello che nasce pres- 
so Como. V. SsRioèuLA. 
Sfalzx. Maucare, Venir meno. Cai. Fail- 
lich. 



Sfanta. Sparire, Venir meno. In. To 
Serén. Sereno. Fig. Tranquillo (d'animo). faint, svenire. Cai. Fanntalaeh, cosa 
Ala serena, alla serena, cioè a cielo che è per venir meno, da Fann, lari- 



aperto di notte. Cai. Irl. Soirionn. Cai. 

Soireann , cielo tranquillo. Secondo il 

Diz. Scoto-celtico, è da Soirbh, quieto, 

e Sian, clementi di natura. 
Serenìla. Sirenetta, Fanciulla che alletta 

col canto. Cai. Seinn, cantare. Ebreo, 

Seir, canto. .... ..... ...... 

Serekela. Lillà turco. Siringa comune. Fairche, mazza. 



per 

guido. 

Sfelora. Vermena, Stecca da tessere cor- 
be. Cai. Faillean. 
SrÈRLÀ. Diramare, Levar via i ramiceli* 

a frutice. Cai. Fàiilean, ramicello. 
Sferici. Mazze di ferro da battere i cer- 
chi delle botti. Cai. Irl. Fairc. Cab 



StRioÈoLA. Val. T. Ruscello. — Veo. Se- 
riòla, no. pr. di canale derivato dalla 
Brenta. Bres. Serioéula. Man. Sariasul, 
gora. Cai. Sruth, ruscello; Srulag, ru- 

Monti. Append. Voc. 



Sfodecà. Val. T. Porre sottosopra. Scom- 
pigliare. 

Sfoga. Sfogare, Esalare, Palesare. Cai. 
Fosgail, aprire, palesare. 
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Srccis. Scarmauarsi, lufocarsi. Cai. Loisg, 
infocarsi. 

Sróci. Sfarzi, Spese sontuose. Br. Fovge, 

fasto. Cai. IH. SogA, lusso. 
Sfocia. Sfoggiare, Ostentare lusso. Br. 

Fovgea, menare vanto. 
SrociÒK. Sfarzoso, Chi sfoggia. Br. Fora- 

gèer, vanitoso. Cai. Sognar, sontuoso. 
Sfogonàa. Sfoconato , Che ha dilatato 

troppo il focone. Si dice d'arme da 

fuoco. 

SroKDiT.Val.T.— E presso Como Sfon. 
dràa. Yen. Sfondròn. Tose. Sfondalo, 
Insaziabile, Ghiottone. — Pare dicasi 
per Senza fondo. 
SroNDBADA. Insaziabile , Yorace. Si usa 
uella frase: Vaca sfondrada, vacca 
sfondolala. 
Sforzòss. Infortito, Acido. Dicesi di ciho 

e bevanda. 
Sr«Aj.i. Guastare, Sdruscire , Logorare. 

Si dice d'abiti. Y. Sbrama. 
SrniSA. Scalfire. Una Grida milanese, 
an. 1598, dice dei Bravi, che il loro 
mestiere era bastonare, bacchettare, e 
sfrisare la faccia. 
Sfriss. Cancellatura. Fa on sfiiss, can- 
cellare, cioè tirare linee a traverso 
riga scrillB. Tose. Fare un frego. V. 
es. del Firenzuola, nel Yoc. Ilal. — 
Fig. Fà on sfrissj Fare un' onta, uno 
sfregio, una frode o gherminella. 
Srocl. Sfuggire, Scappare, Sottrarsi cau- 
tamente. Coiti. Vyryan. 
Sgmrà. Sciarrare, Sprudere e spandere. 
Piem. Sgàiia, scialacquatore. Cai. IH. 
Sgaoil, prodigare. Cai. Scaireap, pro- 
digalità; Sgairtach, scialacquatore. 
Sgajòsa. Can. T. Fame grande. Boi. Ghcs- 
sa. Piem. Shg&usia. Tose. Sagralina. 
Cai. Cainne, fame. Cai. IH. Ciocras. 
Cai. Sgoirtead , fame grande. 
Sgalikà. Slare sulle gale, Pompeggiare, 
Sfoggiare. Cai. Sgiarnhaich* adornare. 
Sgambavi 1 . Si usa nella frase: Dà on sgam- 
bét, Fare uno frode , una cavalletta. 
Tose. Sgambetto, supplautazione. — 
Nel senso proprio Altraversaraeuto di 
gamba per dare inciampo. 



gracili, da Seirean, gamba; d'onde il 
Lai. Sura. 
Sgàr, Scoia. Guajo, Grido acuto per do- 
lore. Cai. IH, Gàir, grido. Cai. Sgal t 
urlo; — urlare. 
Scarb. Sgarbo, Inciviltà. Cai. IH. Garb- 

hadh. Cai. Sgrabachan, rozzezza. 
Scarsa. Pigliare villanamente e con vio- 
lenza , Manomettere , Guastare. IH. 
Gaibhaich, divenire rozzo. 
Scabra. Can. T. Razzolare. Cai. Sgrìob, 

radere, graffiare. V. Scarbela. 
Scarda a. Sgarbato, Incivile, Ruvido di 

modi. Cai. IH. Sgrabach, ruvido. 
Sgabbelà. Graffiare la pelle colle unghie. 
Ven. Des gai belar se , sciarpellare (li 
occhi ). Cai. Sgriob, graffiare. 
Scarbinasc Val. T. — V. Gat, i.° artic. 
Scamata. Sgarrettare, Rompere garretti o 
gambe. Piem. Desgaretè , scalcagnare. 
Jndè d'garela, Andare a sghembo. V. 
Gabetee. 

Sgaretòn. Laro, Gabhiano. Nei d'intorni 
di Varese sono chiamati così lutti i 
lari. 

ScabÌ. Strillare, Stridere. Cai. IH. Sgairt. 

Scarià. Cavare il gheriglio o gariglio della 
noce di sotto al suo guscio. Tose. Spa- 
rigliare. Ven. Sgartigiar; — e Sgarugio t 
coltellino adunco da sgarigliare. Piera. 
Garié , scavare. V. Scabóbi. 

Scarin. Fraticello. Sterna minuta Liti. 

Scarla. Scoscendere, Schiantare ramo dal 
suo albero mediante lacerazione. Bres. 
Sgaìds. — Boi. Sgartar, recidere piante 
presso terra. Cai. Sgar, separare, svel- 
lere. Sgain, schiantare. 

Soarletà. Val. T. Scuotere i garretti o 
le gambe. 

ScablI. Can.T. Gitlarc alla rinfusa, Scom- 
pigliare. Cai. Scanraich. 

Scaròbi. Succhio, noto arnese da fare 
fori nel legno. Br. Klevsia , scavare. 
Cai. Claisich, cavare, Boire, foro, buco; 
Boireal, succhiello. 

Scabotàda. Mucchio di sassi rovinati , 
Rovinio di pietre. Cai. Sgàirneach , a 
Sgeireagach j — da Sgeir, pietra. V. 
Gabof. 



Sganz&rla. Di gambe gracili e lunghe; ty Scavezà. Scavezzare, Rompere spezzando; 
gracili e divergenti. Br. Skarinezj da II si dice di legno, delle braccia e d'al- 
(]ar, gamba. Cai. Seireanach, di gambe I tro. Sp. Descabtzar, decapitare , sca- 
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pezzare. Questo è il significalo pro- 
prio, ma io vernacolo non lo usiamo. 

Soavezàa. Sca vertalo, Spezzalo. Sp. De$> 
cabezado, scapezzato. 

ScAVi'sciA. Stelo erbaceo, come di cipol- 
la, di rapa. Gal. Cvieeag, stelo. 

Scbìitola. Val. T. Paura. Mil. Sghiggia. 
Cai. tri. Gali. 

Sgiiirla. Val. T. Diarrea. Cai Sgaird, e 
Geàrrach. 

Scbìsciol. Val. T. Strillo, Strido. 

Sghisciom. Val. T. Nitrire. 

SctÀr. ScbiafTo. Cai. Sgm/c, tSgeaip. Coro. 



Sciai v Gran Tetta, Pezzo grosso di cibo. 

Cai. Sgealb, pezzo di cosa solida. 
Soiambo. Val. T. Giambo, Baja, Scberzo. 

Cai. Abaci. 
Sgiavàza. Val. T. Bacchetta ramosa. V. 

GlOÀLA. 

Scine ni. V. T. Piiignucolare. Cai. Acai- 
nich, l'atto di sospirare. 

Scora». Aggobbire, Farsi gobbo. Curvare 
il dorso. Fig. Affaticarsi a tuli' uomo. 
Cai. Cubatili , contrazione del corpo ; 
da Cub, contrarsi il corpo. 

Soógio. Val. T. Voglia, Desiderio, Pas- 
sione. Cai. Sgoinead, voglia grande. 
V. Sgajósa. 



gnar. Sp. Garrafnìar, rubare; da Gnrra, 

unghia adunca. • 
Scbaza. Grappa, Grappo. Dicesi dell'uva. 

Cai. Gagati, 
Scbaza. Parrucca, Zazzera posticcia. Cai. 

IH, Grtag. 
Sgk i n kn . Val. T. Campo o prato mngro 

e sterile. Cai. Sgreagan, terreno arido 

é pietroso. 
Sobèsc. Greggio, Grezzo, Ruvido. Si dice 

di metallo, tela , ecc. Cai. Sgrabach , 

rozzo, ruvido. 
Sgrida. Sgridare. Cai. Sgread, gridare. 
SgridAda. Gridata, Bravata. Cai. Sgrea- 

dadh. 

Scair. Artiglio, Granfia. V. Sgrifa. 

ScairA. Val T. Mano. Cai, Grog, artiglio; 
palmo della mano; Breife, unghia. Br. 
Skiif, artiglio. 

Scrii a. Artigliare , Pigliare cogli artigli. 
Fig. Rubare. Tose. Aggraffarti pi- 
gliare col graffio, rubare. Sgarajfare , 
piglÌHre coll'artiglio, rubate. Sgtifaiti 
usa l'Aretino, Ipocrita, alt. II, se. ao. 
Br. Shlfa. 

ScRirADA. Graffiatura , Scalfittura. Br. 
Skilfad. 

ScRirÒN. Grande artiglio. Fig- Chi sgraf- 
figli^. Ladro, Truflalore. Br. Skilfek. 



Scocna. Sghignare, Schernire per lo più U SoKifOL. Brivido, Ribrezzo, per febbre o 
contraffacendo gli altrui modi. Tose. || prr freddo, fri. Cai. Crith. 



Tenere in gogna. Piem. Desgagné. Cai. 
Sgeig. — Lat. Ciconia, sorta di scher- 
no. Tose. Gogna, collare che già si 
poneva a' condannati, esponendoli agli 
scherni della plebaglia. 
Scognadòo. Beffatore. Cai. Sgeigear. 
Scomi a. Val. T. Mucchio di neve. 
Sgórbia. Baccello, come quello de' fa- 
giuoli, de' piselli. Cai. Sgiol, levare la 
buccia a grani. 
Sgorgwa. Val. T. — V. Góga. 
Scòbla. Val. T. Femmina ambiziosa, Ci- 
\eltuzza. A Como Sgolalina. — Cai. 
Sgoideag. 

Sgbafà. Sgi afflare, Calleriie, Scalfire, col- 
le unghie, con artigli. Br. Krabanata. 
Cai. Sgriob , sgraffiare. Br. Kraban , 
unghia aduuca. 

Sgraficrà. Stracciare la pelle colle un- 
ghie. È lo stesso di Sorafà. Fig. Ru- 
bare. Tose. Sgraffignate. Ven. Sgranf. 



Sgm'sqlà. A bbrividire. Tremare di freddo 
o ribrezzo. Cai. Criolhnaich. Gal. Cry- 
ntr, tremare. 
Sgbisolà. Scricchiolare , dicesi di denti, 
d'ossa, di ferri. Tose. Sgrigiolare. Br. 
Grigonsa. — V. Sgriza. 
Sgriza. Scricchiare. Si usa nel significato 

della voce precedente. Br. SJcrina. 
Sgbo£cr. Val. T. Strascicone. Si usa nella 
frase: Tira a tgraettr, strascinare (fasci 
fl tronchi di legna). V. Gnoncr. 
Sgróg*. Sgrugno, Colpo dato sulla faccia 

col puj;no. V. G rogna! roL. 
Sgrognà. Scarificare, Scalfire soperficial- 
mrnle parte di corpo animato. Piem. 
Sgaroghè. Cai. Sgor, scarificare. Sgroilt, 
scorticare. 

Sgrocnaoìra. Scalfittura. Piem. Sgaro- 
gnura. Cai. Sgoradh. — Sgrodleag, 
parte lacerala leggermente. 

Squarcia. Sgualdrina. Br. Viìgen. — Cai. 
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Guanag, fanciulla leggiera e sfacciata. 
Sguaigeis, petulanza doonesca. * 

Souarà. Val. T. Guadare, Attraversare 
fiume o acqua. 

Sguarà. Pianger forte, Gridare piangen- 
do. Lat. Ejulare. — Cai. Sgairlich, Gal. 
Gratti. San. Fas, gridare. — V.Sr.Anì; 
ma Sgarl e Sguarà non sono sinoni- 
mi, esprimendo quello un grido acato, 
e questo un gridare e piangere quasi 
urlando. 

Sguarà. Tagliare o Levar via parte no- 
tabile da un corpo maggiore, e si dice 
di certe cose, come per cs., Un grosso 
pezzo da un pane; da una forma di 
cacio. Cai. Gcàrr, recidere. 

Souaraoa. Grido di dolore. Cai. Sgair- 
ieachd. 

Sgclfi. Raffica , Nodo di vento. Cai. 
Gaillean. 

Scora. Pulire, Forbire, Arrenare, Lu> 
strare. Dicesi di stovigli da cucina, del 
rame. Non si direbbe di mobili di le- 
gno. Cai. Sgvr, forbire. 

Bottai*. Forbito. Arrenato. Cai. Sgvrackd. 

Sgorada. Pulitura, Forbitura. Cai. Sgu- 
radli. 

Si. Si. Boi. S/«, e Sien. In più terre cir- 
cumpadane Sipa. — Cai. Head, egli è; 
anzi; cosi. 

Siri. Subbio, legno cilindrico, e volubile 
del lelajo. Cai. Cvidhil, ruota; sorta 
di subbio. 

Storia, Siccità , Asciugaggine , Arsura. 
Cai. Seacadh, 

Sigila. Sigillare. Cai. Scvlaich, Sp. Sellar; 
dal Cai. Sevi, sigillo. 

Su. Suono con ebe si comanda di tace- 
re ; Silenzio! Cai. Fist. 

Sircer. Sincero, Puro, Schietto, Non mi- 
sto. Cai. Smg<7, semplice. Corn. Scyle, 
chiaramente, sinceramente. — Si spie- 
ga ridicolosameute quasi Sine cera, 

Sira. Sera, Occidente. IrL Siar. Cai. Air, 
occidente. Oscuro. 

Sladinà. Agevolare il movimento d' un 
ordigno. Brea. Lubricare il corpo. — 

V. LaLin. 

SlamrrÓz. V. Slapócc. 
Slanz. Slancio, Sbalzo, Salto grande. Br. 
Lans, lancia. Slancio. 



Slanzàs. Slanciarsi, Dare un salto, Get- 
tarsi con impeto. Br. Lansa, 

Slàfar. Sudicio, Sporco. Dicesì di per- 
sona. Cai. Slapair, e Slaibear; da 
Slàib, fango, e /W, uomo. — V. 
, LArÀcc. 

StAiòcc. Val. T. Guazzo, Ammollameiilo 
sudicio o melmoso. C^l. Slàib, faugo; 
Slaibeach, sudicio, melmoso. 

Slavaqo. Can. T. Mare, Fiume. In Cel- 
tico (secondo Bullet) Lav, fiume. Corn. 
A vati t fiume. Cd. Aig, mare; Aigeai, 
profondo. Quindi Slavàgg, quasi Lav- 
aigeal, fiume profondo. Oppure, quasi 
Lav-aig, fiume-mare. 

Slavàz. Gran guazzo. — V. Lava. 

Slegna. Tigliosa, Fibrosa. Si dice di carne 
non frolla. Piem. Gorègna. — Cai. Irl. 
Sreangach, (ìbroso; da Sreang, libra. 

Slìmrhich. Val. T. Lubrica, Tenera. Si 
dice di carne. Cai. Sleamhvutn. 

.Slenza. — V. Lonza. 

Sleppa. Gran fetta, Squarcio, Brano, co- 
me di pane, cacio, carne. Cai. SlaoichtL 

Slìmat. Val. T. Sponda, Margine di cam- 
po d'onde si è levato terreno. V. Li uni. 

Slinzò.n, Slitòn. Val. T. Sdrucciolone. Si 
usa nella frase: la slinzòn, sdruccio- 
lare al basso col culo. Corn. Slyncha, 
sdrucciolare. — V. Slitigà. 

Slippàa. Val. T. Fuggire di nascosto, Sfrat- 
tare. — V. Lipa-via. 

Sli'sà. Lisciare, Levigare. Si dice di certe 
cose, come di legno. Cai. Sliscagaich, 
piallare. 

Slisà. Logorare, Rendere liso. Lat. Eli- 
der*, rompere. 

Sliss, Liss. Liso, Attrito, Logoro. Si dice 
di panno. Lat. Elisus, attrito. 

Slita. Val. T. Slitta, Traino senza ruote. 
Cai. Irl. Slaod. 

Suta. Belletta, Fanghiglia. Cai. Slaib. - 

V. LtTA* 

Slitiga. Essere lubrico, Sdrucciolare. Cai. 

Irl. Liathradh, sdrucciolevole. 
Sloccaoa. Val. T. Ornata, Bravata. CaL 

Crtmachadh i da Cron, vizio. 
Sloeuvaza. Spannocchiare, Spogliare della 

pannocchia il fusto del graoo turco. — 

V. LoLuva, nel Foc. Com. 
SLÒrrtN. Souuo, Letto. Si usa nella frase: 
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Andà a slóffen. Piera. Ande a sìò/ate, 

andare a letto. Corn. Loven, letto. 
SlÓ'. Lonzo, ' Floscio, Svogliato. Cai. 

Slabd, pigro. 
Slojadàa. Svogliataggine, Spossatezza. Cai. 

Slaodalachd, pigrezza. 
SLOTaiiT. Val. T. Bagnato. Coro. SloUeree, 

P«ogg'«- 

Su sci*. Gran bagnamelo. Si dice d'acqua 
che ci ha bagnalo. Mani. Stenta , ac- 
quazzone. Cai. Iri. FUochadh, bagna» 
mento. Corn. Lyv, diluvio. 

Smach. Smacco, Offesa nell'onore. Cai. 
Magadh, derisione. 

Smagotà. Val. T. Palpeggiare , Mantru- 
giare, Gualcire. Cai. Mothaich. 

Smajocà. Val. T. Mangiare di nascosto, 
Scialacquare, llal. Mangiucchiare, man- 
giare a spiluzzichi, a siculo. A Como 
Majocà) mangiare alle altrui spese, 
Truffare, Vendere la giustizia per regali. 

SaiAJocADi. Val. T. Merende, o Cene laute. 

Smalizia. Scaltrire, Insegnare cose diso- 
neste, Smaliziare. 

Smalvezà. Indurre mal vezzo od abitudine 
cattiva, Smaliziare. 

Smania. Voglia eccessiva, Desiderio in- 
tenso che si manifesta alcuna velia 
negli atti. Tose. Smania. — Cai. Mi- 
skvaimhneas , agilazion d'animo; vo. 
comp. da Mi, uoo, e Svaimhneas, quiete. 

Smania. Smaniare, Agitarsi come convul- 
so, Bramare ardentemente. 

Smanios. Smanioso, Bramoso. 

Sulla. Smelare, Cavare i favi dagli al- 
veari. 

Smkza. Dimezzare, Dividere in due. 

Smìkgou Val. T. — V. Smìnzics. 

Smìnzich.Smilz. Smilzo, Mingherlino, Gra- 
cile. Ven. Smlngolo. Cai. Min, — Fr. 
Mince, esile. 

Sminga. Val. T. Minacciare, Percuotere. 
Lai. Minori. Cai. Muoid/i, minacciare. 

Smitta. Val. T. Ubbriachezza. Cai. Misg. 

Smói. Val. T. Acqua, Recipiente con ac- 
qua. Si usa nella frase: Mei i pagn in 
smói, mettere li abili nel I'h equa. Mei 
i fasmi in smói, mettere i fagìuoli nel- 
l'acqua ad ammollarsi. V. Moéoj. 

Smorbi. Lascivo, Rigoglioso. Si dice di 
certe cose, come di pianta, e di per- 



sona. Bres Morbc. Piera. Morbi*. Veo. 
Morbio. Boi. Murbein, rigoglio, cario. 
Tose. Morbido. Lat. btorbosus, lascivo. 

— Scarta l'etimologia del Foc. Com. 
e qui V. Morbi». 

SMoazÀ. Ammorzare, Ammortare, Spegne- 
re. Diresi di fuoco. Fig. Calmare. 
Cai. Smàl, spegnere col fiato. Smaìadlt, 
,l?atlo stesso di spegnere. — Non de- 
riva da Morie, perché né in vernacolo, 
né io italiano, esprime in verun caso 
Uccidere, o togliere di vita. 

Smokziknt. Pruriginoso, Mordicanle. 

Smorza. Val. T. Scacchiere, Spampanare. 

— V. Smdsà , nei V ne. Com. 

Sò. Sole. Br. Corn. Sjrl, San. Sr-óW, 

sole. Iri. Sion, cielo. Cai. Soi/far, e 

Solus, luce. 
So ata. Verga duttile e sodile. Cai. W. 

Stai, bacchetta. 
Soatika. Verghetta. Cai. Slatan. 
Soàtiroèu. Legaccio di pelle della scarpa, 

e del coreggialo. Tose. Soat(o t frusta. 

Cai. Slot, vimine; frusta. 
SocznA. Suocera, la madre del marito o 

della moglie. Gal. C/twegyr, San. 

S'vas'rd. 

S orno a. Can. T. Sentiero repente per ro- 
tolarvi legna. Cai. Sead, strada; Serd, 
e in plur. Sevdan. Br. Hend, sentiero. 

Solco a. Falco cappone. Falco Luteo Lin. 
Cai. Seabhag. Iri. Seabtias, falcone. 

Sozol. Suolo, Pavimento. Br. Sài. Coni. 
Sol. 

Sozola. Suolo, parie soppedanea di scarpa. 
Br. Sóli — d'onde Seri/, tallone. 

Soetù, Soci. Sobillare, mettere il suolo 
a scarpa; fare il pavimento di mattoni 
o lastre a stanza, lastricare, ammatto- 
nare. Cai. Sólia } nel i.° senso. 

Sozia. Val. T. Soventi, Spesso. Lat. Saepe. 

Sofà. Sofà (voce orientale moderna), 
sorta di letto o lungo sedile a tre schie- 
nali, nel quale più persone possono 
sedere insieme. Sofà , io persiano e 
turco, palchetto oeile stanze dove si 
siede e donne. 

Sori. Soffio, Buffa Br. Chovet. San.SVnVn, 
venloj S\>as, ventare. 

Sofia. Soffiare, Ventare, Tirar vento. Vo- 
ce oon popolare. Si usa in 
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frase: Sofia ci ndss , soffiare il naso, I Sommile. Semenzajo. Dicesi* 



cavarne i mocci collo spingerne il fiato 
in fuori. 

SoriÓT. Grosso moccio, spioto fuori dal 

naso a forza di fiato. 
Sòga. Soga, Fune; Fune di corteccia di 

tiglio. Cai. Irl. Svgan, fune di paglia. ! 

Br. Svg, fune de' carrettieri. 
Sògn. Sonno. Cai. Svain. San. Svapna. 
Solazàs. Sollazzarsi, Ricrearsi, Spassarsi. 

Cai. Sòlasaich, ricreare. 
Solcb. Solco. Cai. Irl. Sloc, fossa, cavità. 
Solo. Soldo. Coro. Zovh, scellino; Sols, 

moneta. 

Soldàa. Soldato, Guerriero. Celtico, SuLt. 
guerra. Cosi il Bullet. 

Sùt-DOLi. Val. T. Detto di erba, è il Mil- 
lefoglio, credulo utile a saldare ferite. 

Sotti.. Granajo. Br. Sólier. 

Solegiaa. Soleggiato, A solatio. Cai. Soill- 
scach, luminoso. V. Sdo. 

Solengb. Val. T. Paura, Spavento. Cai. 
Otto. 

Soleva. Sollevare, cioè Alzare o Levar 
■ su. Fig. Ricreare, Alleggerire. 

Sóli, Soeou. Semplice, Schietto. Dicesi 
d'abito, e anche di lavori in metallo, 
legname e malta. Ven. Solio. — Mil. 
Sóli, liscio, piano, levigalo. Tose. «foro, 
semplice, schietto. (V. esempio del Fui* 
ci, nel Foc. II.). Cai. Soilleir. Irl. Soi- 
ìeir, chiaro, schietto; vo. comp. dal 
prefisso So, e Leir, bella e chiara ap- 
parenza. Codi il Dizion. Scolo-celtico. 

Solzìcu. Solzago; no. pr. di villaggio 
presso Como, in sito a solatio. Cai. 
Solusach, luminoso, oppure, Soillse, Il 
sole, e Aie, paese. 

Sòma. Somma, Quantità per addizione. 
Cai. Scirn. 

Sòma. V. Samka. 

Somàr. Somaro, Asino, Giumento. Lat. 

Sagmarius. — V. Sòma, a. 0 artic. 
Somèe. Trave principale dell'armatura in 

legname d'un tetto. — V. Soma*. 
Somuant. Somigliante. Irl. Samvhil. San. 

Stima. 

Somélegiì. Val. T. Lampo. V. SderhJsc. 
Somlktit. Val. T. Intorpidito, Intormeu- 

tilo. V. InsormentI. 
Somehzàt. Incettatore, e Rivenditore di 

sementi. 



Somentàt. 

Son. Suono. Cai. Irl. Son. 

Sòma, Somma. Val. T. Bigoncio, Secchione. 
Cai. Cvinneag, secchio. 

Sona. Sonare, Rumoreggiare di certe co» 
se. Sonà i orècc, cornare li orecchi; 
ed è quel rumore, che talvolta si sente 
negli orecchi per affezione morbosa. 
— Can. T. Cantare. Sonà i usa, can- 
tare li uccelli. Sonà 7 veni, far rumore 
il vento. 

Soma. Sonare, cioè Percuotere, Bastonare. 
Cai. Irl. Son, bastone, palo. Sonn, per- 
cuotere. 

Sonai Sonaglio. Fig. Bergolo, Testicolo. 
Sonagli, per testicoli, usò Bracciolini, 
Scherno degli Dei, VUI, 18.— V. Soirinr. 

So m'v. Sonaglio, cioè sorta di zufiolo, 
Cainpanuzza. Sonaglio, cioè bolla d'ac- 
qua. Cai. Svilleag. 

Sopravent. Favore, Preponderanza. Avè 
ol sopravent , avere il vantaggio, hai. 
Sopravento, vento in favore. 

SoprI'sa. Liscia; noto ferro ovato dadi, 
stendere le crespe dei panni. 

Sopprìsa. Val. T. Ripresa, Volt», Fiata. 
In tre soppresi, in tre riprese o volle. 

Soqoàs. Soqquadro, Sossopra.Si usa nella 
frase: Mei a soquàs, mettere a soqqua- 
dro. — Val. T. Scossa repentina, Sus- 
sulto. Lat. Quassatio. Cai. Cralhadh , 
scossa. — V. Sd. 

Sor. Sopra. Voce usata in molti compo- 
sti, come, Sorlèvy soffice; Sornò m, so- 
prannome; Sorpa'sà, passar oltre. 
Tose. Sor, e Sur, su. — Lai. Super. 
Cai. Soas. 

Sorà. Freddarsi cibo caldo, acqaa fer- 
vente. Uscire a pigliar «ria, chi è slato 
rinchiuso. Soradòo, sfiatalojo; Sorél , 
spiraglio. Itati. Asolare, pigliar aria; 
Soratore, canaletto da fiato nel somiere 
dell'organo. Cai. As, panie, che espri- 
me uscita, come il Lai. Ex; e Aite, 
aria. 

Soni. Divenire soro o scemo. Ven. Sora- 

<ia, sbadataggine. — V. SÒrr. 
Sorée. V. Monsoréz. 
Sorcnt. Di sopra. 

Sòrba. Sorba, frutto del sorbo. Cai. Searbh, 
brusco. 
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Sord. Sordo. Il popolo dice più spesso 
Storno. — Lai. Surdus. Cai. Bodhar. 

Sobd. Sordo; do. pr. di montagoetla a 7 
miglia da Como. Vi passa il Seveso. 
Più sili sooo in Francia ed in Italia 
di questo nome. II Toselli, nelle Ori- 
gini, cita il Celtico, Cord, o Sord, con- 
fluente d'acque. 

Sordi»*. Si usa nella frase: Ala sordina, 
alla sordina, cioè di soppiatto. 

SorIla. Sorella, Suora, Sirocchia. Gal. 
Chwaer. Cai. Sivr. Br. Choar. San. 
Svasr. 

Soroknt, Soaofv. Sorgente, Sorgiva. Pad. 
Sorlume, acquitrino. Bres. Sortla, sor- 
giva. Piem. Sorsi, scaturire. Coro. 
Svtgjra, nascere, alzarsi. 

Sórr. Som, Scemo, Scimunito. Cai. Sviri- 
che, Irl. Svirighe. 

Sórt. Sorte, Guisa, Maniera. Cai. Sorsa, 
e SorL 

Sortì. Uscire, Venir fuori. Lar. Exoriri ; 
— Oriti, nascere; Oticns fluviale. Cai. 
As t parlic che esprime uscita, ed Oir, 



Sorvm.mt. Val. T. Forestiere. Lat. Su- 
perveniens, chi Ropraviene. 

Sósa. Intinto, Untume. Br. Sovbil. 

Sòsta. Sostare, Fermarsi. — V. Sostau 

Sostai.. Sosta, Cessatone. Si dice di piog- 
gia, e anche di dolore. Cai. Sos, ces- 
sazione; Seas, fermare. 

Sóstra. Magazzino di legna e carbone. 
Cai. Sosta, stanza. 

Sót. Sotto. Tegni sol, tenere sotto, de- 
primere, l a sót, fare alle braccia. Da' 
sót, aizzare. Soli Sotto I Dalle! 

Sovèrs. Alterato per ira o altra passione. 
Br. Soveza, essere attonito. 

Spaca Boria, Millanteria. Tose. Spocchia. 
Cai. Irl. Spagi vinti. 

Spacà. Spaccare, Fendere largamente. Cai. 
Speaìgi da Spalla, cuneo. 

Spacaoa. 1/ aliti di mostrare pompa ed 
ostentazione, Boriala. Cai. Spailieachd. 

Spacàs. Val. T. Boriare, Pavoneggiarsi. 

Spaciugada. Lordura , Imbratto. Cai. 
Spairteachd. 

Spacon. Spaccone, Spaccamonti, Borioso. 
Cai. Spaghinneach. 

Spada. Spada. Cai. Speal. — Spaid, marr». 

Spacb. Spago , futi uel la impeciala. Cai. 
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Snath-pacain, funicella da pacco; Spago: 
I Spaobìt. Paura. Mani. Spigòt. Cai. Eagal. 
Irl. Faichios. Sao. Pdka. 
Spaida. Val. T. Doona con ve<te nuova 
e gonfia. Cai. Spaideil , ben vestito; 
Spaide, ostentazione. 
Spajàrdola. Zigolo giallo. Dialetto roma, 
no, Pajarè*. — Emberiza citrinella Lin. 

— Cai. Bvidheag-bhealaidh , sorta di 
zigolo; da Boidhe, giallo, e Bhealaidh, 
ginestra, e scopa. Lo zigolo nidifica e 
s'appiatta fra le scope ed eriche. 

Spalm. Val. T. Latte misto ad acqua. Cai. 
Lamban, Ulte rappigliato con aceto. 

ISpaltusciI. Val. T. lu udiciare, Intorbi» 
dare acqua con fanghiglia. Cai. SpairL, 
inzaccherare; Plais, lordare con fango. 

— V. Palta. 

Spampanada. Spampanata, Sparata, Millan- 
teria, Boriata. Pad. Spampanada. Piem. 
Spampani. Cai. Spailpearachd. 

Spanda. Spanna. Cai. Spang. 

Spantasciada. Val. T. Stramazzata, Capi- 
tombolo. — V. Sfctascjada. 

Spantascias. Val. T. Schiacciarsi cadendo, 
Fracassarsi; si dice di persona, e dì 
certi altri corpi. — V. Spktascià, nel 
Voc. Com. 

Spapa. Val. T. Assaporare, Mangiare, Pap- 
pare. Và a spapà scióu\ va a mangiare 
stronzi. V. Papa. 

Sparagna. Val. T. Sparagnare, Risparmia- 
re. Fr. Epargncr. Br. Espernovt. Coro. 
Sparria, 

Sparagna. Val. T. Sgusciare, Stemperare. 
V. Sparìscia. 

Spauascia. Val. T. Mallo, o Scorta della 
noce. Cai. Spalag. Irl. Spàlog. 

Spabavér. Sparviere; noto arnese de' mae- 
stri di muro. Cai. Spainaoit, cazzuola 
da maestro di muro. 

Spabpìia. Sparpaglione, Divulgatore, Dis- 
seminatore. Cai. Sgapadair. 

Sparpajà. Sparpagliare, Divulgare. Cai. 
Irl. Sgap. 

SrARPAJÀiA. Sparpagliamento, Dispersione. 

Cai. Sgapaireachd. 
Spas. Spasso, Spasseggio. Cai. Spaisdca- 

rachd. 

SfaseoiL Spasseggiare. Cai. Spaisd. 
SrAssós. Val. T. Fanciullo, Figlio. Gr. 
Pais. Eb. Pes. Cai. Paisd. 
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Spatà. Val. T. Sbatacchiare, Abbattere 
co» violenza. Nel proprio sarebbe Bac- 
chiare, cioè abbattere eoo pertica o 
bacchio certi frutti da' loro rami. V. 

li ATA, e BATAREL. 

Spatàda. Val. T. Palmata, Colpo dato con 
mano. V. Palmo. 

S i a \ « dola. Spavalda, cioè petulante e 
boriosa. Cai. Spadair, borioso. 

Spazascióti. Val. T. Paladino, che racco- 
glie nelle strade lo sterco bovino. 

StA.ii. Spazio. Coni. Spas. 

Spìcc. Specchio. Cai. Beachd, osserva- 
zione. 

Skcknt. Val. T. Terso, Lucente. 

SrzciÀs. Specchiarsi, Guardare un ogget- 
to con compiacenza. Fig. Specià, aspet- 
tare. Cai. Beachdaich, osservare, guar- 
dare. Lat. Spicere. 

Skcml. Sorta, Specie, Maniera. Ona spe- 
cie de creda, una sorta di creta. Fa 
specie, fa meraviglia. Si dice di cosa 
che molto volga l'attenzione a sè. Tose. 
Fa specie. — V. ias. 

SftDiT. Spedilo, Lesto, Veloce. Cai. Spei- 
dcil, fretloso. 

SraniraiA. Speditezza , Lestezza, Agilità. 
Cai. Speid, fretta. 

Spekbacia. Sparnazzare, Scialacquare. 

Spendaciùh. Sparnazzalo™, Prodigo. 

Splrà. Sperare, cioè guardare le uova 
contro la luce. Cai. Spevr. Irl. Speir. 
Sau. Svar, ciclo. 

Spira. Sperare, Avere speranza. Br. Spia. 

Spitasc. Schiacciamento di certe cose, 
come uova, corpo auimalo. Cai. Spia- 
idse y checchessia molle, e facile a 
schiacciarsi. 

SpKTASCiÀnA. Schiacciamento, Schiaccia- 
tura. Cai. Splaidscach, schiaccialo. 

Spetòrgni. Val. T. Busse, Scapezzoni. V. 
Sfatada. 

Spezi. Specie, Aromali. Cai. Spios. 

Spia, Simon. Spia, Delatore. Br. Spier. Irl. 
Spiothoire. Cai. Spioihaire, San. Spas' a. 

Spia. Spiare, Guardare di sottecchi. Spio- 
«ò, è lare la spia, riferire segretamente 
alP ufficio del buou governo. Gal. 
Ispeiaw. Br. Spia, spiare. 

SriArrÀ. Spiantare. Fig. Ruvinare (nego- 
zio o iutercsse). È pur voce toscana. 



Spiantai. Pezzente, Miserabile. Tose. 
Spiantalo. — Negòzi spiantda, negozio 
rovinato o spiantalo. L'usa il Forti- 
guerri, Capit. XI. 

Spifarà. Spifferare, Spippolare, Spiattel- 
lare, cioè palesare cosa occulta. 

Sfifaròn. Chi parla spiatlellalamente. 

Spiga. Can. T. Collegamento di tronchi 
d'albero, fatto in fiume 0 in lago, per 
barriera. Cai. IH. Speac, sbarra. 

Spira. Spiga. Cai. Spiligean, grano, come 
di formento. 

Sfilai. Val. T. Spogliato. Cai. Spvilìeadh. 
— V. Spojà. 

Spin. Spino, cioè Pruno selvaiico. — Spi- 
na, Spino. Cai. Irl. Spin, spina. 

Spina. Cannella d8 bolle. L'antico vol- 
garizzatore di Crescenzio la chiama 
Spina feccia/a, ed il testo ha Spina 
J'accaria. — V. Sfoleta. 

Spiogent. Val. T. Pidocchioso. 

Spionà. V. Spia. 

Spiósor. Spilorcio, Gretto, Taccagno. V. 

SbiÒCH 

Spiosorada. Spilorceria. Cai. Spiocaireach. 

Spimi Spirilo, Anima, Fiato, Coraggio. 
Irl. Sprè, vila; Spyiys , spirilo. San. 
Spr t vivere, respirare. 

Spirita. Spiritare, Venire addosso il fo- 
lcilo o spirilo maligno. 

Sfiritàa. Spiritato, Iuvaso da spirilo o 
folcito. 

Splandòr. Splendore, Luce viva. Br. 

Splander, chiarezza; Spiana, chiaro. 

Corn. Splan, lucido. 
Spoèula. Spola da tessitore. Cai. Spai. Irl. 

Spol. 

Spojà. Spogliare, Predare. Cai. Spvill. 

Srth. Val. T. Fiumicello di Livigoo. 
Speìd, torrente montano. Spey, no. pr. 
di fiume di Scozia. 

Spolèta. Bucciolo; sorta d'innesto. Ted. 
Spule, cannello. IH. Spói, spola. 

Spolinàs. Spollinarsi; levarsi di dosso i 
pidocchi pollini. Spulciarsi, Starnaz- 
zare. 

Spolmonàs. Affaticare i polmoni gridando 

a (ulta gola. 
Sponga. Spugna, Spenga. Fig. Avaro. Cai. 

Spong. Br. Spovè, e Spovcnk, spugna. 

Cai. Spongach, spugnoso. Fig. Avaro. 
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Sfsi Sposare, Maritare. Cai. Poi. 
Svnsik. Sposalo, Cuiijngato. Cai. Posda. 

San. Pati, sposo. 
Sposalìzi. Sposalizio, Nozze. Cai. Pbsadh. 
SpovIl. Fracasso, cioè Quantità grande, 

Strage. Cai. Spvinn % saccheggio. 
Spovbktà. Spaventare , Atterrire. Br. 

Sfovnla, 

Spovektacc, SrovtNTÓni. Spauracchio. Br. 
Spoxltal. 

Smeca. Dilapidare, Prodigare. Tose. Spic- 
care. Cai. Sftreigh. 

Sraicoc. V»I. T. Vivace, Vispo. Cal.Bmg. 
— Ted. Springer, saltatore. 

SfMMa. Val. T. Scalciare, Calcitrare, 
Moversi guìzzaodo, Spriogare. Spiega 
il verso di Dante, ( Inf. XIX, iqo): 
Forte sprintava con ambo le piote. Ted. 
Schwingeu, guizzare; o Springen, sal- 
tare. 

SrÌ D. Spulo, sciali va clie si getta a forza 
di fiato fuori dalla bocca. Cai. S/*t , 
zampillo, o getto d'acqua. 

SrooÀA. Sputato, cioè ritratto e pitturalo 
al vivo. Si usa nella frase: f.ùu spudàa, 
egli spulalo, cioè proprio la sua for- 
ma e figura. Lai. Putus , per Pttras , 
onde Putatae vites, viti pure e monde. 

SrotECÀs. Val. T. Spulciarsi. 

SroLLCHCKT. Val. T. Pieno di pulci. 

SruLccA, Spzlccì Spilluzzicare, Levar via 
a spilluzzichi. V. Peloca, a.° artic. 

Spuza. Puzza, fri. Pvtar. San. T'ito, puz- 
zante. 

Srrzi-r. Zerbino, Cacazibetto, Ganime- 
duzzo, Iroso. Pad. Spnzeta. Cai. Spadp. 

Spezinolo. Spuzzoln. Br. Pvdask. 

Sqoacc. Spavento, Paura subitanea e for- 
te. Ilil. Scag. Mani. Squài. Piem. Sgiai. 
Cai. fri. Sgath. 

Sqvaciòn. Pavido, Timoroso. Cai. Sga- 
thach. 

Sqoarcia. Squarciare , Spaccare. Corn. 
Squenfya, stracciare a pezzi. — V. la 
voce seg. 

Squarta. Squartare, Dividere in quarti , 
Squarciare. Corn. Skvattya, spezzare. 

Sqi ass. Voce di significato vago, che si 
usa nella frase : Bozitrda el squass , 
bugeralo o maladetto il coglione , il 
demonio. È imprecativa. Boi. Squas , 

Morti Apptnd. Voc. 



» ) STA 

maniera smorfiosa. Tose. Squasimodeo, 
bergolo, minchione. 

Sqoassas. Val.T. Scuotersi, Muoversi con 
violenza. Squdssat, sbrigati , scuotiti. 
Lai. Quassare. Cai. Caislich^ scuotere. 

SQrELLLit a. Così chiamasi pure la tarta- 
ruga terrestre nella frase: Bissa squel' 
ìéra, bolla scodcllaja. — V. Scodala. 

Stà. Stare, Essere fermo. Si usa in più 
modi, che sono pure toscani. Stà poch 
a fa, a <£*, essere in procinto di fare, 
di dire. Firenzuola, iKille Rime: A tor- 
nar slaran poco , cioè tarderanno poco. 
— Cedere. Teca a lée a stagli, tocca ad 
essa a cedere. Mariani, Assietta, I, 9: 
A liei (sic) ha a toccare averci a stare, 
e altrove: Un po' di donnicciuola lo fa 
stare. — IH. Stad. San. Sfd, stare in 
piedi, stare eretto. 

Stabeu Val. T. Stalla. Cai. Stàbili. 

Staciizta. Avaro. V. Steca. 

Stacheta. Agutello, Chiodetto. Brocco, 

0 segno che si mette ai vasi da mi- 
surare vino. Cai. Tacaid, agutcllo. Br. 
Tath, chiodo. 

Stad, Stìtt. Slato, Situazione, Condizio- 
ne. Nazione. Caso. Slima. Fagh su on 
gran stad, farvi sopra grande caso, va- 
lutare troppo. Br. Stad (si usa in tutti 

1 detti svasi). — Cai. Staid, condizione. 
Stadàl. Val. T. Sorta di straccale. Tao- 

dan, funicella, cavezza. 

STArA Staffo. Cai. Sf/o/n/», scabello, staffa. 

Stac.o. Can.T. Puntello da sbarrare i lati 
d'una fossa. IH. e Cai. Stac, steccone. 

Stàcn. Sodo, Non cedevole al tatto. Br. 
Sten, duro; Stank, compatto. 

Stìc-h. Stagno, metallo bianco noto. Br. 
Stean. Cai. Staoin. 

Stagna. Stagnare, Ristagnare, cioè fer. 
marsi o Fermare il corso, Io scolo, 
l'uscita di materia liquida. Br. Stanka. 

Stagna. Stagnare, cioè coprire di stagno 
a modo di vernice, e si dice del co- 
prire pentole, e simili utensili. Br. 
Stcana. 

Stacnadll. Val. T. Stagnuolo , Pajuolo 
stagnalo. Cai. Staoineach, di stagno. 

Stàl. Vo. ant. Trabacca di merciajuolo. 
Br. Sia!, bottega. 

Stala. Stalla. Br. Slaol. 
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Stampa. Stampare, Imprimere su legno, 

ni Ha Ilo, drappo, tela, carta. Cuì.Stamp. 
Stampiì. Val. T. Poltrone, Neghittoso. 

Cai. Staoin. 
Stampì. Val. T. Sorta di lucerniere. Cai. 

Stapal, lampada, lu. Sland, lucerniere. 
Stami èli. Stampelle, Gruccie. Cai. Slea- 

fag, niatu, bastone. 
Stakga. Slauga. Cai. Stanga cavicchio. 
Stakcòr, Stagnòn. Avaro, Spilorcio. Cai. 

Sannlach. 

Stabd. Testereccio, Capaccio, Ostinato. 
Cai. Stailceach. — Br. Stani, fermo. 

Stlcà. Val. T. Colpire palla eoo palla 
al giuoco. Br. S/eAi, colpire. 

Steca. Avaro. Tegnt ala steca, tenere a 
stecchetto (modo tose), cioè alle stret- 
te. Viv ala steca, slare a stecchetto, 
cioè vivere grettamente. — V. Stangòn. 

Stechnìs. Can, T. Morire. Ted. Slerblich, 
mortale. Cai. Téidlim* morte. 

S i tu. Val. T. Legna minata da fuoco, 
Stipa, fuscelli. Pieni. Stele. Br. Strf, 



copponi, scheggic. Boi. Stèlalegn^ la- Stoipeal, Br. Storf, 



Stoìia. Lbbriachexz*. IH Swbhas. — 
San. AVA», esser ebbro. 

Stobia. Stoppia. Cai. I ri. Tubh % 

Stùcu. Bastone. Cai. Slochd. Coro. Stoc. 

Stocuìhd. Cao. T. Ozioso. Si usa nella 
frase : Nà slochind, vagare ozioso. Cai. 
Stolta, ozioso. 

Stodomàn. Val. T. Stamattina. Cai. Ma- 
dvinn, mattina. 

Stofeca. Val. T. Stomacare. V. Stomaci!. 

Stója. Slnoja. San. Slava, stramazzo, let- 
to. V. STERPI. 

Stólc. Gallo di montagna. Lai. Astwr, 
avvoltojo. Io. Stork. Cora. Slork , ci- 
cogna. 

Stòmach. Stomaco. Cai. Stàmag. Br. Sto- 
maca. 

Stomaca Stomacare, Fare nausea o schifo. 

Stomi i. V. Toldèiia. 

Stopà. Stoppare, Turare, Tappare. Cai. 

Stop, turare. Br. Stovfa, turare eoa 

turacciolo. 
Stoporók. Turacciolo , Stoppaccio. Cai. 



glialegna. 

Stella. Val. Br.(Vo. ani.) Stilla, Gocciola 
che continua a cadere o a penetrare. 
V. Stila. 

Stentobi. Val. T. Essere molesto, Impor- 
tunare. Urtare. Travagliare. 

Stìbla. Sterile. Dicesi di vacca. Coni. 
Jhres, sterile. 

Starnàm. Val. Br. Strame. 

Stebnì. Strameggiare, Fare al bestiame 
io sterno. Piem. Sterni, lastrico; Sterni, 
lastricare. Irl. Straoidh. Gal. Ystrafu. 
Sun. Str, coprire, spandere. Lat. Stia- 
tum. Cai. Streadh, letto. 

Stigà. Istigare, Aizzare. Cai. Stvig 

Stila. Stilla. V. Stella. 

Stila, Distila. Stillare, Distillare , Sgoc- 
ciolare. Lambiccare. Br. Sii ila, cadere 
a gocciole; Strfl , gocciolo, stilla. Irl. 
Sili , gocciola , da SU, colare. Cai. Sj7, 
stillare, Sili, gocciola. 

Stihcìt. Val. T. Attillato, Senza pieghe, 
Diritto della persona. Ted. StuUer, at- 
tillato. 

Stiza. Vo. aot. Sciafilia. Gr. Spinlhér. 

Cai. Drithlis. — V. Sn»i. 
Stiza. Stizza. Piera. Bustica. — Ted. 

Hittc, ardore. 



STorpu. V. T. Ebbrezza V. Stobia, l • art. 
Stórg. V. T. Stomacare. 
Stóhges. Stomacarsi. V. Stofega. 
Stòrmeno. Vo. ani. Stormo, Accorr'uomo. 

Br. Stovrm, battaglia, tumulto. 
Stóz. Cau. T. Letto. V. Stója. 
Stba. Particella o intensiva, o dinotante 
passaggio, usata in più composti. Co» 
me: Strafilà, lilare troppo sottile. Stra- 
bili, bollire troppo. Stracór, trascorrere, 
correre al di là del punto. Strapaga , 
pagare troppo. Strai'sé, più che assai. 
— Gran sete. Stratemp , gran tempo- 
rale, gran vento. Br. Tre. Cai. Thar, 
e Thairis, oltre, al di là. 
Stracadaa. Stracchezza , Lassezza. Cai. 

Irl. Trachladh) fatica. 
Stbach. Stracco , Stanco. Cai. Irl. Trac- 

lach, faticante. 
Stracòr. Trascorrere, Correre troppo, 

Correre al di là del termine. 
Strafa. Far troppo e oltre il convene- 
vole. Tose. Strafare. — Proverbio. Dio 
la' sa /3, non mai strafa, Dio lascia 
fare, uon già strafare. 
Stracól. Storta di piede, o gamba. Tose. 
Tracollo. Bres. Tracollo. Cai. Tor* 
citar, caduta. 
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Strada. Strada. Cai. hi. Sràid. Br. Slréad, 
viottoli, viale. 

Straforzi'n. Cordicella, Spaghetto. Bres. 
R, /ani. Mani. Sforzìn. — Ital. Sfer- 
zino, sorta di cordicella. Così detto 
quasi sferza o frusta. Ted.&rortg, fune. 
Cai. Taodan, funicella. 

Sti', acai.au, Val. T. Strascinare, Tirare 
dietro. Cai. Tarrving. 

Strag.a. Dispendio enorme. Dilapidameo- 
lo. Cai. Strtighe, e Strogh, prodigalità. 

St ragià. Dilapidare,Sprecare.Cal. Strvidh. 

Stragiùn. Sprecatore, Dilapidatore. Cai. 

Arraffata 

Si ràm. Strame, Stramaglia. Cai. Sràb/i, 
strame, paglia. — V. Sterni. 

Strambàda. Stravaganza, Cosa stravagan- 
te. Tose. Strampalata. Piero. Stram- 
bala. Cai. Sln:idheas. 

Strambalada. Stravaganza, Detto strava* 
gante o da matto. Cai. Slrvidheilcachd. 

Strami a. Val. T. Stramba, Storta. 

Stràkcol. Val. T. Capezzolo. 

Strakcòsola. Averla piccola. Lanius col» 
lurio Lia. — È detta dal torcere che 
fa il collo. 

Strani. Stranio, Strano, Straniero. Coro. 
Eslrcn, straniero. 

Strasc. Straccio, Cencio. Val. T. Panni, 
Àbiti. Cai. Strac, striscia di cencio. 

Strasckgn. Val. T. Duro, Filamentoso. 
Secco. Dicesi di carne, e anebe di le* 
gno. V. Sttcttx. 

Strascica. Stracciato, Lacero. Cai. Stra- 
cuci l'alto di stracciare. 

Strascià. Stracciare, Lacerare. Cai. Sirac. 
Irl. Stroc. 

Strascina. Cenciosa. Fig. Cantoniera. 

Cai. Strabaid. tri. Sfriopach, e Strabóid. 

San. Trapd, cantoniera. 
Stka'sb. Assai assai, Più del bisogno. 
Stra'sì. Gran sete. 

Strasécb. Secchissimo, Aridissimo. V. 

Stra, e Secb. 
Strassi. Inaridito. Mant. Slransi , arido. 

Gr. Tersin, inaridire. In. Thirst, sete. 

Cai. Tank, siccità; 77rtug/i, siccità 

grande. San. Tert, ardere. 
Stra'»òn. Strasuono; <be è un suono di 

canna nell'organo, senza che ne sia 

calcato il suo tasto. 
Stua'sCcc. Asciuttissimo. 
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Stravaca. Ribaltare, Rovesciare, Tracol- 
lare, lui. Stravacato, rovesciato. Veo. 
Stravacarsc, sdrajarsi. Bres. Streacd, 
capovolgere. — V. Steri»!. 
Stravàss. Traboccamento, Sbocco; dicesi 
del sangue del corpo animale. Trav». 
vasaraeiito, Versare liquore d' uno in 
altro vaso. 
Stravécc. Vecchissimo, Decrepito. Si dice 

d'animale e di cosa. 
Strkcc. Stretto, Rinserrato. Br. Stris. 
Strici', Strici. Stringere, Restringere. Br. 

Strita. — Coro. Strcig, fibbia. 
Strecia. Stretta, cioè Viottola angusta. 

Br. Strfi, stretto (di mare). 
Stremi. Val. T. Misi ura di cibi grossolani. 
Stregua, Stabbia. Val. T. Striglia, Streb- 
bia, Spazzola con denti di ferro. Br. 
Sknvei. Gr. Stelcngis. Corn. Stre'd. — 
Corn. Skibia, spazzolare; Skriviaas, 
grattare. 

Streperà. Tirare forte per li capelli. Da 
Strt per Stra, partic. intensiva; e Sp. 
Peinar f pettinare. 
Strepen* \ Scapigliato, Tiralo pei capelli. 
Strepenìda. Tirata di capelli. 
Strépit. Strepilo, Fracasso, Scossa vio- 
lenta. Cai. Strevpag, tumulto. 
Stresonà. Val. T. Risuouare, Rimbomba- 
re; Spargersi suono o rumore cattivo. 
Corn. Son, suono, rumore; e V. Stra, 
e Son. 

Stribi. Scintilla di ciocco acceso. V. Sti- 
zza, i.° artic 
Stribià, Strf.biI. Stregghiare , Nettare e 
forbire cavallo o bestia bovina colla 
stregghia. Br. Skrivetla. 
Strinech. Val. T. Arsiccio, Bruciaticcio. 

Cai. Teine, fuoco. 
Stuinga. Striuga, Aghetto. Cai. Sreang, 

funicella. Corn. Slreig, fermaglio. 
Stringhi. Val. T. Bastonate. Cai. Stcafag, 

bastoncello. In. Stick, bastone. 
STRitf-MÀcoL. Val. T. Stregone mago. 
Staggia. Carpircio, Quantità' di busse. 
Cai. Straoille, gran colpo. Piem. Siro- 
già, percossa. 
Strocià. Percuotere, Dare nn carpicelo. 

Cai. Stradi, e Strac. In. To struch. 
Strocià. Val. T. Trullare, Tirare corcg- 

gie. Strogiamcnt, l'atto di trullare. 
Strocion. Val. T. Gran trullo. 
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Stbùl. Zacchera, Schizzo di fango. Br. 

Strovi, fango. 
StrouL Inzaccherare. Br. Strovh. 
Stimila* Inzaccherato, Sporco. Br. Strovlek. 
Stromrhà. Val. T. Percuotere , Battere , 

Dar busse. Cai. Stradi, percuotere. Gal. 

Mani, menare. 
STROtftv v Val. T. Gran carpicelo, L'alto 

di lamburare bene alcuno. 
Stròfa. Stroppa, Ritortola. Veo. Stivpér, 

salcio da legare. Bre*. Stropelira, ve- 

triciajo. Br. Si* oZ», ciò che cerve a (are 

viluppi. 

Stròh. Val. T. Si usa nella frase : Fa i 
stropi, stirarsi. Dicesi di persona; è 
quasi torcersi come ritortola. V. Strò#a 



diceti dallo stufarvi le carni, che poi 
torna lo stesso. V. Stuìa. 
So. Su, Sopra. Avéla su con ùn t avergli 
dell'odio. Mei su, aizzare. Tose Met- 
tere su. Sia su, slare iu piedi. Fig. A- 
v» r coraggio. Tose. Stare su. — Cai. 
S>'os, su. 

Scbat. Subilo, Tosto. Corn. Dcwhans. 
H Scria. Cao. T. Rovinare, Precipitare. Cai 
CuibUieh, rotolare. 
StJec. Asciugaggine, Asciutto. K sostanti- 
vo , ed aggiuntivo, irl. Staso. Sai*. 
S'vs'ka. — V. S.cb. 
Socipa. Asciugaggine, Siccità. 
Suaòo. Sudore. Br. CUvez. San. Sréda. 
Svìùl. Val. T. Succhio (di pianta). 



Strozacol. Cbechessia che stringe il collo. Suga (dello di caria). Carla 
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Val. T. Angustia grande,Fatica enorme. 
Sirurù. Val. T. Dipanare ulo aggoroilo- 
Ludolo. 



Sugft, assorbire. 
Suga. Asciugare. di. Srgh. 
Sugu. Sugo. Cai. Sugh, sugo, umore._ 



Strcf. Val. T. Branco, Stormo di animali, Sura. Zuppa, Paue su cui si versò brodo» 



come buoi, pecore. Cai. Trcvd. Irl. 
Titady armento. — V. Trupa. 
Strcsa. Si usa nella frase: Amia in strusa, 
andare a divertirsi licenziosamente cui» 



Br. Sovben. ' 
Savi. Assorbire umore, o sostanza liqui- 
da. Br. Sorta, imbevere. 
Sitila, Zuppiera. 



donne. Piera. Strusa. Cai. Irl. Sirioyae, Sureasids. Superbioso; accrescitivo di IO* 



meretrice. 

Strusa. Il cibo medicato da allettare be- 
stie per prenderle, dicesi Strascica. 
Tira in strusa. Tose. Fare lo strascico. 
— V. Vuc. (A)m. j e Si rosa. 

Strusa. Val. T. Strascinare , Tirare a 
strascico, di. Tanving. 

Stroscia. Mammella. V. Stroscia, 

Siruscià. Val. T. Poppate, Tettare. Cai. 
Siub, succhiare; Cioch, mamma. 

Strczi. Gran travaglio. Cai. Saothiack. 

Struzia. Travagliare assai, Affaticate, Op- 
primere con fatiche o disgusti. Pad. 
Su usiat e , stancheggiare. Cai. Suul/t' 
raich, faticare. 

Sto a. Stufa. Cai. Slòbh, stufa, bagao caldo. 

Stia. Val. T. Turare, Chiudere, di. 
Uria, chiudere. — V. la voce seg. 

Stoa. Val. T. Ammorzare. Cai. 7*»c/i, spe- 
gnere, carne lumini. Chiudere. 

Stoaa. Stufato, di. Stóibhle^ colto a fuo- 
co lento; da Stuòli, stufare, ecc. 

Stuvi'n. Vasellame da cucina usalo a cuo- 
cere carut stufate. Tose. Stu/iera. — 
Forse è ailiue del Tose. Sfavigli, vasi 
da cucina. Cai. Stabh, vaso. — O lui se 



perbo. L»' l*« Sdì* mi, Odissea, lib. Il, 
— V. altri esempi uel Voc. II. — Spv 
Sobtrbioso 
Sur*. Can. T. Fischiare. Cai. SiViarnaadh, 
zufolo. 

Scujacom. .dn. T. Branco di galline, di. 
Cearcach, pieno di galline ; da date, 
gallina. 

Sosrm Susurrio, Mormorazione, di. 

Sman, bisbiglio. 
SCsc. Paura. Sp. Sau/O. 
Sbscia Succhiare. Fig. Concare, Bere, 

Tettare. Pieni. Cince, sotb+re, cioncare. 

Cd. Srg, succhiare. 
Sozùst. Breve, Solo. Parla suuiit, parlar» 

succinto, cioè breve. Sul susuul, solo» 

solissimo. 

Svaca. Palesare, Svenare. Far pubblico 
e comune uua nonna, un segreto. CaL 
Sgaohsg, 

Svaria*. Ricrearsi, Divertirsi. 

Svélt. Lesto, Dewro. Tose. Svelto, agile 
o leggiero di membra. Sp. Sue/to, ce- 
lere, libero. — Voce dataci con altre 
dagli Spagtiuub, nel secolo xvi. È dal 
di. Satolla, svcilo. — V. Scukx. 
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Sgualdrinella , Ci vcltuiza. Br. | legno o asso. Cai. Fiarach, curvatilo*;, 
Fìlgen, cantoniera, da Fior, curvare. 

SvioiusktA. Val. T. Svignare, Sfrattare, V Svitt. Spioncello. JnUitu aquaticus Ucchs. 

Fuggirsene. Il — Cai. Fìseag, lodola. 

SvmcuL. Sbieco, Iogombdto. Si dice di U 



Ta. Ti, A le. Br. Ta, tuo, tua. Coro. Ta, 
tu. Cai. Tatliair, tuo padre. Br. Ta, 



Ti. VaL T. Poco , Pirxolo, Tenue. Si 
usa iu certe frasi, come: Per sto td 
roslit, per questo poco onusto. Cai. 
Tana, tenue. 

Ta. Ecco, Vedi. Tà chi, ecco qui. Tà 
là, ecco, o vedi la. È «feri»! di V ita. 
V. a.° arlic 

Ta. Val. T. Sia ! Voce con che si coman- 
da di non fare o uou toccare, e dicesi 
auebe And. — Cai. Teunn I T cairn ! 

Tabalóba Tambellone, Baggiano, Gonzo. 
Bres. Tarabara, Pietn. Tubai óc.h. — 
Cui. Talbliteachy scempioiie ; supersti- 
zioso ebe crede le ombre de' morti 
abitino le nubi, da Taib/tse, le ombre. 

Tabàkr. Taburro. Cai. Toban, cappuccio. 

Tabiàa. Slama a tetto, Spazio fra 'I letto 
e l'ultimo palco di casa. Piem. Trabtdl ì 
tetloja. Cor». Tuli tu k, solfata. 

Tabói Cane. Cai. Tabluut. iti. Tafan , 
caue. 

Tabòi. Frastagtiante, Balltettaole. Chiac- 
eberoue insulso. Br. Tabvt, rumore di 
parole» Tabu ideai h, litigioso. 

TikuiA. Parlare aflblialaiuenle , insulta- 
inente. Br. Tabula, lar rumore par- 
lando, disputate. 

TàAOJÀ, Abbapue, Latrare. Cai. Tubhain. 
Ili. Taf aia. 

T*ca. Tacca, cioè piccolo incavo, come 
uugbia, latto iu leguo o t'erto. Cai. 
Tachas, sgraffio. 

Taci. Attaccare, Congiungere. Br. Slega. 
Coro. Takkia. — Cai. Tate, appoggio ; 
An tate, iu contatto ; Tute, sosteuere. 

Tacabrzga. Accattabrighe , Beccai ili. V. 
Tacàs, e Baca, i.° artic. 

Tacacn. Tuttaguo, Avaro, Spilorcio. Sp. 



TacaMo. San. Tach, avaro; sanata' 
chadli , Tatto di desiderare. 
Tacas. Val. T. Taccolare, Litigare, Pia- 
tire. Cai. Tagair. Br. Tuga. 
Tach. Si usa nella frase : Bai ol tach , 
fuggire, scapolare. Cai. Te'tch, fuggire. 
Tach. Can. T. Tacche, Macchie. Dicousi 

così le cutanee. V. la voce seg. 
TaciA. Tacca , Colpa. Sp. Tacita ( Ifggi 
taciti), macchia. Br. Tech, vizio. Cui. 
Taig, costume. 
Tacia. Accusa , Rimprovero. Cai. Tati- 
ceas. 

Tacócn. Querele, Piali. Cai. Tagarìas. 

Br. Tagérez, lite. 
Tacóok. Pialitore, Litigioso. Br. Tagrx. 
Tacòn. Taccone. Br. Takon, toppa messa 

ad abito; Takcn, pezzo. 
Tacokà. Porre taccone a scarpa. Br. Ta- 

kona, rattoppare abiti. 
Tacche. Chi spranga o rattoppa abiti. 

Br. Takouer. 
Taf. Suono di colpo, come schiaffo. Cai. 

Tag, schiatto. 
Tafanasi. Tafanario, Culo. Non si dice 
t he di quello dell' uomo. Cai. Toh , 
culo; e Fear, uomo. 
Tafiaba. Spruzzo, Schizzo d'acqua, Zaf- 
fala. Fig. Molto pungente. Cai. Taos- 
gadh, effusione, da Tao»g, elTu»iouc 
improvvisa e forte. 
Tii. Taglia, Cuaella, Carrucola. Cai. TU- 

Umili, giro. 
Tal Acconcio, Commodo. Si usa nella 
frase : Peni a tai, veuire a taglio, tor- 
nare opporluiiu. Ci. Tuirblte, utilità. 
Tai. Taglia, Taglio, cioè Forum, Figura. 

Br. Tal, — Coro. Tal, fronte. 
Tai. Taglie, Imposizioni, Balzelli. V. la 
voce *eg. 

! Taja. Taglia, Tassa, sorla di mercede 
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o di multa. C»l. Irl. Tailte. Br. Teli. 

Tajà. Tagliare. Cai. Irl. Talli da Tal, 
scure. Br. Tamma, (are o tagliare in 
pezzi. Gr. Tamnin. 

Tajaborsa. Tagliaborse, Borsajuolo. Cai. 
Tallair, ladro. V. Borsa. 

Taulrgka. Taglialegna. Cui. Tal, fale- 
gname. 

Tajkra. Val. T. Tagliere, Piatto di legno. 
Coro. Talhair. 

Tajkt. Scilinguagnolo , Ligamento fila- 
mentoso della lingua. Cai. Teannadh, 
ligameoio. 

Talamona (Paese buono). Talamona; no. 
pr. di borgata in Val. T. — Cai. 7Vj- 
tawh, paese; On, buono. — La desi- 
nenza celtica in on si trova in più no- 
mi, come: Verona, Cremona, Ogión. 

Talent. Val.T. Volontà, Talento, Genio. 
Cai. Toil , volontà; lnnlin, animo. 

Talis et qoaljs. Così fatto, Così spulato. 
Cai. Tionnail, tale, somigliantissimo; 
Cail, apparenza. 

Tamaco. Sciocco, Zavali, Gonzo. Cai. 
Irl. Tamhach. 

Tamberlo. Tambellone. V. Tabalora. 

Tana. Val. T. Tana , Buca cbe serve a 
stanza di bestia. Irl. Vamliialmhan , 
cava sotterranea. 

Takàja. Tanaglia. Cab Irl. Teannaehair, 
tanaglie, da Teann, stringere. 

Tananach , e Gonzo, Imbecille. Piem. 

Takanàn , 1 Tamnandan. Ven. Tan- 

TakdarandAw. C dan.Q%\M\.Tamhanach. 

Tanasckl. Tangoccio, Piccinacolo. Irl, 
Tanaidht. Cai. Tana, Br. Tanav, ma- 
gro, piccolo. 

Tàkgah. Tangbero, Zotico. Val. T. Pic- 
cinacolo, Nano. Cai. Irl. Tamhasg, zo- 
tico, nano. 

Tàngan. Sorla di giuoco detto Siasi a 
Firenze, io cui una palla o pietra , 
scusa bersaglio, e sosiiene il danaro. 
Sp. Tanganillo, pietra di sostegno. Cai. 
Taiceadhy l'alto di sostenere. 

Tancckta. Tangente, Porzione. Lat. Tan- 
gens, cbi tocca. Cai. Beantain, il toc- 
care. 

Tapa. Minchione, Ignorandone, Gonzo. 

Cai. Taip. 
Tapa. Schiappa, Pezzo di legna 
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pata. Boi. Tap, eoppone o grossa 
scheggia di legno. V. Tapa. 
Tapa. Fare certi lavori da botlajo colla 
scure di lama curva. Cai. Toadh, scure. 
T a pascià. Camminare a piedi, Scarpina- 
re. Bres. Tapinò, camminaceli! are , 
Tapù, gradino. Piem. Tapinò. Ven. 
Tapinar, camminare. Cai. Bitapaidh t 
affrettare. Irl. Tap, rapido nell' an- 
dare; Tapaidh, ni irei lare. San. Tag , 
andare. 

Taramót. Pollronaccio, Inerte. Cai. Tar, 
olire, di più. Cai. Irl. Mólhar, lento. 
Tarèl. Bastone da percuotere , Matterò. 
Cai. Tarran, cavicchio. V. Tabki. nel 
Voc. Com. 
Tarliss. Ventre, Pancia. Br. Te$r, pan- 
cia. Cai. Ir. Tarr, il basso ventre; 
Torr, pancia. 
Tarlo. Tarlo, verme del legno. Br. Tar- 
tovz, sorta di Urlo. Cai. Derrag , 



Tarlucada. Gaglioffaggine, Azione da ga- 
glioffo. Cai. Irl. Tealtahd, stolidezza. 
Cai. Toilealachd, ostinatezza. 
TAattfcH. Terchio, Stolido, Ostinalo. Cai. 
Teallaidh. 

Tarocca. Val. T. Garrire (gallioa). Bron- 
tolare. Pad. Tarocare , garrire; adi- 
rarsi. Tose. Taroccare, gridare. CI. 
Troidri, garrire; Trodair, garrii ore. 
Tarùn. Can. T. Gergone, Il parlare jo- 

nadaltico. Cai. Ir. Traoill. 
Tarsiàa. Intarsialo, Con tarsie, Fallo • 

tarsie. Br. Tarz, pezzetto di legno. 
Tartajòi». Tartaglione, Balbettante. Gal. 
Teabadach. 
\ Tartassa. Tartassare, Maltrattare con pa- 
role o detrazioni. Cai. Tar , ( partic. 
intens. ), e Tatari, riprendere. 
Tartassala. Riprension forte, Maltratta- 
mento di parole. Cai. Talhlan, ripren- 
sione. 

TarcIsc. Lordo, Sporco. Si dice di per- 
sona. Cai. Trusdar, chi è immondo. 
Tasca. Tasca, Scarsella, Saccoccia. Cai. 

Taisgtach, da Taisg, riporre. 
Tasción. Val. T. Becco, o Cannella della 
galèda, V. — Cai. Taosgndh y l'atto dì 
versare, da Taosg, versare. Br. Ta- 
pein, versare. 
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lYsi. Tacere, Stare in silenzio. Cai. 

Tosd. Br. Tao, silenzio. 
Ta'sót. Tangoccio, Tozzotto. Si dice di 

cbi è basso di statura, e faticelo. Boi. 

Tassa gnó t — Ital. Tozzo, cosa che 

per la larghezza ha scarsa l'altezza; 

cosa informe. Br. Tvzvm , pesante, 

grossolano. 
Tassa. Tassa. Br. Tas. 
Tassa. Tacciare, Apporre colpa. V. Tab- 

TASSÀ. 

Tassa. Tassare, Porre lassa o prezzo fis- 
so. Br. Tosa. 

Tastò*. Tastone. Jndà lastón , Andare 
a tastone. Br. TastovrnL 

Tata. Val. T. Padre. Cai. Taid, e Tai- 
didlu Coro. Tal. San. Tata. — V. 
Atta. 

Tatàa. Voce con che la nutrice alletta a 
sé i bambini. Pad. Tatdda, bambine- 
ria. C*l. Talaidh, allettare. 

Tata». Tattere , Bazzicature, Masserizie 
vili. Cai. Trealaidi. 

Tavàj». Goozo, Baggeo. Br. Tavantek t 
poverello, Inpino. 

Tavanad.V. Golferia , GaglioQaggine. Br. 
Tavanlegez, miseria. 

Tavèla. Bacello, Guscio di certi legumi. 
Piauella, Mezzana. Tose. Tégola, te- 
gola , mattone ; Tambellone , mattone 
grande. Br. Teól, tegola. 

Tavzbha. Taverna, Osteria. Cai. Tabhairn. 
Br. Tavarn. Coro. Tavargn. — Spiega 
j nomi de' paeselli Tavernèe, Taver- 
nerio (cioè Ostiere); e di Tavérnola, 
presso Como. * 

Tavzbbabi. Vo. ani. Tavernajo, Ostiere. 
Br. Tavarnier. 

Tàvol. Tavola, Mensa. Br. Tapi. 

Tavoùda. Quantità di persone o di co- 
se, quante ne può capire una mensa. 
Br. Taoliad. 

Tiza (In plurale Tdx). Viburno, sorta 
di frutice. Viburnum lontana Lio. 

Ti. Tu, A le, Ti. Cai. Tu, tu. San. Tè, li. 

Té. Val. T. Dentro. 

Tzcc. Tello. — Can. T. Stalla, Capanna. 
Cai. Teach, tetto, casa. [fi. Teagh, casa. 

Ticii. Fare il tetto, Coprire di tegole 
casa. Iti. Cai. Teagair. San. Tuli', co- 
prire. 

Ttoi. Tedio, Noja ; si dice dell* noja che 



viene per dispiacere dello stalo in cui 
si è, per inerzia, languore, o aspetta- 
zione d'una cosa. Cai. Teadalachd, 
inerzia. 

Tzca. Buccia dell'acino dell'uva; guscio 

di legumi. Cai. Treasg, buccia d'orzo. 
Trgba. Tigna. Br. 7Yi. 
Tbcba. Tesla; è voce da scherzo. Cai. 

Irl. Ceann. 
TecNA, TegnÌZ. Ti gnami co, Taccagno. 

Veti. Tegnizso, tenace. Cai. Teann. 
Teonì. Tenere, Conlenere. Cai. Teann, 

stringere. 

Tegnoéola, Teoba. Pipistrello. Caf. DiaU 
lag. 

Tegola. Tegola. Br. Teól. 
Tei. Teglio; villaggio di Val. T. in al- 
tura. Cai. (ri. Tri, altura. 
Tài. Tiglio; albero nolo. Cai. Irl. Teile. 
Tela. V. Tua. 

Telàb. Telajo. Br. TUer, chi scotola ca- 
nape. — V. Tua. 

Tema. Tema, Timore. Cai. Irl. Time. 

Temòn. Timone; si dice di quello del- 
l'aratro e della barca. Cai. Tamhati^ 
tronco. 

Temoiù. Andare in fretta. Correre. Cai. 
Irl. Deann, fretta; Deannalach, frettoso. 

Tzmorésc Timoroso. Cai. Timeach. 

Tempegia. Val. T. Mettersi un temporale, 
Far cattivo tempo. 

Tèmpera. Tempera, Induramento del fer- 
ro immerso rovente iu acqua. Fig. In- 
dole. Br. Temps. 

Tempera. Temprare, cioè Indurare ferro 
coll'immergerlo rovente io acqua. Br. 
Tempsi. 

Tempera. Ammollire, Domare. Si usa io 
certe frasi: Temperà ol caràter, am- 
mollire l'indole. Cora. Tempre. 

Tebcc Fuliggine attaccata alla pentola. 
Brùsa el téncc, abbrucia la fuliggine 
della pentola; e si ha per indizio di 
vento. 

Tcncc Tingere. V. la voce seg. 

Téncia. Grossa, Madornale. Boi. Teda* 
— Si dice di certe cose, come di azio- 
ne, di colpa. Br. Teó , e Tev. Coro. 
Tev, grosso. — E forse da Tencc, Un- 
gere; onde dicesi di una sciagura, o 
colpa. L'è negra senza tèngiala^ è nera 
(marchiana) da se, senza farla apparir 



Digitized by Google 



TIR ( I 

tale. TI rf.lor nero o fosco è simbolo, 
n«*l 'fior ile, di qualità i attiva. 
Tino. Tendere, Distendere, Spiegare. Br. 
Tenna, tirare. Gr. Teinein. Ili Tanaif-h. 
San. Tan. lendere. Gal. Teann, leso. 
Tékdab. Tenero. Br. Tener. 
Tzkdzla. Verghellada tendere gli archetti 
da caccia. Gal. e Br. Tenn. Cai. IH. 
Tean, tensione. Gal. Tyndra, tensione. 
TknzvIla. Trivella, Succhio, arnese con 
punta a spire. Gal. Tamdr. Cai. Torà. 
— Gr. Terìn. Corn. Tardha, pertu 



TcNs'u. Val. Br. Murato, Assiepalo, Di- 
feso. Dicesi di fondo. Cai. Teannakh, 
costringere, abbracciare. V. altra ra- 
dice in TtNS, nel Voc, Com. 

Tfcd*, Tea. Val. T. Pino silvestre. Plinio 
disse che questo pino dà in piò ab- 
bondanza la rèsina, d'onde credo ab- 
bia il nome. Br. 7Vo#i, succhio. — Lai. 
Taeda, sorla di fiaccola, di pino. 

Tiri Musco, Borracina, l'iota. Bres. Topo. 
Br. Tachen (leggi Tascen). Cai. lrl. 
Tot. Cai. Tobhta, piota. 

Tera. Villaggio, Paese, Provincia. Coro. 
Terra*. 

Tèra. Terra, Terreno. Cai. lrl. Tir. Coro. 
Teer. 

TjLra. Val. T. Tratto di terreno tra fi- 
lari di viti. Cai. Irl. Teòr, limile. 

Tt»ELA. Velo, che formano certi liquori. 
Bres. Tclerina. Pad. Telarina.— Dello 
da Tela. — V. Voc. Com., e correggi. 

Tt.nu nt u. Terliscia; no. pr. di casale o 
gruppo di case coloniche presso Li- 
pomo. Com. Tre-tissick, no. pr., che 
si spiega Villaggio cespuglioso o bo- 
scoso. 

Tif.M. Cao. T. Termine, Pietra di con- 
tini. — V. la voce seg. 

Tèumai». Termine. Cai. Teirmf da Teòr, 
limile, e Br. Men, pietra. 

Ttzz. Teno, Teria parte. Cai. Trìan. 

Terza. Cessare, Desistere. Cai. Tetris, 
quelare. 

TbSiToKÀM. Volgo o compagnia di lessi- 
lori da scia d'infima classe. 

Teta. Tetta, Poppa. Br. Tei, mamma di 
besiia. 

Ti. Tu, Te, A te. Gal. Ti. Br. Té. 
Tiri. Bravala, Strapazzala, Ilammanzina. 
Dagh ol Ubi, dargli lo sfratto, discac- 



ci ) TtT 

ciarlo È pur voce piemontese, bolo- 
gnese, ecc. — Cai. Trodj — Troid, 
strapazzare villanamente. 
Tu.*. Tela. È voce contadinesca. Len- 
xoeiì de dò o Ire till, lenzuolo dì due 
o Ire teli. Br. TU, corteccia di 
o lino. Cai. Eidid, tela. • 
Timh. Val. T. Tamburo. Cai. Tiompan, 

cembalo, timpano. 
Tur*. Tino. Cai. Tvnna. Irl. Tonna, gran 
bolle. 

Tinti tuo. Ticchio, Voglia, Prurito. Cai. 
Tith. 

Tira. Tirare, Gettare, Lanciare. Cai. TVg. 
lrl. Tealg. 

Tisi. Somigliare, Tendere, Inclinare. Ti- 
ra, oppure Trà al blceu , somiglia , o 
trae al cileslro. Mant. Trd. Tose. 
Trarre. 

Tira Trarre, Tirare, Strascinare, Anda- 
re. Tira w«, vaitene. Tose. Tira via. 
Fas lira, farsi tirare, cioè condurre 
per forza. Cai. Tarrvìng, e Taira. 
Tuuctfo. Vestilo corto e stretio. Tose Sol- 

tamindosso. 
Tiramela. Tira e allenta. Uom fiacco, o 
che dà le lunghe. Giuoco puerile della 
in Firenze Stacciaburatla, che è un se- 
dere due di faccia, pigliarsi per le ma- 
ni , e tirarsi a vicenda innanzi e in- 
dietro. 

Tiranecià. Opprimere, Usare troppo ri- 
gore. Tiranneggiare. Cai. 1 cannateli , 
opprimere. Irl. Cai. 7*earran, vessare. 
Tiranìa. Oppressione, Tirannia, Eccesso 
di rigore. Cai. Tioraaach, vessazione. 
Tir ann. Tirano, nobile borgata di Val. T., 
al confluente di due fiumi. Cai. Tir, 
contrada, paese; e Aia, fiume. — V. 
Àvas. 

Tizzi.. Val. T. Lepre maschio e novello, 
Leprotto. 

Tirlimbcta. Altalena; sorta di giuoco. Cai. 

Toirlevm, balzare. 
Ti sìa. Ticino; fiume nolo. Etimologica- 
mente, Gran-fiume. Ti (dice Armstrong) 
in dialetto d'America, mollo affine al 
celtico, vale Graude. IH. Sionan, fiu- 
me d'Irlanda ; Sanon di Francia. Cai. 
Sion, neve, pioggia. 
Titoba. Titubare, Esitare, Pendere in- 
certo. Bi'teabadaich, 
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Tivis. Venterello che spira sul Lario da 
settentrione n levatile. San. Fahanla, 
velilo. 

Tivahn, Toamv. Tivano; no. pr. dì pra- 
teria vastissima ne' monti sopra Nesso, 
dove è un- grande caverna della Buco 
della Nicoliua. Cai. Team, caverna. 

Tò. Tuo. Cai. Irl. Do. 

Tóa. Tua. Br. Ta. 

Toàja. Tovaglia. Br. Tool. Cai. Tubkailt, 
e Toniti, da Tubk, coprir d'eriche o 
piote la casa. 

Tóca. Val. T. Donna, Fcnina. Cai. Irl. 

Tolha. 

Tòt \ (vo. aut.). Val. T. Si usò nella fra- 
se : Andà a la tóca, audare all'accatto, 
pitoccare. Cai. lì oc lui, pitocco. 

TocÀ. Camminare, Andare io fretta. Si 
usa cogli avverbj, Là, SU, Chi, Giò, e 
<!' ordinario nel tempo imperativo. 
Tose. Toccare. — Irl. Toicheal, viag- 
gio; Toich, andare; Tagaidh! va! San. 
Tàt}^ andare. 

TocÀ. Toccare. Br. Tonka, e Toka, toc- 
care mano con mano. 

Tòca. Colpo, come di mazza o martello. 
III. Tatóg, colpo. San. 'l'ut, picchiare. 

Tòca. Caduta. Si usa nella frase : Fa ibeh, 
cadere. Cai. Tv il, cadere; Toileam, ca- 
duta. 

Tòca. Tocco, cioè grosso pezzo solido 

come di pane , o di legna. Cai. Irl. 

Toit, pezzo di cosa solida. 
Tòch. Tisico. Mant. e Bres. Toch. Ven. 

Toco. Piem. Tacd. Br. Toch, malaticcio. 
Tochebi. Gran tratto, come di campo o 

simile. 

Tòcou Val.T. Cretino, Stupido, Melenso. 

V. Tòca, 4 ° artic. 
Tocotdo. Val. T. Pezzetto, come di pasta 

di gnocco, Morselletlo. 
Tùdem. Testicoli. Ven. Tòtani.— Cai. Irl. 

Tiadhan. 

Tcjéoibo. Tronco d'albero. Br. Tréojen. 

TotomÓN, Toiròn. Grosso bruco, che rode 
Jt alberi, e vi scava buche. Ciccione, 
che si forma sulla schiena dei bovini, 
entro cui per l'ordinario è un verme. 
Cai. Irl. Torain, verme, baco; forse 
da Torà, trivella. Br. Tev'cQgcn, sorla 
d'insetto che s'attacca alla cute de' 
buoi. 

Monti. Appcnd. Voc. 
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ToàoTAa. Zotico, Gonzo. Cai. Tcathlatt. 

TòrA. Puzza, Usta. V. Tir. 

TorocNÀ. Fiutare qua e là. Fig. Andare 
qua e là rovistando. 

Tofockòn. Fiutafalli, Chi rovista. Chi in- 
daga. Andà tqfugnón , andare rovi- 
stando. 

Tot*. Val. T. Fenile. Cai. lx>bhta, soffitta. 
ToloCha. Val. T. Si usa nella frase: Andà 
in teldira, vagare oziosamente, o licen- 
ziosamente. V. Stociiìho. 
ToLtsi. Tollerare, Soffrire. Cai. Tvalaing. 
TouiaAazA. Tolleranza, Pazienza. Cai/ Irl. 
Tvalaing, 

Tu un. Monetuzza, Danaro. Tolit, danari. 

Irl. Febirlinn, monetuzza. 
Tòm, Tòma. Birbo, Monello. Abilissimo, 
Bravo in uu'arle o scienza. Piem. Tom, 
birbo. Cai. Teòma, sperto, scaltro. 
Toma. Tornare, Fare il tomo, Andare ro- 
tolone. Corti. Thomelty, cadere abbasso. 
Tomahèla. Piccolo tombolo. 
Tomzra. Torna jo. Sp. Temiza. Lat. Tomix y 
funicella. — Si disse dalle funicelle o 
strisce di cuojo , che girando sopra il 
pi^de, tenevano le suola. 
Tomua. Formaggio cattivo. Piem. Tbmn, 
cacio fresco. Cai. Irl. Tomlach, latin 
rappreso; Tomladh, bile di vacca. 

«Tè*. Tono, Cerio suono, o aria musicale.* 
Rispond a tbn, rispondere a proposilo, 
a tono. Br. Ton. 
Tonda. Toudare, Dare forma rotonda. Cai. 
Tionndaidh, l'atto di voltare, di tor- 
nare. 

Tondo. Val. T. Gonzo, Minchione. Tose. 

Tondo. Sp. Tonto. Lat. Slullus. 
Tortona. Tentennare, Vacillare, Stare ir- 
resoluto. Pad. Tontonare, fiottare, bor- 
bottare. Cai. Tona , flutto. — Il suo 
senso etimologico è Ondeggiare. 
Tori. Toppè, sorta di ciuffo. Cai. IrL 

Top. ciuffo di capelli. 
Topica. Inciampare col piede io cheches- 
sìa. Inloppicare. Sp. Trompicar. — 
Cai. Tachair, abbi incontro. 
ToriKTA. Can. T. Sorta di castagna, ton- 
da, di scorza biancastra, con riccio di 
spine acute. 
Toiìn, Tori. Talpa. Mant. Topo; — e 
Topinara, galleria di talpa. — V. TaA- 
| rosei. 

»7 
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Tòmo». Can. T. Scurissimo. Cai. Dubh, Il Tósa. Putto, Fanciullo; Tosa, fatti-, Fan- 



scuro. 

T<5a. Toro. C»l. Tor. Coni. Taro. 
Toa. Torre. Cai. Torr. Coro. Ter, torre, 
altura. 

TóW. Torba. Ci abbonda sopra Colico. 
Cai. Tarp, zolla. 

Toruolcnt. Torbido, e dicesi di liquore. 
Turbolento, Rissoso. Cai. Tvaireapach, 

Tòrcia. Torcia. Coni. Torkan. 

ToatNT. Torrente, Stillila e grossa cor- 
rente d'acqua. Cai. Tcilruadh, torrente 



cruda. Voce lombarda , che si trova lui- 
velia anche in toscano scrittore. Toselc, 
ailede, leggesi nel Pulci, Margarite, 
XXVII, q43. Piem. Tota, giovinetta 
civile; Tolona, pulcella. Ven. Tosarne, 
ragazzame. IH. Soth. San. Seti, figlio, 
da Sà, generare. 
Tóst. Val. T. Tosto, Subito. Br. Tosi, 

vicino, presso. 
Tosta. Abliroitire, Abbronzare. Br. 7o- 
sten t abbrostito. 



rosseggiante. Il torrente ho spesso le T«5sta. Sfrontata, Audace, Impudente. 



acque colorate da terra rossastra. 
Toni. Val. T. Admittere vaccam tauro. 
Tori'scia. Val. T. Vacca, che ha del toro. 
Mani. Torizia, vacca sterile. Cai. Neo- 
thorrach, sterile. 
Tormenta. Bufera, Turbine di nevi e 
veulo. Cai. Stoirm. Gal. Ystorm, turbine. 
Tornì. Tornnre, Ritornare. Cai Tilt, tor- 
nare; Trarnairich, l'allodi voltare, di 
rifondare. Br. 7Vo, lorno, molo in giro: 
Trei, muoversi in giro. 
Tornacdnt. Utile, Vantaggio, Guadagno. 
ToRNAVbNT (vo. aut.). Turbine, Cosa che 
si gira al vento. No. pr. di silo sul 
Naviglio di Milano. Br. Tro-went. 
Tornì. Tornire, Ritondare al tornio. V. 
Torna. 

Tornidòo. Tornitore. Cai. Trairnear. 
Toiino. Torno; no. pr, di villaggio su 

d'una lingua di (erra nel Lario. Corn. 

Tron, promontorio. 
Torsa. Val. T. Fascio, e dicesi di legna. 

V. Torza. 

Torta. Toi la, sorta di pasln con ingre 



Dicesi di faccia. Tose. Tosta. — Fa 
facia tosta, Tose, fare faccia tosta. Cai. 
IH. Tostalach, arrogante. 
Tot. Val. T. Tutto, Intero. Cai. IH. Toit. 
Totolà. Val. T. Fare carezze e moine ai 
fanciulli. 

Tovajà. Camminare. Gr. Thoazin, essere 

mosso velocemente. 
Tra. Tra, In mezzo. Cai. Eadar, e Tre. 
Tra. Tempo , Congiuntura, Occasione. 

Cai. Tra. Gal. Tro. 
Tua. Trarre, Tirare, Scattare. Cai. Tilg. 

IH. Tcalg, tirare, scattare, sparare 

(colpi ). 

Tbà, Retta, Ascolto. Si usa col verbo Dà, 
dare. Pieni. De tra. Cai. Thoiraire , 
dare ascollo. 

Trabaca. Trabacca, Abituro, Baracca. 
Cai. Ailrtabh, casa. 

Trasecola. Tempella; arnese nolo che si 
suona nel triduo della morie di Gesti 
Cristo. — Br. Trabél, sorla di tem- 
pclla da discacciare ti uccelli. 

Trabescà. Affaccendarsi , Essere in con- 



dienti, colla in tegame. Cai. IH. Tori, tinuo travaglio ed esercizio. Ven. Tra- 



focaccia dolce. Br. Toertel, gran pane 
rotondo. 

Torta. Val. T. Carlina, Cameleone bianco 
di Mattioli. I suoi girelli si mangiano. 
Forse dal ted. fVurtz, dicendo Mattioli 
t he i Tedeschi la dicono Eber wurtz, 

TofcTfff. Tortino, Tortella. Cai. Toiitean. 
IH. Toirtine. 

Torza. Chi. T. Manipoli di paglia unili, 
Fascicolo di biade. Cai. Trus, legare 
in fasci. Br. Torte!, fascio di più cose 
collegate. 

Tosa. Tosare, Tondere. Br. Tona, 



Tosch. Val. T. Cespo, Macchia. Cai. Dos. \ e grosso. Cai. Tvirginn, tarchiato. 



basedr. Bres. Trabascd. Tose. Tresca- 
re, travagliare. Cai. Trackladh , ira- 
vaglio. 

Tracc. Val. T. Teso, Pinzo. Si dice di 
ventre. Scoccalo, Scattato. V. T»À, 
trarre. 

Tbacc Val. T. Sorsctto. Si dice di vino 
o d'altro liquore. Cai. Traogh, cavare, 
assorbire, tracannare. Tratto, per sor- 
so, ha il Caro, Straccioni, I , iv. 

Tnicc. Occasione, Opportunità di fare 
o eli dire. lUl. Tratto. Cai. Tralh. 

Traciucsót. Basso di statnra , Tarchiato 
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Tmdit<ìb. Traditore, Fedifrago. Cai. 
TruOutir. 

Trafich. Trallìco, Commercio. Cai. Tra- 
chdadJi. 

Trafigà. TrafGcare , Negoziare. Cai. 

Trachd. 

Tracia. Val. T. Fiooda, noto arnese da 
lauciar pietre. Cai. Tradii, Luti a. — 
V. Tua, 5.° arlic. 

Trai la-bai. lu più sili si usa con que- 
sta voce esordire cantilena rustica j e 
sembra voce senza senso usala per far 
rima, lu Val. T. udii cantare a un goz- 
zuto. 

Tràt Ut r*i Te ghì I conti Se*»* comprai. 
Fahltkta, H.i i cornili 



Tjujcch. V. T. Stivaletti lunghi di pan- 
no. Cai. Trivbhas, brache larghe o 
sciolte. — V. Traisi. 

Tramadìcc Val. T. Rimasuglio di latte 
da cui fu estratto burro o cacio. Cai. 
Iarmad, rimasugli. 

Tramolccia. Tramoggia. Fig. Donnaccia 
inerte e grossa. Cai. Treabliaill, tra- 
moggia. 

TnAMottSTA. Tramestio, Movimento con- 
fuso di più cose. Cai. T/tar, oltre; 
Mcasgadky movimento. 

Tbaubdà. Tramutare , Travasare. Cai. 
Thar t oltre; e MutU, mutare. 

Trana. Tana. Cai. Tvinidhe. 

Transandkl. Val. T. Scorciato}», Traghetto 
di via. Cai. Trannut, passaggio. 

Tbaksìi. Intirizzito, Agghiacciato. Si dice 
di corpo animale. Fr. Transi. — 'i'ed. 
Stari aty intirizzire. 

Traksui. Masserizie di casa. Cai. Treal- 
lach. 

Tbaksit. Passaggio, Diritto di passare per 
altrui casa o fondo. V. Transand£l. 

TraoghJr. Val. T. Quagliarsi al fuoco il 
latte. Cai. Tiogtticfi f condensarsi. 

Tiiaòna. Traoua; uo. pr. di villaggio in 
Val. T. — Br. Traon, vallala; valle 



Trapol. Val. T. Uometto, Uomo piccolo, 
L'omo da nulla. V. Tbapola, nel Voc. 
Cotti. — Plauto un tale uomo chiamò 
Homo trtoboli; Uomo di tre quattrini. 

Trapcscl. Talpa. Cai. Tocliatllear , mi- 
natore; Toc/tati, minare. — V. Tolta. 



Tsua. Attraversare luoghi colli danneg- 
giandoli. Cai. Trattasti, passaggio. 

Tras foau. Spoltronirsi, B invigorirsi. Val. 
T. Accorgersi. Farsi il cielo sereno. 

Trasà. Sciupare, Sprecare, Dissipare. 
Br. Trèta , prodigare. 

Tbaskcc. Quautità di suppellettili, uten- 
sili, masserizie, e anche di roba in 
genere. 

Tbat. Tratto, Spazio qualunque di luogo 

e tempo. Cai. Trtis. 
TiutfcH. Val. T. Scarpe da contadino. 

Cai. Troigh, suolo del piede o della 

scarpa. 

Traisi. VhI. T. Brache. Cai. Trivgkas. 

I ri. Trivs. Gal. Tnvs , brache lunghe. 
Tràv. Trave. Cai. Taobhan. 
Travai. Lavoro, Travaglio, Pena d'ani- 
mo. Br. Travet. 
Travàja. Travaglia ; no. pr. di vallata del 

Comasco fra Luiuo ed Angera. Cai. 

Treab/iac fiati, coltivabile. 
Travajì. Lavorare. Penare. Travagliare; 

cioè d»re pena. Cai. Treabh, coltivare. 

Br. Travetti, travagliare; e si dice di 

corpo, d' animo, di metile 
Tuavangolàa. Infermiccio, Malescio. Br. 

Travank. 

Travèbs. Legno, Ferro, o altro che si 

pone Iraversalmeule, come regolo ad 

asse. Br. Trci iti. 
Taavèbs. Collerico, Cruccioso, Arabico. 

Tose. Traverso. Cai. Tarsvinn. 
Travkrs. Traverso, Trasversale. Trasver- 
salmente. Cai. Trasda. 
Traversa. Attraversare , Passare per lo 

mezzo. Penetrare da banda a banda. 

Br. Trcvzi. 
Travarsa. Tragittare, Passare da lido a 

lido. Br. Treiza. 
Traversa. Porre il prezzo al giuoco , 

Scommettere chi sarà vincitore nel 

giuoco. Sp. Atravesiir. 
Traversìa. Traversato, Atticciato, Ben 

complesso. Fig. da Traverso. In ciò 

che è traverso si considera l'estensione 

nella larghezza. 
Traversia. Traversia , Svcutura. CaL 

7Veas. 

Trebulà. Tributare, Vessare. Br. Ti ubata. 

Cai. Trioblaitlich. Or. Twin. ■* 
Trebulaziò.v Ti illutazione» , Vrssawone. 
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Br. Trubvì. — Cai. Trioblaid, calamiti. 
Truuuìri. Truppa contusa di genie tu- 
multuante. Bres. TreboeuUre, turbo- 
lenta, baccano. Lei. Perturbalo. Cai. 
Tvaireap. 

Tatcì a . Tréscia. Treccia ; si dice de* ca- 
pelli , e talvolta anche di paglie. Cai. 
Trvs, cinghi». 
Ti. cu. Intrecciare, In tesse re trecce. Cai. 
Trus, cingere; Trusadh, latto di col- 
legare in fasci. 



il nome dall'essere tulio bucherella!*-. 
Cai. Tara, trivella; Toll, forame; Tal- 
lach, pieno di fori. Gr. Torta, forare. 
TaimpilUn. Cocchiuraatojo, Sorta di suc- 
chio eoo punta, che ha più indietro 
della punta una sega circolare, usata 
a fare il buco del cocchiume nelle 
botti. Lai. Terebellum, trivella piccola. 
Cai. Gimleid, sorta di trapano. 
Tripa. Trippa, Pancia. Br. Stripett. 
TaireK-TRÀK!». Val. T. Trapano. 



Triforci. Trifoglio. Cai. Tribhiì cadi; do ] Tmriz. Treppiede, arnese noto da cu- 



Bileag, foglietta. 
TntM&z. T remezzo; no. pr. di villaggio 
sul Lario. Corn. Tre, villaggio; Méz, 
campo aperto. 
Tris, Tr£i. Val. T. Steccato, che nelle 
stalle separa inandra da mandra. Stal- 
lino del porco. Cai. Traon, sleccato. 
Tris. Val. T. Truogolo. Corn. Trolian. 
Tais.Val.T. Mucchio di Beno. V.Tricià. 
Tresca. Pratica, Frequenza di certi alti 
o di certe pratiche e corrispondenze. 
Si piglia in mala parte. Cai. Triccad, 
frequenza; da Tric t spesso. 
TaiscU. Val. T. Interstizio, Intervallo tra 
vite e vile. Cai. Treis. Irl. TreiniUse, 
distanza di spazio. 
Trssekda. Val. T. Passaggio; ed è no. pr. 
di casa e luogo di passaggio sull'Acid» 
solto Teglio. Br. Treis, tragitto sull'ac- 
qua; Head, sentiero. 
Trìvan. Trévaoo; no. pr. di due villaggi 
presso Como , e suoua Paesello. Gal. 
Trev, villaggio. Cai. An t partic. dimi- 
nutiva. Corn. Treven, case, Tievean, 
piccola piazza; no. pr. 
Trich tracii. Trich trach, Terapella. 
Tridà. Tritare, Minuzzare. Br. Tetri. 
TuiCA. Forasacco segaliuo. Ila foglioline 



cina. Br. Tribét, treppiede; vo comp. 
(dice Gonidec) da Tri, tre, e Bès, dito-. 
Coro. Trebath. 
Tripilà. Battere i piedi contro terra per 
ira o per altra passione, Calpestare 
(il terreno). Br. Tripa. — Lai. Tripu- 
diare, ballare. 
TaiyoATRin. Ometto vite, Feminella, Don* 
nicciuola. Bres. Tiequatri, feminella. 
Cai. Triucair, ometto vile; Troicheil, 
simile a un nano. 
Truca. Can. T. Scintilla. Cai. Drithìis. 
il Trist. Tristo, Mesto. Scriato, Mescimi». 
Cai. Irl. Corn. Trist. 
TniSTEGiÀ. Val. T. Scarseggiare. 
Trit. Val. T. Cacio, o ricolta graltug- 

giala, o minuzzata. 
Tbitolà. Val. T. Tremare le membra. 

Cai. Crith, tremare. 
Troci. Val. T. Seotiere. Cai. Trannsa, 

passaggio. Gal. 7rcsi, andare. 
Tbója. Troja, Porca. Cai. Tore. Corn. 

Irretì, porco. 
Tr&a. Cantoniera, Bagascia. Cai. Trodair, 
impudico. 

Trojada. Azione oscena, o sconcia. Cai. 

Trvdaireac/td, osceoità. 
Troiana. Menare vita oscena. Bagaaciare. 
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acute. Bromus secalinut Lio. — Cui. Cai. Trvaillich, stuprare. 



Droigheann, sorta di pruno. Br. Drc'art, 
Spina. 

Tricà. Arrestare per alquanto, Far io- 
dugiare. Fermare. Mani. Brigar. — Cai. 
Treig, cessare. Corn. Tregua, dimora. 
Irl. Teiris, arrestati ! San. Tir, finire. 

Trigatki. Val. T. Gracchio, Sorta di cor- 
no. Cai. Irl. Troghan, corvo. 

Trich. Val. T. Allentato, Cessalo. V. 
'Trica. 

Tmlacc. Val. T. Musco islandico. Ebbe 



Tromba. Tromba. Cai. Trombaid. 
Tròn. Tuono. Cai. Torre*. Irl. Br. Gal. 

Toran. Corn. Taran. 
Trósa. Caverna, Grolla. Cai. Gema. 
Tr.uNADA. Tuooo continualo, o fragoroso. 

di. Tortnnach. 
Tiioncà. Troncare, Mozzare. Br. Trovcha, 

troncare. Irl. Truth. San. Trut, tagliare. 

Gal. Trwch t taglio. 
TaoRca. Val. T. Putrido, Tisico. Si usa in 

qualche frase. Cai. TroatUidh t putrido. 
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Tronca. Tronco; fusto grosso d'albero, 
consideralo scota pedale e rami. Br. 

Tronchen. 

Tronca. Schiatta, Casato. Cai. Drong, 
gente. 

Tronco. Busto, Torso; si dice del corpo 
umano dagli omeri al pudendo. Cai. 
Dronnag, dorso (del corpo). 

Troncò*. Grande e grosso. Dicesi di per- 
sona. Br. Troike*ad, grosso e corto. 
Si dice di persona. 

Tronti. Tronfio, Borioso 
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Tei r ni.. Baggiano, Zotico. Cai. Ir!. Tuoi- 

/ear, rustico. Corn. Truffi, baggiano. 
Tbdpolòn. Marrobbio bianco o volgare. 

Cai. Grafanban ( Ban t è bianco). 
Thrfi. Sorta di leucisco, pesciolino scarno 

e magro. Br. Trevi, magro. 
Troiàro. Bete a maglia <f agoni per la 

pesca dei trugti, e d'altri pesci. 
Tu iman. Gonzo, Inerte, Stolido. Cai. Irl. 

Trotti, stupido. 
Tbcpa. Truppa; dicesi d'ordinario di sol- 
dati. Cai. Trrp, squadrone di cavalieri. 



TrÓsa. Tralcio di vite teso. Cai. Trvs , u Tai's. Voce con che sono eccitati i mon- 
unire in fascetti; Trvsnchan, fascetta, ioni al coito. Br. Totrter^ chi cozza; 
D'ordinario s'intrecciano più tralci iu- 
aieme per fare la Trósa. 

Trót. Trotto ; certo andamento del ca- 



vallo. Cai. Trot. 
Trota. Trottare, Correre di trotto. Br. 
Troia. Cai. Ttvt. — Cai. Troidh. Corn. 
Trvit e Truz. Irl. Trosdan, piede. Gal 



Br. 



Tovrz, montone. 
Tri- 'sa. Cozzare; dicesi di 

Tacrta, cozzare. 
Trcssa. Questua. V. la voce seg. 
Trossante. Accattone. Voce veneta, che 
udii anche in qualche nostra vallata. Br. 
Trrant , accaltone, vagabondo. Irl. 
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Trosi, andare. San. Trai, correre. I Jthlruas. San. Trvas, compassione. 
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TbotàdA. L'atto di andare di trotto. Cai 

Trotaireachd. 
Trótola. Trottola; sorta di paleo o cono 

di legno fatto girare colla sferza. Br. 

Troad, giravolta. 
Trotolón. Val. T. Omaccione. 
Trova. Trovare , Inventare. Trovds con 

ti, ritrovarsi con te, cioè essere con te. 

Cai. Tvraich, inventare. Corn. Trovia, 

trovare. 

Trovant. Sasso che si trova dentro del 
terreno, facendovi scavi, e non postovi 
dalla mano dell'uomo. Chiamansi così 
anche quei frammenti di granilo, che 
si vedono sparsi nella superficie della 
terra, detti erratici dai geologi. 

Trovìs. Val. Br. Vaso grande di fontana. 
In. Trovgh. Corn. Ttohan. 

Tacci. Truccare via, Fuggire correndo, 
Correre. Ili Cai. Teuh. Br. Tetc/ut. 

Truch. Trucco, Negozio vantaggialo. Cai 
irl Traduiad, 



Trota. Trota. Cai. Brudan. Corn. Tiud. 
Tocó. Val. T. Dunque. Mo tè tucó y ora 

è vero dunque? 
Tor. Tufo. 11 popolo in alcuni siti chia- 
ma cosi il terreno arido e sodo. Br. 
Tij, tufo. 

Ter. Silo, Tufo, Tanfo. Bres. T/eufur. Cai. 

Trfag, puzza, Ie7.r0. Br. Tff, putrido. 
Tortai. Tugurio, Casipola. Cai. Teagait, 

casa. 

ToKc. Val. T. (a Montagna). Allora. Lai. 
Tutte. 

Tetta*. Turbine. Br. Tro wcnl; da Tré, 

in giro, e IVenly vento. 
Turbclà. Starsi da gaglioffo. V. la voce seg. 
Tcrlulb*. Gonzo, Balordo. Veu. e Pad. 

TuHuIit. Cai. Iti Dir. — Sp. AlurruU 

lado, confuso. 
Torko. Turno, Torno, Giro. Cai. Tum, 

tornio Giro. Coro. Tom, giro. 
Tot. Tutto. Cai. lil. ToU. 
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Ur. Oibò; voce di avversione, di disgu- 
sto. Cai. Ubhì 

Ur. Si usa nella frase A uf, ■ macca, 
senza spesa. Tose. A ufo. Piem. A uffa. 
— Cai. Ab, partic. negativa ; e Ofrail, 
offerta. 

Uu. Inlerjezione di scherno, di ripren- 
sione, d'avversione, di spavento. Tose. 
Uh, inlerjezione di dolore. Fr. Huèe. 
Br. HA, inlerjez. di scherno, o da fare 
paura. Cai. Ut! uf J, interjez. di avver- 
sione. 

Vmal. Umile. Cai. Umhal ; da Uim, terra. 

Umilia. Umiliare, Abbassare la superbia. 
Cai. Umiliateli. 

Un. Uno. Cai. Aon. 

Unta. Untare, Ungere. Coro. Untye. 

Uragh. Urago; no. pr. di villaggio ai piedi 
del Montorfauo presso Como, e vale 
Popolo della costa. Coro. Uro, costa; 



Ach, schiatta. V. Ago. 
Urla. Urlare. Coro. Lilia. 
C'aa. Urio; no. pr. di paesello sul litorale 

del Lario. Coro. Uro, costa, piaggia; 

lek, villaggio. 
Urta. Urla, Contrarietà, Avversione. ToJu 

in urta, torre in urta. Cai. Utag, urto. 
UnTÀ. Urlare, Contrariate. Cai. Utagaich, 

spingere. 

lusc. Uscio, Porta. Cai. Òs, bocca di fiu- 
me. Lat. Os, bocca. Ostium, uscio. 

Uscéra. Val. T. Brachetta. Brachi del- 
V uscèra , brache colla brachetta.— 
Mezzule, ossia sportello della botte. 

Usèu Uccello, Volatile. Gal. Aes. Sao. 
Vayas. 

L ss Uso, Costume, Usanza. Cai. Uis. 
Usta. Val. T. Pur ora, Appena adesso. 
Cai. Drasda, adesso. 



Và Va', Parti. È modo imperativo. Sao. 

V és, e Vay, andare. 
Vaco. Val. f. Vo, Parto. 
Vaca. Ozioso. Si usa nella frase : Fa la 

vaca, fare lo scioperato, l'ozioso. Br. 

yak, ozioso. 
Val. Valle, Fondura lunga e stretta fra 

monti dove, piovendo, scorrouo acque. 

Cai. Bealachj da Beai, bocca. 
Valàt. Sciocco, Pazzerello. Cai. Vaìlair, 

e yaillcan. 
Vai.bùxa. No. pr. di valle e praterie sopra 

Blevio. Cai. Buinne, torrente. 
Valbbokta. No. pr. di monte con valle 

sui monti di Bruttate. Cai. Bcalach- 

breuntas, valle-montagna. 
Valdolz. Valduce; è valle che in Como 

passa presso porta Portello. Br. Douez, 

fossa piena d'acqua intorno città. 
Valcaka. V Gaka. 



VAtfv. Vallicoso, a foggia di valle. Ven. 

yalivo. 
Valmagrèra. V. Magr£ra. 
Valmara. Valmara ; no. pr. di alcune valli 

del Comasco. Cai. Mor. Corn. Mear, 

grande. V. Vai.. 
Vant. Vanto, Jatlanzn, Bori». Cai. faill. 
Vanta. Vantare, Millantare, Esaltare. Cai. 

yaillich. IH. yailtigh. 
Vanta. Sventolare grani, Vagliare. Tose. 

yentart, far vento. Br. Gwenta, sveo- 

tolar biade. Cai. Pannan, arietta. 
Vantcrà a. Ventilabro. Ch\. Beantag, vaglio. 
Varca. Parte della coscia presso alle parli 

pudende. Cai. Crvachann, coscia. 
Vardabas. Collotorto, Ipocrita, Soppiat- 

Ione. Chi finge pietà e devozione per 

malizia. Ven. Guardabasso. 
Vaiujà. Val. T. Valicare, Andare, Voltare. 

San. yalg. Cai. Faìbh. 
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Vis. Val. T. Spazzatura radunata colla 
scopa. Cai. Sguab, spazzatura. 

Vasca. Vasto recipiente d'acqua per la- 
vandalo fontana. Lai. Bascauda, con- 
ca, come spiega Porcellini. Cai. Bascaid, 
cestello. — il Diziou. Scolo-celtico, lo 
fa sinonimo del Lat. Bascauda. — Cai. 
Ballon, ogni gran tino. 

Vaséch. Val. T. — V. Visech. 

Vàtsxa-càtela. Vaiti e pigliala, cioè In- 
tendila, o Pigliala tu se puoi. Modo 
di dire, che si usa quando si dà una 
cosa per d' impossibile intendimene 
o per uir.it io perduta. Modo usalo an- 
che dai Veneti. 

Vedè. Vedere. Coru. Veras. Gal. Gweled. 
San. yiéks. 

Vedbsci. Val. T. — V. ScòoBGA. 

Védova. Vedova, Donna cui mori il ma- 
rito. Coro. Vcdou. Dal San. fVtd, se- 
parare, d'onde il Lat. Di-vido, separo. 

Vedréta. Val. T. Ghiacciaja alpina. Cai. 
I ri. Eidhre, ghiaccio. 

Vedrò. Velro. Corn. Gveder. 

Vedùda. Veduta, Vista. Corn. Vu. 

Vegia (mon). Moute vegia; no. pr. di mon- 
tagliene di finanza, già fortificata. Afnn- 
tevegtioj no. pr. di moute ne' confini 
bolognesi. In celtico (dice Bullell) A/on, 
monte; Veli, fortificazione. 

Veci». Vegno; no. pr. di villaggio sopra 
Belano. Cai. Vaigneas, recesso. 

Vieni. Venire, Arrivare. Corn. Bennen, e 
Venytha. 

Vem. Rampollo di pedale d'albero. Cai. 
Meangan, 

Vendóli. Val. T. Lavine, Valaughe. In. 
Wind, girare V. Lavina. 

Vent. Vento, Aria forte e fredda che 
spira da settentrione. Gal. Gwy-nt. Br. 
Gwent. San. Vahanta. 

Vera. Vero. Da véra, davvero. No él vé- 
ra? Non è vero? Coro. Vredy. Cai. 
Firiiùteach, 

Vera. Anello. Ghiera. Cai. Irl. Foir. 

Verca. Val. T. Erica. V. Bbi'gh. 

Vero. Verde. Cai. Vrar. Coru. Verth. 

Verdegià. Verdeggiare. Cai. Uraich. 

VerdC'ba. Ortaglia, Erba comestibile d'or- 
to. Tose. Verdura. (Vedi in Brolo l'e- 
sempio del Buti nel Voc, II.), Cai. 
Vuead. 
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Vkbetógn. Can. T. Verretone, Spiedo da 

caccia. V. Vuoto. 
Verga. Verga, Bacchetta. Cai. Bailleag. 
VsnGA. Verga. Pudendum viri. Gal. Virge, 
pudenda viri. San. Urga, potenza ge- 
nerativa. 

Vèrgi». Cosce; e diconsi per lo più quelle 

della donna. V. Varca. 
Verona. Val. T. Superbia, Fasto. Cai. 

Vaibhreacha*. 
Verona. Fanciulla smorfiosa, Smorfia. 
Val. T. Discorso stucchevole. Pieni. 
Vergna, smorfia, scherno. Boi. Vergna, 
chiasso. — V. Vkrgni. 
Veroni. Spassi puerili, Smorfie. Lat. Vei* 
na 3 servo usalo a dire bullonerie. Cai. 
Fearas, burla; Fearasair, istrione. 
Vebgnòn. Val. T. Superbaccio. Cai. Irl. 

Vaibhreach. 
Veroòn, Vergi/. Val. T. Alcuno. Bres. 
Vergù. Cai. Urreigin; vo.comp. da Ur, 
persona, Eigin, alcuna. 
VERCÒT.Val. T. Qualche cosa. Cai. Rudci* 

ginj da fiud, cosa, Eigin, alcuna. 
VeritaA. Verità. Cai. Firinti. 
Vèrm, Verom. Val. T. Serpe, Biscia. V. 

Vèrman, a.° arlic. 
Vèrman. È lo slesso di Verga, V. -J. 9 artic. 

I Vèr man. Vermine. — Val. T. Lombrico. 
Ted. Wurm. Gr. Etmins. — Cai. Sleam- 
hnan, qualunque cosa lubrica. 
Vermisoéul. Val. T. Staughetia della ser- 
ratura. 

Verna. (In qualche terra del Lario). Al- 
no, Ontauo. Piem. Verna. Coru. War~ 
ne, e fVern. Cai. Fèarn. — Spiega forse 
il nome di Verna, paesello di Valin- 
telvi, quasi dicesse Fearnach, abbon- 
dante di onlani. 
Vernacol. Vernacolo, Linguaggio del pò- 

polo volgare. V. Vèrgni. 
Vernichent, Vebmighekt. Vermiglio, Rosso 
acceso. 

VtnÒBGi. Val. T. Verigola. Lat. Vertt, 

spiedo. San. Suaru, freccia. 
Vertemàa. Vertemate. Villaggio vicino a 
Como. Coru. Verth, verde ; Maes, cam- 
pagna. 

Vertona-m arenda. Val. T. Diaccine! Caz- 
zical Ohi — Presso Como dicesi Vèr- 
lus maria , o marenda. — Pare dicasi 
per Vergine Maria. 
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Vekza. Sverza, Cavolo veriolto. Cai. Cai- 

leirsltach, cavolo -globoso. 
Vmzasca. Verzasca; no. pr. d'alpestre 

vallala o«-l Cao. T. presso Locamo. 

C*\.Bealach, valle: e V. Asca, a.« artic. 
Vkss. Essere, Esistere. Br. Béut. Coro. 

Vea. 

Yestacg. Val. T. Via ripida per cui s'av- 
vallano legoa. Coni. Vjrage, viaggio. — 
O piuttosto dal. Gr. BaHagé. Lai. Ba - 
stoga, carica. 

Vlstzk. Armadio. Corn. Gviscli. 

Vitaiòli. Val. T. Veccie, Ervi, Latin, 
Orolij , e simili piante, lo. Fetali , 
vecria. 

Scostumato, Libertino. Pieni. Vess, 
cane schifoso. Tose, fino, spasso, 
Iraslulto. Mudo, usanza, e si piglia 
(come dagli esempi citati nel Voc. II. 
apparisce) in mal senso sempre. Br. 
Divèz, scostumato; da Di, partic. pri- 
vativi!, e Mcz, pudore. 

Vazà. Fare il libertino, lo scostumato. 
Br. Divèza. — Tose. Vezzeggiare, fare 
vezzi o carezze. 

Vbzàda. Impudenza, Azione da impudico. 
Br. Divezded. 

Via. Via, Strada. Sau. Fa e Vay, andare. 

Via. Avviare, cioè Accendere fuoco in 
legna. Cai. Ur. Eb. Aur, fuoco. Lat. 
Urere, ardere. 

Viadàsah. Miucbione, Gonzo. Cai, Fear» 
asal, asino; letteralmente, Uomo-asino. 

Vi ago. Viaggio, Cammino. Cai. Vigh. Corn. 
Fjrage. 

Viagi-u. Viaggiatore. Cai. Vignimeli. 

ViciùaiA. I . ssezza, Spossatezza, Languore. 

Vicicra. Vettura. Il vettureggiare, lrl. 
Ftonnad/i. San. I altana, carro. 

Yich. Vico; no. pr. d' un sobborgo di 
Como. Br. Gwik, borgo. Corn. Wick, 
villaggio Ted. (vo. ant.) Fvic, aggre- 
galo di case. Gr. Ikos, casa. 

Vigbizokc Vigbizzuolo; no. pr. di pae- 
sello presso Como. Corn. Meva-gizev t 
mulino d«-i boschi; oppure dal Coni. 
H'uk, villaggio, e Gitev, del bosco. 

VictA Vigna. — Giulio papa 111 circondò 
di mura un vasto campo fuori di Porta 
Flamini», e vi fece logge, arebi, fouti, 
tempietti. Chi vi lavorava era ben pa- 
galo, e più aucora chi vi portava in* 
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licaglie. Di qui, Vigna de papa Giuli, 
cioè vigna della .cuccagna. 

Vieni. Venire. Coni. Fynsa. — V. Vzckì. 

Vii.. Vile, Codardo. Cora. Fyl. 

Vila. Villa , Casa civile o Palano nei 
campi, o io villaggio Vo. ant. Vil- 
laggio, Villa. Cai. Baile, villaggio. 

Vil.ch. Val. T. Vispa, Snella, Briosa. Si 
dice di fanciulla. Cai. Beo-fheòilj — 
letteralmente. Viva carne. 

Vsunzìn. Villinciuo. Villaggio della Brian- 
za. Corn. Veilance , no. pr. di paese: 
Mulino della valle; da FeUgn, mulino, 
Nance, valle. 

Villa Val. T. Veglia, Ridotto, Crocchio. 
Lai. Vigilia. Cai. Faire. 

Vimni. Vimini, Listelli, Costole da tessere 
corbe, gerle. Cai. Fineamhviniu 

Viu. Vino. Corn. ÌVin. 

Vist. Venti. Gal. Ugaint. San. V'insali. 

Viol/n. Violino. Cai. Biol. 

Virgola. Gala , Attillatura. Si usa nella 
frase: In poni e virgola, io tutta gain. 
Cai. Vigheam, ornamento. — Punto si 
aggiunse per equivocare cou virgola. 

Vuoto. Pirolo, Bischero, caviglia del 
violino. Chiodetto di legno. Pav. Bt- 
roèu, chiodetto. Cai. Bior t spillo; Bio- 
rati, slecco. Corn. -Ber, spiedo. Sau. 
Svaruj freccia. 

ViaoLiK. C»n. T. Verina, Trivella pic- 
cola. Cai. Boireal. 

Visa. Val. T. — V. Gcisa. 

Vjscasc. Biscazzi, Scherzi nojosi o inso- 
lenti, Smorfie. Cai. Abhachd, scherno. 

Viscasciòj». Beffatore, Chi fa alcuni scher- 
ni e biscazzi. Cai. Abhachdaiche. 

Viscb. Vischio. Cosi chiamasi la pianta, 
e così la pania che se ne fa. Cai. Vile- 
icej vo. comp. da Vile f lutto, e ic, ri- 
medio. I Galli lo leuuero panacea u- 
uiversale. 

Viscbi. Val. T. Rami d' albero. Corn. 

Veen, velie d'albero. * 
ViscioLE. Val. T. Sorta di piccole ina- 

rasche duracine e amare. 
Vìscoa. Vispo, Vivace, Brioso, Gajo.Cal. 

Svilbhear. 

Vistca. Val. T. Pagliuzza qualunque. V. 

Vis/ga, i.° art. 
Vittima. Val. T. Voglia. Coro. fViians. 

Gal. Guam. Sau. Bàs. 



Digitized by Google 



ZAF 



(425) 



ZAV 



Vtiic». Sorta di foraggio delle alpi o de* I Vùdd. Voto. Fig. Ballolta, SuCfragit 

rba. Lello io coimzj o comunità. Cai. Boid, volo 



campi sterili. Cora. Gwils, erba, 
del bestiame. 
Vjsica. Val. T. Seccatore, Importuno, 

Molesto. Cai. Coimrigeach. 
VisIga. Vescica. Cora. Gyzigan. 
Visicbìta. Cocci noia, cioè enfiato, come 
per morso di zouzara. ,V. Visìoa, 3.° 
arlic. 

Visto. Vo. ant. Abitante dello stesso co- 
mune. V. VlCH. 

Visinèl. Vispo, Frugolo. Pad. Vissinèlo. 
— V. la voce seg. 

Visikél. Remolino, Raffica, Turbine. Pad. 
Vissintìo. Cora. Gvinsadro t turbine , 
da Gvins, vento. 

Vistòs. Vistoso, Ben appariscente. 

Vita. Vita, cioè persona o corpo d'uo- 
mo. Cai. FU. Cora. Viv. 

Vita ! Vedi ! Vita l Vita ! Guarda ! Guarda! 
IH. Ite. San. Iti. 

Viv. Vivo, Vivace , Vispo. Cai. Beo , 
vivo. 

Vivatà. Vivere poveramente , Cam pac- 
chiare. Tose. Vivacchiare. 

Vitto. Val. T. Via di sotto. 

Vizùa. Val. T. Via di sopra. Cora. Var, 
sopra. V. Via. 

Vòoàs. Votarsi, Obbligarsi con volo, Fare 
voto. Cai. Boid, lare voli. 



sacro. 

VotoiT. Voto, Vano, Sgombro. Cora. Vag. 
— V. Bocct, a.° arlic. 

Vokcja. Voglia. Cora. Volli, 

Vóga. Fama. Burbanza. Moda. Vess in 
voga, essere in voga, io moda, in fa- 
ma. Br. Bugad, osieniaziooe. 

Voga. Val. Br. É lo stesso di Òva. — V. 

Voga. Menar vanto, Ostentare. Br. Bu- 
godi. 

Voci. Val. Br. Rotolare, Spingere giù 
per le vie repenti dei monti. Ted. }Veg, 
via; Weg]aben, cacciare. 

Voi. Cao. T. Fanciullo. Coro. Vaow. 

Volontà a. Volontà. Cora. Volungelk. 

Vòlta. Volta, Tempo, Giro. Cora. Vcih. 

Vòlta. Val.T. Cantina; fatta per lo più 
con volta. 

Voua. Ora, Tempo. Cai. Vaire. 

Vosamekt. Gridio, Schiamazzo. 

Voss. Voce, Suffragio, Ballotta. Cai. Fo- 
ca!, parola. 

Vodà. Can. T. Coprire di cenere il fuo- 
co. Cai. Svidh, coprire di fuligine. 
Gal. Vlw, ceneri. 

Vcltbàs. Affaccendarsi , Imprendere la- 
vori, o ucgozj. Cora. Auliva, imprcu- 
dilore. 



Zablà. Val. T. Cascina, o Stalla alpina. 
Cai. Stabuli, stalla. 

Zaukach. Bracalone, Chi veste alla car- 
lona , Trascuralaccio. Cai. Sracach , 
•tracciato tulio, pieno di fessi. — V. 
Ba*OA. 

Zarbòch. Scarpacce, Scarpe logore. Cai. 
Sracach, pieno di fessi; Brog, scarpa. 

Zacagnà. Altercare, Rissare. Piem. Ce- 
chigné. Mani. Tacagnar. Boi. Tacagnar. 
Fr. Chicagner. Cai. Consasch. 

Zacabkla. Mandorla dolce di guscio te- 
nue. Turco Cagliala bàdem, mandorle 
verdi nel guscio. 

Zai a. Bocca; Voracità. Si dice di bestia, 



come vacca , bue. Ven. Ta/iàr. Piera. 
Tafiò, scuffiare. Pad. Zafà . manata. 
Cai. Cab , boccaccia; ed è voce di 
scherno. Fr. Safre, ghiottone. 
Zàina. Scrialello, Malescio, Tisicuzzo. Cai. 
Fatane. 

Zambraca. Zambracca, Caotouiera. Cai. 

Slràbaid. 

Zi min. Val. T. Frutto di sambuco , Con- 
serva che se ne fa. Cai. Droimlein, 
sambuco. 

Zap. Can. T. Vaccherella sterile. Vitello 
ornai bienne. Cai. Colpach, vacca; gio- 



Zavài. Val. T. V 



.Mum. Jfftaid. Voc. 
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•costumato. Dicesi d'uomo. Tose. Za- 
valì, ometto stolido o file. — V. la 
voce seg. 

Z wàja, Zam bracca, Cantoniera. Sp. Ca- 
vala. Cai. Giabhair. 

Zbca. Val. T. Affaticarsi, Affaccendarsi. 
Zeca che te zeca, lavora e lavora, cioè 
lavora a tuli' uomo. Br. Skvua , fati- 
care. Coro. Squyth, lasso. 

ZsuL Camminare in fretta. Cai. Cevm, 
andare a passi lunghi. 

Z in boia. Pollone, Rampollo d'albero. 
Pav. Zei, pollone. Bres. Sémai, pollo- 
ni. Cai. Gineamhvinn, pollone; da Gin, 
generare. Sp. Pimpollo, pollone. 

Zebt. Val. T. Chi ba cera cattiva o ma- 
cilente, come malescio. Cai. Scarpa, 
macilento, consunto. 

Z4sta. Cesta. Cai. Ccis , aorta di corba 
o canestro. Eb. CU. 

Zibaldòk. Val. T. Vagabondo, Sciopera- 
lo. Dicesi di persona. Cai. Seabhai' 
deachd. 

Zibaldoni. Val. T. Andare attorno da 
scioperato, Vagabondare. Cai. Seab- 
haid, vagare, traviare. 

Zibìbtola. Cartaccia, cioè la carta che 
al giuoco del treselte ha il minimo 
valore, e non contasi per punto. 

ZiaikaA. Stormo d'allodole. Piem. Zibiè, 
selvaggi urne. Cai. 1 ri. Riabhag, allodola. 

Zi c agno li . Val. T. ( a Bormio). Giravolte 
delle strade. Cai. Seach , giro, alter- 
namento. Di qui forse il Zichiach. — 
V. Voc. Cam. 

Zich. Mica , Pocbetlo , Briciola. Tose. 
Zimino. Pad. Cicala, minuzzolo. I ri. 
Cai. Cvid, porzione. Un poco. 

Zmroivaa. Val. T. Focooe d'arme da 
fuoco. 
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Zinta. Gota, Cerchia. 
Zi irvi. Cingere, Cerchiare. Cora. Syntia, 
Ziocola, Zioco. Migliarino di palude. Si 
dice anche Pàsera dicann. — Em beri sa 
schamicltu Lin. — Pad. Célega t pas- 
sera. Cai. Gealan , si zeri no. Fringilla 
littoria Lin. — Gealbhan, passera. 
Zipola. Val. T. Scheggiare, Ridurre le» 

gno in schegge o trìtoli. 
Zipòi». Tordo allettatolo. Tordo che si 

tiene per zirlare. 
Zizoli. Zinne, Tette. Cai. Siane. 
Zóca. Fossa , Fondura. Sepoltura. Vo. 

ani. Valle. — Cai. Irl. Stochd. 
•Zocb. Can. T. Quantità. Cai. Dorlach. 
Zola. Lacciare. Piem. Sola, Vcn. Zolàr, 
tacciare; Zelo, laccio. Cai. Crios, cin- 
tura ; Crios laich , cingere i lombi. 
Zdr. Zoppo. Lat. barbaro Cloppus. Cai. 

Crioplach. 
Zopcci. Zoppicare. Cai. Crioplaiclt, 
ZoadcH. Gonzo, Gaglioffo. Cai. Irl. So<t- 

rachj — San. Sor, essere stupido. 
Zotmt. Can. T. Di sotto. Br. Axindan. 
ZòzdcoiA. Val. T. Zangola, Vaso in cui si 
fa il burro. Irl. Coinneog. Gal. Kynnog. 
Zc. Can.T. Facchino. V. Gióla, i.°artic. 
Zoca. Zucca , cioè testa , capo. Si dice 
per dileggio. Cai. Irl. Cuth. San. Cudà, 
testa. 

Zdcóta. Zucotta; no. pr. di larga spiag- 
gia ira Grumello e Tavernola , sul La* 
rio. Coro. Zug M palude. Br. Aot, piag- 
gia di lago. — Anticamente il La rio 
era molto più basso ebe al presente, 
e potè in quei d'intorni essere liroac- 
v cioso. 

Zor. Ciuffo. Cai. Irl. Ciabh, riccio di 
capelli sulle tempia. 
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ILLUSTRAZIONE 

DI DUE VOCI DEL CANTO V DELL' IISFER !S O DI DANTE 

* 

» - 



A Giovaci Guerahmm. 

Nessuno, meglio di vostra signoria chiarissima, potrebbe giudicare d'una 
nuova interpretazione die sono per proporre d" una |>arola della Divina 
Commedia, fin qui, credo io, non intesa da alcuno de' suoi commentatori; 
e della etimologia che do ad altra parola dello stesso poema, con che 
viene a giustificarsi la spiegazione, che alcuni danno a questa, contro il 
parere dei più; e ne scrivo perciò a lei, approfittando delia nostra 
conoscenza, perchè ne faccia ragione. 

Il divino poeta entra nel secondo cerchio dell'Inferno dove sono puniti 
i lussuriosi , che è un luogo che mugghia come un mare combattuto da 
venti contrari, per una bufera che mena di qua e di là, di su, di giù, 
senza posa. Il poeta vede, tra gli altri spiriti, alcune ombre portate dalla 
detta briga, e ne chiede contezza al suo maestro Virgilio. Soddisfallo che 
è della sua domanda , gli nasce vaghezza di parlare con due che vanno 
insieme, e gli sembrano leggerissimi al vento, cioè rapiti in giro con 
tutta velocità dalla forza del vento. Aspetta dunque che gli si facciano 
più presso , e quando il vento glie li ha avvicinali , li chiama a sè , e 
con loro s' intrattiene in quel sì passionato colloquio, che tulli sanno, lo 
m'avviso, che la riportata parola briga sia pretto sinonimo di bufera, e 
il medesimo che brisa, voce lombarda, usata da alcuni popoli alpini. Se 
ne consultiamo il Vocabolario italiano, briga vale molestia, lite, travaglio, 
e per traviato, lite, guerra. Ma le voci molestia, travaglio, traducono in 
un' immagine troppo debole quella bufera infernale, o si consideri in sè 
o ne' suoi effetti ; le altre pure non convengono alla verità della cosa , 
perchè qui non si descrive nè lite , uè guerra di venti -, né della lite o 
guerra è proprio il portare. Aggiungasi, che il poeta nomina briga eoa 
relazione a voce e cosa già prima significata, dicendo: la detta briga. 
Quanto ai commentatori, io non posso citarne molli, perchè sono in luogo 
dove ho pochi libri. Il Volpi spiega : noja , fastidio. Borghi , Y Ottimo ed 
altri ne dicono niente. II Biagioli dice, che chiama cosi il poeta la 
sopraddetta bufera per riguardo all'azione della medesima. Sbaglia , ma è 
da notare che fece briga sinonimo di bufera. Il Costa (o chiunque sia che 
fece il commento alla Divina Commedia impressa in Bologua con tavole 
in rame , 1" anno 1819 ) pare intenda briga per travaglio , dicendo quasi 
in questi termini : portate dalla briga , che dava alle anime la bufera. Il 
lombardo Guiniforto delti Bargigi, non avvertendo che la voce è lombarda, 
la dichiarò tuttavia bene e nettamente , senza ricorrere a traslato. Egli 
interpreta: anime portale dalla detta briga, dal detto vento. Cosi la, vote 
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controversa, spiegata colla lombarda brisa , ne dà bella, viva e naturale 
l' iintnagine della cosa*, ed ha la sua intera corrispondenza con bufera. 
Nel mio Vocabolario Comasco Brisa è cosi definita: « Brezza: venterello 
freddissimo che ci viene dalle ghiacciaje di Valtellina. Vento impetuoso , 
Bufera mista talvolta di nevi, che soffia irregolarmente sulle alpi retiche e 
Impolitiche. Fraucese ti rise, venterello. Spagnuolo Brisa, grecale. Irlandese 
Biisim , brezza. Teutonico Bijse, bufera ». — La bufera nel Vocabolario 
della Crusca e definita: — propriamente Turbine con pioggia e neve. — 
Vedasi come le due voci , toscana e lombarda , pienamente convengono 
di significalo. Del resto lutti sappiamo, che Dante fece tesoro di parecchie 
voci lombarde, e 'le usò nel Sacro Poema. Nè varrebbe Poppormi, che, 
secondo V uso corrente e l'etimologia , dovevasi dire brisa, e non briga. 
L'Alighieri, massime per la rima, alterò altre voci. Chi disse punga per 
pugna (Inf. IX, 7), Polve per dolse (Inf. Il, 51 ), Crese per credette 
(Purg. XXXII, 32), Collo per colle {Par. IV, 132), e si prese altrettali 
licenze, non è da stupire che dicesse briga per brisa. 

AlUa voce dello stesso canto ( \ àeWInf) credo pure si debba intendere 
e spiegare con altra nostra lombarda, identica di suono e di senso. AI 
verso 32 leggesi , che la detta bufera infernale mena gli spiriti colla sua 
rapina. Il Lombardi ed altri spiegano rapina per rapidità; altri per 
rapimento o alto di trarre e menare con violenza*, il Vocabolario italiano 
per rapidità e furia. Le quali interpretazioni sono, al mio parere, poco 
esalte, perché la voce rapina cosi spiegata conterrebbe una ripetizione 
della stessa immagine espressa già complessivamente col dire : che la 
bufera mai non cessa e mena gli spiriti, cioè gli porla e spinge 
violentemente e senza posa. Nè rapina e rapidità sono o possono essere 
voci sii ioni me. Dante, dicendo sua rapina, volle esprimere una proprietà 
disliulha della bufera, che è il moto in giro intorno al suo centro, onde 
sua rapina è lo stesso che suo vortice ; nel quale significato rapina è 
voce propria, non traslata. Con questa immagine il poeta compi la sua 
pittura della bufera infernale, avendone già presentata quella della sua 
violenza, e continuità o velocità. Siami lecito qui citare ancora il mio 
Vocabolario Comasco alla voce Rabiha , a provare che la rapina è qui voce 
propria , e pretta lombarda. ** Rabbia. Vortice. Luogo di corrente dove 
l'acqua e più rapida. Teutonico Ravelinghe , vortice. Rabbiosa, nome 
proprio di torrente impetuoso presso Coirà. » Questa mia interpretazione 
della voce dantesca non è veramente nuova, ina non è la comune. Il 
Chiosatore del Dante (Firenze, all'insegna dell' Àncora , 1819) dice: 
*• Qui rapina ha il significato di rapimento in giro , cioè vortice , e in 
tale senso l'usò pur Dante nel Convito... ove disse: la rapina del primo 
mobile. » Colla nostra voce lombarda viene pienamente giustificata e 
illustrata la spiegazione data dal citato chiosatore. 

Io, mio onorevole signore, per dirlo con Dante, parole non ci appolcro, 
non cerco cioè di ampliare ed abbellire con altre ragioni l' opinion mia. 
Ella è savia, e intende meglio che io non ragiono. La possibile giusta 
illustrazione di due voci , finora non bene dichiarate , di Dante , e nella 
Divina Commedia , e in uno de' canti più belli e celebri , non è cosa 
indegna della sua attenzione nè di piccolo momento. 
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La ringrazio dell'onore che mi volle fatto, donandomi il suo eccellente 
libro feW Appendice alle Grammatiche italiane, e degli Elementi della 
poesia italiana. 11 Cielo le conservi vita lunga a vantaggio delle lettere 
italiane che tanto onora, e le doni sanità e pace (1). 
Di Como, 1.° marzo 1848. 

PROPOSTA 

D'ALTRE ILLUSTRAZIONI DI VOCI DELLA DIVINA COMMEDIA 

Spiego alcune voci della Divina Commedia diversamente da tutti i suoi 
commentatori. Senza intenzione di voler sostenere le mie interpretazioni 
per vere , qui solo le noto , per sottoporle al giudizio altrui. Non può 
essere senza qualche interesse pei filologi e dantisti la proposta d'interpretar 
meglio, che forse non si fece finora, alcuni passi del sommo poeta. 

Inf. VI, 22. Il poeta dice a Cerbero il gran vermo. Il Cerbero dantesco 
nou è quello della' mitologia , ma una tal altra fiera, crudele e diversa, 
cioè mostruosa o strana. Se fosse quello della mitologia, cioè un cane di 
tre teste, non avrebbe potuto dire, che latra caniiiamente, perchè con 
altra voce non può latrare un cane. Più if un commentatore crede die 
verino sia detto figuratamente per serpe, attesa alcuna somiglianza che è 
tra' due rettili. Non è così. Verme è in senso proprio, e vale serpente, e 
qui figuratamente demonio: voce popolare viva in Valtellina, dove verme, 
e più spesso verom chiamasi la biscia, e che perciò deve credersi voce 
antichissima italiana. Quel traslato di vermo, per serpente, impiccolirebbe 
troppo T immagine del gran demonio tentatore e seduttore d'Eva, chiamalo 
pure nell'Apocalissi il gran serpente, l'antico dragone. Ne alla figura d na 
piccolo vermo poteva aver l'occhio il poeta, Inf. XXXIV, 108, nel 
rappresentarci il demonio in forma d'un mostruoso gigunlaccio, che fora 
i due emisferi della terra , chiamandolo pure vermo. 

Altri poeti chiamarono il demonio vermo. o serpente. Fra Guiltone, 
parlando con Maria Vergine, e facendo aperta allusione a quanto è dello 
nella Genesi della donna che schiaccerebbe la lesta al serpente, cantò: 

Vergine pura , che fosti possente 
Schiacciar la fronte al fiero vermo c reo. 

I/Ariosto, Orlando fur. XLVI, 78, disse della maga Melissa: 

Ch' al gran vermo infornai mette la briglia , 

cioè al demonio. Ma sopratutto è notabile un passo del Pulci, Murgante • 
IV, 15, dove descrivendo un serpentario alle prese con Rinaldo, chiaiuollo 
vermo, cioè serpente, in senso proprio, senz'altro riguardo. 

Jn/XIX, 118. Dante nella terza bolgia trovati i papi simoniaci, fa ad 
uno di essi un'acerba invettiva, finita la quale dice che il papa, mentre 
egli contattagli tali parole, sgambettava forte per rabbia o per rimorso 

(i) Fu già stampata nella liwiila Etiroftea , Giornale ecc. , dicembre 18*7. N. 13 
(publicato nel 1848). Milano, per Giuseppe Rrdadli. 
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di-Ila coscienza. Qui cantare non è nel senso di mandare la voce armonica, 
niu in quello di dire la verità liberamente é apertamente. Cosi infatti la 
Crusca spiega questo passo, ma non registra altro esempio della voce 
cantare in questo senso. Canta, cantare per parlare con franchezza e fuori 
ilei denti, è voce pretta lombarda, molto nsata, et! antica celtica. V. questa 
mia appendice al Vocabolario Comense , ecc. 
Jnf. XIX, 120: 

Forte sprintava con ambo le piote. 
Cioè sgambettava con ambidue i piedi. La lezione qui è controversa , 
leggendo alcuni spingava, altri springava. Springà, springare, nel preciso 
significalo di tirar calci , è voce viva in Valtellina , e si può con facile 
I raslftto derivare dal tedesco springen , saltare. Altro esempio, oltre il 
presente di Dante, non ha il Vocabolario italiano di questa voce, nè di 
spingale. Ammetto volentieri quella lezione, perchè spingare è voce affatto 
ignota , per quanto io credo , a dialetti italiani ; nè si può derivare dal 
tedesco schwingen, guizzare, senza supporre il cambiamento delle consonanti 
eh in pr, che non è regolare. 

Pmg. X, 67. Tornava David da Cariatiarim in Gerusalemme, danzando 
d'avanti l'arca} Ivi scoi sua moglie, fattasi a una finestra della reggia, lo 
Vide in tale alto ed adontossene. Riportiamone il passo della Vulgata : 
dunque, intrasset arca Domini in civitatem David, Michol , fiìia Saul, 
prospiciens per fenestram vidit regetn David subsilientem. Qui il poeta 
rappresenta cfligiato questo fatto, e dice che Micol si vedeva ad una 
vista d'un gran palazzo. Alcuni <\ >-' commentatori sinouimizzano vista per 
finestra , senz' altro aggiungere : altri dicono che il poeta pose 1" effetto 
per la causa. Vista è in senso proprio, non tràslnlo, ed è la voce celtica 
di Cornovaglia f'eisdar, oppure Vysterdgn. Spagnuola Vislas, finestra-, 
e liueslra, che è pure voce latina, non e certo d'altra radice, essendo 
composta quasi «Ielle slesse lettere, o almeno di lettere affini. V. nella 
citata mia Appendice in Finestra. 

Purg. XIV, 115. La Crusca nota, che figliare, cioè fare figliuoli, si 
di«-e più propriamente della bestia, che dell'uomo. Insegnamento un po' 
sitano, perchè se figlio dicesi tanto quello dell'umana specie, come quello 
del brulo, e «li ragione che figliare si debba dire propriamente si dell'uomo, 
che del bruto. Ma tale pretesa proprietà è un fallo confermato da molli 
«-sempi di buoni scrittori \ e l'uso è tiranno della lingua. Dante ai versi Ilo, 
117 del cauto citalo, mi (>are che in questo senso appunto usasse > [figlia, 
e figliar, a dispregio ed avvilimento dei conti Bagnacavallo, Caslrocaro e 
Conio, i cui malvagi e bestiali costumi li facevano piuttosto simili a bestie, 
* che a uomini , e tali essere i loro parli. Intese cosi queste voci hanno 
incomparabilmente maggior forza \ ed è ben verisimile che cosi l 1 abbia 
usate il terribile poeta, intento com'era ad avvilire e deprimere quei conti. 

Purg. XIX, ±0. Dante tinge d'essergli apparsa in sogno una cattiva 
femmina, la quale, cantando, dicegli di essere sirena che i marinari nel 
mare dismaga. 1 commentatori spiegano dismago per disvio: io spiego, 
incanto e privo eli sensi, allenando con lusinghe. Desmagà, dismagare, 
è voce usala in questo senso nella Valtellina. V. la mia Appendice in 
v oceui. Il poeta fece, allusione a quanto delle Sirene si legge ueW'Odissea, 
le quali co" loro cinti privavano de" M.-nsi c addoi menta vano i marinari , 
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non già li disviavano. Concordano lo spagnuolo dvsmayado ,• svenuto , 
privo dei sensi , e il toscano dismagato citato dalla Crusca. V. introd. 
ViH, 5. — Io questo senso fu pure usata V altra voce toscana smagare. 
V. Vocab. italiano. 

Purg. XXIII, 30. Dante fa menzione d'una madre ebrea che nel terribile 
assedio di Gerusalemme, messo dai Romani, mangiò per la gran fame suo 
tiglio, dicendo : 

Quando Maria nrl figlio die di brr.o. 

Becco è in senso proprio di bocca, non è traslato di becco, rostro d'uccello; 
senso nel quale si usa scherzevolmente da noi Lombardi, e ricorda il 
toscano Mettere il becco in molle , cioè bere. In brettone Iiéh, rostro 
d'uccello; bocca di alcuui animali, come del cavallo. Becco, nelP antica 
lingua gallica, bocca di fiume, dove questo entra in altro fiume. Presso 
Muratori, Antiq. hai. V. 345. D. carta an. 1213, leggesi Beccafabis , 
cognome di certi signorotti, il quale non può bene spiegarsi se non 
traducendo Mangiafave. Becco e bocca sono voci composte quasi delle 
stesse lettere, prossime di senso, e non possono avere altra radice, e in 
origine è da credersi che ebbero il medesimo significato. 

Par. II, 13. Il poeta sotto P immagine d'un naviglio cbe solca il mare, 
figurando la difficoltà della sua impresa di salire nel paradiso e parlare 
de' Santi e di Dio, avvisa i suoi seguaci di non fidarsi colla loro barchetta 
alPa/to sale , ossia al grande Oceano che egli percorre, i commentatori 
notano che il mare è detto Sale per traslato; e il Forcelliui insegna cbe 
i poeti latini chiamarono così il mare antonoioasticamente. A me sembra 
vero il contrario, e che sale nel proprio è mare, nel traslato è sale, almeno 
cosi fu da principio, dovendo credere che prima sia stato il nome di 
quello che fu prima, e cbe quindi da quello sia stato chiamato questo. 
V sarebbe buon traslato chiamar mare il sale comune, che nel suo stato 
salino è una materia solida e dura, e male può èssere immagine del mare. 
In caledonio Sai , mare. 

Par. XXIII , 67. Paleggio. Considerando il Poeta P arduo tema che 
è descrivere il Paradiso , lo dice noleggio non da piccola barca. Nella 
spiegazione di questa voce tutti gl'interpreti, per mio avviso, presero 
fallo. Parendo loro che la voce poleggio, o puieggio, sia senza esempio 
ed inesplicabile, sostituirono ad essa le voci pileggio, peleggio, paraggio, 
pareggio, ed altra tale, appoggiandosi anche alla autorità di alcuni codici, 
e spiegarono passaggio per mare, o passaggio pericoloso per mare; pelago, 
e vattene là. Poleggio è la voce usata da Dante , e la sua spiegazione e 
nel celtico caledonio in cui poli vale fossa, stagno, lago (d'onde il latino 
palus), e d' onde pure il diminutivo celtico pollag , laguna, fossetta. 
Così naturale, e proprio ne esce il concetto, che è: Questa che io corro, 
non è laguna da piccola barca. V. nel mio Saggio di Vocabolario celtico 
ia voce Polcgg, viva in qualche parte della Svizzera. 

FINK 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE 

D I 

PIETRO MONTI 



L'Autore di questo Saggio, nel mentre si stava preparando la 
stampa dell' ultimo foglio , morì in Como la mattina del n giu- 
gno i856. Dopo due giorni si leggeva su la porta della chiesa 
di S. Bartolomeo questa epigrafe: 

ESEQVIE 
DEL CVRATO DI BRVNATE 
PIETRO MONTI 
SACERDOTE D'ANIMO SCHIETTO E LIBERALE 
PROFESSORE EMERITO DI LETTERATVRA GRECA E LATINA 
NEL LICEO DI PORTA NVOVA IN MILANO 
SOZIO DELL' ISTITVTO LOMBARDO 
E DELL'ACCADEMIA PONTANIANA DI NAPOLI 
LODATO SCRITTORE 
DI OPERE FILOLOGICHE 
E DI LETTERATVRA SPAGNOLA 
CHE 

DOPO VN TRIENNIO DI DOLOROSA MALATTIA 
TOLLERATA CON ESEMPLARE COSTANZA 
MIGRÒ NELLA ETÀ DI LXlI. ANNI 
AL RIPOSO DEI GIVSTI 

Nacque a Briniate, paesello che da oriente sovrasta a Como, 
il primo di febbraio 1794» e fece in Como gli studj nel regio 
ginnasio e liceo, e nel seminario teologico diocesano. Neil' ottobre 
del 1816 ebbe una cattedra di umane lettere nel collegio di Vi- 
mercate, che era fiorente per gran numero di alunni e professori 
di chiaro nome, tra cui 1 abbate Mauro Colonnetti di Novi, che 
poi venne in bella fama per la sua nervosa traduzione delle Odi 
di Orazio. Vi stette un anno e mezzo, quindi rinunziò per gravis- 
simo infortunio della morte di un zio, e si ridusse in Como a 
vivere coi fratelli, che il zio, morendo, gli aveva raccomandati. 
Vacando la vicaria di monte Olimpino, la conseguì per concorso; 
e il vescovo Rovelli , proponendolo al Governo, cui spetta la ele- 
zione a quella vicaria, molto lo lodò : onore affatto insolito. Morto 
Rovelli, chiese e ottenne di essere nominato professore provvisorio, 
o temporaneo, nel ginnasio publico di Como, e due anni vi occupò 
la cattedra di umane lettere, e fu in voce di dotto ed esperto 
maestro. Rimasta vacante la cattrdra di lingua e filologia greca e 
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letteratura Ialina nel liceo di Porta Nuova in Milano, vi aspirò, 
e fece in Milano il concorso, che gli riesci benissimo. La cattedra 
gli fu conferita, ma provvisoria, perchè si trattava di un nuovo 
ordinamento delle scuole di filosofia. Con piena fiducia di essere 
eletto stabilmente si trasferì a Milano nel novembre del 1821, e 
vi cominciò la scuola, che comprendeva il corso di tre anni. 
Avuto comando di usare delta lingua latina nelle lezioni di let- 
teratura latina, scrisse un compendiato corso di lezioni su Orazio 
e su Virgilio. Introdotti dopo un triennio i cambiamenti, dei quali 
si era trattato, nel metodo d'istruzione e nelle materie relative, e 
il dispaccio ministeriale portando che fosse licenziato ogni pro- 
fessore provvisorio, nel cui numero era lui, rimase senza cattedra. 
Tornò a Como, e l'onorevole e nobilissimo sig. consigliere d'Adda, 
gli fece ancora per un anno pagare l'intero suo soldo di 800 fiorini. 
Nel giugno del i8->(> si presentò al concorso della parrocchia di 
Brunate, e vi fu ch'Ilo parodi. li» tal tempo una lcllera del regio 
Ckiverno di Milano richiamollu al suo u li zio, quindi una seconda, 
al lesa certa sua esitanza, gli recò la nomina stabile alla cattedra 
del Liceo. Pendette alquanto incerto tra lo scegliere la parrocchia 
o la cattedra: infine rinunziò a questa; e fu un passo, di cui ebbe 
sempre a pentirsi, e mollo. Non tanto la solitudine «li Brilliate, 
orrenda nei tempi d inverno, quanto il clima quivi inclemente e 
rigido, gli nocquero alla salute, gli anticiparono la vecchiezza, e 
gli furono la più principale cagione di un ostinato reuma, che 
alla fine lo trasse al sepolcro. 

Eletto parroco adempì puntualmente ai doveri più delicati del 
suo ministero: nò di ciò contento, ampliò la chiesa troppo an- 
gusta pel popolo; vi aggiunse un oratorio; fece costrurre nuovo 
e grandioso organo e fabbricare le cinque grosse campane, che 
ora formano il principale ornamento di Brunate; fornì di arredi 
preziosi la sagrestia e la chiesa; riordinò le amministrazioui dei 
beni parrocchiali e della chiesa, che trovò negligentate e in grave 
deterioramento. Era di buona vita, di cuore compassionevole alle 
miserie dell'uomo, senza superstizione religioso, e le azioni belle 
lo commovevano fino alle lagrime. Ospitale, limosinici^, compia- 
cente a tutti, la sua casa era sempre aperta; e non è persona de' 
suoi parrocchiani, che non abbia ricevuto da lui qualche benefizio. 
Serviva ai parrocchiani, e a moltissimi dei paesi limitrofi, di notajo, 
di giudice, di ragioniere, di scrittore. Nessun emolumento riceveva, 
anzi talvolta ci spendeva de) suo, consolandosi nella idea di fare 
del bene. Schietto, senza fuco, senza ipocrisia, incapace di viltà, 
non era nato per far fortuna nel mondo; e con manifesta ingiu- 
stizia e a bella posta fu dimenticato su le cime ventose di Brunate. 
Non mai però si dolse di sua coscienza e schiettezzTiypercliè aveva 
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l'interno testimonio di sua rettitudine, e godeva nome onorato* 
presso i Imeni» : e nel mentre si accompagnava al sepolgro ndivansi 
su^le lacche di tutti le sue lodi. 

l 'Qui darò qualche ragione de' suoi studj. Ancora sul banco degli 
scolari compose odi, sonetti e altre poesie; ma, accortosi della dif- 
ficoltà di riuscire 'buon poeta, coltivò in cambio la prosa e léce 
lunghi e forti studj sui classici italiani. Nel j83o volgarizzò e 
stampò in due volumi le Orazioni funebri di Bossuet, corredate 
di molle note. Nel 1 «S3 ■», giù dotto in altre lingue, fra le quali,, 
l'inglese, si volse allo studio della lingua castigliana, e rese alle 
stampe il libro che ha per titolo: Saggi di letteratura spagnuola 
(l835). Ebbe censure e lodi; e certo anch'egli ricouobbe in questi- 
Saggi dei difetti. Collocò in line al volume un Esame di etimo- 
logie del Vocabolario che si publicava dal Tramater di Napoli, 
e si aperse la strada all'amicizia dei dotti uomini Rafaele Libe- * 
latore e Pasquale Borrrlli : compilatore il primo di detto Voca- 
bolario, autore l'altro delle etimologie nel Vocabolario comprese. 
M.mdò al primo un mille cinquecento voci o maniere nuove di 
dire, tolte ai classici italiani, massime alla traduzione della Bibbia 
di Diodati, eh' egli chiamava emporio di lingua elegantissima- e 
la maggior parte furono nel Vocabolario inserite. ' 

Letto il Romancero del Cid, libro di poesie nazionali, e che 
ricordano X Iliade, se ne invaghì perdutamente, lo volgarizzò con 
tutta cura in versi sciolti, e con prefazione storica ed estetica lo 
pubi irò nel i838. Molta lode gli procacciò in Italia e anche fuori; 
si per la bontà del libro, che pei carattere di semplicità e di an- 
tichità che seppe conservargli, imitando felicemente l'aureo stile 
dei nostri trecentisti. Pietro Giordani molto gli lodò la prefazione. 
Valicali parecchi anni riprese in mano i Saggi di letteratura spa- 
uola e il Romancero del Cid , copiò da capo tutte le poesie 
spaglinole in essi contenute, correggendole con amore, altre ne 
aggiunse di nuovo da lui volgarizzate e trascelte, e ordinò una 
nuova scelta di poesie, le più belle e originali del parnaso casti- 
gliano, che si potesse fare. 11 Cid vi è accrescinto di 28 Romanze, 
e tutto vi è disposto secondo la storia e la cronologia. Di questo 
lavoro, egli mi diceva, la mia coscienza e la miavanità letteraria 
sono pienamente soddisfatte. 

Finita la traduzione del Romancero si occupò* del Teatro spa- 
gnolo, e predilesse Calderon della Barca, il primo dei drammatici 
spagnoli, uguale bene spesso a Sofocle, Alfieri e agli altri sommi, 
e che in generale nella concezione mostra un ingegno trascendente. 
Dava torto a quegli Italiani che, arrestandosi a certi lambiccati 
concetti, frequenti in Calderon, e alle strane metafore delle quali 
fu tanto amico, non .sapevano deliamente ammirarlo. L'illustre 
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"Borrelli, mi in Napoli presentai in dono .un volume di Calderon 
traìloKo, m disse: Mi congratulo del servizio, che iti di lei fra- 
- telio rende alla nostra letteratura , informandola \leUa spagnola 
. finora assai negletta: ipa non è ii tempo in cui i suoi lavori pbs- 
t' sano ' essere degndntehte vafytati. Il gusto presente è ancora rivolto 
alle larve boreali. t È moda ; è* appunto perche fnoda, non si perda 
• . d'un uno e continoti i.suoi nobilissimi studj. 
. , ' Capitatagli alle mani una grammatica celtica e l'opera compa- 
^«ratfva delle' lingue celtiche col sanscritto di Piotet, si accorse che 
i nostri dialetti lombardi appartengono allo stesso ceppo, è rilevato 
di quanta importanza sarebbe stato per la linguistica e per l'il- • 
• lustrazione della lingua italiana lo studio dei. nostri dialetti, si 
■ propose, come fece, di métter* mano a tanta opera, non abbrac- 
ciando tutti i dialetti di Lombardia, ma quelli solo della diocesi 1 
•"comasca, che tanta parte comprende delle Alpi. Ne pubticò un 
saggio nel Politecnico l'anno 1 844' l!;it(> niolto prima il MS. al 
sig.^ Carlo Cattaneo, e subito dopo seguì il manifesto della stampa 
fàei Vocabolario. Non era nuova la dottrina del celticismo de* 
nostri dialetti: lui però il primo che imprendeva un lungo lavoro 
in proposito; e nel *845 uscì alle stampe il Vocabolario. Grandi 
spese, e non minore fatica e acume di mente, gli costò questa 
compilazione. Tutto vi» si era dedicato. Ebbe lodi in Italia e nei 
. giornali d'Oltremonte, più in Germania, dove questi studj coscien- 
ziosi e dr polso vengono grandemente apprezzati. Non è a rigore 
di termini Un vocabolario comasco, sibbene un' opera filologica, 
in cui tende a provare l'antichità elei dialetti lombardi e il loro 
nesso colle lingue europee. Non ancora soddisfatto, rifece gli stessi 
studj e compilò un Saggio di vocabolario della Gallia cisalpina 
e Celtico, ecc., che ora vede postumo la publica luce. Con questo 
Saggio corresse alcuni errori del Vocabolario, gli fece importanti" 
sime aggiunte, e illustrò moltissime voci ancora ignote alla lin- 
guistica. Non solo dovrà giovarsene l'antica storia di Como, ma 
queHa altresì d'Italia. 

Portò amore all'agricoltura, ed eseguì molti esperimenti agrarii, 
alcuni con buona riuscita; e si valeva della scienza per dare lezioni 
ai" contadini, gente che niolto amava. Penso che sia stato il primo 
che introdusse nel Comasco e nel Milanese la coltivazione* dei pomi 
di terra ci tri uolif delti in francese cornichon, delicati al gusto e di 
pasta che si spappola in bocca. Principiò a coltivarli nel 1827, 
avutili da Parigi. Promosse la coltivazione dei ribes spinosi di 
grosso frutto, portati a lui d'Inghilterra; dell'orzo gigantesco che 
presto degenera; dell'orzo celeste; delle carote grossissime, bianche, 
e di alcune viti forestiere; attese, con cura a promovet e gl'innesti, e 
alla educazione* dette api: ed ebbe in animo di compilare un 
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manuale agrario per la provincia comasca. I varii scrittarelli di 
agricoltura che publicò, specialmente nel giornale L'Economista 
(Milano, Classici italiani, 1843-4-;), si pensa di raccoglierli e ri- 
stamparli in un giusto volume. 

Do qui il catalogo delle sue opere che sono già di publica ragione. 

I. Orazioni funebri di Bossuet e discorso su V unità della Chiesa, ecc. 

Traduz. dal francese. Como, Figli di C. A. Os tinelli, 1830, voi. 2 fn-12. 

II. Inni di Aljonso De-Lamartine e di altri poeti volgarizzati, ecc. 
Como, 1832, in-12. — Edizione non posta in commercio. 

III. Saggi in verso e in vrosa di Letteratura spagnola dall'origine di 
quella lingua, sino al secolo xtx,con aggiunta di Poesie volgariz- 
zate da altre lingue, e di un Esame di alcune Etimologie della lin- 
gua italiana nel rocabolario del Tramaler dì A apuli. Como, Fiyli 
di C. A Oslinelli, 1833, in-12. 

IV. Romancero del Cid. Traduz. dallo spagnolo con illustrazioni Mi- 
lano^ Classici italiani, 1838, in-12 con vìguetta. 

V. Comedie di Calderon, di Roj'as, di Lope de Vega e di Belmonte , 
tradotte con illustrazioni e notizie biografiche. Milano, 1838-41. tom. 3 
in-12 gr. Fece nel 1855 nuove traduzioni, e aggiunta una Co media aj 
primo volume, e formatone un quarto, diede in quattro volumi il Tta- 
tro scelto di Pietro Calderon della Barca con opere teatrali di alti i 
illustri poeti co stiglia ni. Milano, Classici italiani, 1855. 

VI. Vocabolario dei Dialetti della città e diocesi di Como con esempi 
e riscontri di lingue antiche e moderne, e con due Dissertazioni sul- 
l'importanza degli studj dei Dialetti. Milano, Classici italiani, 1845, 
in-8 gr. a due colonne. 

VII. Del governo delle Api. — Trattato inedito dell'abbate Luigi Fon- 
tana, corretto e supplito da Pietro Monti. Milano, Classici italiani, 
184?, »n-8 con rame. 

Vili. Romanze storiche e moresche, e Poesie scelte spagnole, tradotte in 
versi italiani con prefazione e note. Milano, Classici ila!., 1850, iu-8 
gr. a due colonne. È dedicato all'Accademia spagnola. 

IX. Grammatica della lingua spagnola, deW abbate Francesco Marin, 
notabilmente corretta e ampliata dalV abbate Pietro Monti. Milano, 
Silvestri, 1853, in-12. 

X. Pezzi scelti di celebri Scrittori spagnoli colla letteraria traduzione 
a fronte e con note grammaticali a compimento della grammatica 
di Francesco Mann. Milano, Silvestri, 1853, in-12. 

XI. Fiori d'italiana eloquenza del pulpito, dal secolo xm al secolo xrx. 
Milano, Classici italiani, 1853-54, voi. 3 in-16. Havvi prefazione, note 
e cenni biografici e crìtici. La scella è fatta con fino giudizio e da uomo 
consumato negli studi sacri. Nel 1827 stampò un suo panegirico delta 
Madonna del Buon Consiglio, e verso gli stessi tempi fu altro dei 
collaboratori della Biblioteca di Panegirici e Orazioni sacre, the si 
publicò in Coma in più volumi*, e la quale (non uditi i suoi consigli), 
riuscì una farragine, dove si fece di ogni erba un fascio. 

XII. Del Vivere sano. Milano, Classici italiani, 1854, in-2i. È dettalo in 
uno stile popolare, e a un tempo colto ed elegante. Contieue precelli 
ulili sul vitto umano, ed ebbe mollo spaccio. 
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Notizie sul restauro effettuato nell'anno 1996 
dal laboratorio Pietro Gozzi t C. Snc llodena. 

Segnatura 3. 4. 148. 

Bibliotecario conservatore 

Restauratore progettista C. nontelatici 

Sintesi delle operazioni effettuate con 
specificazione dei materiali impiegati. 

Controllo della numerazione. Scucitura mediante 
taglio della vecchia cucitura e distacco dei 
singoli fascicoli. Spolveratura totale e rimozione 
di particelle fangose con l'uso di bisturi e gonne 
poliviniliche. 

Lavaggio in acqua demineralizzata e rimozione del 
fango mediante pennello a setole morbide e colla 
Tylose. Deacidificazione in soluzione acquosa 
semisatura di idrossido di calcio. Ricollatura 
con Tylose UH 300 P al 21 per immersione. 
Restauro delle carte con uso di carta e velina 
giapponese fornitaci dalla ditta vangerom e colla 
Tylose al 6t. 

Nuove carte di guardia uso mano Ingres 20231 della 
ditta Vangerom e tela pelle-ovo di puro cotone. 
Cucitura intrecciata eseguita a pieno punto con 
filo ritorto di puro cotone su fettucce di lino 
spigato da mm.1S di larghezza. 
Indorsatura eseguita a più strati di carta 
giapponese 25527 e colla Tylose. 
Esecuzione del tubo con tela pelle-ovo, carta 
giapponese 25517 e colla Tylose. 
Quadranti in cartone durevole alla conservazione 
del tipo fluseum 22634 ^ ditta vangerom, da 800 gr. 
accoppiati con colla (651 Tylose 151 vinilica). 
Coperta eseguita in tutta tela Bukram. 
Cartoncino di compensazione è tipo FotoKarton 
22780 della ditta vangerom e colla mista. 
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